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TOMO II. 

LA CONTIÌ^UAZIONE 

DELLE STORIE DIGENOVA, 

Obbliga lo Scrittore a formarne cfuefla 
Secondo Tomo^ minore si nell* ejlen» 
fione degl* Anni ^ ma memorabile fer 
la ferie de* ptù conJiderahiU 
avvenimenti . 

V 

X70X. 

I 

I 1 irpntandofì a caldo fangue la fucce^o* 
ne delle Spagne per la morte di Carlo 
li. Rottati di nuovo l’amicizia fra la Francia, 
e r Imperatore : Inviò il Criftianiflimo nel Mi- 
lanefe 16. Battaglioni di Fanterìa comanda- 
tadal Conte di Tefsè,a 4. di quelli fi com- 
piacque la Repubblica di permettere il paf- 
fo per la Riviera. 
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lyot. Venne di Milano in Genova Filippo V* 
£e di Spagna fu iocontrato dal Doge Fede* 
rico de Franchi , e da Collegi con molt? No- 
biltà in Sanpterdarcna , ove fatto il Doge^ 
breve complimento 1’ accompagnò all* Ap- 
partamento desinatogli nel Palazzo del Du- 
ca S Pietro , Savane il Doge alla SniSra, 
cd il Re alla deSra ambi coperti* giunti 
all* alloggio complimentò il Doge Sua Mae- 
^ Sà a nome della Repubblica, gli rifpofe il 
Re con termini diSranrdinario gradimento, 
dando al Doge per più volte il titolo di 
jfltezia, termine che Tempre usò ne* dif- 
corS , che con eSo faceva . Pafsò il Re in 
Città per adorare le Ceneri di S. Gio. Bat- 
tiSa ; L* attendeva 1* Arcivefeovo Gio. Bat- 
tiSa Spinola alla Porta della Catedrale dtS» 
Lorenzo per darle 1* acqua benedetta , ed 
ì Canonici col Baldachino per riceverlo , 
accettò quella , e ricusò queSo , foggiungen- 
" do eflere onore dovuto iblamente al Re de] 
Cieli • Andarono il giorno della partenza i 
Collegi a complimentare Sua MaeSà, ma rot- 
toti il fontuofo Ponte preparatogli per 1’ im- 
barco in Sampierdarena f^u d* uopo s* inca- 
minaflero iìpetjfo nuovo della Lanterna , £n. 
,trò il Re , ed il Doge nella Pilucca del Du- 
ca Doria , ed i Senatori in altre 4. pompo- 
famenre adornate , fu falutato da triplicata 
falva dell* Artiglierìa della Città , refero le 
, . Galee tutte con 4. tiri per ciafeheduna , co- 
me fece la Reale nel falire il Doge , e gli 
Senatori fempre felicitando Sua MaeSà per 

i* im- 



I* imminente viaggio, contrafcgnando i|Re 
Tempre più il Aio gradimento ,dilTe al Doge 
in lingua Franccfe - le futi forti oblige à ®8- 
sre Alteffe , dopo dì che partirono accom* 
pagnati da Sua Maeftà Ano fuori della Pop* 
pa rifalutati con altri 4. tiri Tempre dalla 
Reale. Partì il Re col Teguito di 17. Galee 
cioè lei di Francia, Tei del Duca di TurA, 
c cinque della Repubblica , quelle ultime 1 * 
accompagnarono fino in Vado. 

1703. Fece Andrea Doria Duca di Turfì con in* 
telligenza di Monf, di Luziettnet Ambafcia- 
tore di Francia prigionieri nel Porto di Ge* 
nova due Ufficiali Piemontefi , e gli mandò in 
Francia. Congregollì alle s* di notte il Se* 
nato, e rifoluto di Tpianare il Tuo Palazzo 
in Strada nnova in pena del Gius violato » 
molti Patrizi ne ritardarono 1 * cTecuzione, 
quando fpedito in Francia Anton Giulio Bri* 
gnole ottenne dal Criftianiffimo de* prigio* 
nieri il rilafcio . 

.1704. Giunta nelle alture di Genova con 4. Ga*' 
iee di Francia Madamigella D* ElbeufflAo^ 
glie del Duca di Mantova , fi fiaccarono con 
favore del vento due Vafcelli IngleA dal Por* 
to, e cominciarono a berfagliare le Galee, 
quando Giacobbe Levi Suddito di elfo Duca 
apprellata la Fi Iucca di Beppe Fumo levò la 
DuchelTa , e sbarcolla al paffio nuovo della 
Lanterna Totto la quale Talva ronfi le Galee 
difefe dal Cannone delle Batterie contro 1 * 
infulto de* Vafcelli IngleA , e dimandato con. 
to alla Corte Britannica del violato Gius delle 
A 3 Gcn^ 
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Genti non fi ottennero , che buone parole . 
2705. Stretta di duro Aifedio dall*. Armata di 
Francia , comandata da Mpnfiù delia FoglU^ 
da (a Città di Torino, diede la Kepiibbiica 
nobii ricetto nel Palazzo d* ìgnazio Pallavi- 
cino a S. Bartolomeo degli Armeni alia Fa- 
chiglia di Vittorio Amideo li. Duca di Sa- 
voia. Anna Maria Duchefia di Valois figlia 
^ . del Duca d* Orleans , e Moglie di detto Vit- 
torio Amadeo, Maria Battiiia di Nemours 
, Duchefia Vedova , Madamigella di Sufa, Vit- 
torio Amadeo Filippo Principe di Piemonte,' 
Carlo EmanueJle Vittorio Duca d* Agofta, 
t. che poi per la morte teguita del Fratello nei 
. .. Marzo del 171 5« fuccelTe al Padre ne’ Stati di 
f Terra ferma, Vittorio France/co .Marcheie.i> 

^ • di Sufa , Vittoria Francefca.di Savoja iua So- 
rella, naturali del Duca Vittorio Amadeo, 

1 c da efib legittimati fino del 1701. v* ebbe- 
. . rp ficuro il foggiorno. . , , 

1708. Comparfa in Genova Elifabetta. Cr:ftina_, 
.' Figlia del Duca di Volfembuiel s*. imbarcò. 

fulle Navi dell’ Ammiraglio Leaik Inglefc , 

^ C' condotta in Barcellona a Carlo 3, Arci- 
duca d* Aulìria fuo Spofo.- Abbifognavano 
...all* Impcratpr Giufeppc denari per loftenc- 
le Carlo .Arciduca fuo Fratello nella Mo- 
narchia di Spagna , 1 * Italia ne doveva foc- 
comberc ; Gli Stati Ecclefiaftici , Fiorenza , 

. Parma, lo fitlTo Duca di Modena febbenc 
dell* Imp.eratore Cognato erano gravati, c 
quali opprelfi . Non v* ha ragione, che la_^ 
forza poffa vincere , gl* inferiori la prepotenza 

oppri- 


opprime , éi Pecore ì Lupi , e di Pefciolini 
il grolfo Pefee s* impingua. II Prcncipe Eu- 
genio, che con numerofo Efercito campeg* 
giava la Lombardia, dimandò a nome dell’ im- 
peratore grolTo Aiffidio alla Repubblica per 
quota de’ Feudi Imperiali, che efla polTede- 
va , intefa queda 1’ alta dimanda , e veemen- 
te, le deliberò doppie 6o. mila con ordine a 
Francefeo Mari fuo Inviato a Milano di non 
eiibire al detto Prencipe tutta la ibmma , 
ma di procurarne la diminuzione come par- 
tira eccedente al fommo detta quota, come 
che Giacobo Gioannelli Procuratore. per la 
Repubblica avefle nel 1705. giurata fedelfà 
all’ Imperatore per li foli Feudi di Carofio, 
Savignone , Safiello , Montohh , Varefe , Rar- 
f atagliata y Campo y Ponzano yC per una quar- 
ta parte, e tre quarte parti di Zuccarcllo 
( Lunigh, Cod, Ital, iiplom» Tom, li, pag, 
2x14. ) offrì il Mari doppie 40. mila per 
tante deliberate dal Governo. Gli oppofe il 
Prencipe Eugenio effcrle fiate determinate 
doppie do. mila , c ciò aver intefo da per- 
fona de’ Collegi, ritiroflì il Mari alla Pa- 
tria con dolerH della fatta erpofizione , le 
fu'foflituito Anton’ Giulio Brignolc Sogget- 
to molto abile, efagerò quelli le neceflità 
della Repubblica , c 1 * impollìbilità del pa- 
gamento di maggior fomma . Rifpofe il Pren- 
cipe Eugenio, che non aveva meflieri» di 
Rettorica , ma di denari ( ed ecco la pre- 
potenza , ilrumento , che mai tòglie la .ra- 
gione all’ oppreflo ) quando inquifìto. fra* 
A 4 fog. 
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fogjgett» del Configlio I* Autore della fccreti 
deliberazione’ delle doppie 6o, mila , fi venne 
in cognizione , per mezzo delle lettere dal me- 
defimo fcrittc > e che colla rifpofta furono in- 
- tercette, che Urbano Fiefco Feudatario Im- 
periale ) ne fofie 1* Autore , onde a* 17 . Giu- 
gno terminato il fuo Biennio di dignità Se- 
natoria fu arrefiato a Palazzo, confcio egli 
della Aia fellonìa , confegnò fecretamente a 
Xuca Ottaviano Fiefco fum Amico una Chia- 
ve» con ordine» che levalTe dal Gabinetto 
di Aia Cafa tutte le fcritture , Io efegu) qiie- 
Ai* Poco dopo Giufcppe Grimaldi Deputato 
degl* Inquifitori di Stato pafl'ò nella medefi- 
ma alla ricerca delle fcritture molte per an- 
co ne ritrovò capaci a reo dichiararlo, on- I 
* de condotto in Torre fu condannato di Te- 
Aa ; Stefano Doria Aio Cognato unode’Com- ’ 
^ partecipi della Squadra delle Galee dette^ 

Pe* Particolari i partì di fubito con una Aia 
Galea fegretamente per Barcellona , e tanto 
oprò, fi efib, che la Moglie Sorella di Ur- 
bano prefib Carlo Arciduca d* AuArìa ,che 
, ne ottenne lettera diretta alla Repubblica., 
perla dilui liberazione , quella per compia- 
cere 1’ Arciduca, non gli negò ciò, che in 
grazia richiefio le aveva , rilafciò il Fellone,' 

Je intimò lo sfratto dallo Stato , e che umi- 
ìiafie le Aie obbligazioni all’ Arciduca , ^ 

dal medefimo la grazia riconofeefie di non 
aver lafciata la Tefia sù di un palco a per- ' 
- ipetua Aia infamia • Ciò non oliarne non ri- 
' £utò la Repubblica di pagare la deliberata 

fom- 
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fomma delle doppie 6 o, mifa con la proto* 
ila , che tal fomma pagava come quota de* 
Feudi Imperiali fuddetti y che pofledeva , e 
non altrimenti • Per quefto pagamento fece 
una TaiTa fopra tutti gli Abitanti della Cit- 
tà, che vi fi trovavano al numero di 113500. 
Contefiarono i Genovefì ai CommilTario Im- 
periale con tal atto , nel rimanente , ciò , 
che 650. anni prima fecero intendere gli 
loro antichi a Federico !• SarbarolTa circa le 
Contribuzioni , che • juxti Italicorum alio- 
rum iebitum ud tali» nonpojfunt evocavi 
um de re Imperii mn haheant f • • • • ideòque 
trihutum nullum debert Imperio • . • ^ noru. 
pojfunt de reliquo appellari • ( Caffar, An, x 1 5 S« 
ex Rer» Ital Script, Tom, VI, car, 170. 

S^op* Un gran freddo in Genova , e nella Ri- 
viera tutta cagionò gravifllmo danno alie_<> 
piante , che per molti anni non poterono ria- 
vere la primiera fertilità, la maggior par- 
te recarono aride affatto • 

17x0. Fu pollo in Torre del Rcal Palazzo Car- 
lino Giulliniano Capitano dellaGalea S.Gio. 
della Squadra di Genova per 1 * animofìtà 
avuta di partir da Marfìglia a difpetto de* 
Venti centrar) , c del Mare furiofo, con- 
ammirazione di tutta 1 ’ Ufficialità , mentre , 
e le Galee del Papa, quelle del Criflianif- 
£mo , e le particolari del Duca di Turfi , 
non avevano tentato 1’ azzardo. 

1711. Comparfo in Vado con la Squadra An- 
glolanda Carlo III. Re di Spagna; toflo vi < 
comparvero Galee di Genova eoo Ambrogio 

Jmpc- 
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Imperiale per complimentarlo, ma non fu 
V , ammeffb all’ udienza il Conducente, feoper- 
to , che gli mancava la facoltà di riconofc<r- 
lo per Re di Spagna . Si apprelTarono poi 
le Navi a Sanpierdarena dove con faluti re- 
plicati di tutta 1* Artiglieria della Città, c 
, dell* Armata, mife piè a Terra, e poco con- 
tento de Genovefi montò in Sedia daPofta, 
c palTo immediatamente a Milano . Era egli 
.fino degli ii.di Ottobre Rato eletto Impe- 
ratore dagli Elettori. Il Conte di Vindgratz. 
prima , c poi il Prencipc Carlo di Neoburg 
gliene avevano portalp il faufto awifo , quan- 
do avvedutafi la Repubblica, che non era- 
venuto incognito, come i fuoi. MiniUri ave- 
vano divulgato gli fpedì 4 . Deputati con- 
à ordine, di riconofcerlo in-Re di Spagna, gli 
accolfe S. M. con gradimento , ed- èffi cori 
magnificenza propria del Carattere , che rap- 
prefentayano fecero la fua efpofizione -Pre- 
tendendo i PP, Gefqiti l’eredità di certo di 
%, Cognome Cefari di .Cannagli morto nell’Ina 

s die ricco di effetti affai pingui , fe nè refèro 

padroni in forza di una, decantata Procura, 
quando’ i Parenti del medefimo , come chia- . 
mali Eredi fecero dall’ Indie venire con lo- 
ro grolfo difpendio autentiche le fcritture , 
e non avendo denari gli prefero ad impre- 
i^ito da un Calzolaio;. Un tal Benino pii 
fervi di Procuratore , e Giacomo Maria Bafi* ' 
da Avvocato, fece de* Gcfuiti I* induftria 
per quanto fi diffe, comparir falfe lefcr ttu-’ 

• re, convenne alia parte meno potente A)C- 

com- 
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, combere, il Bnjfo ,tà il CAlzolajo Turono al- 
la Galera condannati • Il Bonnino rifugiolTì 
nel Convento della SS. Annunziata . Il Pa- 
dre Granelli dello fteffo Convento imo de^ 
Teologi della Repubblica permefTe fofle pre- 
fo da Birri ivi accorfì iraveliiti, c condot- 
to nella Torre del Reai Palazzo, ove mo- 
, ri. Il Cardinale Lorenzo Fiefchi di Genova 
Arcivefeovo, e Delegato Apotìolico intimò 
•al detto Padre, come dell’ Immunità Eccle- 
fiaftica Violatore, di trasferirli in Bologna per 
intendere gP, ordini di S. Sanrta . Dilaiòil 
P. Granelli , ed andava drizando Memoriali 
per giufti6carlì • 

fjit» Ritardando quello Padre ad ubbidire ; 
Il Cardinale Arcivefeovo , fece da un fui> fa- 
' migliare pubblicar fulla Porta maggiore dol- 
ala Metropolitana con ordine di Sua Santità 
Scomunicato vitando lo llclTo Padre. Il Se- 
nato con Decreto de’ 31. Ottobre pubblicò 
inefficace detta fcrittura, da non tenerfene 
verun conto come contraria alle leggi sì co- 
, muni, che municipali del Paefe , riclamò Ro- 
ma, protelfando il contrario, e mentre che 
.il Senato con altro Editto de’ 31. Dicem- 
bre contelfava di non intender definire giu-' 
dicialmente la nullità della Scomunica , ma^ 
di appoggiarli al fondamento delle CilLtu- 
zioni della Repubblica, e delle confuetudi- 
ni immemorabili-, e di voler intieramente.* 

. ufare della facoltà , e poteftà , che lui com- 
peteva conferitagli da Dio con la Sovranità del 
• loro Stato; il.P. Granelli conlidcrando al la^ 

fua 
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Tua cofcienza , cd allo flato in cui fi ritro- 
vava, ubbidì agl’ ordini di Sua Santità* Si 
introduflTe in queft* Anno I’ aggio fopra la 
moneta di Banco principiando dall’ uno per 
cento, pervenne del 1735. fino alti ij.del , 
1741. a 18., ma nel detto anno del Mefe 
di Luglio fu fiffato a 15. per cento. ‘ 

17x3. Ritornando da Barcellona 1 ’ Imperatricej 
Elrfabetta Crijlin» Moglie di Carlo VI. con . 

Ja Flotta Inglele condotta dall’ Ammiraglio 
Teningh fu incontratar fopra Vado dalle 6 , 

Galee della Repubblica con 6 , Patrizi De- 
putati per complimentarla, ed alloggiò nel 
Palazzo di Francefeo Maria Imperiale-» 
in Sanpierdarena. Era il Marchefato del Fi- 
nale g'à da tanti Anni il ricetto di tutte le 
ribalderìe , delle frodi, de’ Banditi, de’ La- ' 
dri, cd il nido di ogni iniquità, onde tro- 
vo/fi in obbligo la Repubblica per troncare 
le radici a tutti quei difordini , che mette- 
vano in compromeflTo la fua Sovranità, che 
era tal volta obbligata a cedere alla prepo- 
tenza, dilàr compra di quel Marchefato per 
mezzo di Clemente Doria fuo Inviato in- 
Vienna, c di G'O. Antonio Giuftiniano fuo 
Delegato, dall’ Imperatore Carlo VI..Ha- 
veva quefti portato feco dalla Spagna miglia- 
ja di Spagnoli efuli ^ e gli proteggeva fol- 
to le Aie ali sì in Italia , che in Germania. 1 
pieno di compaflìone verfo li Catalani bra- 
mava fovvenir loro , perciò li 10. Agofto det- 
^to Anno per folenne Contratto vendè Fina- 
le, e tutto il fuo Territorio alla Repubblioi 

per 
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-per il prezzo di un Milione, e loe. 

Pezze da Lire cinque di Genova con tutti 
quei Gius, Adiacenze, Pertinenze , e dipen. 
denze, che ad eflb , ed a Tuoi PiedecelTori 
appartenevano in qualunque modo , dando- 
gliene 1’ Inveftìtura nella forma , che era^ 
ftata data a Filippo III., e Filippo IV. Re 
di Spagna , riferbando a Fìnalini quei gius, 
ed immunità , che polTedevano con la con- 
dizione - exceptif yjt didtonem Jurium , privi^ 
legiorum , ^ immunitAtum ufur , dtiln Reipu- 
hlict Ctnftitutionihut , Legihut , Ac privilegio 
is repugnAret E con 1* obbligo di evizz?onc 
perpetua per fc , e Tuoi fuccelfori ne’ Sta- 
ti , Eredità, e Titoli, colla riferva alla Re- 
pubblica dei gius , ed azioni , che ha fopra 
detto Marchefato - Licet ommt evidìonit ti- 
tnor abfit , volumus teneri mhilòminut (è' prò- 
tnittimus per net , ^ nojlrot in dignitAtihut , 
Tttulit prgmemorAtit futuror fuccejforer ^ de 
debttà , legitimÀ , Ó* perpetua evidione , 
defenjivne , attentis etiam Juribut , ^ adicnio 
husyquas Refpublica babere pretendit fuper di* 
' ■ {lo Marchionatu , ^ quibut , per prefentem Con» 
tracium nullum intelligatur iV.atum pr&judicim 
um , ad hoc ^ ut ex eit , fe tuere pojjìt ^ 
quibut quidem Juribut decidendit y a D. q,Jm* 
feratore Ferdinando mem» Augujiijjim, f'fdafu» 
it QommiJJio , ó* "Delegatio S^rentJJìmo P. Hifo 
faniarum Regi , tamquam Duci Mediolani Am 
P. 1565. de Menfe Novembri t , ^ eum in fi- 
nem bona nojlra , ó* fuccejforum , ad promif-. 

€uum ImPlementum obbligantes • » 

Mie» 
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• * A’ienamut y Tradimuf , Cotte edimut ^ ^^ven~ 
dhnut idem SerentJJìms. RetpuhlicA , , , omni- 
bus Jurihuf , prarc^attvis .. JurifdiSlionsbus , Re- 
giìlibuSy facuUatìbus ypr&ten/ìonibus ^uibufeum- 
que , quomodolibet nobis , nodréique etiam 1 

T.iueali CamerA Medioluni competentes , qun- 
cumque ex cctufei nulla, penttùs exelufa . I Ca- 
pitoli di quello Conttatto, eie ratifiche fo- 
no efìefe nel Lun’gh t Cod.Ital. Diplom. liti» 

E ) Per la compra fatta del finale foppref- 
fe la Repubblica la Galea S. Giovanni per 
diminuirli la fpefa, e ridulTe la fua Squadra 
a fole 5- Galee . 

X714. Giunfc da Sefiri a Genova feortata da 4^ 

Galee del Duca di Turi! , e a. del G* Du- 
ca di Tofeana Elrfabstta Farnefe Figlia di , 
Edoardo Duca di Parma per pafTare in Spa- 
gna feconda Conforte di Filippo V. 

3715. Morì Luigi XIV. Re di Francia, il dicui 
grande animo diede prova d' impareggiabile 
intrepidezza , anco negl* ultimi monutnti di 
fua vira, mentre, feorgendo i Prencipi del 
Sangue ftupidi , e paurofì nel vedere un Mo- 
narca pnc' anzi a tutto il Mondo fermidabi- 
Je fubir quella Legge , che 1 ’ Onnipotenza 
a’ mortali ha preferitta , le replicò perdue 
volte ÌA* avete forfè creduto immortale f e_# 
raccomandatofì a Dio, ricevuti i SantilTìmi 
Sacramenti, licenziata Madama di Mantenon, Ì 
che teneramente amava con queAe parole - I 

Addio Madama a rtvederji all* altro Mondo coW* 
aflìftenza del P. Tellier ConftfTorc , e "del ' 

" * ' Cardinale di Kohan fpirò la grand’ Anima , | 

T' *' dtcca» I 
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dicendo poc* anzi, die tre cofe Io facevano 
tremare il vicino Giudizio di Dio: LeGuetm 
re , che di propria elezione aveva intraprefe^ 
con tanto danno del Crijlianejime , la fontuo/t^ 
tà delle fpefe fuperflue , con aggravio de' Po- 
pe// , V inclinazione' a piaceri y con fcandalo del 
Mondo tutto • Avevano gli omicidj , e vendeu 
te Tranfverfali ridotta la Qorfica ad un ricet« 
tacolo di Beftie più fieri, e di omicidiarjli 
più barbari, li *ix. Nobili di qua, e li d*dila ^ 
da Monti della detta Jfola, per mezzo di 
Marcello Mancini loro Oratore efpofero fu p- 

f diche a) Senato, che toglieiTe a quegl’ Ifo- 
ani l’ufo dell’ armi da fuoco, vi fpedìque- 
Ao y\ Ale Jf andrò fallavicino q* Julii y con due 
fervéntiilimi Mi/Iionarj Cancellotti , e Cojlan^ 
xoy 'Cht trafeorfa , e girata per ben xi.me- 
fi fra infiniti difagi quell’ Ifola efeguirono 
r incumbenza, ed ottennero 1’ intento. 

Erafi fino dell* Anno 17x4* da Turchi inti- 
mata la Guerra a’ Veneziani , ed entrati nel* 
la Morea conquiftata di già 1 ’ avevano;, gli 
rapidi progrelfi dell’ Armi Ottomane obbli* 
garono quella Repubblica a ricorrere all* Im- 
perator Carlo VI* per la fua mediazione pref- 
fo la Porta , e per 1 * ofiervanza della Trie- 
'gua di Carlovitz il Baron di fleiman Refi* 
dente dell’ Imperatore a . Cofiantinopoli , 
Ibraim Agà per la Porta a Vienna, le lette* 
re del Prencipe Eugenio dirette al Gran Vi* 
fìXAlì B/ijfi niente oprarono, ed intanto G/4r- 
nun Cogià fcielto dal Sultano per Capitanu 
^ Bafsà • c Comandante fupremo nel Marc* 

- . face* 
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faceva de’ progreflì confido^'abili* • 

7itf. Venne in Genova Carle Alberto Prencipo 
Reale di Baviera ( che morì Imperatore nel 
174^. folto nome di Cario VII.) furono de- 
putati 4. Fatrizj per riceverlo due del Por- 
tico detto di 5 . Pietro^ e due dell’ altro 9 
detto di S» Siro per farle godere fontuofaj 
accoglienza ; Onde fu fatto un vago , e mae- 
' tftofo Tempio , detto di Nettuaao in mezzo al 
^are coBrutto fopra Barche, che foiìeneva- 
no una gran Sala,c Camere, e venne traf- 
portato per più fere col Rimorco delle Ga- 
lee in aito mare con mirabil comparfa , va- 
ghe illuminazioni, ed apparati , fontane bel- 
Jiflìme , e concerti di fcel ta Mufìca per dar- 
le iuperbe feiìe di Ballo coll’ intervento di 
tutta la Nobiltà , Minidri de* Prencipi, e 
Dame. Comprò in queft’ Anno la Repubbli- 
ca dal Duca Boria Turji la Squadra delle 6 m 
Galee dette de* Particolari erano al fer- 
- vizio della Spagna, e reBò con tal compra 
libero il Porto da ogni ribalderìa , che da quei 
Galeotti fi commetteva , e la Darfìna da una 
Galea di detta Squadra, che con l’ombra di 
Bandiera Spagnuola era divenuta un poBri- 
bolo di ogni malvaggità. 

Impegnato 1 ’ Imperator Carlo a foRenere la 
preteniione , e ad impedire i progrelli , che 
i Turchi facevano nel Mare, acciò non pene* 
tralTero anco nell’IfoIe,e Territori d* Italia, 
dichiarò per mezzo del Prencipe Eugenio la 
Guerra alla Porta , ed entrato in lega co’ 
Veneziani per fcambievole difefa , 6 pria^ 

cip% 


cipiarono ncir. Ungheria. i« oftilirà , cpntro 
Peter Varadino , c fi riporjarono fucce/Eva- 
insntc quelli vantaggi,, fi fecero, dall’ Ar- 
•Tit Impcriaii quelle conquifie, che tutte le 
Storie giuftamente decantano . Ma fia lecita 
una digrefllonc per rifpondere a certa mea« 
zogna del Reliinard ( Diatriba de Jur, Im- 
perat, ^ Imper, in Remp, Cen, 5 . XXXV. ) 
citando egli, il Tuvano [ De Bell, fuceejf. 
li'fp. P. Il, j e lo Struvio I dice , che paga- 
reno il Papa, Genbya, il G. Duca di. To- 
feana , e Lucca in quefio anno Contribuzioni 
all’ Imperatore; Ma per ciò j che riguarda 
Genova, febbene quanto fi è detto fub an, 
1 707* la quittanza , che ella- ne ottenne , prò* 
vane il contrario , fo|o fi aggiunga , cljie fc 
le tliinaccie del Cnmmiffario Imperiale ebbe« 
ro da tutti gli altri Prencipi d’ Italia l’ in-, 
tento, erano come lo fono, ed abbiamo pro- 
vato , feudatari dell’ Impero in tutti gli Stati 
che polTedono, ma non-gia Genova Sovrana 
indipendente del proprio Stato di Terrafer- 
® Regno di Corfica , ne in altro 
pretta, nconofeenza all’ Imperatore, che pe^ 
qualche Feudi concatenati al proprio Domi- 
nio, de’ quali benche^compri a caro cotto , 
^■e'n ® » per non efporre a ma- 

nifctte oppreflìonì, i fuoi popoli a quelli con- 
finanti, allorché palTaflero lotto J’ altrui Do- 
minio, mentre coftretfi farebbero a fubirquc- 
3 ggravj, che la prepotenza fi compiace 
d i^mporre . Lo prova pur troppo anco al 
di a oggi ia Rejmbhl/ca , che dopo, avercj 
B ' ia'gri. ' 




fargriffcati ^.^Fendi ili* ingór<J?gfà dt uhPren- 


' ^cipc Aio vicino , 'Fatto', e tUttavià fi Fa gran- 
dc,'C che tam'fuahi'Leó rUgieht 'tircuuit quéi- 
• “"rens quemilei>or.ei 'yorz (a\ì\ in Fcéna con prc- 
icfti di confi'hi j' ora di pretefi cerimoniali, 
' ■ e di tutto ciòy'che la Aia' afiuzia fa idcar- 
fi. Genova *f 'e fi ^ provato' j era libera , 
•'Ubero pòlTedeva' il fuo Stato prima, che na- 
‘fceflcro nell’ Impfefo le Aquile di due Tc- 
fte,'C«prima ,’ che la Cafa i>’ Augsburg di 
' ^ aHoro fi coronàfTe. • • ‘ 

' ^’-Dòpo' aver I’ Auguftiflfìmo Cariò VI. lafcia- 
fa “Spagna',^ aveva feco condotto .[ me- 
'''' nìinifiejuvat ' ’\n\\g\W)^ di Catalani, che_» 
' ’ icortre attaccati agl* intereflì di S. M. erano 
-' da elfo protetti in ogni angolo pìif rimoto . 
iniquità, le' ribalderie , che'commettcva- 
"noi erano infopportabili , ed in particolare.* 

' in' Genova , dovè non ricevendo dal loro 
’ protettore convenevole fiip’endfo, con arte 
- • propria de vagaltondr mettevano in falcio le 
Xeggi Divine-, ed Umane , I9 civiltà’, ed il 
-■' decoro; Aom'àcaroil Oóverno dt fifFarto pro- 
J -"cedere il tutto foppoHÒ longo 'tempo per 

* amore della * quiete ;; ma' vedendo’ fucced ere 

• ' -■òmicidj , ed aflaflìna'mèmi e^’^lffe la' gìuAi- 
** ' 2ia. per qu'efti’ tali era Conculcata , proibì con 

folenne ordinàhzà ,',a tutti ; sì nazionali, che 
•' fofcftien irportarc là Spada'; La p’roibizio- 
' " 'ne fu gerieràlc a‘ tiìttì^, e non' per ifoliCa- 
tàlan? , comé'-Falfàìiichte' vuole il' keif/àard , 
e le Gazzétte elle ;ié;fIo cita,,I’ olTervarono i 
’ '■ Crttadini', ed' iPcràAicri tutti ritmine excepto, 

^ alla 






• ’aìlà riferva di un l^ffiziàlc Otalano che con 
ura'Truppa di 'fua fchiatta'* in‘difpregìò dcl- 
' le'pubbitche ordinanze ì^v'olìe la Spada' por- 
tare, affienic' altre armi proibite , coh'ccci- 
tar riffe, e tumulti ad ogni rtiomentoV per 

* ‘còntradiffinguerfi fra gli altH. Hiclamò Ja_» 
Repubblica all’ Imperatore , mpftronné^ egli 
con efprcffìve il difpiacere’, ma coniinuava- 

* ' no le ribalderìe'^ La Guerra di Carlo ‘ VI. 

‘ col Turco , if 'timore 'dejl* armamento fatto 

da Spagnuolii gli Stati Àuffriàci in Italia^ 

■ ’ del tutto fpolpati dilatavamo il mantenimen- 
tO'a* cari CaValani j 1/ horhè di amati ,> fe- 

* ' ‘ itli$mi^ non le' ballava , ónde vi voleva Iddi* 

" ' induftria, Itudiòqueffa un giuoco, e la pre- 
potenza lo foftenne . Facendola ‘ fati pre^ pii! 

' il mentfivato Uffìziale da bizarro ( dicono 
molti con qualcht intelligenza fupcriore ) e 
' Con niaggior dil^rezzo del Governo, fu de- 
‘ tenuto , e poAo prigione,. quando armata.^ 

■’ di^ffili all’ ufo di quella nazione , di pillo- 
le , c di altri generi d’ armi proprie degli 
Affaffìni una Truppa di Catalani, ebbe' ar- 
dire d’ invadere le pubbliche Carceri, ‘per 
’ operare di fatto: Fu mirabile 'il contegno 
dèi Governo in tale incidente ,;non riufeìa* 
fconfigliatf r intènto, e' la prudenza del Se- 
nato diffimulò • Comparve^dopo qualche gior- ' 
ni altro Ufficiale' della 'llerfa razza, e .por- 
tatoli avantili due Ecccllentiffimr Refidfenti 
' di Palazzo -f così nomiftànff gli due dellror- 
dinc Senatorio che decidono alla giornata 
■ le controver/ìe meno importami ) prdentò 
' B z Pa- 
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f. Patente , ò Commendatizia per il Carcera» 
. to, e dimandonne la liberazione come di 
Ferfona al Tervizio dell' Imperatore • Vi fù 
chi dilfe, che ditali patenti con 30., 0 40. 

* Scudi al più fé ne ottengono , e fervono di 
falvaguardia ad ogni misfatto .* La dimanda 
non ebbe elTetto, o che la Patente folTcfal. 
fa, o che 1* efponzione folTe fatta in termi- 
ni indifcreti, niun conto ne fu tenuto* Ro* 

■ JdaJo de Ferrari fra' detti due Refidenti il 
più giovine, rifpofe a chi la prefentò, ci&c 
/’ Imperatore comandava ne fuoi Stati , ed ef- 
fi nella loro Repubblica , c rigettò la patente 
che fu accolta da Geronimo Doria altro Re- 
fidente , come Seniore, e ricevuta con deli- 
catezza 1* efpofizione dell' Uflìzialc, le fog- 
giunfe , che il Governo averebbe dati gli fuoi 
ordini per compiacere S, M, Imperiale , 0 chi 
, le fue veci rapprefentava , e ne avrebbe ve^ 
duti gli effetti . Notificò il Catalano il fuc- 
eeduto alla Córte di Vienna con troppo di 
veemenza, e fenza fpecificazione del com- 
meflo attentato • Carlo VI. che troppo fvi- 
fcerato per gli {\io\fedelijfimÌ Catalani fi cre- 
deva ciò , che gli lufiurravano , fu indotto a^ 
' ‘ metterli falla pretcnfione di volere, chean- 
; dalTe a Vienna il Togato Ferrari ^ ftimando, 
'■ ' dover fi credere ragione tuttoeiò , che il Poten- 
te impera % ^pedì la Repubblica Deputati a 
Vienna per ifeufarc 1 ’ incidente, c la rif- 
\ polla del Togato, non di altro Reo, che^ 
^ di aver detta la verità ,‘c non metterli' iiL. 
“ compromclTó con una Potenza, con la quale 

' come 


come dj forze a difmifnra infcriotì, doveva 
foccombere, non avendo i Bronzi di Luigi 
■ sù de* quali Aava fcritto Ratio ultima 

Rtgum s Gli fu forza conofeere , che noo. 
mancano mai ragioni al Lupo , allorché.» 

1 * Agnello vuol divorare, ne forze alla' pre- 
potenza per il più debole opprimere. La., 
fofiferenza, che ebbe la Repubblica , non 1 * eb- 
be al certo nel 1^59. il Gran Vifir Mahe- 
mct in Coftantinopoli, allorché avendo fof- 
petto che Mondò Vantelet Ambafeiatore Fran- 
cefe avelTe intelligenza co* Veneziani, lo fe- 
ce caricare di baronate, e rinchiudere in., 
una Torre, ne valfe al Criftiani/Emo di fpe- 
dirvi il Signor di Blondel , che appena eb- 
be udienza , e gli fu conteftato, che 1 * In- 
viato di' Francia aveva mancato a’ fu oi do- 
veri { Nani Hijl, Venet, ) La volle intende- 
re r Imperatore co* Genovcli a Aio modo , 
c voleva far denari, onde fatti fiaccare dooo.„ - - 
Tedefchi dallo Stato di Milano comandatì^l>-'*^’^C. 4 ^ 
dal Generale Vifeonte, cominciarono a 
lare nel Territorio della Repubblica , c prat-*^^^^^£ ^M.^N^ ' 
ticare le ofiilità ; quefia per il quieto vive- 
re de* fuoi Popoli , le offerì ,0 sborsò quel- 
la fomma , che la violenza voleva efiorquer- 
le, non per quefio evvi diconfeguenza, che 
I* Imperatore, 0 1 * Impero avelie gius, & 

Dominio fopra della Repubblica, come vuo- 
le il Rehinari ì Fu quefia violenza, violen- 
za fu quella di Luigi XIV, , allorché obbligò 
la Repubblica nel i<S84. a pagare al Conte 
Fiefeo feudi zoo. mila , ne per quefio dire 
B 5 fi po- 
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. il poteva, aveffe gius diretto , ne lutile Copra 
r' Qenova. Gius non f4 ,,tna vioiebza 
j ' genertire non potejl ( Gronzvxcy. UelU de Jur» 
] prue» e*p, fcL^ ipq* ) Q Jì comandi del 
**. Jp'ù Potente non derogano Libertà , e 
Maeftà dell' inferiore, còsi molfo meno' la^ 
.'^violenza; còme con celebri ^fempj dimofir» 
{> Annìjf Je 'jur, n, %, verf, utrique ) 

.. - l^vafor pofiijjonem habet ^ , Jnx non h»het • Grotz* 
.de Jur» JBW/. ij, enp.» i 6 .» n, i%* ) Chc_* 
.. Iprome noti pagò Zenone Imperatore a Tco- 
”, . dorico Re Goti, che aveva invafa l’ Ita- 
. Ila , per intenerii non folp come vero Im- 
peratore il Titolo, ma anco quello Stato , 
che in effa polTcdeva ? [ Prpeo^. de.Rf//. CcrA- 
lib, ^té ] Gran, lommà d’ Qroj^ diede, più dì 
una volta Téodofio il Grande ■ Imperato rcL» 

, ^^adre.di Artadio, cd Qnwio per meai^odi 
bienne legazione ad, Attila perche- ufcilTej 
dall'. Impero [ Enron, fub e final- 

- mente, continuando del Tiranno I’ Inv^alìo- 
• ne , fé le fece, > sforzata mente Tributario • 

: - (, B»ron, wf. 445, Vi a 5. ) L fo[fe non era^ 

.. egli il vero Imperatore, anzi di due Im- 
I peri il Padrone.^ Papa Giovanni Vili, non 
avendo il fichieflo foccorfo da Carlo GralTo 
. . Re di Germania, ed Imperatore [ ex Sigonio] 
dopo replicate lettere, delle quali nell? ot- 
tava fa onorevoi menzione -di 5 «è<»t/«o Ve- 
scovo di Genova, era corretto a redimerli 
• con annuo grave tributo dall’ ipv^afìone de’ 

. Saracini , c del Prencipe di Spoeto f vide 
fub A. 8 7 7.;, finche da’ Genovclì.nc fu liberato. 

Bene 
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^ JBciiq ayw'd^r I’.Ja)|>ei;afore Federico I. 

^ iiella Cdrjfcderarione fatta l’Anno iiCfa.co* 

... f^P.* **.*»che li patti fatti per 

. violenza |CMho nulli , mentre promife loro 
. di non far ^guerra i nc pace., ne tregua con 
alcuno , fine parabola non coa^a omnium Ja- 
nuenfium 'CpnfuJumi ve\^majorit partii, qua 
fune 'temporii fuerit, E lo flclTo Federj- 
co, che pure a tutta polTa d’ Italia 1 ’ Impe- 
ro ce rea va , ti fu r parli., lì prptdlò nella fojen- 
^ ne Pace di Co;?<*/5rz.a deruS5. , che le conven- 
zioni , e Contribuzioni fatte fare per tlniorc^ * 
della fua Potenza , o per iràpreflìonc dc’jfuoi 
Comandanti fulTero nulle Fa£lionei timore 
nojlro, vel per imprejfionem Hunciorum faSla 
, . cajfentur, è*, prò infeéU} habeantur ^ ' nec, pre 
. eh aliquid cKt^atur , If Feindrd,, che fia co- 
piata qiiella pace , ed appofla ncUa >D/Wr/fc« 
Probation, ad^iunc, liti * A* J porv. la Ta-i inten- 
dere . Ir.giutìo dunque 'fu tatto ciò', tbe/ep- 
. pe eflorquérela prepotenzaj'dalla Repubbli- 
ca , Cccome fu violenza f. corne fi dirà [ub A. 
1745., e queflo fervirài di annotatone ) laccf- 
lìone fatta al Duca di Sa.vqja^' dalla Regina 
d’ Ungheria nel Trattato di^yorms delle^ 
ragioni , che, aveva fopr^, 4el f/We, alJor- 
. che V ApguUo fuo Genitore,'qd elTa ne ;^ve- 
, vano goduto il pagamento -d« un Milionc,c 
• z-o. Olili pezze , ed allorché elTa era ^ob- 
bligara all; cvizzione in ogni 'evento ,. eomc 
del , Padre, -c de.’ fuoi Statr Erede. Fu., vi.y- 
, lenza, '-e qualche cofa di pia il; volere , che 
non pofcÓe ., ne da elTa^ 

. , B 4 ■ Re- 


Regina ^ ne dal Re Sardo pretendere il rim- 
borib della partita sborfata . Fu violenza , 
■ ehé dopo effcrfi efìbito in detto anno il Go- 
verno della Repubblica ftare agl* ordini del- 
la ftefla Regina , e confegnate le Porte del- 
lafua Metropoli alle dilei Truppe ,fcnza sba- 
Tare uno fchioppo,' permctteffero quelle do- 
po una Contribuzione impolla di tre milio- 
ni di Gcnovine, che fono circa 17. milioni 
di lire, che una Nave di un Re loro Allea- 
to, e che i Cittadini con 4. colpi di Can- 
none potevano gettare al Diavolo , facelTc^ 
rapprefaglic nel Porto di tutti quei Balli- 
menti , c viveri , che venivano per là con- 
fervazione di una Città , che aveva fatto be- 
ne per infino a* Tuoi nemici , e da do- 
ve la ftefla Regina aveva ricevuto in ifnpre- 
- ftito grandi fomme , allorché era ridotta all* 
cftremo dà una ‘Potenza fua Emula . Tutto 
ciò era ben noto al ^ehinard , di che Setta , 
0 Religione'fi Ila allorché compoffc il Dta. 
• tribay col quale idolatrando egli la Poten- 
za ,acui lo dedica, fino a chiamarla 
mutn Kumen , li^ eccita a vendetta contro Geno- 
« va [ Centtx adebfuit aujìbus tuam incucurri: in- 
digHUtioner» , ut aullux non tuorum optet prgto- 
letur y ju(l» ut infurgerer vìndiéiity eam 'in^ 
0rdinem rtdigax debitum ( in dedieat. TJiatrib, ) 
Vuole, che la Repubblica abbiadato ilpaf- 
fo a Truppe ellere perii Marchefato di FÌ- 
• naie fenza confenfo dell’ Imperatore, a Trup- 
pe nemiche della Regina d’ Ungheria con- 
tro il concordato dell* Articolo V. del 

Con- 
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Contratto di vendita del 1715. j Tacciapcr 
que%j_ di FelhnU la Repubblica . Povero 
adulalore, che per indurre il fuo Padrone ad 
un rifcniimento , le Leggi calpefta della Giu- 
flizia , e del Gius comune , iafciendo in oblio 
il Capitolo X. di detto Contratto; L’ ob- 
bligo cioè che aveva 1 * Augufta Regina dell’ 
Augurtitlìmo Carlo VI. Figlia, come incon- 
traftabile Erede ne’ Beni , Stati , Dignità , 
c titoli della dovuta, c perpetua evizione, 
e difefa a favore della Repubblica , che tan- 
ta fomma ne aveva sborfata per la compra, 
garantita alja medelima dalle Potenze più ve- 
nerabili ne’ famofì Trattati della quadrupli" 
ce 'Alleanza del 171 S., e di quello, di Vien- 
na del t?a5. Legga il Contratto Befo nel Co- 
dice diplomatico del Lunigbx Lo contrapon- 
ga al celebre Trattato di Vorms fatto dei 
2743. a* 23. Settembre e manipolato contro 
la GiulUzia dèlia Repubblica, dalle trame in- 
duBriofe Fotentìfjìmi Sardo'rum Regts , che per 
appropriarfi un ingiufto guadagno', ed cftor- 
quere dal feno della vicina Aia amica un pre- 
ziofo Gioiello, qual* era Finale y moftrò.per 
allora la dilui - Fida Sociir'y Fida Imperio , 
Jtngularit , ac eximia plani Prudentia , F«r- 
titudo ] Frati del Rehinard\ c vedrà nell’ar- 
ticolo X. di detto Trattato^ che non ottan- 
ti le Aidette obbligazioni Regina al Re 

Sardo tutte le ragioni y che può avere [opra la 
atti , e Marjcl/efato di Finale y 'e che per liL. 
fomma , che la Repùbblica fi trovava creditrice y 
ne il Re di Sardegna y ne la Regina d* Un» 

ghetta 
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‘ fo/Tero obbligati a contribuire al pa% 

gamentò dèlln predetta fomm^y purché ) v.ot\^ 
’ fi Ti Voridizióne appo/tà , per defrà^ la.^ 
Repubblica della giufta rernTegrnzione della 
fbmmà sbo'rfata con una pfù’forre ppprcflj nf, 
"perd ftruggere Tempre p d 'l'cornmerciòdeU 
' la "Yua* Ca pitale ) purché Id'CtÙà de) f inale 

L^nì'fi r* 1 ’- 1 '.-;;.. 


/ Jì^t y è rejli 'fempre Torto libero y come quello 
'■ ' dt Livorno^ e che Jìa permejfo al Re ' 5 ^r- 

• ‘ degna di riflahilirè le fortificazioni' demolite y 

* ' delle' a^tre 'fecondo“y ’ ^Ì>e egli Jltmerà 

• *' conveniente Se ùnó 'vende uh cffello, 

• t , ’’ 't ^ f . ìf 


p'rometJe al Compratore"’ di ’evfzzlone perpe- 
tua M a fuo'nome, che per Tuoi Eredi, e 
fuccelfòri' ne’ ruoi\fecniVl èd Éredit^ ^ non è 
egli tenuto’ ah’ 'obbligò jii’Yórza di. qualun- 
que Legge ?’^Nòh fàrebbé ^queglf Tpergfuro, 
. /le fa prorne(Ti non ademp?«e , anzi che fa- 
I cendq il cieco ànùò' òbBrigS v’ intro^ucef- 
^ 1 e egli ft elio j ■ n?. rh i c i 4 cl ■ cqnf p/a to r e e co 1 1’ 


r , ^ 

^ ’qu.valfjn 

'/dichi il Rehinàrd comè’ Dòitóre^ di che . Set» 
' ‘ -t a ^ egli fi a ; Te * no n\ u n ' Jlteifl jcy àquile debba 
^ qu?I tale ripurarfi , 'cóntro' del quale' tutte-» 


in.n nuuiduu I rotcnr.i i^rf.uiani^r v^crio non 
Tempre ih quef deh vi nge^ prefo 

sbagliò ) Li 'iuoi'Mirìifin’ àdi^ fenza 

Rel'gione cbntefiinò. tal* volta ,’*che tutto fia 
■ lecito al Erepeipe , per guadagnarfi di lui 
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1* affetto >. Q. la, grazia Ve fanno cadere ìil- 
1 gravi errori, i Tuoi Sovrani' per nioltiplicarù 
i i Prolcttcwi * e groflc fomme^ ritrarne . U^fid 
, non mortalis P(£kor^ cogit i atiri 'jtura famet f 
( Virgit,-,^* ) L’ ' AuguiUffima Clegina 

d’ Ungheria .Figlia dt^gnidima di quel Gran 
Cario, {, la dicui Giuiitzia »:'ed>:equiti rif- 
pjenderà Tempre nelle Scorici dia < fuoi ftetlì 
Emuli invidiata non degenerando daila^ 

• pietà de’ Tuoi Augiiffi PrcdccdTori , cornea 
. ha .dimoffrato in' tante -coiu-ingenze , mai, 
- mai avrcbbpi finta una talc'jGeflìone , icgli 
. Tuoi Minid/ii 'JBon.r a ve/lèi» '.ingannata , fcL* 
i. 1’ aftutezza di tioa fina-Foteilza , che/.tante 
j volte ha deiufa. (ì ellà , - die' i .fuoLiGlo- 
j a-iofi:Anpeccddri per aggraffiaric de’ Stati [ il 
.'.Monferruto „ le ' Langbe «»«, -, gran piirte del 
. . ' Jd‘l<*nefe il -Tortonefe , ' e'gi/^na pezzo della Lom- 
, ^ bardìa] |jon . le. aveflei vendute Lucciole per 
■ Lanterne. :t3(ipisgaoo pure* alcuni di Pafqui- 
. no feguaci una tal Potenza. i in; ampolia di vc- 
, rro coli* iTcrizione aJtri col Po- 

tentato Tuo Collegato in £accia> de lozo ne- 
. mici con. un Cartello , che. ù/'cendo dalle di- 
.lu< labravdica ~^quid.vultis mihi date ^ (jy ego 
, •. ^u/n vobit' tradamì Io petò .continuando Isu. 
(Venerazione t.chc' a Prcnoipi è dovuta-, eia 
ragione ,idico effer. più ^ che- notoria , o tut- 
‘ tl 1’ accertano , elTere regola incontradabi- 
che r..5dipV'e.l’ invidia de*. Prencipi 
t verfo altri Prencipi manifeftafi direttamente 
_• .con le miftirejTchc da loro lì prendon/, per 
_ occupare gli Stati., c violar^ i dritti altrui , 

- e che 
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e che il Tic Sardo, non 'ha mai ornmeflbdi 
1 tutte le Urade tentare , per opprimere la^ 
Repubblica di» Genova; La Guerra da Tuoi 
Antenati mofla ingiuftamente' nel i 6 is. a* 

• Genovefi , e nel 1^71. ( & rmminifie juvat ) 
li Ribelli protetti , le Congiure, fomentate 
fono antiche , ma nel moderno , da un Ma- 
nifefto pubblicato per parte del fu Impcra- 
tor Carlo VI. nella feadenza dell’ anno 1733* 

« ' fu refo noto, non eflerfi il Rc^ Sardo unito 
j; agl’ intereffi della Corte di Vienna , perche 
,la ftelTà' giuftamenie ritrofa d’ ingcrirfi 
difporre di ciò, che ad altri appartenevafi ^ 
aveva ricufatO' di cedergli il detto Marchefa- 
t . to del Fr/iaU , ed altri Feudi liguftici , ma 
n negli fucceflìvi Preliminari di Vienna, nella 
p»ce (labilità in Ottobre del X 735 * niun con- 
to facendoli del Finale, fi videro annovera- 
• ti nella ceflìone fattale delle Langlie gli 5. 
- . . Feudi di Rezt.o , Jllt0 , Caprkun » , Bardineto, 
€ Carofio invifeerati nel Genovefaio, e rapi- 
1 ti alla- Repubblica , il dicai Dominio, che.» 
ella ne godeva, era sì antico, che indubita- 
to, ed iodipendente fenz* altra riferva, 
•.,* che della fupremità dell’ Impero. ( fi veda 
. ; il Tomo 11 . fuh an. 1735. ed i fuccejfivi , /er- 
i.t * <zfindo '^uefio 'foto di preambulo • alla Storia di^ 
. • tempi ) Confidcrata la fituazione degli 
antichi poflelfi,c de* recenti 'acqui fti dtiRe 
5 -. . Sardo ^ fu coftretta la Repubblica a vederli 
cinti per longhilfimo trattC'di Terreno gli 
“r fuoi Stati, fi vide formata una Catena ,chc 
, , poteva un giorno diveour fatale 
0 . ^ 
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libertà, ma la pur troppo nota maffimadel 
. Minierò di Turino di aprire in tutti i mo* 

, dì al Piemonte un* ampia via al Traffico ^ c 
comunicazjone ^al Marc, era inleparabilcL# 

, dall* ufùrpazione del Dominio della Repub- 
blica. Per .ifebivare gl* impegni , è noto 
quante, e quante voJte-ella abbia condifcefp 
anco in pregiudizio ad amichevoli aggiuila- 
menti delle' frcqiicr-ti controverfie ,. che le 
vicinanze de ritpettivi Confini, e p*ù anco- 
ra la. lottile induAria de* MiniAri piemon- 
tcA hanno fatto ìnforgere di tempo in tem. 
po , onde, è, che in forza della ingiuAa«Cef- 
fione fattale, pel Trattato dt Formt, Aaccòil 
Re Sardo. je Aie Truppe per paAare di Fi- 
nale al poAelTo , e fenza la g’uAiAcazione 
delle cedute ragioni intimò. ma»» armata, 
giuramento di fedeltà a que’ Popoli ,• ecci- 
. , . tò, c pr^moAc quelle oAilità de* legni Bri- 
tannici , che A diranno nel Tomo Il.^feguen- 
- . te ( fub jfn, 1744. ) Appena ebbe feotore 
.. Ja Repubblica ditale InvaAone fece immau- 
tinente ricorfo alle Potenze .intereffate in- 
detto Trattato , le efpofe le Aie giuAe ragio- 
ni , e non ne ottenne che canzonature, efo- 
. . lo atteAati di voler foAencre il loro impc- 
gno, vedendo quella chiufii gli occhi, a’ Aiot 
. .. ridami, troyoffi in obbligo di provedere al- 
, la Aia indennità , ed a prender le mifure per 
... la difefa , e confcrvazione de Tuoi Stati. 

• Intimatafi. per tanto dalle tre Corone di Spa- 
gna , trancia , e delle due Sicilie la Guerra agl* 
, AuJlroSardi ^ Aaccoffi V Annata, Napollfp^na 
I -, " dagli 
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D J *<JagIrSwt’n(fel. Papa*, « 'la* GalloSpana col 
T. Keak * Iufaiit&"’D»' Filrpp(i dalla Prov^cnza, 
. là Prima per ia- Riviera <li- Levante , è ]a_. 
-u.-» . ÌTeconda ipet ' quella 'di' Ponenrej- ihnoltroflfi , 

- 'mimeTora ali gent^c , di niuniJìidm ; c di ogni 
irnilitare a^rrcdoy come regolar fi doveva !a 

o. • Repal)bliirà' *n’5 tanto frangente »(' o’ Signor 
Kehinard ?:• ri-' Inghilterra fà'il Tordo, la 
pegina-d^''U?i'ghcrìà non "parla ’r anzi ir an^ 

- dajCommifl'àno-a dar polTelTo al ’Rf^'Sardo 
.. rde*i Stati icédiiYi-y c quegli' innonda'^ cóh nu- 

•i •’ merofa Trup^ia* li Territòri della Riviera 
-'dii Ponente . Deve' ella forfè fhr' neutrale, 
, -jie.itrovarfi-'ingiiiftamente ufurpàto'il Fiòale , 
-' i perduti i-; denari', fenza com'penfa , anzi bur- 
ju ■ fata , veder ambe le Tue Riviere -'efpofte a 
' deplorabili tra verfie , ed avendo da fe^ftef- 
■ - fa poche forze ,■ fenza farfi alcun merito, 
* - ne coll’ una*, he coli* altra' parte ‘dellè Po- 

- • lenze- Guerréggianti , foggiaCere alla difgra- 
j ■' zia di effeté-da anienduè divorata? e peg- 

gio ancora la chi prevalere ? E fie non.po- 
*.i tè la Repubblica' impedire I”^Tnvafione ne* 
; Tuoi Stati dèbRc Sardo, perchè^ fatto Po- 
tente, c da Potenti Alleati ' aflìftito j come 

- impedirlo eira 'folaiagli Efcrcrti di '3. Coro- 
ne, che- profèguiyano’ a gran palli' la 'ftra- 
da per le fue Riviere, e non inerii' folo Mar- 

. chefato del Finale, ( e quando ' per qoefto 
folo avelTe fatta la llrada non ^era in^ ve- 
-ì ■ run conto obbligata , per quante forze fpct 
' ì poflibile avelie avute la Repubblica , ad im- 
pcdirgliela j per noti elTcrle Rati oflervati 
- i - gl* 


gli obblighi del Contraffo", é rnanféniìio il 
poiTeflo ) fanno anco i Barbltòrifori il pro- 
verbio - che - t Vii ni enti T idem I Ftdet fratta 
g*tur eidem ] Parve un pane dì Zuccaro al- 
ia Repubtdfca' accecare le offerte che fi 
comp/accquero efibire i fiàìjotpahi La Ga^ 
ràn'Lia del Fina e y il marìtenimentó. nel 
fcy la difefa de*’fuot Stati e^l* d^Jìehza del» 
le lóro Armi y e fnanco n»a!e^, che eda non le 
accordane la fua Truppa, ebóie . A ofìliaria , 
ed un Treno di Artigiicria , tinh) plìì , che 
non. poteva negare la Jicenza ^derpaffo a«* 
chi già prefo J,* aveva, c prender ’fe io po- 
teva anco fenza licenza . \ . 

Fu degna veramente la riYò!u;pVncJd Go- 

verno di una tanta’ , Repubblica , che ^come 
innocente riguardata con occhiò hefiigrìo dal 
Cielo , che fcrnpre.Ia Giuft zia féqqtfda , c la 
forza òpprjme , ottenne 1* /nt.ènfò^, '"ed ebbe 
quei felice efitó, che fi vedrà' ncl'préfentc^ 
Tomo. \ ’ 

Ma' per terminare qpefia/dìgrèffi^^ del 

Compendio del ìjis» còntinuafe. la! ferie fa 
,d*'uopo liberare da. .uh inganno il R'ehinard 
( piàfril^a i. XX;X^.ad nota[/^ R.' ) do- 
,po à^er egli "per ,cónfcrnra déjla Vfuj diceria 
portato/il fempricc detio 'di Ìin , Giatlàtan 
Gazzettame , Apoflàta, e mentitóre ^ di Gre- 
gorio' Leti,X ItaU ^^gnahé hh»,y* . Vag 
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tj pér efigere dalla 'Repubblica ' P Anno 


X7I7* 4®ooo®* Talleri, e 14. grofle MayT, 
con 4. Galee per la continuazione della Guer^ 
ra contro il Turco, e ne porta per prova^ 
lira Gazzetta di que’ tempi fcritta in Tedef- 
co Europe ifc he Fama P, CXCV, An. X'ji’jmpag, 
z7i« ] Altro è dimandare , altro è rifeuoterej 
non pagò un foldo la Repubblica all’ Im> 
peratore, non diede Navi , non diede Galee, 
ma per difìngannare qualche Idiota , chefor^ 
fe preftar fede potrebbe a iimil favola del 
Rehittard ^ deveÀ fapere ( Magna enim vis 
veritatìs , qua eontrd bominum ingenia , cal- 
ìiditatem , folertiam contraque fiilas omni- 
um infìdias facile , per feipfam defendìt . 

[ Cicero j che avendo la Flotta Ottomana 
comandata da Gianun Cogìì attaccata 1 * Ifo- 
]a di Corfìi 1 ’ Anno 171^. nel mentre, che 
il Serafehier Bafsà,n* era palTato dall’ Epi- 
ro con numerofo Eftrcito per 1 ’ AlTedlo ; Ve- 
dendo Papa Clemente XL, che coll* accjuiAo 
di quell* Ifola averebbero i Barbari facile 1 * 
adito nell’ Italia, efortò i Prencipi Criiliani 
àd accorrere coli* unire i loro foccorli co* 
Veneziani contro il' comune nemico , ntl 
mentre^ che 1 ’ Imperatore ne rintuzzava 1 ' 
orgoglio nell* Ungheria, e nella Serviaeoii 
la Conquida di Belgrado, Temifvar, ed al- 
tre Piazze , onde è , che per il Bottino che 
facevano le Truppe Imperiali da quella par>« 
te non fi curò il Miniflro di Vienna di fpol- 
pare i Feudi dell* Italia. Armò il Pontefice 
a proprie Aie fpefe 4. Navi in Genova, cioè 
una detta torto [fino del Capitano Boero « . 
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altra detta la Fregata del Capitan Mon^^ar* 
dino , alrra .del Capitan Oncto, c la Nave.# 
Sappia con obbligo a* Capitani di mantenere 
per ciafcheduna ijo. Uomini fra Marinari » 
ed Ufficiali , era ciaTcheduna comandata da 
un Cavaliere di Malta, e fra quelli MonfiU 
di Lorjgon Francefe, ed il Cavalier Oraziani 
Romano, e prefa la foldatefca a Civitavec- 
chia pacarono a Corfò. Vi fpedì poco dopo 
la Repubblica a fue fpefedue Galee, la Fa» 
drona y e Santa Maria iti rinforzo della Squa- 
dra del Papa, non ha tanti peli alla barba 
il Rebinard quanti fono i Teftimonj che era- 
no in detto Armamento , e vivono per anco 
in queft’anno 1750.. Il Celebre Muratori \o 
conferma nel Tomo XII* de* (noi Annali d* 
Italia pag* p 5 . Anne iji 6 m ) Mando’vvi'il Re 
di Portogallo A» Navi , accrebbe il Pontefice la 
fua [quadra Navale di due Galee , e quattri 
Vafcelli y che però lo Stampatore gli confon. . 
de con i quutro di Malta , mentre I* ori- 
ginale del Muratori òtet y altri 4. Vafcelli vi 
mando Malta , quattro Galee il G* Duca • 
Oliando unitili quelli rinforzi alla Veneta-* 
Armata alTai numerofa , che flava in faccia.* 
deli’ Ottomana , ih Veneto Generale An» 
.drea Pifani , che la faceva da Ariflotele vol- 
le alfalirlain tempo appunto , che rannichia- 
ta' fi era in un angolo in fondo del Canale : 
Fremevanogli Ufficiali Genove!?, c Maltefi, 
c veduto’ il vento favorevole , conteftarono 
al Pifani, che, con un paio di Brulotti era 
il tempo d* incendiarla, ma la flemma del 
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Generale facoltà àz\h notte yGUnunCoggf 3 
profittò del vento, cd ufeendo pian piano 
dal laberinto canzonò i Pantaloni. Non la^ 
gran pioggia fopraggiunta, ma I’ onnipoten- 
zn , che nel Campo degli alTedianti cofterna- 
zione, e mortalità cagicnò,,gli fece abban. 
di.nare 1’ affedio con hfcìarvi tutte le mu- 
Dizioni , e rendè con quel di p^ù ,che i Scrit* 
tori raccontano. £d ecco le 14. Navi, che 
il Kthinxri , e la fua Gazetta vuole date dia 
. Genovefi all* Imperatore , c fono 6 » del Re 
di Portogallo 4. del Papa , che armò a fue 
fpefe, e 4. de* Maltcfì ; E perche comeat-^ 
teda il dottiflimo Muratori uit fuprx ( Pro- 
nti fe il Redi SpxgttM 6 * Vctfcelli , e 5. Galee) 
Per non effer quelle » forfè ancor comparfe 
all’ Armata allorché il Gazettantc Germa- 
no fcrifle la fua Cajlroneria , non potè im- 
pinguarla con far crefeere il numero delle 
14. Navi, che dice Genovefi alfe zo. 
t7X7. Per aver la Repubblica fomminillrate le 
due Galee al Papa in tempo , che aveva in 
CoRantinopoli per fuo Relìdente il Signor 
Giovo y trovodì quello in gran pericolo, af- 
fillito dagli A mbafeiatori Bri tannico, ed 
Olandefe, ebbe la forte di fuggire incogni- 
to. Il Papa, Genova, i Malteli , ed il G. 
Duca continuarono la loro allìllenza a* Ve- 
neziani . Armò il Re Filippo V. di Spagna 
x 4 . Vafcelli ma non contro Turchi, tentò 
1 ’ Imprefa di Sardegna , c fe ne refe Padro- 
ne { Murator* AnnaUd* ItaU Tom, XII, ) Ap- 
piccatoli nel Porto di Genova il fuoco ad 
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una Nave Ingicfe mentre dava Carena, che 
aveva al bordo quantità di polvere cagionò 
gran danno alla Città nelle vicinanze del 
Molo vecchio . 

*t7i8. fu porta a 19. Novembre la prima pietra 
al 'Ponte di Cariniano y che unifee i dne_# 
Colli di Carinfano, e Sarzano , e fu termi- 
nato nel Z7£4.. Si fece la Pace, ò Tricgua 
di ?xf[<irovitz per 14. anni fra 1 ’ Imperato- 
re Carlo VI. e Veneziani da una parte , c 
la Porta Ottomanna dall’ altra. Accordò la 
Repubblica il pa/To alle Truppe Imperiali 
per il fuo Stato, c furono da 14. Navi In- 
’ glefi fotto 1 ’ Ammiraglio Singh trafportatc 
all' Imprefa di Sicilia* 

17x9. Pref'o , e proccrtato reo di macchine ordite • 
contro la CorHca , di c®ncerto con la Cor- 
te di Turino il Maggior Salvatore Corfo5 
fu per intercertlonc del Duca di Savoja fal- 
vato dalla morte, c folo conrtnato nella Tor- 
re del Reai Palazzo - Comparfo 1 ’ Ammira- 
glio Bin^h in virta del Porto fu falutato c«n 
li. tiri, ma ne pretefe ai. per elTerc al 
fervizio dell’ Imperatore, c portò 1 * efem- 
pio dell’ Ammiraglio Henìt allorché era al- 
lo fteffb fervizio, corrifpofe al faluto, la- 
feiando un viglietto , che non effendo al det- 
to fervizio e fenza perfonaggi fi farebbe.» 
contentato degli ir. 

1710. Infigne prodigio ! Comparve a’ 16. Luglio 
giorno in cui fi faceva per la Città la di- 
vota ProcefGone di noftra Signora del Car- 
mine , Nave Francefe procedente dai Levante 
C z ili vin 
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. ili yifta del Porto infetta di Gontagio,. c di- ' 

' Tetta per Genova, inforto furiòfiffimo'^ven- , 
to , fu obbligata a prender- la cprfà, verfo 
, -Provénw^ovc giuntala sbarcate, ' . 

le jmercii reftò intaccata quella Città,,' c vi ; 
cagionò una totale' rovina * Onde^'fu (dal Go- ' 

" 'verno ordinata foIcnnifUma Proctffione con 
. }p mtervento di. tutto il Clero , ed .ordini Md- 
.. .naftici in, ringraziamento cdi "un tanto mira- 
, colo .. Profugo da Roma il Cardinàfe AJbe- 
r roni per più accute,che vénivano contro ef*'v 
fo cpnieftatc .prelTo Sua "Santità rifugiòffi in ' 
-Sejiri di Ponente:* Scriflc il .Papa alla Re»* ‘ 

, ^pubbl ca acciò Io facéffe arrcftàt;c- .pcr r/7f- 
.vànt'i^rne cagffips^m Non fapendo^il 'Governo ^ 

. quefti. motivi próteftò, che non pbteva.vio- 
lare^ il Gius delIé'Genti, e la. piena* libera 
, :*tà di chi fi era nel fuo Dominìo rifugiato, 

. folo, fp nop fi tr/tttajfe ' del detrimento dellfU' , 
* lide\ Cattolica^^ rptt Pvìnterefle che hanno , c 
/'debbono avere, tutti, i Prencipi nell a, 'conferà . 

. vazionc -della medefima^, ma però pèr iipa- 
> rare a ì, pregrudizf èbntingibili; pofe.Ie Guar^ 

. die alla Cafa- òy^/èra alloggiato detto Car-^ • 

. dinalc ^ quando /veduto da un Breve dal Pa- 
.•pà fcritto alla Repubblica , che ne tre, Ca- 
j>i di motivi per. li quali Sua Santità ne prò- 
. curava 1* arrefto irniente ^vi era che toccaf- 
fe /’ interefie di Fede ^ o di Religione^ ordi- 
' nò il Governo di lafciafe intatto il Gius del- 
le Genti , .e. dell/ofpitalità , e .molto più* il 
..-decoro delIa/Giuftizia:, c, della , Libertà 
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.-vò le Guardié"al.CafdinàIpr, é fcrilfe al Papa 
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ì motivi, che a ciò, I* avevano impulfo 
( Arcbiv» Reip» ) fìcura rimafe ia perfona del 
Porporato • 

17x1. PalTato il Doge Ambrogio Imperiale a te- 
ner Cappella alla Chiefa del Monaflero de’ 

' SS. Giacomo , e Filippo dell* JcquafoU, en- 

trò allìeme il Tuo fegu>to nella Claufura , 
andò nel Capitolo, e ne’ lìti contigui , e dif- 
fe alla Badefla : Che i Prenn'pi avevano pri» 
vìlegio di entrarvi j fu riputata quefta ura_. 
novità, e volevano anco entrarvi le Dame, 
ma le Monache non vollero . 

1712. Volendo i PP, Carmelitani Scalzi di S. Car- 
lo alzare la fabbrica già da qualche Anni 
intermelTa della loro Libreria a lato alle^ 
Scuole de’ PP. Gefuiti del Collegio in Stra- 
da Balbi , trovarono della renitenza . LiGe- 
. fuiti a forza di ordigni, arieti, e machine , 
rovinarono il di già avvanzato lavoro. La_« 
loro prepotenza f^palleggiata dal Doge Ce- 
fare de Franchi, e dall’ autorità di molti 
Patrizi arrenò la Giuftizia de’ Carmelitani. 
Finalmente Ja Curia Arcivefcovile dccife, 
a’ due Marzo in favore di quelli, con fo- 
lenne intimazione, e 1 ’ Auditor Buttari com- 
pofc' fpeciofe Centurie di Sonetti contro l’ at- 
tentato de’ Gefuiti, e del P. Emanuclle Spi- 
(. noia Procuratore del Collegio. Diede a’ 9. 

I Giugno dcfto Anno Papa Innocenzo XIII. 

1 ’ Invellitura de* Regni di Napoli , e Sici- 
lia all* Imperator Cario VI. , con obbligo di 
pagare feudi 7000. annui con la foIiraChi- 
nèu f e gli preflh giuramento di fedeltà, 
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i 7 « 3 * fattafi dal Magi/^rato di S. Giorgio addi- 
zione di IO. per cento da pagarti fopra le 
merci, che procedevano da Livorno , e dal- 
ia To/cana ; oltre il Polito pagamento, di- 
minuiti in tal modo il Commercio , che fa 
la cagione di non leggieri difpendi al .Pub- /, 
blico . 

17x5* Morì Luigi I. Re' di Spagna a cui fu 0 Pa- 
dre Filippo V. quale ancor viveva rinun- " j 
ziata aveva quella Monarchia, furono fatte i 
al mcdetimo foienni efequie in S. Lorenzo, 
con Catafalco*, v’ intervenne il Doge, c_a 1 
Collegi, gli Minitiri del Re Cattolico, c 
nel folenne Trattato dì Vienna de’ 30. Apri- 
le quello Anno , fece rinunzia Filippo V. all* 
Imperatore degli Stati d’ Italia, e vi cfprcf- 
fe anco il Finale, come comprato dalla Re- , 
pubblica tino del 17x3. 

17x5. Annoiatoti il Governo della sfacciataggine 
de’ Batiimenti di Oneglia , che facevano Bet- 
tola nel Porto , vendendo Vino a minuto 
fotto 1 ’ ala di Bandiera Savoiarda commet- 
tevanfi infinite ribalderie. Intimò il Magi- 
ftrato del Vino, fotto gravi pene a* Mari- 
nari de Battelli Genoveti il trafportare per- 
fona di che condizione , ò nazione fi folTo 
al Bordo di dette Bettole , il gaftigo che * 
fu dato a qualche TrafgrdTore uno de Goz- 
zi , 0 tia Battelli abbruggiato, e la prigio- , 
nìa di qualche Marinaro di OregUa fervi di 
efempìo , mancato a quei tietiì di Onegliail 
concorfo all’ ingiufto mercato , riclamarono 
prc/To il loro Sovrano, le protetie , c li prò- , 
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fefti di qucfto avvanzati con troppo di rab« 
bia, e di odio contro della Repubblica, mof- 
iero I' Imperatore Carlo VI. a dillìparli : Le 
mire della Corte di Turino faftofa nelle fuc 
felicità cercavano T oppreflìonc della Re- 
pubblica bramofa folo de* proprj, c giufti 
dritti , che facevano parte del fuo manteni- 
mento . Oprò Cefare per mezzo del Coniti 
Traum Governatore di Milano , che queftì 
face/Te capire ai Miniftro Turincfc , che la 
Repubblica dimoDrava difpiacere dell* ope- 
rato da Tuoi Miniflri io detta pratica , e che 
per fecondare le foftenfioni dell’ Imperato- 
re, che bramava la quiete deli* Italia, e per 
dare al Duca di Savoia un contrafegno di 
iiima , fhe faceva della fua amicìzia^ rimet- 
terebbe in libertà i prigionieri , con render- 
le tutto ciò, che gli era ftato levato, enei 
medefimo tempo riconofcercbbe quel Duca,, 
in Re di Sardegna ( per tale per ance ricono^ 
fciuto non /’ aveva ) c che S. M. darebbe 
alla Repubblica il mcdefimo titolo , che le 
da r Inghilterra, la PoIIonia , ed altri Po- 
tentati , cioè di SereniJJìmo Doge , ed Eccelten» 
tijjtmt Signori • Non ftimò bene la Repubbli- 
ca di far avvanzare da Gio Battflla Mari fuo 
Inviato a Turino, ma dal Segretario dell* 

Ambafciator Ccfarco in quella Corte tali fen- 
timenti, che furono - Che la Sereoijfma Rem 
pubblica , inerendo alle auguflijjìme infinuazio- 
ni di S» M, C. C. concorre al difpiacimento 
del modo con cui fono fiati efeguiti gl' ordini 
del Governo contro i Bafiimcnti di S. M, il Re 
C 4 di 
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di SAtdegn» , t nell* Avvenire procurerà di ri- 
marcare In flima , che fa dell* amicizia di 
un tanto Sovrano • 

Z717. Principio della Ribellione di< Corficai Fe- 
Jice Pinello Governatore mandò Deputati a 
xifcuotere le Taglie [ Tributo così chiamato 
da quei Popoli J gli furono da qualche Pie- 
ve negate; le altre tutte in poco dt^ tempo 
ne feguitarono 1’ efempioy lì ammutinaro- 
no gli Abitanti fotto la condotta di certo 
Fabio loro Capo, morto quelli, altri le ne 
coftituirono; le inllnuazioni de Vefcovi, del- 
la Repubblica le promelfe, le indulgenze ufa- 
te per quegl* Ifuiani ,ila diminuzione delle 
Famiglie, gli nuovi Privilegi accordatili , 
non ballarono per placarli. La fpedizione 
di Soldatefchc , la provilla di munizioni , le 
minaccie , punto non gli atterrirono, anzi 
/ crefcendo de’ Ribelli il numero lì avventa- 
rono lino all* alTedio della BaHìa Capitale.* 
dell’ Ifola . Fu follitiiito al Governo delP 
Ifola Geronimo Venerofo, quelli con molta 
di dolcezza procurò di raddolcire quegli ani- 
mi efacerbati ma fu richiamato in Genova fcn- 
za aver conchiufo cos’ alcuna. 

r7ib. Pollo dall* Ullìzio di S. Giorgio certo gra- 
vame nella Riviera di Ponente. Spalleggiati 
per quanto lì dilTe dal Duca di Savoia i Po- 
poli di S. Remo lì pofero in pretcnlìone di 
non volerlo accettare, ne anco ^di volere in 
quel Paefe I’ Imprefa del Tabacco, onde lì 
follevarono, e li pofero in difcfa, alzando 
Trincicre, e licenziarono i Giudicenri; Vi 

(pedi 


fpedl h Repubblica 4* Galee fotto II co- 
mando di Anfaldo Grimaldo , c per 

bombardare il luogo, rovinarlo, e ridurre 
^uc* Popoli al dovere, c mentre lì faceva- 
no sfilare numerofe foldarefche per affedia- 
re quella Comarca,ÌI Prencrpe di Monaco qq\- 
]a Tua mediazione procurò di moderare l'ani- 
mo efacerbato del Governo, ed accettarono 
que' popoli dalla Repubblica come Sovrana 
del Paefe le prefcritte ordinazioni in qual- 
che parte moderate, terminò in tal fatta^ 
un difordine , che gran fuoco poteva eccita- 
re per la vicinanza del Potentato Aato Tem- 
pre difturbatore del rip^To della Repubbli- 
ca • Pretendevano i popoli di S* Rèmo di 
elTere alla Repubblica convenzionati , e non 
fudditi , alcuni Avvocati più prefentuo(ì,che 
dotti vollero per lor prova contrattare, alla 
medelìma il Tuo fuprcmato , il fuo alto,an- 
tichillìmo , ed indipendent-e Dominio in for- 
za di cavillazioni , e Tohfmi • Si fa, che il 
Queftore Callione fino dell’ Anno 310. cir- 
ca dell* Era Crifiiana donò a 5 . Siro Vcfco- 
vo di Genova molte Tenute nelle vicinanze 
dì Tahia luogo poco difiante dalla Villa , 
che poi fu detta Matuziana , e che in quella 
nel 553. morì, e fu fepolto S. Romolo di 
S. Siro TuccclTorc, quando per il Tacco de* 
Saracini rimalladi Abitatori Tprovilìa, Saba- 
tino VcTcovo accompagnato da 'gran comiti- 
va di Popolo GcnoveTe ivi accorTo rraTpor- 
tò circa 1 ’ An.io 878. il Corpo del Santo a 
Genova, e li Genovefi in onore del Santo 

VcTco- 




4 » 

Vefcovo f pTAcIaruM , ^ nmplum Oppidum S» 
Romuli ) oggi S» Remo )inora-LiguJiicaex&~ 
dificarunt ) VgbelU It*l, Sacr, Tom, 4. C«//. 

Teodolfo Vefcovo nel 973. 1 * 
Anno 33. dalla fua Elezione formò un mio* 
vo popolo in S. Remo , rimafto di nuovo 
fenza Abiratori per la devaftazione de Sa- 
racini . E che Corrado I. Conte di Ventimi- 
glia nel 1045. confermò a Corrado Vefcovo 
di Genova , come in atti di Jbnico Notajo I* 
amico polTelTo dì detto luogo con tutti gli 
fuoi Gius [ Vorag. in Conrad Epifc, ] Giujlin, 
lib, 1. car, itf, j nel 1x14. Sigifredo Vefco- 
vo di Genova, ed Oberto Conte di Venri- 
miglia , fentenziarono in atti di Marchioa^ 
Not. Giudice, che gli Uomini di S. Remo 
doveflero pagare le rate de frutti , e reddi- 
ti dovuti alla Chiefa di Genova ; altra Sen- 
tenza fj fatta del 1153. fra Siro Arcivefco- 
vo , c detti Uomini , queftì fino del 1130. 
avevano giurata fedeltà a* Genoveli , i qua- 
li vi fabbricarono una Torre per difefa [ C«/- 
far, Tom, VI, Rer, Ital, Script, C, 258. ] nel 
1(43.' giurarono fedeltàall’ Arcivefcovo , co- 
me anco nel nop. fecero, c giurarono fog- 
gczione, c fponfionc deditizia al Comune 
di Genova ad Hojem , (if Cavalcai am , diof- 
fervare li Decreti, e comandi del PodcHà , 
e Confoli di-Genova ( ex RegiJlr,Communit ) 
ed in Illrumento rogato da Ogerio Notaro 
nel Ricufando alcuni di loro venire 

in Genova in Giudizio per pagare il dritto 
alia Curia Arcìvefcovile^ furono dichiarati 

Ribcl- 
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Ribelli, e privati del ìdtiWLi*. f Manzo era 
un filo mifurato fu/ficiente a lavorarli da due 
Bovi ] chiamavalì anco ; da dove n’ è 

derivato ii nome di Majfari», cd il reddito 
era divifo in tanti Manzi cioè fondi alTegna- 
ti a certe perfonc . Nel 1117. in atti di Ma- 
iiro Giovanni Netaro , giurarono dedelrà ad 
Ottone Arcivefeovo, e proraifero di farlo 
ogni Anni. Lo ratificarono nello flelTo 
Anno in detto Notato in mano dei Vefeovo 
di Albenga Vicario dell’ Arcivefeovo di Ge- 
nova* Nel 1151. Gio* Arcivescovo a’ ir. 
Ottobre in atti di Bartolomeo de Fornati vi 
mandò per Podcflà Lanfranco Ufodimare,e < 
r approvarono gl* Abitanti in atti di detto 
Notato col preludio > Qum Dominus Joannes 
JttnuenJtt Archi tpifcof ut Dominut , Corner 
Cajlri f JurifdiSlionit , nec non , ^ hominunt^ 
S» Romuli • Come fudditi quei di S* Remo', 
e di Ceriana fomminiftrarono nel 1190* LTo- 
mini ^o* per 1* armamento di zo* Galee^ 

( Ciuftin, ) L’ Arcivefeovo Giacomo vendè 
nel ZZ97* 9* Gennaro il luogo di S. Remo, 
e di Ceriana per lire 13* mila moneta 
di Genova ad Oberto Doria , e Giorgio de 
Mari, ed a* 1. Febtjrafo la Communità ac- 
cettò detta vendita come in atti del Nota- 
ro Bertolino de Mezzano , cd a’ i. e 4.Feb- 
braro gli fu dato il polfeflb di ambi i luo- 
ghi da Prete Enrico da CaftigJionc Procura- 
tore di Fra Gjacobo Arcivefeovo; la cagio- 
ne di tal vendita fu perche non potevano 
gli Arcivefeovi tener’ a freno quelle Comunità 

conti- 
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continuamente incitata a* tumulti [ come ap- 
pare daila procura per 1 ' alTenfo Apoltoiicò] 
dall’ efempio delle vicine Città, ed in atti 
del Notare Ste^^ano Corrado di Lavagna fot- 
te) Il li. c 14. Giugno evvi il Regi<ìro del- 
le Lettere Apoftoliche , con la licenza de* 
Delegati per detta vendita ( alcuni la mct- ' 
■ fono del 1346. confondendo il nome dcH’Ar- 
C'vcfcovo G acomo da Varagine, con quello 
di Giacobo da S. Vittoria ] ma gli atti di 
detti Notari tolgono ogni equivoco. Ne pa- 
ja tenue il prezzo delle lire 13000. perche 
comprò anco la Repubblica nel 1193. tutto 
ciò, che polTedcva il Marchele del Bofeo di 
qua dall* Orba per lire 4000. , e S. Luigi 
Re di Francia, morto nel 1x70. non diede 
in Dote a Aia Figlia maritata col Re di Ca- 
viglia che 6000. lire , e li 16. milioni di en- 
trata, che aveva Francefeo I. Re di Francia 
morto nel 1547. corrifpondono agli 140 Mi- 
glioni del Re Luigi XIV. f Vauhan. TeJÌ.Po- 
litiif, Tom, X. Gap, 6. j e nel Libro degl* 
llliiimrnti di Lanfranco Notaro a Carte <53. 
in Iftrumento de’ 12. Marzo 1x13. oncie 
31. oro fino, valevano lire 89. ii. cioè li- 
re 1. c 16. r oncia, e nel 11^4. in Nota- 
ro Giberto di Nervi oncic dieci oro, lire 
30. di Genova, come in altro Illrumentodì 
XI, Settembre detto Anno oncic 70, oro li- 
re 210. di Genova, ficcliè dette lire 13000. 
vendita di S. Remo, erano a ragione di li- 
re 3. I’ oncia, oncic 4333. oro, cioè Dop- 
pie 17333. raguagiiata ogni oncia al valore 

di dop- 
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di Doppie 4. onde era nn 'prezzo notabilif 
fimo, riguardo r/ Domin/o /ubalrerno , men- 
tre che oltre il Dominio Utile comprato da* 
fuddetti , vi era il Dominio diretto, antichif- 
fimo della Repubblica come Padrona di »nf- 
ta b Riviera . C ò non filante fece compra 
delle porzioni fpettanti a detti Dona y el^a~ 4 ^ 
rt y la porzione di Calfano Dona nei 1359, 
li /. Settembre per lire iiajc. come in at- 
ti di Pietro di Refla Notaro del 1350. (un* 
ottavo da Angelica Doria , tre quarti di al- 
tra parte pcrJire-8coo da Acceilino Doria 
q. S more difcendertt dal detto Mari. Quat- 
tro parti, e puì un* ottavo per lire 11150, 
li 14. Maggio 1550. da ObertoSquarcia6co . 
A* ZI. Aprile 13S7. tre quarti dr un Ca- 
ratto p-r lire 937, ló. da Corrado Doria-. 
q. Pietro li 24. Febbraio 1300. altre por- 
z oni sì di detto luogo, che di Ceriana per 
lire 1087. Indicano altresì la totale foggez- ^ 
zinne alla Repubblica gli obblighi di quella 
Comunità delitfo5.» 1617., K545., c 1687, 
Ridotti in ciiefi* ultimo all’ annue carico di 
feudi Argento. Sicché fudditi della 

Repubblica fono in tutti i capi quei di S. 
Remo . , , 

Dubitando alcuni foggetti del Governo dt 
Genova , che Geronimo Venerofer Generale^ 
Commiflario dell’ Ifola di Corfica ulafle trop- 
po d* indulgenza a quei Ribelli' per far- 
fene con effi loro m.erito fu richiamato , 
e ritornò con elTo a (Jjenova. il Governa- 
tore. Pinello . V 
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17x9. Si refero padroni i Cord Ribelli di Corte 
quando paifato per Comniiffario nell* Ifola. 
Ciò. Francefeo Gropallo, gli trovò tant9 in- 
fieriti , che perfino i Frati gli animavano al- 
la Ribellione , c ficco loro fi univano. Fu rac- 
comodato il gran Condotto in Genova , che 
da Schiena i' Jjìno conduce I* Acqua in Cit- 
tà , ccn la fipe/a di lire 91107.. Si aggiun- 
fero a’ Ribelli per Capi Andrea de caldi ^ 
luigi Giaferrf , Gio, France/co Lujìnchi , Car- 
lo Francefeo Alejfandrini , Px>r* Simone Gine- 
vra , Gio, Tommafo Giuliano Simene Fabia- 
^ 70 , tirarono quelli la maggior parte dell* 
Ifiola al loro partito , Alle fipefe , alle qua- 
li loggiacque la Repubblica , per reprimere 
de’ Cori? la Ribellione, fi aggiunfie una vio- 
lenza manifiefia eccitata da fiuoi fiudditi del 
Finale , Popoli inquieti fiudditi alla medefi- 
’ ma per piò capi, e pili volte Ribelli, paf- 
fati fiotto il Dominio , che fe ne avevano 
iifuimato altri Prencipi contro le dilei anti- ^ 
chiflime ragioni. Abbiamo detto pili volte, 
che s’ acquifiarono i Genovefi non folo del 
Mare Ligufiico, ma di tutta la Riviera il 
Dominio colle loro Armate, e collo fpargi- 
mento del loro fiangue anco ne* tempi degli 
Imperatori Franchi , SalToni , e Svevi ah im- 
> fnemorahili , e prima , che Federico Barba* 
rolfa vèniffe a far alto in Italia , allorché.* 
priva della protezióne degl* -Imperatori la.* 
Chiefia , ed ififuo Stato, reftò quello afifìe- 
me le Marittime tutte d* Italia efipofle alle 
invafionì, e fàccheggi de* Saracini, gl’ lnr<4 
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pcratori non vi fi oppofcro perche privi di 
Armate , onde è , che f Sigon, ai An» 1004, ) 
fìoc tempore Cenuenfes , (fr Pifaat ad inferum 
mare locati exemplo Venetorum , qui fuperum 
incolehant f rem tramare navalem non mercatu- 
ra folum f ut ante f fed etiam rei militaris ca- 
ferunt , occajìonem autem dederunt Saraceni , 
qui piratieam exercendo , navigationem Itality 
fropè omnem ademerant , ^ proximis Infulit 
tccupatis , Liguria , atque Etruria orat in àies 
impotentiut infultahant : Itaque dum pradones 
infeéiari y (^r Saraceno! partii veliere fedihur 
contendùnt , brevi , pati nfihut Regibur ( che 
nulla V! aveanc che ) atque annuente Pm- 
tifice tantum /ibi potentia pepererunt , ut no- 
men fuum extra Europa finet y ne dum ipjìut 
Italia propagaverint • Manco male , che lo per- 
mettellero i Re, c vi acconfcntilTe il Pon- 
tefice , vedere difcacciati dall* Armate di due 
Repubbliche, e non dalle loro, perche non 
ne avevano, gli Saracini dall’ Italia . Refiò 
cjuindi, fra le altre conquide, loro tuttala 
Riviera con quel folenne, e Irgit mo titolo, 
che da per ragione delle Genti 1 ’ occafione 
delle cofe derelitte, quando non ne avelTe- 
To avuto altro antecedente , che pure ave- 
vano ( cerne abbiamo in più luoghi /piegate ) 
di poflederla Gro/z.. de Jur, B. P» !• cap» 
3. f. 19. ^ cap, 4* f. ii« ragione così giu- 
da , e così approvata de’ Scrittori dal comu- 
ne confenfo, che non altra p’ù legittima^ 
puolTene allegare a favore di Carlo M. per 
giudificarc 1 ’ acquilo del' Regno de* Lon. 

goSar, 
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gobardi in Italia, così afferma I’ Autore del- 
ia feconda d-ffertazione prclfo il Coringio 
( de Imper, fin, $. X, in fin, ) ne a ciò ef« 
fer neceffario un tempo immemorabile , co- 
me fu opinato dal Grati,, Uh, i, cap, 4. $. 
7. ma baftare 30. anni feriffe il fudetto Dif- 
fcrratore ( uhi fup, ) così la Repubblica fu 
in q jefto OflTelio prima , che gl’ Imperatori 
Germani s’ intrudeffero nell’ Italia . Conte- 
flarono tfh' fuoi Ambafctarori il fuo Domi- 
nio e del Mare, della Riviera , e dell’lfo- 
le nei Lgufticoa’ Pifani in faccia dell’ Im- 
peratore Federico I., che quelli favoriva», 
nel 1 1 54 . Calch, Hifi, Patr, Uh, XI» per que- 
llo antichillìmo polfelTo fu da’ Genovefi a_, 
Finalini inrimato, neliny. che navigando frà 
Corvo, c Monaco non potelfero far Porto, 
fe non in Genova, altre intimazioni loro 
fatte', e gli obblighi affuntiii da’ medehmi 
fi veggono nell’ Anno 1140. 1151. e tipi* 
nell’ Archivio della Repubblica . Chianònel 
1341. il Doge di Genova Giorgio del Caret^ 
to Marchefe di Finale, fu arrellato per fel- 
lonìa , cedè a’ Genovefi Varigotti Finale, ed 
il Cervo , ma ciò nó oftante fu pollo nelle 
Carceri della Malapaga in una Gabbia dì le- 
gno Giujfin, Uh, 4 . quale attella fub An, itpo. 
,che avendo la Repubblica da fare armamen- 
. to di Galee volle dal Finale per Tua quotai 
'&i. Uomini. Nel 1345, gli Marchelì del Fi- 
nale giurarono fedeltà alla Repubblica , e li 
obbligarono di venire a Genova ogn* anno, 
e fervire la Repubblica a loro fpefe . Morto 

Anto- 
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Antonio Figlio di Giacomo Manhefe d» Fi- 
nale , inforlc contro ia diJui difpofizionc-» 
Alerame Tuo Nipote , ed a nome Aio di 
Giorgio Aio Zio , ed Emanuelle Aio Fratcl- 
Jo fi procurò AirreTfiziamente l’ Inveftitura di 
due terzeparti del Finale nel i3J5-daCar- 
JolV. in Fifa , nel mentre , che fi difeuteva^ 
la controverfia , che quello Marchefato non 
folfe Feudo Imperiale , ma Allodiale di Cafa 
Caretta [ Siberie, in diCl, verb, Veud, ] 
faeU Terre in eaufa. Finctr» ] chc contcfta 
i’ invalidità di quella Inveftitura con piò 
ragioni, t fra le altre i che avendo ricufa- 
to i Marchefi del Finale di venire a Geno- 
va , e mancato a’ loro obblighi , furono vin. 
ti da FranceAro degl’ Embriachi , e per te- 
nergli in freno fabbricarono i Genovefi in 
quel luogo Caflel Franco, Nel la Re- 

pubblica diede la metà del Marchefato di 
Clavefana comprato per 9000. Fiorini d’Oro 
al Marchefe di Finale, e quegli la metà del 
Finale ^lia Repubblica con il pieno Domi- 
nio . Nel 1 390. giurarono univerfalmcntc^ 
tutti gli tfomini del Finale fedeltà alla Re- 
pubblica, ma nel 1395.3! 1398. alcuni Mar- 
chefi del Finale fi procurarono l’ Inveftitura 
dall’Imperatore fenza faputa della Repubblica, 
quando avendo nel 1447» il Marchefe Ga- 
leotto Feudatario della medefima , occupa- 
tole Stalanello ^ e Ginflenefi j le fu intimata, 
guerra , fi refero Padroni dei Finale, e pre- 
done il totale pofleflo le mandarono Gover- 
natore , e Giusdicenti j come in atti di 
D Fran- 



Francefco VernafTa . Nel i44^« t Francefi 
venuti in ajuto di Galeotto prefero Finale » 
e la Repubbitca a forza d' armi fé ne refe 
di nuovo padrona, Taccheggiò il Borgo, e 
ricevuto da quegl’ Abitanti il giuramento 
di fedeltà, vi mandò per Caftcllano Barto- 
lomeo Doria. Ne inveii i’ Anno feguente_» 
la terza parte a Marco del Caretto. Spe- 
dirono i t ittilini Ambafciatori , e Sindici a 
Genova , richiedendo , per fegno della loro 
perpetua fedeltà, che foflfe loro conceda un 
arma, cioè un Leone con la Croce vcjfa ^ dil- 
li bocca del quale ufciva il motto Ct</?o/ F/- 
dei Sacra Pofulut Finarien/ù , come da fo- 
gliatn di Nicolò Credenza del 1347.10 13$^* 
Nel 1450. mandò la Repubblica Francefco 
de Negri, c Bartolomeo de Fornari a rice- 
ver di nuovo giuramento di fedeltà da tut- 
ti' quegl’ Uomini dagl’ Anni 14., lino a’ 70. 
ed a fabbricar Cafe in Cafielframo , e che^ 
non lì lafciafTero fabbricare Campanili , ma*' 
le Campane ftaflero efpofte in aria f ex re- 
gijlr, Archiv,. fioccata^, ) L’ Inveftitora fat- 
ta dal Doge Pietro da Campofregofo , cj 
dall’ U/fizio di Bailia a Giovanni del Car- 
retto nel 1431. contefta il Dominio fupre- 
mo, che vi aveva la Repubblica, mentre^ 
nella roedeiìma lì dichiara decaduto il Feudo 
per non avere Tuo Fratello Galeotto ricono- 
iciuta , come doveva , la Repubblica , e que- 
Bo conferma la ratifica in atti di Giacomo 
Credenza q, Tomafo • Per attentato di fello- 
nìa , e per defraudare il giuBo dritto della 

Re- 
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.J^cpubblioa wiìftè Aifonso MarcfaefeV*! Fi- 
nale prdTo Mafiiniliaoo L ikI 1495. jdicen- 
flQ di cffere ièato fcnza licenza deli’ < linpe- 
ratdfre aJirnato nella oiaggior parte-yqiiel 
Marchefato , -onde MaHìmii^ano gliene fece 
r inveftiiura, c Cotto h Heffi forma fegui- 
jrono le in veliifute . di Cario V. nel 11(19. e 
ed in ultimo Inógo^ar .Marchefe Al- 
fonso Giuniòre 'nel i5jS.,*( contraftii, che 
ebbe la litepubblica dopo di quello , Vegga fi 
( nel Tarn, L *b Anno 1558 ., nd Ani 1 ( 64 .) 
quando aveiido quello Marchefe trattato af- 
fai rigoroCamente i Sudditi , quelli ricorCero 
alla Repubblica come loro' antica Sovrana, 
interpo/e quella la Tua autorità per !'• acco- 
modamento , e lì obbligò quando avelfc fol-^ 
levato i Sudditi da* troppi aggravj*, di ri- 
metterlo in Aato , c proteggerlo, ma.iegli 
Cprczzando della Repubblica le inlìauazio- 
ni ,e quella a £ne , che i Finalini non ricor- 
relTero a* Francefì, mandò riue' CommilTarj 
Tomrr^Co Doria , e Baliano Raggi a pren- 
dere il poflefifo del Finale , quando il.Mar- 
cheCe Alfonso trovandoli affediato in Calici- 
fianco fece ricotùk al Duca>di SelTa.Gever- 
natore di Milano, per elTer .CoccorCo cornea 
Cuddito deli* Impero, prevenne quello at- 
tentato la Repubblica con fpedice all* . Impe- 
ratore Andrea Jfnpcriale , e cappcefentargli 
le Tue Tue ragioni, la lovranità', ed d' tuo 
Dominio fopea detto. MarcheCato, e la pre- 
Ccrizione, ne fu fatto cooiproincffo nel .Re 
di Spagna, per mezzo di Andrea Doria., e 
D a del 


del Figuero.1 Ambarciatore di Spagna • Ma 
nel t$yt* il Duca Albuquerque Gover- 
natore di Milano (otto preteflo di timore , 
che non fe ne rendeffer Padroni i Franccfi , 
vi pofe prcfidio Spagnuolo, riclamò la Re- 
pubblica rpedì Ambafciatore ftraordinario al 
Re, vi fece unire gli U/fizj il Pontefice per 
mezzo del Tuo Nunzio, mali Re fi appropriò 
il. Marchefato fotto la Reai parola, con 
tal acqurflo non reflerebbe pregiudicato il Gius 
■ della Repubblica circa le convenzioni fatte col 
Marche fe del Caretta, ma nel iJ99« comprò 
il Re Filippo III* dal Marchefe del Finalele^ 
ragioni , che' in detto Marchefato le pote- 
vano competere,, onde di Giudice, che nc 
era Rato eletto , fe tie fece compratore ^ quin- 
di è, che in appreffb Mattias Iinperatore-® 
nC'invcrtì . nel Filippo IV. , e Ferdi- 

nando. II. gliene confermo 1 ’ Inveiiitura nel 

l6llm' 

Si fa , che> dall* Anno ri2<^. in cui la Re- 
pubblica ne aveva l'alto Dominio, al 1355., 

’ nel quale Cario IV. ne diede V Inveiiitura 
ad AIcramc Marchefe del Caretto,vi paiTò 
la prefcrizio.oe di xip. Anni , e che per 
dar colore all* ufurpazione , fi regiftrarono 
nell* InveRitura , e nelle fulfegiienti , due^ 
Diplomi: Uno di Federicol. del iz 6 i. da- 
to in Pavia, in cui.invcftì ad Enrico Guer- 
cio ( e non Caretto ) Marchefe di Savona 
molti luoghi, ma <in quelli non nomina il 
Pinate I L* altro di Federico II. dato del 
iiid. in Borgo S« Donnino concelTo ad 
/ . Enri- 
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Enrico Guercio Marchcfc di Savona. Figlio 
di altro Enrico, ma neanco in qiicfto cv^i fo- 
gnato il Finale, c due annotazioni * detono 
farfi 'in detta razza di diplòmi , cdt:fnvefti- 
ture, c nelle fuccellìve: .Prima, che noiu. 
ottante fi chiamaffero detti Garetti Marchefi 
del Finale , e di Clavefana , • c gli Guerci 
Marchefi di Savona, pofledevanó bensì de* 
Territori in quelle Marche , ma non tutta»,^ 
la Marca , fecondo , che altra era la. linea^ 
de’ Marchefi del Caretf^ altra quella di Stf. 
vorta , qual linea reflò ettinta in -dettò 'En- 
rico, che ebbe folo una Figlia maritata in 
cerio Crattapaglia fervitotre dell* Imperato- 
re , mzì Crtittapaglia neJ anco ebbe • Figli 
mafchi, mentre facendo Guerra la 'Rcpub* 
blica coll" Imperatore Federico II. in quel- 
le parti , non fi leggono più nelle ftorie i 
Marchefi di Savona , e quefla fino del noi* 
p:ù non rieonofeeva detti Marchefi [ //- 

hrm contr. FihMr. ] oltre di che fi sà , che i' 
Savonefi fi .fotromeflero aL Comune ‘ di Ge- 
nova fino del 1153., e di nuovo del ri^t. 
aflieme li Albinganefi ,efiendo Podeftà di Ge- 
nova Menabò di TorriccUa [ ex Arebiv. 

Reip» . • ’•* . • , . ‘ ' 

Li pregiudizi , . che fu coflretta a fubire la 

Repubblica daLi 55 ^“ in ^appreffo , fonò fe* 
ignati nel.prefente Compendio Storicò ,-CL 3 
molto più Io confettano gli fcritti del Celebre 
•Raffaele della Torre. Oliando ritrovandoli 
in quell’ Anno aggravata-. la Repubblici^-da 
srandiofc: fpefe , per. 'foftene.rc . Ja Guerra-^ 
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. '■•Cóntro i "Corfi v {Wrfiftcvalil> nella Ri- 
.jt < beinone, fu oeceflSiata dopo ]’ aver aggrava- 
c r! ti di non lieve .Talfa i Ctttadim , e fatto 
.i<: trattenere il. quarto delia Francbigià a tut- 
.. IO ti Clerovlc .perfone Ecclcffaftichc , Con* 

1 i venti, e Monafteri della Città, imporre^ 

' .- .qualche oneri, fopra la Riviera, da rrcavarfì 
*•<') dalle' Gabelle , volle a queftf obbligati gli 
^ ■^"Tinalinr , riclamarono quefii , pretenden- 
do, .fecondo il Contratto dt compra fatta^ 

.1. ’ dalla. Repubblica del 1715. effere efenti , e 
.nifcbbene foffc' flato abolito fino del 1714. il 
; i *0.1 per cento pollo' fopra le merci , che ve- 
nivatio da diverfi fcali , s’ Impegnarono al- 
■ iCunl Dottori'. di fchiatta Finalitu per indur- 
y re ']* Imperator Carlo Vii ad obbligare la 
Repubblica a rorle detti fuppoft? gravami . 
n -Di' tutti il più sfrontato, e maledico contro 
,! la Repubblica ftr Martino Colla , che pic- 
.. tato dalla- paflìone di veder venduti, come 
. tanti Schiavi^ it fuoi Finalini , c tolto dalla_. 

.; fua Patria i’^afìlo di ogni iniquità , ribalde- 
,5"rìe,c ladronecci, rifugiato fi era a Mila- 
‘ nò, ed ottenuta' la carica'di Auditor Crimi- 
• naie, c ficcome fu telante per i fuoi pref- • 
fo 1’ Imperatore, così proruppe in maledi- 
.1 cenze contro la Repubblica fua Padrona, per 
ofFufeare Io fplcodore della- à\\n 'Libertà , 
.Rifedeva in Vienna per Inviato della Re- 
'• pubblica medefima Gio. Luca Palhvicino , i* 
Abate Pedemonte’ Tuo Segretario fece'vede. 

. ,re a lettere cublt.ili , fpiegò , 'efagerè al 
...Conte Borromeo Picn/potenriatio Gelaréo in 
r;.- 1 Italia 
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Italia le ragioni de* Genoveii, la forza del> 
le Ciaufuie del Contratto , la vendita fta;a 
fatta, iniieniC li Gius, prerogative , regalie, 
e facoltà, che vi aveva lo fteflb Carlo>VI., 
e la fua Camera di Milano. Il Gius, che.» 
aveva la Repubblica , come Vicaria di Cela- 
re, c'deir Impero in detto Marchelàro , 
mentre che, non altro fìgnificando : Viiarii 
iigniias , fSr auiloritar , ì^uàm vicet getere ip» 
/tus Imper/ttoris i e chc perciò, ttpud- Sefenìf- 
/imam Rempublicam tfi. omnis coghitio maxfma , 
dy fuprema , quod potefl tmninò fac$rt , quod 
faceret tpft Imperator , ^ Sertniffima ^Rì:pu- 
hlica Genu^nfit ej! perfidia RelpubUca y idei ha^ 
bet de fua ejfentia mnKid , fuprtma Rega^ 
Ha , (è* /«r* , ut Rtges omoes , tam refpedu 
ad pares i quam ad fuhditoi , éj" ^**od Veuttit, 
Geuua f Federatum BeJgium yfìr Helvetia e tu, 
fura habent , qua hahuit Romana Refpublira^ 
<è* propriè pojfe appellari flatus hlonartbiros , 
quamvix Sertaiffima Refpuhlica Cenutn/ìs ah 
AugufltJJìmo^Cafare reeognofeat . Marchionaium 
I Fìnarii y ut Imperii Vaffalla in' eodem^Fìnarii 
Marchionatu , quod potejl /lare Jìmul , surir/u- 
re per fella Rf/pw6//f<t e > poteva aggiungere 
l’Abate Pedemonte , chc Sovrani fono i Du- 
chi di Savoia Rè dr Sardegna , fe bene in tue. 

; , to ciò che pollìedono f 9 no ValTalli dell’Im- 
pero, i Re di Mapoli ValTalli del Papa, dell* 
Imperatore ValTalli i Duchi di Mantova , quei 
. di Parma , e Piacenza , e di. Modena , i-Re 
di Pollonia per 1’ Elettorato di SalTonia', e 
■la Repubblica di Genova libera in tutto il 
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fuo Stato c Dominio , c Vaffalla folo per 
qualche Feudi a caro preizo comprati, 
confervati con gran difpendiu • Fece alto il 
- Colla fopra il nTnluto parlare del Pedemon- 
. . te, infinuò all* Imperatore fentimenti con» 
trarj alia Aia rettitudine, e fe bene il PaU' 
lavicini Inviato della Repubblica gli modifi- 
cò, pure viddcrfi coftretti i Genovefi non_ 

• dalia ragione, ma dalla prepotenza a leva- 
re come di fponianea volontà i pretefi gra- 
vaini a* Finalini . Aggravj avevano pofio al 
Finale i Monarchi Aufiriaci , ed eran pure 
Feudatari dell’ Impero , aggravi gli Re di 
Spagna Filippo III., e Filippo IV., che dall* 
Imperatore ne riceverono i’ Invefiitura ; Se 
poterono quefti , poteva la Repubblica come 
fubentrata degl’ uni, e degl* altri nelle ra- 
gioni , ed intiero poÀTefib , imporre gravami, 
ma nò , ouefii eran Monarchi ( il Lupo non. 
mangia di Lupo) Proverbio Genovefe J la Re- 
pubblica era di forze inferiore , le convenne 
creder Giufiizia quanto il Prepotente . or- 
dinò , le angufiie , in cui per la Guerra di 
, di Corfica fi trovava , lo richiedevano , Ia_ 

. prudenza lo voleva , e convenne vedere inu- 
.< tilmente inneftate nel Contratto le ampie 
claufule della cefilone - Cum omnihut Juri- 
bus ffrarogativisy Regalibur , ^ pratenfionibut 
^ ^uibufeumtfuey ^ quomodolibet nobit ( cioè all’ 

. Imperatore ) nojlraque etiam Ducali Camera 
Mediolani competentibut quacutnque ex caufày 
nulla pertitòt exclufà , non objlantibut gujbus- 
eumque legibur , vcl Conflitutionibus S. R. Iw- 

’ CM , > 
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peni, velCàfareìf Caphntatlonfhur , Che non 
difl*C) che non replicò il Colla contro della^ 
Repubblica per dipendente provarla dall’ Im- 
pero ? Produlfe in campo le oppofizioni fat- 
te già dal Conifgl'^ Aulico di Vienna nel 
idjS.* Il privilegio di Corrado II. per la 
moneta , il falvà fidclitatis Imperi! ; li Fide- 
les Imperli, gli falvis Juribus Romani Im- 
- perii: Gli Civitas noftra Impcrialis Genuar. 

. Spcciofità tutte de diplomi' Imperiali , con- 
fuete formule di pretendere, che febbenc, 

■i annientate reftano dal detto al Tomo !• 
i • ( fub Jn. 1(^38. 1640. 1541. ) e nell' avvera 

. . timente al Lettore pag» XI> XII* XIX» ad XXI* ^ 

\ folo fi aggiunge, che con tutte quelle Clau- 
fule , e nel tempo ftelTo, che lì milanta va- 
no da chi pretendeva dar qualche cofa del 
. • fuo a’ Gcnovefi , quelli fe ne canzonavano , 
c facevano Guerre , Tregue , Paci, Leghe, 
c Convenzioni con chi loro meglio pareva, 
e piaceva , anzi con gli ftellì nemici dell' 

T Impero , e di qoefti più , che dell’ Impero 
la protezione fceglievanfi » ( Kel V enerofo , 
nel Regijlr. del Roceatagl» èd in tutti gl' Iflo- 
- ri'ci infiniti ne fono glt efempi ) anzi le Sio- 
• rie tutte lo cdntellano. Se Sigifmondo Im- 
peratore collitaì [ Co//« «ir /«p. ] Filippo Ma- , 

^ ria Vifcontc Vicario Imperiale - In Terrrto- 
.• ‘riif Januenfi , é‘ '^fi«nfi->_ é* in òmnibus altj» 

K- ■ it partibui in flumine AÌsduA • ^ Marra , & 

■ intra Mare ^~ é’*Jlpes, qua Gali ia , tir Germa- 
ni A parter a parttbus Lombardie fegregant ,& 

, dffierminant ,'Uq fono pieni il Dumont , ed il 

Lu- 
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,• Li(ff/it>.dì diplomi, e coftlfuzioni di Vicaria- 
ti ddl’- Impero a favore di tanti ora Du- 
, chi , ora, Marchefi, fopra • Territori che mai' 
fi fono fognati i cofiitiicnti fpcttafie.ro all’ 
i Impero, ma ciò facevano, per impegnarti 
quei Duchi, Marchefi, ,iO altro Potente a-, 

- » far Guerra a quelle Communità che ne era- 

.no in giufto', ed antico pofTcffo, e fcrvirfi 
degli fleflì Italiani per.joppnmerc dell’ Ita- 
lia la Librrti, Ma qua.ido detto Vicariato 
^ di Filippo fuflillefie, niente aveva che fare 
.. con Genova,, fc non ne Confini del Territorio 

- di quella con. ed H.:iie»ferrat 9 , ptr le 

. lunghe , per gh feudi Ira 1 ’, Adda,, e la- 

Magra,. e /«e yalli , i I^ucuti di Furmu , e 
... P/arenza, e fra le Alpi, che dividono ia Ger- 
1 manìa dalla Francia , il. Coutado di' Nizza , 
ia SAvoja^ ed il Piemonte^ Stati onninamenl 
te dell’ Impero Vafla Ili',, anzi che dell’ Im- 
. pero Vafialloè per tuttociò, che poffiede il 
Duca d' Savoia nel continente d* Italia [ So- 
vran, del Mcnd, Tom. in yenet, i j io,’ per 
Sebad., Coletti ] infiniti autori, da quello ri- 
feriti lo -.contefta.no, anzi lo, fttfib Sigifmon- 
... do con fuc lettere de’ 1 8. Maggi© 1413 ferine^ 

. .da Udine , liberi volle i(Genovefi ,-c libc- 
... JogJi da ogni obbligo-, c.loggezzione, chtj 
.. aveffero , ò,. follerò tenuti cpl-K,c, di Francia 
f ex Pegijlr. ^ccatag^ ] ficcomc. nel .*511. 

' . IX.. NovcmbrevEarico Éc,.dol;Komaai fectj 
la rivncaziooc^di.tutfc le cqia\(enaioni, e lòg- 
gezioni latte per-i Genoxclt verfo P Impe- 
.. ro ( Koteat.ag, uki fup* ) fa^gtofa lega , 

con 
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■ con lÉnrÌGo V. Ré d* Inghilférra nel 141A. 
Lé Guerre', che ebbe con detto Vifcome la 

’ Repubblica , è futtòcift , che TuccelTc fino al- 
la 'morte di S'é'sniondo, fi leggono rtel pre- 
fcrtfc Conipchd io Storico r<ww. I.- fuB An, 
Z4ii« ai 1438. ] Se vuole il Cx>lta fegititaro 
poi dal RehinaH f Diatriha f^'XXXI. ) che 
fofle comune ’ a* Gertovcfi di tenere nell’ in- 
greffó del Ibro Prctorió .fnfcgna Imperiale , 
c che allora (jdàhdò' H RàvtflfcinV, ché go- 
vernava la C/rtà‘ 1’ Anno 1301.' del terhpo , 
che éra''‘fotft) la' protezione del'Re di Fran- 

■ eia , le fifce IfcVarc, éfff gliele fecero rfpor- 
' re ( citando: ii'Èìzar, lié ,- Aggiungo per 
" far |Jhì' forte là diceria* del' Golìa, che'fino 

del 139<5* /cioè dn*‘ Anno cTopò , che là ’ Re- 
pubblica ih'vcftV a Lazarino/e Giorgio Ca- 
'■ retti la met^ dél Finale, é nell* atto d"ln- 
vetìitura ‘fr Cantava, che r Genovél! fabbri- 
cato a vtva nò CSy7f/'Fr««rò , pér'terìc re irtfre- 
‘ ' np-qoci PopoM imponendoli f Genovefi fot- 
'•'J IO là pf’òtc'zicne di Carlo VI.'Re df Fran- 

• eia bcllà còtfvenzronc al' cap. 6 , vi fpécifì- 
'carorto , che ap^rfe fi pofeffero da' una par- 
te le Armi di Francia* è'' dall'' altri quelle 

' '''dell* Impetòi non r'entovéhio propt ero»' A^ma 
' CoSmnìAnh jAnuà' a loci/ cohfuèt'i/. Fu la fud- 
détta'un* onorfcvolczza , che vóllcfò ufàrc^ 
’ ’alP'^IihperaTore^ rifpettantìofe'comc'Ga/ff de' 
t retici pi fecòldri i ficcome òlTequi'aronò il Pa- 
'pa eo^e fapremo fi-tneipe d'elìa 1* of- 

• fet]uio, che fenipre ebbero' per ^oèfti due 

" fupretin Capij- loctmtéltàroHo'n'ei all* 

Iinpc- 
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Iniper.itore' Ferdinando* Illé per mezzo del 
^ i loro Anibafciatore Geronimo Rodino , e fe fu 
«,/,,Ioro arbitrio lafciare , anzi voler 1’ Infegna 
, Imperiale, nel fqo Pretorio, fu.loro arbitrio 
il levarla* fìccome anco al di d’ oggi è lo- 
ro arbitrio li permettere quelle del Papa Re- 
./ gnante nel loro Palazzo , Arcivcfcovile , co- 
sì loro arbitrio ^farebbe il levarla. Se col 
,• Sodino , e col Stz.arro vuole >1 Colla , cd in_. 
!.,ó ultimo luogo il Diatriba.J.XXX. ) 

,. :Che i Genovelì nel ponerfi detto Anno fot- 
* ,, to la protezione di Carlp yi. Re di Francia 
vi apponeflero laiCondizionc Salvie Juribur 
■j . . Roman, Impera i <jUA habet io Civitate Janna 
diflriclu j c> nella contrattazione } che fecero 
con Filippo Maria Angelo Duca di Milano 
. 1’ Anno. la ftclTa condizione vi appo- 

, , nelTero .• Devcli fapere in f^iinu luogo che 
detti Autori, vi hanno lafciata nella loro ci- 
tazione la, particola '5/; c deve, dire,, 

Jttribui Roman, Imper, Jì qua habet^^e. non , 
qua habet aflblutamenle', ^rnentre che di tal 
.V fatta parla 1’ originale, che è in Francia , e 
1’ altro, nell’ Archivio, della Repubblica, c 
- , de veli, perciò, affermare, col ,Giuliiniano ( fuh 
-) fulve’ fempre le ragioni dell*. Im~ 
pero Romano , fe di quelle l* Impero ne ha alcu^ 
»<* , .ma, quando quella non vi fulfe fi 5à,jChc 
-,/in quei, tempi diyifa in due. fazioni adorna, 
e Irego/a la Città, una di quelle, per naan- 
, tener fi nel Dominio più all’ Impero », I’ al- 
tra' , al la Francia più jnclinata lì dimo- 
Arava, onde ò,. che, 4* fìntili' Contratti non 
r- . i!. ' " potè- 


<fr 

• '• ^teva una fazione I* altra tanto efcludere, 
thè qiiafche claufula all’ altra favorevole non 
vi apponeffe coila fpcranza- della protez one 
> ■ ' di quella 'Potenza , a cui più inclinata mo- 
I fifa va fi . Forza fu ad Antoniofto Adorno cer- 
care la protezione di Carlo VI. , ma come 
■ di fazione all* Imperatore aderente volle in- 
ferirvi gli' S0ÌVÙ Junhus t E fc nel i4ii«il 
'Duce Tomrnafo da Campofregofo , perfegui- 
. tato dalla contraria fazione fi convennd con 
Filippo Maria Angelo Duca di Milano, le 
fu anco forza d* apporvi la ftelfa condiz'o- 
' ne innefiata dall* Adorno come all’ Impera- 
tore più propenfo, per ottenerne fenza con- 
traflo quei vantaggi efprelfi nella convenzio- 
ne, la quale' fa collare in tutto, ed in- 
ogni parte la Libertà della Repubblica co- 
me può leggerfi nel Corp. dìplom» del ’ Du- 

■ mont Tom, II. Par. II. ] che gli Adorni all* 
Impero folTero propenfi , Io contefla 1 * ordi- 
ne dato da Mafiìmiliano I. a Geronimo della 
Torre fuo Ambafciatore a Genova , mentre.» 

■ ■ intendeva , che quella foflc libera, c Carlo 

. 'V. nel- 1 fai., allorché per illigazione di'det- 

’ ta fazione fu Genova faccheggiata f T»/We To»w. 

I. ab An. iSo-j. ad ijii. ) che febbene la- 
*■ cerata la Repubblica dalle continuare'^ dif- 
cordie , fi ricoverò fiotto la protezione di 
p.ù Prencipi , mai fiotto quella deli’ Impero 
fi mifie.Sc a tempo limitato di' Anni xo.fi 
elelTero volontariamente la protezione di En- 
rico Vll.^nel 131 f. celfò con la morté di 
quelli volonuriamente laficiaia ( vide^Tom» 
. I. Jn. 
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^ 4»»* ^ * 3 * 3 * ) ‘ài ^ucAo at- 

to non. piM> .dedurli jivcfif Gius Rietino fo- 
pra > ^ccomc non J'-.^^herp <n 2 i i 

Jyo; SMCoeffori , ppinc più volte fi è provato 
nel pfefente G^Oipcndiow L’ orbine dato da 
< . Ma^mìiiafio 1. al detto delk Torre, confu- 
ta ab^'flan^a la diceria del Keìnnard Dyuri^ 
la. S, XXX^»j io. cui r^fppxtf^ cert^ canzo- 
. né fcritw vn Tedefeo [ /(fi l(U,, X> 3 
j_ triba i. XX ) cbé fpffc. C^rlo V*benc 
ricevuto, ed onorato d 4 Géoovefi, manco 
/, nule, lo fu fono tapti altri .prencipi di mi- 
nor coqdùfidnéj ette ;nncortlUL?ili ni«nt<,avc- 
.... vano che fa.ro eoo Genova: Vfnne ?gl> con 
93 . Calcele 31 . altri Basimenti in G^"n- 
va nel r $ip. ma che cpmandafi'e a’ Ceno- 
.. vffi apre^ark dentata , CaWo, lo coman- 
. ^ dò ad dadrea Daria Tup. Aloiirantf , l' 
•■’j. Armata era.Au p,rop,r*a, mentre venne in 
, v appreffo con 34. ^^ìpe in Genova , vi fi fcr- 
. 4T)ò la. giorni, p con fe médefime paifò in 
u.-i .Spagna (fioft/ad, Mh* Gen, ) c pw n?l «S3y» 
con Armata di 44 - Galee, paflfò all’ Jmprc- 
. fa di Tuflifi» Ì>od'ci fole 6 .licAd impreflò la 
, Repubblica, perctò fi andava contro. Barba- 
_ ; ri , c 0 . il Papa, Ir rimaiesti infieme 

37 * altri Vafcelli , tutte di Carlo , an*i que- 
Ri ne impreilò a.l 4 RepubbUca, alinrehe i 
Crancefi occupata le avevano i.a Corfica - 
:j P’. contir à, Q((llot X^orjìc^ oect^paiffett 

- ^.<£*** Civitatìi GjtnuenM pr.tmpt.^ nnftno {f*p~ 

;‘i ff*Ùr fe la,turume*un.Ke/P 9 »dfjfrt , j$tdr(AAu- 
,^ -Vet.» 9(t émifet 4 d i4 gelltm. TeirAttUf fe»- 
,'A. .. f^ret 
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ferrei eonfcripfit -f Sìgon* de Reè. gefl» Andrei 
Dorteltb. X. tapi 83. ] c Fiiippò li. Tuo Fi*, 
gl'o gli fovvenne di Navi, c di gente : N«- 
vet ali^uot hifpane peditatum vehentet d Prin- 
cipe HifpantA proprJè mijfe animes ad rem per- 
friendam addtderunt . 

Se Ferdinando I. le la prefe contro la Re- 
pubblica , perche aveva fpogliato Alfonso del 
Caretto del Finale [ come fi è vedute nelT, 
L pag, 1^6, An. 1538. J la fece da Giudice, 
e parte", pretendendo il Finale Feudo deli’ 
Impero contro le antich>i!ìme ragioni , e pof- 
feflb della Repubblica , e come prepotente 
la voile vincere , ma arteflò con folenne de- 
creto nel 1^6^. [videTom. i. fub An, tj6^. ] 
di non volere colla fua fentenza alcun dan- 
no recare alia Libertà , e ragioni della Re- 
pubblica : 11 Kieoliy che per quei di S. Re- 
mo, ed il Colla per ì Finarini, ed il Re- 
hinard , che per il fpo Idolo dicono tante 
Cafirenerie Io leggano . Palfeggiava ( e fì- 
Biamo la prefente digrefCone ] il DottorCol- 
la nel Portico del Conte Guido Stampa in Mi- 
lano aiCeroe altri Tuoi Patriotti, non vieta- 
no calunnie, ed improperi, che contro Ge- 
noveiì non vomitale , quando Romacato 
MeSer Ambrolio Ruffo Mafiro di Cucina di 
detto Conte , affacciatoli ad una fineflra gli 
dilTe • Scier Avvocato ^ finiamola , i vojlri F/. 
naUni fono come gli Schiavi delle Galee di 
Cenotra , che vendono eie he piace , non paga- 
■ no Gahelle ■ 3 '' gli Appalti per toro non vi Jono^ 
ma hanno la catena al piede : fiete Schiavi 
. ‘ della 


: delia. Repubblica y e nón tanto fudditi ^ ma^ 
fchiavi , perchè compri a- denaai contanti • Lct 
Repubblica^ di, Genova ha operato per conferà» 
vànione della fua^ libertà à guifa di un Pa<' 
• trone di, un qualche Vafctllo ^ che vedendojt 
. infidi ato dagl* Emuli y e da nemici perfeguita^ 
to prende per fua difcfa , il Paviglione ora di 
uno y ora di un* altro Frencipey per garantirfiy 
,tna fc amputi gl* impegni y ed i nemici delufi 
fi disfà del Paviglione , e lo rinuncia y e /o 
di quefio l* ombra yòla pavoneggi atura le' da,, 

'■ qualche impedimento , per piu prejlo disfar fe^ 
ne lo lacera y rimanendo egli in ogni conto del 
proprio Vafcello padrone : ab che tante ciacca^ 
te? non replicate • • • • • udita ]' AntifonUy 
c dubitando*, che a quefia fuccedcr' dovcf- 
fe un* dfperges.di acqua bollente , o un* I«- 
. cenfata di qualche pentola infranta, fparl il 
. Colla, e fvanì'il Congreflb . Equi puòcalza- 
• re il famofo Epigramma dello Scaligero in lode 
di Genova , e per la conferma di quantò fopra • 
tVitis opet Afia , ó* claros orientis bonores , 

• Quantaque .ab Euxino traditur ora Salo • 
Pifanas .acier-Tbufe A decora inclita Pubis y 
Et traxi ad, Ligures Gallica figna manus : 
SubjeSlis Dominas tenui cervicibus Alpes 
Et tremuit nojlras Apbrica terra ir ohe s • • 
Affti^us toties Venetus , qua fugerat olim , 

In patrijs novit tela petitus aquis ; 

Frùjlrà Galle cupit y frufirà es fruftrator Ibere , 
Erufirà fava ferox Infuber arma capis • 

Vinco ego ,> cum vincor , par ejl Vigoria damno , 
$umque eadem Domina, fervaquef alla mea » 

Man« 


Mandò la RcpubbRca in queft'Anno i7»9* 
nuovi rinforzi in Corfica per reprimere la-i- 
Ribellione di quegl* Ifolanì, quali s* Impa- 
dronirono di Corte animati alla rivolta da* 
Frati, gli Refi? Fcclefiaftici fpargevano li- 
belli contro il Governo di Genova, comc_p 
♦ che queflo non* foffe il vero ‘ Padrone dell* 
Ifoia , ma ufnrpata T avclfe alla Chiefa fc- 
iTjinando fallirà deteftabili • Fece la Repub- 
blica come Sovrana indipendente dell* Ifola 
pubblicare un manifefto per i Corfi difin- 
gannare de’ pretefi aggravj , le contcllò la 
la parzialità, cd affetto, che per elfi ave- 
va avuto in fowenirgli in ogni tempo, ma 
fi parlava a* Tordi. 

o. Kadunatifi da circa tiooo. Ribelli minac- 
ciarono di facco la Saflìaj il Vefeovo dt 
Mariana voleva pacificarli , ma fprczxatc le 
dilui infinirazioni continuarono 1 ’ attentato, 
forprefero Terravecchia , cd alla fine fi rltU 
rarono. Fu in queft* Anno riflorata la Log-K. 
già di Banchi^ così denominata, perche ia. 
quella Piazza, detta de Mercanti ^ eranvi i 
Banchi del Comune, fiati abbruciati perle 
Guerre Civiii , ma nel x4o5« Barnaba Gua- 
no Duce , e gli Anziani ad ifianza di molti 
Mercanti defidcrarono ampliarla , c fattane^ 
commiffione al Magiftrato delle monete, cd 
avendo nello fiefio tempo Angelo, cd Ou 
tobone Fratelli di Negro idea di rifabbricar 
la loro Cafa in detta Piazza , previa la con- 
venzione, che refiafle quefta franca di ogni 
avarìa in perpetuo, fi obbligarono di meu 

£ terla 


metterla in volta con lanciarvi fotto certi 
archi in forma di Loggia , ove collocare H 
. fotelTero i Banchi ( mentre qucAi per l'avan> 
ti erano appoggiati lotto Tetti »ppcù ; que- 
lla Loggia doveva elTere in lunghezza pal- 
mi 7{., ed in larghezza 30. ed in eflì Ban- 
chi federe dovelTero t Cittadini gravi , o 
famoff, in uno però de' piltlìrì por lì do- 
veflfe una pietra a modo di fcala al di fuo- 
ri per fare le gride pubbliche come da In- 
ftrumento in atti di Deferino de Palino de 
Bavaro, e pollavi I’ ifcnzionc poffunt 
■ hd psrtieut^ unquam elaudi me alitf ^ quàm^ 
BMeheriii , ffrtbit , ^ Colle£Ìoribut Introita-, 
um Communi f , ae Cenfariit loesri , net tri-, 
hut Columnis a faeie mertditi potejl aliquid 
mdherere viriate Injlrumenti manu Deferini 
de PaJIino.Notarii Anno 141$* die io* No-, 
ivembrit • La maeHofa Loggia poi di Banchi 
pare folfe fatta del C$70* come da iferizio- 
iHe Operatu- dantibuf , ex S, C« Matteo Sena-, 
^ega y Gregorio Garbarino , ^ Jo» Battila Do-, 
ria Anno Domini MDLXX» 

!• Crebbe il numero de* Ribelli di Corlìcì , 
che divilì in tre corpi, uno attaccò il luo- 
go di Paomia de Greci , che valorofamen- 
te lì difefero 1 ’ altro prefe la Torre della 
mortella con .tutto il Golfo di S« Fiorenzo, 
il terzo continuò il Blocco alla Baltia« Te- 
neva r Imperatore Carlo VI. accantonata-, 
nel Milaneic numerofa Truppa, quando ve- 
dendo la Repubblica di non poter da fé fo- 
la i Ribelli reprimere avvanzò per il. Tuo 
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Mìniftro rftanza a Ccfare acciò gliene accon- 
fen(i(Te porzione come' Truppa aufiliaria , c 
■ convenute ic reciproche convenienze non- 
tanto per lo ftipendio , che per il rimpiazzo 
di quegli veniflTcro a mancare, ne fu pre- 
fcelto per Capo il Generale t^aitendonk i wa- 
rì intanto la Repubblica di valido prelidio 
le quattro Piazze principalt dell’ Ifola Or/r»/, 
’ Jjuccio , Bttflt» , e Bonifacio , quando intefo, 
ciie Vafcello Inglel’e aveva sbarcato muni- 
zioni per i Ribelli nell’ Ifola, fece iftatua_. 
al Re Britannico per la proibizione a’ f'uoi 
Sudditi di tal traffico S.'M. per la pace, che 
teneva con la Repubblica ne intimò il divie- 
to , ed ’elTa intanto armò le fue Galee, ed 
altri Basimenti per impedire ogni Sbarco 
1400. Tedefchi fotto il detto Generale , c 
Camillo Doria della • Repubblica CommilTa- 
rio, pacarono in Corfica nel mentre, chc_» 
i Ribelli avevano depredata la parte più de- 
bole della Badìa, detta Terraveechia , Fece 
iftanza la Repubblica*a Cefare di maggiore 
rinforzo, confirtè quefto in x 6 oo. Uomini co- 
mandati dal Co. di' Vinces ,' c dal Co. di 
Lambergh , che con ^6, Barche, 3. Navi , 
ed una Galea sbarcarono in Corfica , b da- 
to a’ Ribelli un affalto, c refpinti presidia- 
rono la Badìa , riprefero S. Fiorendo fatto 
groTo bottino impiccarono i Ribelli- prigio- 
nieri . Proibirono il Re dì Francia, ed il Re 
Sardo con fpeciale Editto a’ fiioi Sudditidi 
dar foccorfo a’ Cord ; rinforzò la Repubbli- 
ca ì Tedefchi di dodici Compagnie tra Svizzeri 
£ A Gri- 
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Grifoni, e Soldati Veterani , erano per pre- 
itdio della fua Metropoli una nuova Milizia 
di Cittadini nominata Soldati da foldo coru 
divifa bianca , c paramano giallo, fece pub- 
blicare un Generale indulto a’ ribelli alla-. 
Iella della fua Truppa , ma fenza frutto , 
fcrilTero quelli Lettera al Papa per ad ef- 
fo fottomctterfi fpedironvi il Canonico ©r- 
ticoni , ma ne ebbero ripuifa , 1* impegna- 
rono per la mediazione ma la loro perfidia 
ne gli refe indegni- Sollecitarono tutti i lo- 
ro paefani abitanti fuori dell’ Ifola con re- 
plicate Lettere ad intcrelTarfi nella Ribellio- 
ne , vi accorfero a più polTa. 

». Coftretta dunque la Repubblica a foftene- 
re una Guerra con sì fatta canaglia fi tro- 
vò obbligata a fervirfi di grandiofi Capita- 
li, cKe la providenza di più Cittadini avea 
deflinati ad ufi pubblici nella Cafa di S. Gior- 
gio ; Intimò taffe foprade' Cittadini di ogni 
condizione, aferifle molti foggetti alla nobil- 
tà per far denari. Continuavano per Com- 
milTarj nell’ Ifola Gio. Battifta Grimaldo, e 
Carlo de’ Pomari, ed il Governo di Geno- 
va in fomma agitazione , fece rimefia in 
Vienna di 30. mila Scudi d’ Argento per 
aver nuovi foccorfi, tardarono, ma venne- 
xe, afileme molti Prcncipi di Aicmagna per 
volontari, e numerofa Compagnia di UlTa- 
ri. 3500. Ne comandava il Prencipe Luigi 
di Wittembergb , c zooo, il Generale Sche- 
mettauy giunti in Corfica sbarcarono part<_» 
nel Golfo di S. Piorenzo , e parte alla Badìa . 

Pier* 
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Pier* Sattilla Rivarola: era il General Com- 
mifTario della Repubblica quale vi fpedl t joo* 
Fanti di Reclute. «Era di lì Rretto AflTedio 
angufìiata la Baftìa , che i poveri abitanti 
non attendevano, che un Generale faccheg- 
gio; quando fatta dal» General Vittembergb 
marchiare la Truppa in tre diftaccamentì , 
furono aifaltati i Rebelli nelle alture de’ 
Monti che fovraHano' quella Capitale, ehe^ 
datili alla fuga ahbandonatò ogni bottino ri» 
fugiaronlì al Vefcovato p^cfc fótte ntììe Ca-Jìn- 
c» y ed ZÌÌi Torre S%' PelJegrin»^ ove fatti de* 
ripari, mandarono- Deputati al General Te- 
defco per la loro fommillìone all’ armi, co- 
•me Ccfaree, ma non della Repubblica , rif* 
pofe' quello , che , e le Cefaree , e qucllt> 
della Repubblica erano unite infìeme , onde 
elfi le loro fcorrerìc continuarono . PubblN 
cò il Prencipe di Vittembergh prima di^paf» 
fare ad ulteriori efiilità un generale perdo* 
no per parte della Repubblica, con che de- 
ponelTero le armi, ma quelli fempre più oftì» 
nati nella Ribellione ogni più perverfo ai- 
tentato 'commettevano Il Generale fatti 
dillaccamenti uno fotro il General Prencipe 
di Cullembacb con 4000. Uomini in tre Co^ 
lonne per la Balagna , altro di 3000. coman- 
dati dal Baron S^hmettau y fopra le alture^ 
di S. Fiorenzo , lì avvanzò egli col terzo nu- 
mcrofo di 8000. Uomini in vicinanza di Cal- 
vi per .attaccare i Ribelli da due parti,' 
poi paftare a Corte centro dell’ Ifola , ma_. 
fece prima pubblicare di nuovo un Genoule 
£ 3 perdo- 


7 * 

perdon®,coh «gglnogervì 1 ' «fu Garanzia 
di Cefare; i Ribelli tron ne profittarono , fu- 
^ - rono da tutte le patri inveliiti , intanaro» 
. • no nelle macchie ( fono quefti Eofchi folti di 
ftccole fiante ) quel di CalenzMH il più g{;of- 
fo fra Patii della finfero/di volerli 
arrendere, ma pervenutovi un Corpo di Te- 
defchi fu colto da un imbofeata • Si viddeda 
. una Galea della Repubblica entrare nella^ 
. Cala di Girnlatte Nave di Bandiera France^ 
fe in atto di sbarcare munizioni da Guerra 
.a Ribelli, vi fpedì il CominiRario dellaRe- 
■ pubblica Barca armata per impedirglielo , ma 
da ribelli, che facevano fuoco da Terra fu 
obbligata a retrocedere : Rimarono gli Uliì- 
• ciali Alemanni andarvi al riparo , armate x. 

, Barche- con 700. Tedefchi per ognuna co- 
mandate dai Baroo di Vintz palfarono in^ 
Gicalatte, e non oRante de' Ribelli il fuoco 
.o^fe ne refero padroni, abbruciata la Nave , 
. .rilafciato 1 * Equipaggio prefo il rimanente 
. delie munizioni. Nei mentre, che il fiaron- 
.1 di Va.ktendonk enn un Convoglio feortatoda 
due Galee della Repubblica , e* da un diRac- 
caraento di Cavalli per terra, tentò, ma in 
vano di forprendere i Ribelli alla Saduìella^ 
. .,il Prencipe di Virtiembergh Raccata 1 ’ Arma-. 

ta in due corpi'^gjji fì^e gt.taccare entro Ter- 
. , ra nelle loro ritirate,, ma , o, che folTe.pre- 
veuuto dall’ aRutezza de’ Corfì , ò che noo., 

. . fofle Aio ufo combattere con gente fi irre- 
golata fra Eofchi, e dirupi, fece pubblica- 
*. re nella Bitlaga» pn’ AmniRia, fono; la Ga- 
- ran- 
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• ! ‘ raozla del!* Imperatore pertuttr quelli j che 

aveiTero depoAe le armi , e foitomenì alla^ 
Repubblica, nè mandò copia a* Capi dé* Ri- 
belli , co* quali entrò fra breve in negoziato* 
Le conferenze fi tennero in Ct>rtt lino dove 
'^fi erano innoltrate le Truppelmperiaii.il 
Prencipedi Wittembergh ^ il Prencipc di Qul- 
lembach ^ il Prenctpe di V*ldek\ il Comedi 
Ligneville , il Baron di Vaktfndonk , cd ilGe- 
ncrale Sebemettau vi alTflerono per la ^me- 
diazione dell’ Imperatore; Camillo Dona, 

' Paolo Battila Rivarola Commrflario Genera- 
le , e Francefeu Grimaldi per parte deiU Re- 
. pubblica ; luigi Giaferrr, Andrea Ciaccaldi ^ 

■ Pier’ Francefeo Aleflandrini , Prete Siraonc 
Rafalli , ed EvariAa da Ciattra per i Ribel- 
li, e fatto il Trattato fu limitata I* Amni- 
Hia per tre meli , ma ad altro non fervi , 

• che per dar campo a Corlì di femprc più 
fìlfarlì nella loro oftinaz'one , mentre quan- 
do lì attendeva la depolìzione dell’ Armi , 

- c lì indagavano le loro cornfpondcnze con 
quei di Terraferma , il giorno dopo fe ne fug- 

• . gl Prete Rafalli, che non comparendo fu 

f infta taglia fopra il diluì capo , ed a’ Ribel. 
i fiffato un termine perentorio di 5. gior. 

■i ni dalla pubblicazione a rendere le armi ^ 
c a dare gli omaggi • L’ elito fece conofee. 
rea quelli Generali la fede de’ Ribelli ,'che 
• polle in oblìi le conferenze tenute attaeca- 
. rono il Corpo del Prencipedi VVittembefgb, ^ 
i lì contenne quelli nella fola'difcfa, ma'vc- 
■ dendo crefeere de’ Ribelli il numero fu' or- 
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. dinaro a tutta la Truppa ìnreguirglr ,abbru« 
ciarle il loro Paefe, c maflacrargJi . Il Gon- 
dole intanto di Francia Cottelet , che rife- 
. deva in Genova ebbe dalia Tua Corte una^ 
, rifpo/la a* .luoi difpacci colà mandati concer» 
■nenti il Vafcello Francefe ftato abbruciato in 
Corfica , ed il Re oltre il pagamento dei 
\ , danni , e rimborfo degl’ InterelTatt , pretcn- 
deva fodisfazione dell’ infulto. Mandarono 
- r otto giorni dopo il Termine della grazia i 
. Capi Ribelli quattro deputati al Generale»* 
, Sebemettau in Rojiino pen ottenere la fof- 
' pendone delle armi , le rifpofe, che merita- 
vano di elTcrc impiccati alla Telia della». 
Truppa , ma che compatendo la loro igno- 
ranza, le voleva conteRare la clemenza del- 
. le Armi Imperiali , c della Repubblica, c 
che in cafo di recidiva non vi farebbe piti 
{ grazia . Furono rimandati» ed intanto mar- 
.:,.ciò un groffo diflaccamento di Fucilieri fof- 
tenuto da tutti gli Granatieri , ed UlTari , 
da Koflino nelle Pievi circonvicine per dar- 
le il fa eco; CmJìhc» , Cafaeoni y e Tavagna^ 
fottomeffero. Ma i Capi Ribelli perfille- 
1 - . vano nella loro oRinazione, fu mandato un 
;diftaccamcnto di $o. UlTari ad lofegitirli , 
^ ed incontrati a S. Pellegrino gli tolfcro la_ 
, ritirata, e obbligati a renderli al Corpo del 
Generale Schsntettau , e da quello mandati 
al Prencipedi Vtttemhergb a Corte , da dove 
con altri prigionieri incaminati alla Ballìa , 
- furono con la feorta di 40. Tcdefchi, dalla 
Galea Capitana condotti a Genova , e polli 









nella Torre dèi Reai Palaizo* Precorfe la_. 
voce^ folTcro fotto la protezione dell’ Im* 
peratore» cagione nc fu il Prencipe di T//- 
tembergb , che irritato, non lì Teppe a qual 
motivo dalla condotta della Repubblica ,fcrif>i 
fe in favore di quelli al Co* Dattm Gover- 
natore di Milano, ed all’ Imperatore . Men- 
tre quelle cofe palfavano comparve avanti al 
Porto di Genova fquadra di 4 * Vafcelli Fran*t 
cefi comandati dal Baillj di V»ttan per di* 
mandare fodisfaziene alla Repubblica della^. 
Nave Francefe abbruciata nel Golfo di Gì* 
ralatre, e dell’ infulto fatto alla Bandiera ^ 
benché di quello colpevole non ne folTe la^ 
Repubblica, perche efeguito dagl’ Ufficiali 
Tedefchi , cedere gli convenne , il negozia- 
to fu corto ( Gli flracci v»nno in ari» ) pro- 
verbio Genove fe ) Monliù di> Campredon Mi* 
nillro di Francia difpofe 1’. accomodamento ; 
che la Repubblica pagalTe lire 
Intereflàti del Bafiimento abbruclato , ledi- 
mande , e gl’ intereffi al Capitano , e Ma- 
rinari , una. penfione ragionevole alle Vedo- 
ve dei tre Marinari uccifi ,. e che fi pubbli.^ 
cafle un Decreto, in cui iiiGovernu dichia- 
ralTe, che quello accidente ,. ed altro pre* 
. cedente erano arrivati fenza Tua faputa , e 
fenza alcun’ ordine della Repubblica, e che 
folTero da quella puniti i Tuoi Comandanti^ 
ed Uffiziali , e li Patronii delle Barche del- 
le quali fi, erano ferviti* Fu fatta unadipu- 
tazione a Monfiùt regalato di rinfrefir 
chi fi ricondufie in Provwia# 


Quan- 


/ 


T4 

.. Quando fper»và Ta'RepubbIrca di òitcnere 
» per mezzo delle iftanze fatte dal Tuo Mtni- 
firo in Vienna. d’ avere a /ua difpoiizione i 
l quattro Capi pr gionieri per dare un -efcm- 
pio, e punirli della loro rivolta, intcreira> 
' tofì Tempre pù per il libero'loro rilafcio il 
Prencipe di Vittcmbergh , ed il Govcrna- 
tire di Milano: S. M. rivocò‘1’ ordine con 
fare infinuare alia Repubblica di liberargli, 
. e darli fcorta Ticura fino a Milano. A nul- 
la v.ilfero di quella le ragioni contro que- 
- ili Felloni , Tebbene prefi Aill‘ armi 5 . gior- 
ni dopo Tpirato il termine della grazia . Il 
V.. Prencipe di Vittembergh troppo impegnato 
( non Te ne potè penetrare iJ miftero j mol- 
ti 1’ atrribur rono all’ Auri facra famet • Il 
certo fi è, che convenne alla Repubblica cc- 
' dere, onde gli mandò nella Fortezza di Sa- 
vona a diTpofizione dell* Imperatore • Con- 
' vennta in apprefib 1’ Amniftta, pubblicato 
il perdono, e formato cu* Deputati il piano 
di un nuovo Governo di quegH iTqlani, ri- 
chiamò 1* Impe ratore le Tue Truppe . Il Pren- 
, cipe di Vittembergh ritornò a Genova ri- 
cevuto con' molta folennità ,' ed oltre fquifi- 
tifiìmi regali le fu fatto da) Governo ilpre- 
• lente di^Snada con impugnatura d* Oro, e 
~ Canna d* India pure con pomo d* Oro , e di 
Diamanti^ guarnite per la valuta di più di 
aoo. mrla feudi'. Dopo la 'partenza di que- 
llo Prencipe parve efiinto il fuoco della Ri- 
. bell ione , ma era quello di cenere coperto 
dopo Ja TpcTa dalla Repubblica fatta di più 
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.dì 3«; milioni di lire. Kon cibante, che il 
Governo avefle permeifa 1 * ufcira dalla For- 
tezza , e libero permelTogli il padreggio per 
la Città di S»vùn» fecero gl’ altri. Capi Ri- 
belli ricorfo con una lettera al Frencipe Hu- 
genio per una rotale liberazione de’ 4. Ri- 
baldi, s* impegnò a proteggerli , e nel men- 
tre, che 1 ’ Inviato della Repubblica Rava_> 
a nome di quefta per porgerle inefiimabili 
grandiofi prelenti per i predati foccorfi lì 
> fentì dal dilui Gabinetto replicata l’ inlrnuy 
• zione per il libero rilafcio de’ 4. Ribelli , 
premurofe furono le ilfitue , ma indurre 
non lì potè la Corte a cangiar mallìme- On- 
' de gli riroife la Repubblica in piena liber- 
tà . Paflati quelli a Genova a’ piedi del Go- 
vetno alTeniblarofi per la loro fommilCone 
ricevere , gli efpofero il gr»o dolere , che ave- 
. “ vano di quanto era fuccefio in. Qorfica contro 
la Serenij^ma Repubblica y e lo ringraziarono 
della'loro conceffd ' libertà , Quella in feguito 
■ ' di contrafegno di averli reintegrati nella— 
pùbblica grazia alTegnò loro una congrua 
• ’ pendone , ma le mire de’ Ribaldi a tutt* 
altro tendevano • " 

753* Ebbero dunque con il perdono la libertà 
i 4« Capi Ribelli , Luigi Giaferri y Pietro Ai- 
■ telli , il Prete Simone Rafalli , ed Audrea ac- 
caldi ^ e paflati due di loro a Milano , poco 
dopo in Corflca ritornarono, egli altri più 
tardi'l,' richiamato il Faliavictno da Vienna- 
le fu foflituito Cefare Cattaneo. Fu intanto 
nelle Piazze Frinoipali di Corflca pubblicata 
J dal 


dal Generale Vaktendonh per parte della "Rc- 
, pubblica la generale Amniflia ./otto la Ga- 
ranzìa dell’ Imperatore . Due cofe devono 

- '■ notarli in quella, 1 ’ alToluto , ed indipen- 

dente Dominio della Repubblica fopra la Cor- 

- • .fica , 6' !’• indipendenza- totale della He lTa_^ 

. Repubblica dall’ Imperatore, mentre quelli 

. >. 'di -concerto con elfa pronirò de’ Ribelli la 
. 1 1. .fommiflìone al suo legittimo Prenope. Kos 
''Corel US 'Vi* Divina • . notum tefiatunufue 

• cumeompefeendit motihus in Regno Cor- 
, . >ficà exortis , tum nobit , tum SerensJfimA quo- 
4 jue Cenuenjsuns Reipubblica haud aptius me- 
• dium vifum fit ^ quàm/t‘iis ^ qui ^ debiti ob- 
V fequj via illicito aufu defle&ebant , commi $■ 
reatuf'pand , publicatà plenaria Jmnijlid , pA» 
rtitòs iimttteretur , iCorJìque de its , qua . . • 
• ex gratta , atque clementia . legitimi Prin- 
cipis fui, ipfit indulgebuntur interpofita .à no- 
'his veiSlìone • . • . . Divino refavent e numi- 
eie , (faSlum eft , ut depojìtir arm^t.hanc^ ipfam 
Trincipis fui gratiam clementiam . omnes 

i-r ìmplorarint , ac fe^ fe fidehs . fubditi'"impoJle- 
’ •rum, atque obedient eri femper Genuenfittm Rei- 
pubblica forè ,fanélè fpoponderint »»,»,'VÌCÌf- 

)i^*.-fim^.verb modo memeratque Reipubblica *. • • • 

. eiihil magir cura, eordique fuit , quam edito 
Juculento clementia, indulgentiaque^ documen- 
^ .'SO Cor forum animos Jibi devinciret , atque hi 
quqntum benrgnitati Reipubblica debeant , re^ 
ipfa experirentur , quem .quidem in,'^nem tfarc, 
. , . Le principali fra le altre grazie a’ Cor- 

' • ù. concelTc eoo i’ Amoiftia furono : u n pe rd uno 
; Qcne- 
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Generale a tutti quelli avelTero cooimelìì at- 

• tentati, c /ribellione a lutto Giugno r73»*, 

• efclufi quegli, che aveffero continuato in ap- 

prelfo { che neffuno chiamaflle i Corfi Ribel- 
li , una remiilìonr di tutte le taglie , e di 
iuitociò , che non fi folTe rifeofib tanto per 
iinpofizioni , che per provifioni di Grani, ed 
altro per tutto il Il permellò di am> 

mettere a’ Vcicova ti deir I fola naiionali Cor- 
li, quando ve ne foflero de’ meritevoli, c 
che non folfero in difgraza del Prencipe,c 
che tutte quelle Città, Luoghi ò Particola- 

' ri , che non fi di porta fiero nell* avvenire ver^m 
’ 'fo la Repubblica ^ come [additi obbedienti , 
fedeli t* intendano e [ciuf dal hentfno di pre- 
detta remijfnne ^ vi fu efprcffa inapprcfiola 
. Garanzìa dell’ Imperatore , c terminava , 
omnta tamen , tune demum locum obtinere 
. '■ intelligenda .(unt ^ ubi Corfi tales fe ft impo- 
fierum ^ exhibuerint ^ cjuales’fe fe cxhibere fi- 
delet , tir ohedientet fuhdtti tenentur , In quo- 
rum [idem » Dat, Vienna die z<5» Marti: Ann, 

. J 73 J. Cop». Carolut , 

. ^Evacuarono le rimanenti Truppe Tcdefch^ 
col Generale Vaktendonk la Corfica , ma non 
reftò della ribellione il fuoco eftinto i fu que- 
lla di nuovo fufeitata da Giacinto de tauU . 

1734. Continuò 1 ’ infedeltà de’ Corfi , fedeli fol^ 
nella loro Ribellione, molti de Capi ripaf* 
fano nell’ Ifola . Pervenne nelle mani di.Pao- 
lo Geronimo Pallavicino Commifiario del a« 
Repubblica Sier* lèrancefco Aleffandrini uno 
de’ Capi e, mentre pafiàva con numerofi 

dtfiac- 
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diftaccamenfi in fraccfa dcpI^ahVi fti l’iclita- 
' ma(o dalla Repubblica, che vi. mandÈr per 
Commiirarj Generali due Togati Ugo Ficf- 
coj'C Pier’ Maria Giuftiniani $ qiiefti noiL. 
col rigore , ma con la dolcezza avvanz.tre 
feceroigraziofe propofizioni a* ribelli, ina_, 
vedendole da queAi,o non accettate, o non 
oiTervflfe fe ne ritornarono a Genova , quan- 
I do ripagato in Corfica Luigi Giaferri arn« 

malTata di Ribelli gran truppa fi refe pa- 
■> drone di Certe, 

1735. Tentarono i Ribelli di forprendere Ajac- 
cio , c fi aggiunfe a quefii per Capo il Pio- 
vano Aitelli ^ ed if Dottore Sebaflìant CoJIa, 
che da lungo tempo cfcrcitata aveva la cu- 
i' ra di Avvocato in Genova , ed unito 'a’ Aioi 
Compatriotti lo cleffero in Auditore Gene- 
rale dell’ Ifola . Si refero padroni della Cam- 
pagna , Andrea Ctaccaldi , Giacinto de Pao- 
li , c Luigi Giaferri portavano il titolo di 
- primati del Regno. Il Maggiore Marchelli 
con un di fiacca mento di Soldati della Re- 
pubblica faccheggiò Biguglia , che era dai 
ì:: Ribelli occupata . Tre Galere della Repub- 
blica con più Barche armate giravano leCo- 
fiicre dell’ -Ifola per impedirle ogni foccor- 
fo . Spedirono i * Ribelli il Canonico Orticoni 
% ’a Madrid per metterfi fotto la protezione^ 
della Spagna, non ftimò quel Monarca decq- 
'70 proteggere un popolo fuddito contro il 
fuo Sovrano . Munite di buon prefidio, e di 
V ottime munizioni la Calvi j Ajaccio, 

/ Bo;z//«r/ov Piazze t’nncipali dell’ Ifola , di 
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^uefte dettero fu la pura difcfa • 
i 7 5 ^* Sbarcò del mcfe di Marzo piccolo Bafti\ 
ntento di bandiera Inglefe alle Spiaggie di 
Allerta un Perfonaggio veflito all* Afìatica 
a m^do de’ Franchi del Levante col fegui> 
to di dodici Pcrfone , c poche niuuizio> 
ni > e contanti in p’ccole monete , prcfe egli 
il nome di Teodoro, Chi Figlio di un.<]ual. 
che Regolo , chi di qualche Milord Inglcle, 
chi diverfamente lo riputava : Avvertiti gli 
Capi Ribelli del Aio arrivo furono rubtto a 
complimentarlo con dargli il titolo di fc- 
eelleHZi t diftr^buì quegli le portate provi- 
Aoni, e monete , con prcmefla di nuovo po- 
derofo foccorfo • I Principali dell* Ifola gli 
conferirono tutta 1* autorità militare, egli 
creati CoIoneJli ed altri fubalterni pofe^ 
la Aia Refidenza in Cervione di Campolcro 
.nel Palazzo del Vefeovodi Allena con 400. 
CorA di Guardia; voIie.il titolo di Re,e_» 
le fu pcrmelfo , onde pubblicò Brodi , Con- 
fifeazioni , ed Ordinanze, e tuttociò, che_» 
poteva per tale rimollrarlo: diede quefta 
iempre piò moto a* Ribelli di continuare la 
rivoluzione, e fi refero Padroni di Poriovee^- 
chio . ScrilTe il finto Re Teodoro più. Let- 
tere a’Aioi amici , chi nominava Baroni., chi 
Prencipi , im quefie fuecfinzioni vennero a 
feoprirfi . Informato il Governo di Genova 
di tuttoc'ò, che feguiva in Corfica , fi pro- 
curò le più accertare notizie di detto vaga- 
bondo , fece pubblicare un Editto controdi 
quello, come Perturbatore ili. Popoli , Re» 
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di Lefa Macrtà, « condannato a tutti quei 
‘ fttplicj , che le Leggi del Governo comanda- 
no contro tal fchiaita di Gente* Il Baroiu 
■ Teodoro di -Kevuoff^ Col qual nome fi era fatto 
conolcere in Parigi nel 1719. dopo averci 
abbandonata Tua Moglie , che era Irlandefe, 
falfificato poi il fuo nome, in Londra Jh* 
tnanrto , ili Livorno Ingle fe ^ td a Genova^ 
Svnie/e fi era fatto conolcere , prendendoora 
il nome di Saron di Hapoer , ora quello di 
' Smkìmer ^ o di Ktjfen ^ cosi faceva compari- 
re da fiioi Pafiaporti, viveva a fpefe altrui, 
e col favore delle fue macchine , fi feppe, che 
anticipatole in Spagna il contante per fare 
un Reggimento Alemanno 1 * aveva diffipato, 
c fuggiiofenc , ingannati, e fellonati in di- 
verfe parti Inglelì, Francefi, Alemanni, e 
molte altre perfone di nazione differente: In- 
gannati i Banchieri Sciabach in Livorno, 
truffatale confiderabil fonima , palfalo in Tu- 
nifi la faceva da Medico, c tenute confcren- 
con i Capi degl* Infedeli le aveva ftrap- 
pata dalle mani la poca munizione , che ave- 
va condotta in Corfica [ come' appare il tut^ 
' to da Editto pubblicato dalla Repubblica gli 9* 
Marzo detto Jrmo ] Giunto intanto in Corfica 
ri Canonico Orticoni dimandarono i Ribelli 
al Commiffario della Repubblica uo Armi- 
Aizio , egli. per giufli motivi non glielo ac- 
‘ cordò* Vennero intanto Lettere da Vienna 
al Governo , nelle quali veniva accertato , 
che S. M. Cefarea di concerto col Xriflia- 
niilimo èntno trifolate di ofiare a qualunque 

Inr- 
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Imprefa- potelTer tentare le Potenze Stranie- 
re per impadronirfi della Corfica , nel iticn^ 
tre , che Teodoro , fcarfo di moneta , e de- 
gli pronit flì foccorli dubitando, fpargeva Edit- 
ti per tutta l*Ifoh, fece improntare monc- 
, • te di rozzo Rame da foldi s*» c da foldiz* 
e mezzo, avevano da una partp una Coro- 
. ua .Reale con fetto le lettere T. R., fpedì 
il Governo Ciò, 'Srnneefco Brignole a Parigi . 
per giufti€care la condotta della Repubbli- 
ca per certo infulto pretefo fatto alla Ban- 
diera Francefe , allorché i Birri levarono da 
una Tartana di quella nazione certi prigio- 
nieri vi fi erano rifugiati,ed involti nel Pa- 
Viglione per godere I’ immunità. Una for- 
tira delle Truppe della Repubblica dalla Ba- 
ftìa attaccò fi vivamente i Ribelli febbene^ 
in gran numero, fi diedero quefti alla fuga, 
i rimal)i prigionieri furono impiccati ed un 
folo Cappuccino mandato a Genova • , 

Molto ben lontana la Repubblica dal man- 
dare Deputati ai Cairo vicino a Savona per 
far la fommifiìone al 'Duca di Savoja pe ì 
Feudi di Carojio , Bardineto y Rezzo y ‘e Ga~ 
>prauna cemprefi nelle Langhe , e per le qua- ^ 
li riconofeeva folo 1* Imperatore, niun con- 
to ne tace - Formoflì nell’ Ifola un Terzo 
. partito, che dir potevafi d’ indifferenti y che 
non erano ne per la Repubblica , ne per II 
nuovo Re, e che non voleva dichiararfi fe ^ 
non dopo il fiiccello, o dell’ uno', o dell, 
altro. Incolpato in feguito Teodoro di non 
aver olTervate le promelTe , molti , che lo 
, F fegui- 
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Seguivano, fi unirono a* Capi ad efTo con. 
trari • Un Corpo di to«o. Soldati della Re. - 
pubblica attaccò i Ribelli a in $«par. 

■ ti, 1* efito li fu pocò favorevole, ingrolTati 
i Ribelli gl* infeguirono , ed ebbero i primi 
' peggio. Avvedutoli dell* accortezza dei 
Corli Teodoro deliberò palfare io Terrafer. 
ma, e fatta prima una promozione di Uffi./ 
ziali , le diede conto della fua partenza, 2' 
cui era Aato obbligato per procurare i ritar. 
dati foceorfi, paflò con alcuni Tuoi ,Fami. 
gliari a Livorno, indi a Fifa, ove venduta 
' la fua miferabile argenterìa s’incamminò per 
Napoli • Pubblicarono i Reggenti ftabiliti da 
.Teodoro nell* Ifola un manifefto perconte- 
Rare a quei Ribelli , che la partenza di Teo.' 
doro non era , che per agevolare i foccorfì, 
mettere il figillo alla loro profperità , 
renderla durevole. Non ‘fi poterono feguire 
le orme del Birbo , il certo fi è, che tutti 
gli Abitanti dell* Ifola erano per lui .Fu in. 
tanto annoverata fra Santi da Papa Clemen. 
te XII. la gran Serafina di Genova CutarU 
n/t Ftefea j/lorna nata nel 1447., e morta., 
nel x$io. 

< 737 * Continua la Ribellione de’ Corli , fuccedo. 
no diverfi fatti d* armi con perdita di am- 
be le parti. Un gran numero di Ribelli 
ammutinatoli in vicinanza della Baftìa gl’ in- 
tima la refa , ma il Commiffario Rivarola 
difpofìo iLtutto alla difefa ordina controdi 
quegli una fcarica generale, fi ritirano • 
Quando attaccati dagl’ Ifoiani armati di la 
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da* Monti più Corpi della Repubblica coiu 
grave danno, nToìvè que0a di agevolarci’ 
ajuto di qualche Potenza Craniera per do- 
mare quegli opinati . Si Cabilifce di ricor- ' 
rcre alla Corte di Parigi , di una tale rifo. 

' lozione fi avveggono i Corfi del loro defti- 
np* Gio. Francefco Brignoie Inviato deila_ 
Repubblica a quella Corte ne intavola il 
Trattato, la medefima ne profitta non tan- 
to per intraprendere de’ Gcnovefi le ragio- 
ni , c ridurre i Ribelli al dovere, che per 
garantire la Tofcana ceduta al Duca di Lo- 
rena , che per. la pace poc’ anzi fcguitace- 
duti aveva i fnoi Stati alla Francia. Accor- 
da il Re dopo replicate iftanze alla Repub- 
blica 3600. Uomini delle fue Truppe, fi fta- 
bilifcono'le fpcfc menfuali in lire 58475. 15/ 
fra pane , foraggi , giornate d’ Ammalati, 
dipendi, fpefe ftraordinarie, c non l'mpen- 
fate, c quando foflc d’ uopo accrcfccre il 
numero delle Truppe fia raguagliata a det- 
ta proporzione ; Si fpedifce Monfiù di Peloux 
CommilTario de’ viveri in Bafiìa per' prepa- 
rarne 1 ’ alloggio , e la Repubblica mandò R«/- 
neri Grimaldi fuo Inviato a Carle Re di Na- 
poli per felicitarlo a fuo nome per l'alTan- 
zionc a quel Trono, vicn ricevuto dal Re 
con fegni di particolar gradimento e diftin- 
./ zionc 

738. Richiamato dall' Imbardata di Turino Gio. 
BairiRa Mari fu fpedito in Corfica per rile-. , 
vare il Commilfano Rivarola, ove palTarono 
folto U Comando del Qo^ dì Boif/ieux li 3^00^ 
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Franccfi, fece egli primi di paffire a!ìcj) 
oftilità qualche propolizione a* Ribelli fpe> 
randodi riconciliarli conia Repubblica, ma 
proteftarono eflì di piuttoRo volerli fotto» 
mettere a chi che lia Potenza , che a* Ge- 
novelì; Gli accordò il Come la grazia /del 
Re, purché ^eponelTero le armi t e tnan> 
dalTero deputati per 1’ aggiuftamento , ma_ 
mentre qucfto li dilatava, fcrilTero i Capi Eraf- 
mo Orticoni, e Pietro GafForij lettera al 
Cardinale di Fleur) per impegnarlo afofte- 
ncre le loro pretcnfioni • Le rifpofe que- 
gli, che prima d’ intavolare la negoziazio- 
ne dovevano flabilirli de principi certi , fu 
quali doveva elTcr fondata, eli parlò in que- 
lli termini - Voi fiete nati fudditi della Re» 
pubblica , e fono voflri Padroni legittimi i Gr- 
novejìi non fi tratta di andare ruminando ne* 
tempi antichi la cofiituzione prima delwo» 
firo Paefe , bajìa , che i Genovejì ne fiuno ri» 
eonofeiuti da più Secoli pacifici poffeffori , per- 
che non fi poffd più contrajlarc loro il fovrano 
Dominio della Corfica ; c dopo averle efage- 
rate le loro rivolte contro de’ propri loro 
Padroni gli conterò , la Religione c'* in» 
fegna , che non è mai lecito di rejtjlere allt^ 
f .Potenze , che Dio ha Jlabilite per governarci^ 
e che /’ ubbidienza , che loro dobiamo fi e un 
articolo fondamentale dì nodra Fede : gli pro- 
mife, che ftabilito quello, e depofte le ar» . 
mi , lì farebbe impiegato per riliabilire la 
pace nel loro Paefe , In qucfto mentre li 
Ceppe elTcr di nuovo sbarcato.in Corfica ‘ 
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7«o</or* , ne curando i Corfi piìl il trattato 
principiato col Co* di Boijjieux , continuaro- 
.noie loro Icorrcric . Uno de’ Corrieri, cne 
il detto Conte mandava indiverfe parti dell* 

Ifola per efortare i Capi a renderli al par-, 
tifo di Francia , fu da Ribelli prefo , e ba- 
ttona to, e rimandato alla fiailìa con ordine 
di dire al Conte , che i Corjt non htinno piti 
Trattatti con la Francia ma volevano il R?, 
che fi avevano eletto^ e non erano quei fud~ 
diti della Repubblica , che il Cardinal dt Fleti- 
r) gli aveva dichiarati * Rinforzato da quat- 
tro Battaglioni il Conte, fece marciare di- 
vcrfi Corpi per agire contro de* Ribelli, 
provate da quelli le ollilità lì moRrarono pron- 
li a ralTegnarfi a* voleri del Re, c manda, 
ti 6. oftaggi per il CompromelTo , furono in- 
caminati a Marliglia . La Flora Fregata Fran- 
cefe prefex. Tarlane, èd un Pinco con Ban- 
diera Napolitana, le loro patenti le feoper- 
fcro noleggiati dal Baron Teodoro \ Il Conte 
di BoiJJteux ftee pubblicare un Editto contro , ^ 

del medelìmo affai rigorofo, e contro quel- 
li , che lo alloggialTero , o che vi avelTero 
’ corrifpondenza sì in voce , che in ferino • 

Per la continuazione della Guerra di Corii- 
ca , efaullo il Pubblico Erario , prefe laRe-^ 
pubblica impreRito dilla Cafa di S. Giorgio 
rilevanti fomme , e fu fopprelTo il MagiRra- 
to dell* tdrfenale , di cui era incombenza d* 
invigilare alla fabbrica delle Galee , ed ap. 
poggiatane tal cura al Magiflrato fopra del- 
le medelìme, quello fu eletto lino del i$S9« 
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fotte nome di Provt/ori delle Galee , c Ucco» 
me vi fono altri Magifìrati, che invigilano 
alla confervazione deila Repubblica , così -fa* 
rà buona cognÌTiene faperne i’ iftituzione . 
Nel i4^3> fu ittifuito iJ Magiftrato di Mife* 
ricordia , nel 141^. gli Supremi Sindacatori, 
nel 141X. il Magiftrato di Guerra , rinnova- 
tone! I6i$»ncì 1407», rUAìzio di S. Gior- 
gio nei 141 1*) i Confoli della Ragione, nel 
X44t«, il Magiliratodi Pammatone, o lìa del- 
lo Spedai Grande, ne! i4$4« il Magilìrato' 
' di Sanità, ne! 1474. il Magilìrato de* Rot- 
ti , nel 1483.il Monte della pietà , nel'z 5 30. 
il Magilìrato delle Monete, nel 148^. quel- 
lo delle virtù rinnovato nei 1511. neii$oo.' 
i Protettori dello Spedaletto rinnovato nel 
1581; nel 1587. i Reggenti della Lana , nel 
155^. 15^4. 1 * Uffizio di Abbondanza rinno- . 
vato nel 1664. , nel 1576. la Rotai Crimina- 
le , ed il Magilìrato de’ Confervatori delle 
l'Cggi , nel 15x8. la Rota Civile , nel 1539. 
il Magilìrato de’ Poveri, nel quello 

delle Monache , lino del 1x^3. fu creato dal 
General Parlamento un Magilìrato di Citta- 
dini per punire gli Uffiziali delle Galee, nel 
XX 8t. il Magi Arato di Credenza di 15. Cit- 
tadini , che prefedevano alle Galee , nel 1500. 
furono rimeffi gl’ armamenti, che Sfaceva- 
no, ma nel 1359. fu iAituito come fi è det- 
to il MagiArato delle Galee per reprimere 
r ardire de’ Corfari Turchi • Nel z5 7x.fu 
iAituito il MagiArato di Tcrraferma-, *• nel 
X4XX. il MagiArato de’ Cenfori , che prima 
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aveva altro titolo, e nel xatj* dicevano i 
fuo /oggetti Minijiri , <&* Confcrvatcrer Janu*, 
nel »4»8. Mugijlratui Cenfrrum , feu M»gifirA^ 
lium ^ e nel x5x8« 'Eiilium ìdagijlrxtus , e fu 
ammeiTo aJJa cura de* Procuratori . Nel 14x8. 
il Magi Arato de* PP. del Comune, febbe- 
ne ^ueAo è antichiffimo, e prima chiama- 
mavanfi i Tuoi foggetti Maziri , 0 Mafiari , 

( ex Roecatag, ) queAi due Mag'Arati A de- 
nominano degl’ Edili j Mdilium Magifiratut 
a fomiglianza di quelli degl* antichi Roma, 
ni, e quel de* PP. del Comune dice va li 
Ics Curulejf cioò quei, che prefedevano al- 
le fabbriche pubbliche, Aquedotti, Tcmpf, 
Teatri, Piazze, e Mercati, ed JEdiles Cr- 
realet i Cenfon, che alGAevano apelì,mi- 
fure, viveri, e davano la valuta a tutti i 
generi ( Varrò»* lib, 4. Rojt»» lib» 7* eaf* x4* 
^ Dionif* Haliear, lib» 6 » ) Nel i$ 6 t, fu 
iAituito il MagiArato di CorAca, nel r58S. 
i Provifori del’ Vino, nel 15 93 * quello dei 
Provifori deli* Olio, nel x 597 * del rifcatfo 
de Schiavi, nel Z5x8* il Mag'Arato de’ Po* 
veri , ed i Sindacatori Minori, nel ts% 6 » 
quello di Terraferma, i Vifori, e Revifort 
nel x<^x5. , nel itfox. i Confervatori del Ma- 
re , nei i^04« ai i 6 o 6 , il Magi Ara'to de*v 
Cambi, nel 1Ì07. fu di nuovo iAituito il 
MagiArato dell* Arfenale , nei 1^x5. il Se* ' 
nato nuovo, nel i 4 x 8 . il MagiArato d’In. 
quiAtori di Stato, ed il MagiArato della^ 
ConAgna,^nel i^zp. quello deli’ Artiglierìa, _ 
nel i 6 do» 1 Coadiutori delia Camera Eccel- 
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Jenti^ma, nel la Gfunta contro Ban- 

dii! . Dei Magiftrati della Comunità , de’ ftra- 
ordinari, della Seta, e delle, tre Giunte dì^ 
' Giurifdizione per gl’ affari » Eccleliaftici , de' 
Confini , e del Mare per il Cooiroercio non 
fe ne ha pnfitiva notizia. 

Nel ntjcntre , che i Ribelli di Corfica pare- 
vano inclinati alla pacificazione. fu intercet- 
to un dettaglio del numero di loro, che> 
alla Campagna trovavafì (otto diverfi Capi, 
cd erano 14449 * ffa quali 3795. .con 1’ ar- 
mi, oltre 1389. UfSziali in quelli non com- 
prefi , e dopo fatti molti congreffì tra i Mi- 
niftri di Francia , della Repubblica , e ì De- 
putati de* Ribelli , fu alla fine pubblicato il 
grazfofo Editto dal Conte di Boijjteux ) Li 
torbidi , che da molto tempo agitano /’ Ifol/u 
di Corfica , hanno {forzato S. M» Imperiale , 
e S. M. Crifiianijjima tanto per efia, come 
nome dell' Imperatore a paffare di concerto fra 
effe per confervare il pofiejjo alla Serenifiima^ 
Repubblica di Genova della medefima^ e per 
l* efecuzione S, M» Criflianifitma tanto per e fi 
fa, come a nome dell* Imperatore ^ ha fatto un 
Trattato eon la SereniJJìma Repubblica li io. 
novembre 1737. per ridurre i Fopcli di detta 
Ifola fotta /’ obbedienza del loro legittimo So- 
vrano ; La fommiffione , che i Corfi hanno te- 
Jlificato a* voleri di S» Jtf. Criftianifiima ^ tan- 
'' te in voce , come in fcritto , ed altresì per gli 
Ojiaggi , che gli anno mandato rirnettendofi afi 
folutamente a S» M* di enervarla da fua par- 
te^ ha determinata la Serenijfima Repubblica, 

per 
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fer facilitare il riterno de* fuoi Sudditi una 
Amnijlia Generale' ^ piena, ed intiera a tutti 
coloro , che hanno prefe le armi accerianioìt^ 
di piò nuove grafie con l' Editto , che ci ha 
fatto avvanzare a detto effetto , e la' detta Rf- 
pubblica , come altresì gli Abitanti dellajlef- 
fa Ifola , avendo pregato S. M. Imperiale , 
Crifiianiffima di garantire l* efecuzione , . Non 
fottoft ritti i Minijìri Plenipotenziarj di S.M* 
Imperiale , e S, M, CrifiiansJJima dopo avere 
re e fami nato il predetto Editto (^conteneva que^^ 
Jlo fra le altre cofe , che attefo il ravvedimene 
to , e fommijjione ' di quei Popoli all* ubbidien^ 
za della Repubblica come loro Sovrana, le^ 
concedeva un Generale indulto , le condonava 
le fpefe fatte per ridurli all* ubbidienza , le 
Taglie , e le impofizioni per tutto Settembre 
X738., che fi poteffe fiabilire inCorfica un or» 
dine di nobili d , la promozione di /oggetti Cor- 
fi a Vefcovati fieli* Ifola , la pena di morte^ s 
contro i rei di omicidio , e contro di chi avef- 
fe attentata la morte altrui* Proibito a* Ciuf- 
dieenti il condannare ex informata canfcientia, 
il Sindacato a ttftti i detti Giufdicenti , ed in- 
timato un tempo limitato a tutti gli abitanti 
4 di portare le loro armi a* Governatori delle 
Città , 'Piazze , e Luoghi , con la conferma , 
che quelle Città , Luoghi , e particolari , che 
non fi diportaffero , come convienfi a’ fudditi 
obbedienti , e fedeli , t* intendefiero affatto de- 
caduti dal benefizio dell* indulto , remtffioni , 
grazie concedute nel predetto Editto , Fu que- 
llo confermato dai fidinifiri dell* Imperatore , 

* • ^ ‘ 


e del Crifiianìjtm»i i e fimuti I. S. Gtufeppe 
Freneipe di Lietejleim . L. S* Jmelot , cd il 
Pienipotcfiziario della Repubblica accettò det* 

' ta Garanzìa a nome di elTa Repubblica 
x« pregiudizio dell» fu» Sovranità » ) L, S, 
G/'o. Francefco Bri^nole Sale ec, fatto in Fon- 
tanablò li iS. Ottobre Z73S. Non tutti i Ri- 
belli accettarono 1 * Amniftia , ma una gran 
parte di. loro perfeverò nella rivoluzione^ 
onde fu d* uopo della fpedizione di nuove 
Truppe per ridurli al dovere. 

' 739. Morto nella Eaflìa il Conte di Boiffieuxfw 
' V fuilituito al comando delle Truppe Francelt 
il Marchefe di Malboì , che partito con 75. 

. Baftimenti da Antibo con 15. Aeggimemi 9 
c i 6 , Battaglioni di Truppa, e i. Compa- 
gnie di UfTari, ed una di Cannonieri sbar- 
cò alla fiaftìa, e divife le foldatrfche in piti 
Corpi fece attstccare 4 Ribelli , fottomclTe la 
Balagna, ed obbligò gli Abitanti a rendere 
le Armi. Le anguille della Repubblica la.^ 
obbligarono ad imporre una Gabella fopra 
Il Carbone, ed una talTa fopra le pigionidi 
lutti i beni Rabili. Prima di profeguire al- 
tre oililità fece il Malhoè pubblicare un Ge- 
nerale perdono per quelli , che fi ravvedef- 
fero . L’ accettarono Luigi Ciaf erri , Giacine 
to de* Patii, e Brandone di Tavagna.,c con 
eill quali tutti ipopoli di qua da Monti: più 
xitroiì furono quei di la da* Monti, onde il 
Marchefe di Malboì paffo a Corte ricevè la - 
fomroiflìpne delle Pievi di Vico, e -di Giner-. 
c^,Fra le Pievi più tj^inate fu quella dir«. 

Uve • 
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i«99, furono fatte più efecuzìoni contro cf«* 

' Contumaci » ed occupata la Il Mal» 

: boè con 14. Compagnie di Granatieri, e 150. 

UtTari , tutti i M.icbeletri difpofe attaccare' 
Ziccavo da 4* parti, fu invertito, fi refero 
I Ribelli col patto di deporrc le armi ; Li 
Luoghi circonvicini feguitarono il fuo efern* 
pio • V Prevofii di Ziccttvo , Capo de* Ban- 
diti implorò la clemenza del Comandante^ 
ìdtUboè , fifsò querti il fuo quartiere a 
ria i* Ornano yt di ordine della fua Corte 
formò un' Reggimento in quell* Ifola per il 
' fuo Re, che nominò Heal Corfo^ e reitò in 
tal fatta fopita, ma npoertintade* Corfi Ri» 

^ belli la Contumacia* < 

1740. La morte dell* Imperatore Carlo VI. fu 
cagione di una Guerra*, che accefafi nella^ 
Germania divampò anco in Italia , e la Re- 
pubblica ne provò anch* elTa le funerte con- 
■ feguenze. Richiamò la Francia le Truppe^» 
dalla Corfica per farle campeggiare altrove, 
e fe bene il Re diede parte alla Repubbli- 
ca di avere i fuoi Generali pacificata quell’ 
Ifola , pure alia- partenza del Marchefe di 
Malhob ripigliarono le armi i Ribelli , i Ca- 
pi , che fe ne erano partiti , o che ne era- 
no fiati idifcaccia ri di nuovo vi ritornarono, 
c rinnovarono la Rivoluzione. Proibì la Re- 
pubblica per folenne Decreto a* fuoi Popot 
fi di fervire i Bartimenti armati in corfo dal- 
le- Potenze, che erano in Guerra . 

1741/ Le Macchine della Francia per 1 * Ingran- 
^ dimentg della Cafa fiorbone in Italia , mifero 
■ N in agi- . 
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in agitazione ta Repubblica per il paflbpre> 
meditato da fuoi Alleati per il Territorm 
della medeiima ne' Stati di Xombardìa . Gl* 
Inglefi pretendevano agevola*rfi il Golfo del- 
Ja Spezia per ricovero della loro Armata, 
la prudenza del Governo difpofe le precau- 
zioni , ne fntìornò 1* azzardo. Cominuaro- 
no le loro fcorrerìe i Ribelli di Cor/ìca,c 
fi refero padroni di una gran parte della- 
. . Campagna. Avvicinateli it. Galeotte di Tu- 
ni£ all’ Ifola di Tabarca folto finta, di buo- 
na amicizia, vi andarono i CommilTarj per 
farvi un complimento, ma fi^rono da’. Bar- 
bari fatti Schiavi aflìeme gli {Abitanti- tutti 
dell* Ifola , ed il Bej di Tunifi fe ne refe 
Padrone é ‘ • n 

•174». Per convincere t.Corfi' Ribelli con la cle- 
menza gli accordò la Repubblica nuove gra- 
zie , e privilegi , gli condonò le taglie non 
pagate, e gli efentò da* pagamenti de’ di- 
ritti , che vi n fogliono ergere per il man- 
tenimento del Governatore, ma fempre piò 
' infuriarono 4uegl* Ifolani . Abbruciò 1 * Am- 
miraglio Leflok Inglefe nel Porto di S.\Tru. 
pez in Provenza 5. Galee Spagnuole ivi ri- 
fugiateli : Menlìù di Bufsì Miniftro France- 
fe in Londra' fece gran Crepito per il vio- 
lato gius delle Genti ma non ne ottenne , 
che parole. Condotto dalle Galee Pontificie 
a Genova il Cardinale di da Roma per 
palTare a Parigi ad a^umer la carica di 
primo Miniftro, fi fermarono quelle fuori 
del Porto, per differeaza forfè d el Cerimoniale, 
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ed il Cardinale sbarcò su d' una Filuca.Fu 
' negata 1 * entrata, in Città con gente arma- 
ta al Duca di Mo/itmar Generile delle Trup- 
pe Spagnuole , chiufeliin faccia le Porte Ro- 
mane , e fi convenne dì entrar fenz’ armi • 
Fu eletto' a’ Z4* Gennaro, nuovo Imperato- 
re de* Romani Carlo Alberto Duca di Bavie- 
ra . bd in Genova in S. Lorenzo ifiituita la 
' nuova Compagnia di nòfira Signora del Soc ~ 
- . ^orfo per I* armamento contro i Corfari Tur- 
chi col privilegio agli aferitti di mangiare 
di graffo la QÙarefima, e dell* Elemofina^ 
armarne Rafiimenti contro Barbari come per 
privilegiò di Papa - Benedetto XIV. dei id. 
. • - Marzo detto *Anno . Altro Indulto ottenne- 
ro già i GenoVefi da Papa Clemente IV; nel 
1x6 8. in cui gli concelfe nelle Vigilie, ej 
^ 4. Tempore dell* Anno il mangiare* de! lat- 

ticini, ed ova nella Città, e Dominio.' Fu 
V in queft’ Anno 1741. a* 18. Maggio proibi- 
to agli Pcclcfiàfiici 1 * efercitare 1 * Avvoca- 
> to nei Magifirati, e Tribunali Secolari per 
gli altri fe non in caufa propria. La carta 
bollata per gli atti Giudiciarj, che fu ifii- 
tuita fino del 1675. in fogli di più qualità, 
cioè di foldi zz. zj. 50. e da lire 4. Ridot- 
ta poi nel 1709. a foldi x. z. 5. fu in que- 
llo Anno'rialzata a foldi x. 4. e zo. per'ogni 
foglio. - s * ‘ 

1743. Rifugiaiofi nel Porto di Ajaccio in- Corfici 
il Vafcelio. 5 . Ijìdero Spagnuolo, minacciato 
da Navi dell’ Ammiraglio Matheut falvatofi 
, . 1 * Equipaggio. in Terra, con la maggior parto 

delie 
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detìe iminizioni fh abbruciato. Procurò 1* 
1 ingente della Repubblica in Londra dr im- 
pegnare quella Corte a non permetterti 
che i Tuoi Vafcelli , e nazionali provvedef- 
fero foccorfi, ò munizioni a^Corfi, ed all* 
EmifTario Teodoro, e ne ottenne ficurezza 
per mezzo del Duca di Neucafiell , Niente_» 
-potè co’ Ribelli conchiuderc il nuovo Com- 
niilTario mandato in Corica • Tropo alre_» 
erano le loro pretenfìoni . Supplicò il Govef». 
no il Papa a torre 1’ Immunità a’ Chioftri 
idi 5. Lorenzo, e di noftra Signora delle Vi. 
gne, e i* ottenne per io. Anni. Qpando 
rei celebrare un di voto Sacerdote la S. Mef. 
Ya all’ AÌtarp'^i S. Gio. Battila nella Me. 
iropolitana , viddc per ben tre volte fcuo* 
terfi il Tabernacolo con grande ammirazio- 
ne de circolanti; Chiamati i Preti della^ 
Mafia, e Sacrifiani , vidderoj e paventaro- 
no, e rparfalì dell’ accidente la voce refiò 
la Città tutta forprefa : Funefto annunzio de’ 
malori della Repubblica, mentre queRo fuc- 
cefib fu il giorno Rcflb, che in rorw/ fu fir- 
mato il Trattato . Spedì la Repubblica Pao- 
lo Viale per complimentare 1* Ammiraglio 
JdàtheuT ne’ Mari di Provenza . Intefo da^ 
Giufeppe Spinola Inviato della Repubblica a 
Jranefert , che fra gli articoli di detto Trat- 
tato conchiufo tra il Re Britannico , il Du- 
ca di Savoia, e la Regina di Ungheria, vi 
era la cefiìone fatta da'quefta al Ducadelle^ 
lue ragioni fopra del Marchefato di l^inale, 
e che vi era impegno di porlo al pofiefio, 

oc die- 


I 


1 


V 1 

^ I 

t 

' 0e diede avvifo al Governo* G/unfero poco 
dopo X7* Sciabecchi Catalani, con trriglie* 

. ria , e munizioni peri' Armata Spagnuolain ' 
^Italia, quando fi fcopcrfe il Contagio in«. 
.Mefiina portatovi da Barca Genovefe proce- 
dente dalla Morea • Tredici Navi Inglefi del- 
la Squadra dell’ Ammiraglio Matheus.; pre- 
tefero di aver pratica in Savona, negata le 
fu da quel Governatore attefi i fofpetti di - 
contagione, ma pacato in Vado fece volare 
una Bomba , che cadè in aito mare « Palfa- 
rono dette Navi poco dopo avanti il Porto 
di Genova , apprefe fubito ir Senato, che il 
motivo di tal vifita era ir ricetto dato a’ 17* 
Sciabécchi, onde muniti i pofii, appuntate 
le artiglierie , le fpedì 6 » Deputati fu due 
Galee, che dopo i reciprochi faluti per i 
quali VI fu qualche dibattimento, alla fine 
la Città falutò con 51. tiro, c le Navi re-, 
fero con quando sbarcato Monfiù Villet^ 
tes Minififo Britannico per la Corte di Tu- 
rino, in fine fi convenne, che 1' artiglierìa, 
e munizioni sbarca te da'. Sciabecchi fi met- , 
tefiero nella Piazza di. Bonifacio in Corfica. ^ 
loco depofiti y fino alla fine delia Guerra, e 
fofie libero dato if pafiaggio a Sciabecchi 
.. fullc Colle da dove erano ^affati 
l744« Cometa crinita con coda a modo di feopa 
comparfa a* Gennaro fopra la Città per 
un mefe intero, fu il fecondo preludio de* v 
malori, della RepubbI ica ;ilntefa quella, che 
*Ia Celfione fatta nel Trattato di Vorms con- 

. chiufo li i3« Settembre X743» dalla Regina^ 
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df Ungheria al Re Sardo di tulfc le rtgio» 
ni che aveva /opra de! Marchefato di Fina- 
le , era fenz’ alcuna reftrizionc, fcnza,chc 
rie e(Ta Regina, ne il Re Sardo feflero ob- 
bligati di contribuire al pagameniOv. della_ 
fomma sborfata dalla Repubblica. Coimjiuiò 
quella a procurarli la difefa , con provvede- 
re 'di Munizioni, Artiglierie , e. Milizie i 
porti di maggior’ riguardo, Savon^ , Finale'^ 
c Cavi . Naufragati nello licrto tempo 4. 
TCorfari Barbarelchi in Corrtea diedero occa- 
fìone a quei Ribelli di provvederli delle lo- 
ro armi. Godevano da molto tempo, o pre- 
fumevano di godere 1 Napolitani il privile- 
gio, o permimone di vendere a Genova fui 
Ponte della mercanzia dentro certi recinti 
'détti Bariuche per eflere eretti, a foggiaci 
Tendè Vino , Pane, Merci , e Panni fenza 
pagare dazio alcuno, ed erano talvolta di 
ricovero a’ malfattori con impedire il Cor-^ 
fo alla Giurtizia , onde annojatofene il Go- 
verno, alle s. di notte fpeditavi gente ar- 
mata , le fece levare a viva forza , infran- 
gerle, e gettarle a terra, ne più fù per- 
mertb il rirtabilimento. Procurò la Repubbli- 
,ca per mezzo de’ fuoi Miniftri in Vienna , 
ed in Londra di far vedere il pregiudizio , 
e 1’ ingiurtizia le veniva fatta con 1’ aliena- 
zione dal fuo Dominio del Marchefato di Fi- 
nale da erta compro (ino de’ za. Agorto 1713- 

{ >cr folennc Contratto dall’ Imparator Car- 
0 VI. con la grortz foinma di un Milione, 
e zoo. mila Pezze da lire 5. con la ilerta^ 

So- 


Sovraniti'toit co! erafi femitò dai Re di Spa- 
gna , c con Je riferve delle antichiffime ra- 
gioni , che aveva fopra di cfTo la medcfima 
Repubblica ( veiafi quanto fi ì firitto alTom, 
1* /uh An» iqi 6 » ) ma nulla ottenne fe no|i 
parole - • ^ 

t.745* Fece replicare il Governo le iftanze alle 
Potenze Trattanti per la fua indennità, ma 
non folo quelle non 1 ’ aflìcurarono del ri- 
chicRo riparo, ma chitifero gli occhi a’fuoi 
giuftilUmi ridami , ?nzl il Re di Sardegna 
di già fe ne accingeva al poffeflTo , trovofi 
in alfoluta necellìtà di accettare le oiTerte 
che le venivano fatte da chi impegnato fiera 
a foftene’re la giuftizia della fua caufa ( z//- 
dè Tom. I. uhi fup, ) e fi convenne in uo-, 
Trattato fegnàto in Aranquet. il primo Mag- 
gio di quefl* Anno 1745. che i Re di Fran- 
cia , di Spagna, c di Napoli r* obbligarono al» 
la difefa della Repubblica , con che ejfa unifie 
alle loro Armite un'eorpo di xo* mila Uomini 
di fue Truppe in qualità di aufigliarie , e for» 
nito un Treno di Artiglieria per coadiuvare It 
meditate Imprefi • Delle quali confeia la Re- 
gina di Ungheria aveva antecedentemente^ 
^atto avvanzare in Italia grofTo corpo di Au- 
Anaci , cominciarono con quelli ad udirfi in 
armi Ungheria Panduri ^ Tolpafki , Amachi ^ 
Vllani f VAachi , Lieani , Croati j e Varafdi» 
ni, Staccofiì l’Armata NapoliSpana fotto la 
condotta del Duca di Modena , e del Gene- 
neral Gager dalla Romagna , pallata la Ma- 
gra entrò nello Stato della Repubblica, e con- 
•V. Q tinuò 


tinuò la marcia per paflare nella Lombardi* 
dalla parte di Polcevera ; Nel mentre, che 
dalla Riviera di Ponente entrò il Reale In* 

. fante D. Filippo colla GailoSpana , e prefa. 
a* )x* Maggio Oneglia, e Loano giunfe aJ 
Savona • Decamparono gli AiiAroSardi da 
Tertonx per opporli a* nemici , s’ intrufero 
in Novi , ed un Corpo di loro s* innoltrd 
a Voltaggio, e Serravalle. Il Generale di 
Sullemhurg fece d imandare al ComniilTario dì 
Cavi la confegna della Fortezza, gli venne 
negata, ed a* tentativi oppoAe le forze «In- 
tefo il Trattato di Aranquet, fece prigionie- 
re Bartolomeo Lomellino Governatore di No- 
^ vi , intimolle I’ arreAo in propria Cafa* 
Quando le eftorzioiii , che facevano gli Au- 
RroSardi nello Stato della Repubblica,die* 
dero moto al Generale Gages di accelerare 
la marcia a quella volta, e palfato alia B*r- 
€bettx vi rpedì la Repubblica da* tS. a’z9* 
Giugno 8000. Uomini delle Aie Truppe di- 
pinte in ZI* Battaglioni , cioè Cixccmone , Ge- 
, rxliini , Puishufque , Vincenti , Arno , Varen* 
ne ^ Bellxfontxna , de Frxneefcbi , Qretteler y 
'e due di Humhrxcht , era comandato quello Cor- 
po dal Generale Patrizio G/o. Frxacefco Bri» 
gaole Sale , c dal Tenente^, Generale Contea 
.^di Cedi f dal Maggior Generale Po/ì , Maeftro 
di Campo il Signor di Villi erty Brigadieri il 
Maggiore di Humbrxeht , il Conte Samor , Ciò» 
Luca Balbi , i Signori Harnxud , Cirxldini ,' 
Varcane , e Giaeomone • Conlìfleva in tutto 
r Armata Colle^ata in pp, Sq^iadroni di ca* 
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vailerìa, e zx8. Battaglioni di Fanteria , ol« 
tre looo. Fucilieri di montagna. All* av- 
vanzamento delle Truppe CalloLiguriSpant^ 
ritiraronfi %\\ JuflroSardi da Nove. Entraro- 
no i Genovefi in Seravalle a* 13. Luglio , e 
col continuo fuoco fecero ritirare i Picmon- 
telì>nel Camello, che rovinato dalle Batte- 
rie di Cannoni > e' Mortati dopo ir. giorni 
fi refe reftando pr-gioniera di Guerra’ la- 
Guarnigione in numero di ido. , ed il Ma- 
refciallo di Campo Rojft 17. altri Ullìc!ali:9. 
pezzi di Cannone , e r. Mortati vi fi trova- 
rono. Alcune Compagnie Spagnole veduto 
il buon incaminamentO) vollero a* Genovefi 
unirli per cflTere a parte del Bottino . Fu con- 
^uiftata Tortona y ed il fuo Cafiellos contro 
il quale elfendo di giornata toccò l* onore 
al Tenente Generale Conte di CeciI di fare 
incominciare il fuoco, e riceverne alfiemc^ 
i Generali Gaget , e Malhoè la re fa. Duran- 
te 1 ’ A (Tedio vi fpedì la Repubblica un Cor- 
po di 1000. Uomini comandati dai Mare- 
iciallo di Campo Efcher per compimento de* 
xoooo. Piacenza' y Parma, è Pavia fi refero 
a* Vincitori, a quell* ultima Piazza vi paf« 
farono di rinforzo t. Reggimenti della Re- 
pubblica , Varenne , ed Humhracht • Il Re Sar- 
do fi ritirò coi fuo Campo a Monte Ca- 
mello fituazione affai forte , e ben difefa fra 
i due Fiumi Pò, e Tanaro» Il Marefciailo 
della Repubblica Hefcher con una Brigata- 
di un Battaglione Napolitano , e duede’Ge- 
noyefi Vincenti, ed Humhrnebf s* ingolfò i\el 
G a Tana» 


Tansro m iaccì* di alcuni pnzidi Cannone, 

10 pa/Tò a guazzo , attaccò i nemici , e gli 
pofc in fuga . Una banda di Sp^gnuoli fé» 
guì le Aie orme , c pofto in fcompiglio tut- 
to il Campo Piemontcfe . Abbandonò il Re 
di Sardegna Monte Caftcllo , c ritiroflSa Va- 
lenza; ReHò prigioniere , c ferito Monfiùdi 
C«/ierr Tenente Ceneraio Sardo _fra i8oo* 

' altri prigionieri , prefi due Stendardi , ed 8. 
Cannoni, c quafi disfatti 3000. Cavalli de* 
nemici, guadagnato il Ponte del Tanaro, e 
rovinato quello del Pò . D. Filippo ;c tutta 
la Generalità fpedirono G/Womv Durazze^ed 

11 Maxtor Poli Corfo con la nova dell’ otte- 
nuta Vittoria alla Repubblica lodando la- 
bravura del Aio Marefciallo , e della Tua Trup- 

' pa • Nel mentre, che da Genova fi prov- 
vedeva tutto il neceflario per i p rog re flì mi- 
litari , comparvero in altura del Porto 17. 
Kavi inglefi con le %• Galee' di Savoia co- 
mandate da Monfid di Paterfom , quelle due 
A)Ir con un groffo Vafcello entrate nel Por- 
to coll* Ammiraglio Matteur, furono faluta- 
te con 7* tiri per ragione dei perfonale, 
rifpofe la Comandante. con 4* tiri. Rifalutò 
ia Città con 30. , corrifpofero le Galee con 
4 * per ciafeheduna , e prefa il Mattbeur la 
Strada di Terra per quella del Piemonte ri- 
palToflene a Londra , avendo al cornando de* 
Vafcelli Aillituito Monfiù. Rollengb . Incitato 
quelli da’ MiniAri del Re Sardo 6 . avvicinò 
a* 1$. Luglio con j. VaArelIi , e t. Pallan- 
<drt 1 S»vima, e dalia ore a», fino alle^ ' 
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S. della notte tirò contro della Cittì , e di 
quella Fortezza da 103* Bombe , con poco 
ciTetto ) creparono la maggior parte in aria, 
3. nel folTo della Citta, e 1. ’nel recinto « 
L* inceflante fuoco della Fortezza , ed alcu. 
ni pezzi avvanzati fui Molo , lo fecero riti» 
rare; una Palandra fu maltrattata, c quali 
per colare al fondo fu rimorchiata fuori dal 
tiro dalle Scialuppe • Veduto tal preambulo, 
difpofero in Genova tutte le precauzioni 
per rifpondere a qualche improvifata , rìn» 
forzati .ì pofti , e le Batterie , e pollare le 
Galee in bocca del Porto ; (Quando compar» 
fa a* 17. Settembre avanti di eflb 11. Navi, 
c 4* Palandre, cominciarono queAe alle 7, 
di notte a gettar Bombe, PincelTante fuoco 
delle Batterie non le permclTe, che lanciar» 
ne^z. molte creparono in aria , e le altre 
in Mare piombarono, accori! i Cittadini, e 
le Donne iilelTealle Mura della Marina con 
iifchìatc , rifa, e vituperi canzonavano gli 
aggrelTori , che avendo dato uno fpettacolo 
di compiacimento, con una Nave mezza fra» 
calTata, veduto il rifehi , che correvano 
Palandre da' buoni colpi, che facevano le.» 
Bombe della Cittì, fui fare' del giorno par» 
tirono* Fu a* t9« dato il polTe^o di 5<fr4« 
-vaìU al Generale Gio* Francefee Brignole • 
come in atti di Giufeppe Montaldo, vi fi 
alberò lo Stendardo*^ della Repubblica coil» 
più falve del Cannone del Caftello, ne fa 
lafciato al comando Gio. Francefeo Doria « 
Lo fieflb giorno detta Squadra Inglefe palTò 
G ) . 
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. al finale^ confro di queflo feceron le Navi 
una /carica di circa 300. colpi di Cannone, 
le Palandre gli'getrarono da 136. Bombe, 
fole 5 » colpirono nel Luogo , vi r/fpofer© qùel- 
. • le Fortezze con pari vigore , veduto dagli 
Ingicfi 1 ’ impegno, alle 6 , della notte par- 
tirono. Si avvidde il- loro Ammiraglio di cf- 
' ' ferie andate a vuoto 3. imprel^c, onde lan- • 
. cioflì il giorno 3o.,.di detto Mefe alle ore 

■ ' XI. con II. Navi, e 4. Palandre fopraS. 

\ , mo , gli ’fpedì quel Luogo 4. Deputati con 
cfibirli rinfrefchi, conteflando all’ Ammira- 
glio , che fe era contro la Repubblica adi- 
rato, elli non erano Sudditi , ma Popoli con- 
venzionati con la medìefima , rigettò I* Am- 
. miraglio la deputazione , ed il fuo alTcrto , 
e col Cannone, e Bombe fece berfagliare^ 
,,‘.,:quel groflb Luogo fino alle io. della notte. 

^ 4C0. Furono le Bombe gettate, \ colpi di 

.. -.Onnone da 1100., e 70. circa le Cafe o ro- 
. vinate, o conquaflatc., Diede fuori a* i. 

^ Ottobre il Re Sardo Lèttere Patenti da lui 
/ *>firmate, e dal fuo Segretario Caretto da_. 
Gorzegno, i quali per ecccitare 'i-RrW/iV/ 
Corjìc» contro la Repubblica , gli promettc- 
. , va la fua protezione , armi , foccorfo , e ga- 
ranzia in ogni finiftro evento. Altre fimili 
, Patenti vidderfi date fuori nello ftelTo tem- 
po in nome, e per parte della Regina di 

■ r Ungheria con fimili promelfe. Prefenroffi a* 
r. 17. Novembre alle ore to. il-.Capofquadra^ 

' . Ccoper con 4. N^^i di^ linea ,' 5. Tende,, 

r 4. Palandre dinanzi la B»JIU Cap/tale dell*/ 

„ -r.li ' '■ . •iió-- 
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Ifola sfornita per anco di ogni Jiféfi , inti- 
mar fece a Stefano Mari C^mmi^ario Gene- 
rale la - refa della Piaiza , in mani di Dome- 
nico Rivaroì» [ era quello uno de* Capi Ri- 
belli patentato dal Re Sardo col titolo di 
Colonello ] a nome dello flelTo Re Sardo , 
ma filila negativa, che gliene fu data, fat- 
ti prima dalle Navi de* fegnali con fuochi 
d’ artifìcio in aria per convocare i Ribelli , 
fece berfagliàre la Città lino alle ore 15. 
del giorno 18. colle Bombe, e col Canno- 
ne. Riufcì a* Cittadini , che alla Collina ri- 
fugiati lì erano, rifpingere da 500. Ribelli 
accorfi alla preda , prelì molti de* loro Ca- 
pi , e prigionieri mandati a Genova . Gio- 
cò bene la poca artiglieria della iFortézza^ 
contro le Navi , celiarono queRe '^maltratta- 
te , e quali fenz* alberi . Un vento impe- 
tiiofo le fece slargare , e rifugiarli a Livor- 
no . Nel mentre > che dalla Repubblica tali; 
infuUi fotfrivanlì Ai prefa AlclTandria da_ 
CalhLigur ispani / bloccata la dilei Cittadel- 
la , conquillata Valenza , e Cafale , entrò 
D. Filippo Vittoriofo in Milano. Palfarono 
indi 'a quartiere d* Inverno le Truppe Fran- 
cefi, e Genovefi , di quelli ne rimafero in 
AlelTandrii due Battaglioni del Reggimento 
di Liguria , un Reggimento de Francefehi 
in Tortona , e i due Battaglioni di Harnò , 
e Giacobone in Piacenza. Agl’ altri fu alfe, 
guata la Riviera Occidentale per mantener- 
li la comunicazione da Savona a Ven fimi- 
glia, ed al primo Decembre ralTegnata la^ 
G 4 ' Aia 
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fua carfca ritornò i! Generale Srigmie 
Genova. 

Continuò in quefta eriiì di a 0 arr la Ribel- 
lione in Còrfìca nella quale prima d’ innol- 
trarfi nella diAinzione, è bene dare un fag- 
gio della (ìtuazione di quella, e come Tor- 
to il Dominio della loro RC'Pubblica i Gc~' 
noveii la tralTero. Gira T Ifola di.Corfica 
mfglie 3^0. in quello modo , cioè d Capo 
Corfo a Calvi M. ^o. , da Calvi ad Ajaccio v 
Kl. 4 o. da Ajaccio a Bonifacio M« 6o. da^ 
queRo a Portovecchio M« 30. da Portovecchio 
alia Solenzara M«3o-« da quella ad Alleria 
M* 60», da Alleria alla BallU'M» 4 o. , da 
quella a Capo Corfo M. 30. dividelì in to. 
Provincie ,64. Feudi , 6^ Provincie fono di 
qua da Monti cioè dalia parte dì Tramon- 
tana , e fono Capo Corfo ,• Bajlìa , Allerin , 
Calvi y BaUgna f c Corte y e 4 . di la da' Mon- 
ti cioè a Mezzogiorno Vicoy Ajaccio y Sarte- 
ne y e Bonifacio: Tre Feudi fono .vicini al 
Capo Corfo , Konza , Brando , e Canari , ed 
nno di la da Monti , cioè il Feudo d‘ IJlria, 
che contiene ii. Villagg^icon 7. Padellarie . 
IO. Pievi compongono il Capo Corfo 34« Vii- 
le il Feudo di Brando, 13. quello di Cana- 
ri . Tre grofli luoghi quello di Nonza • La-, 
Provincia di Ballìa, che prende il- nome# 
dalla Capitale dove rifiede il Governatore 
contiene 19. Pievi, comprefe 5. che for- 
mano la Provincia di Kebbio , cioè Patrimo- 
nio , Dimetta , Oletta , Parinole , SS, PietrOy 
e Quilieo , Le altre fono Lottaci Pi et rabugno, 
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- Orto y iiartttM , Btgomt , Caetìa , Petralh» , 
Cafiuoni y Rofiino , Cxfìncn , ulmpugtftni OrcXf 
%»y Txvttgn» y e Moriani . Contiene la Pro- 
vincia di Balagna ). Pievi, Oftrieoni y Ciuf» 
fétni y 5 * Andreti y Aregno y e Tuvani y ed una 
groflfa Terra detta /’ Algagliola» La Giurif* 
dizione di Alleria 7. Pievi ,.Or/<s Co^njìn* y 
AU/ì*ni i Opino y Serra y Verde y e Campoloro» 
Otto Pievi cioè Traìciniy Venaco, Cajlellò y 
Bvlìo yCiovellina y Vallerufiie y Rogna y e Niom 
lo formano la Provincia di Corte * La Pro- ", 
vincia di Calvi z. Pievi Olmi , e Pino» La 
Giurifdizione.di, Vico Pievi, Vico , Boria-» ‘ 
%ò , Bevinentro , Cruziai , Coggia , e Siafa» 

. hgna con la diftrutta Sagene . ^elia di Ajac- 
cio 8* Pievi cioè Ajaccio , Mezzana , Qifiar- 
ea y Cauro , Celavo , Ornano , T alavo , # 
Cappella delli Peri . La Provincia di Sarten^ 

4 . Pievi , Viggiano , Attalà , Scopamene , e Car- 
Bonifacio grolTo, e forte Prefìdio,ef- 
fo folo con Portovecchio forma. 1’ altra- Pro- 
vincia • Non fa la CcrUca che da }oooo. fuo- 
chi* oltre le numerofe CafTìne ,< riparti ti in 
66, Pievi , 45 . di <]ua * ed il rello di la da* 
Monti, fottopofte a 5. Vefeovati [ Accia, e 
Mariana y. Sagóne , Ajaccio, ed Alleria-] Vide 
Tom» /• potiz» delle Chiefe pag» XTIXIIU J 
abitati in. tutto da circa ito. Anime. Leon 
tutto ciò, che ne favoleggi certo libro jii- 
titolato Òifinganno intorno ta Guerra di Cor- 
fica di Curjto Tulli aro Corfoy In Colonia yei 
in Trevigi fj$6» )è certo , che di queft’ Ifo- 
ia lutti BC dicdflo poco di bene . Bibellaronfi 
- - tCorfi 


/ ' 




Digitized by Google 


to<f 

t ' i .Corfi-daVRomani a* quali .erano foggeiti 
-V ■']’ Anno 5^9# di Roma, furono vinti da M, 

: Unoftio Pretore , ne uccifc da aooo.^ coflret- 
ti a dare ofla.egi, e 100. mila pondi diCe-i 
'' f ra ( Livm Dee. 4* Uh, lo. ) c 1’ Anno 577. 
di Roma ribellatifì un* altra volta contro 
, Romani Jlf. Attilio Pretore della Sardegna , 
palTò in Corfica per domargli ( Liv. Dee, 5. 

. Uh, 1. ) a quelli Cicero Pretore palTò nella 
medelìma a combatterla a Bandiere'fpiega-' 
te tagliò a pcr.ii 7000. Corli , prelì più di 
i \ -2700., ed obbligogli a pagare libbre di Ce- 
' ra looooo. ( Liv, ubi fup, cap, 8. ) ed il F/* 
t lippini Autor- Corfo molto accreditato con- 
‘ tefta ) Uh, %, pag, 41,') col Teflimonio dì 
‘ ..'Strahone Uh', ,5., che quei Popoli attenden» 

~ • do folamente a’ Ladronecci con la loro fic^ 

- rezza fuperavanQ.|e Beflie .... che aven- 
ido i Romani Guerra contro dì loro le Ro- 
vinarono ne CaRella , menarono quantità di 
Sprigioni, e quando furono' in Soma pareva 
. ’ cofa di maraviglia vedergli, .tanto era l’ef» 
:£gie loro falvatica, e tanto appariva in lo- 
ro 1’ ufo di Bc(\Ia ^gui latroeiniis vitamfub» ' 
, /tjlunt , ipfis fini inhumetniores Sejliis , itnque 
*• '• cum "Romani Ducer in Intulam batte incurfio» 

I nem f aduni , ac munitioner adotti , magnum 
triancipiotum numerum afferunt , videre Roma^ 

. cum admrratione Ueet quantum in eis ferita^ 
''tir, ae indolir plani fint belluina, nam, aut 
t/itam fugiunt , aut impatientia , oc flupidita^ 
‘te Dominar ohtudunt ut impenfa peniteat , 
ttiamjìquis minimi emerit • [ ubi fup, ] 
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• Xo ftcflb cónférmà. I! F.Luh/n Confeflbre,^ 

Geografo di Luigi XIV. g!i /fhitanti dell* 

Ifùla di Carpe X non p occupdt/anù , che in a f» 

- . fajpnxre ^ e t Romani non ' vi andavano^ ehc 

per fare de^ Schiavi : Altro Autore molto cc- ^ j 

Jebre, che ha Campata la Aia Storia in Ha.. / I 

ja x'738. Chez Pierre Paupier f conferma - /<a . . i 

loro pigrizia , ed i loro vizj li cagionano. La» 
dronecci 5 ed apàjpnamenti l ’fono i Corp fper» 
giuri y vendicativi y di pocohuona fede y fuper» - 
^ Jliziop y l* odio è implacabile y ignoranti y è fiò^ 
fidi non tanto, i . Secolari y che gli Ecclepajli^ 
èiy ed i Kotari'iLÒ contefta il Filippini lih^ 

car* 'ie^i lir ‘ feq*>] Ladri y fpcrgiUri'y fanno 
c ' foco conto dellnCiufiizia , fdìp y\rt pieni di idiop 
^t'fhe fono di' poca fedcy e' che in'efp è pik y che 
il proverbio y.che il Corfo mai non per» , 

...» Vedendo i Romani la poca fede di 

r quegl* Ifolanr e’che rifiutavano di pagare 
« le TalTe convenute i e prefe più vòlte ìIclà 
r.: .armi per fcuotere il giogo, 1' Anno i6if 
avanti ia' venuta di Crifto M»Juventro Thxl» 

2 i»/i.ConfoIc gli foggipgò , fi ribellarono di 
nuovo y JtiSi Tiberio Gracco , e poi Scipione Na» 

. pea^ nuovaméntc gli debellarono [ Juil^ ut 
fup* chez Pierre Paupier ] rimafti i Romani 
. Padroni dclP Ifola y vi mandavano gl*-lm» 

; pcratori in cfilro, come in paefe>reivaggiò, 
c barbaro, i. Criminali,. e quelìj’, che era* 

. no:\n ’\oYQ éìfgrzzh MePalina' Àugufa Mo- 
. c ‘ glie di Claudio' f l)ion% libp 6 o» j vi mandò 
• • Seneca CÌTC 7 L I* Anno’ 53. di CriAo , perTof- 

.... petti , ove fi /crtnòduc^Anni^p fcriiTe iMibro 

‘ delle 
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' ^dcllé Coftfolàznni t fua Madre, ed a. Poli- 
bio ( Moreri Tcm, j, ) fcorgefi anco al di 
- ogg* fopra la Terra di 5 //fo nel Capo Cor- 

V fo una Torre , oye egli fu rilegalo , c por- 
ta il Aie nome. Dalle opere di quello Fi lo- 

-• fofo fi ha , un Epilogo in certo Epigramma 
de* coflumi de Cor fi, Vendie»tìvi , LtUtri , Menm 
tìt»ri , e fenza fede • 

Vndiqìie preruptis preeinéfa efl Corjtei» faxit , 

- Hic duo folum funt Exut j dr Exilrum, 
Quatuor hìe leget , fed tu fugt littus avarum^ • 

Eft etenim femper ^ens inimica ■ Vio . 
hex prima Ulcifci , lex aiterà •vivere rapto 
; Tertia mentirJ , quarta negare Deùm:i f 

V Nel 5 5»« Eflcndo Papa . Virgilio, Totila Re 
’ ' de* Goti occupò la Corfica , e la Sardegna^ 

( Trivigian, in Saren, ] quando depredan- 
' do il Mediterraneo tutto, non che il Ligu- 
- ftico i Saracinì dopo I* Anno djx. I* Affri- 
. • ca, la Spagna , la Provenza^ la Sicriià, o ^ 
r Ifole tutte del Ligullico , e con quelle la 
Corfica, venne loro foggctta nel 781.. Ma 
: « 1 * Anno 8od. apprellata da* Genovefi grolTa 
Armata fotto Ademaro Conte ( chiaehieri co» 
r tue vuole Reginone , e /’ altra Turba d* Auto» 
z ti E rance fi )..m^ntrc non aveva Carlo M.Ar- 
. mate di Mare^afifaliti i Saracinì dalla Cor- 
fica gli fcaccrarono, e polla a fil di. Spada^ 

Ja maggior parte di quelli, con la prefa di 
13/Navi nemiche , febb'ène la vita vi per- - 
. dene Ademaro, fi refero padroni dell* Tito- 
la • ( Bizar, Uh, t* fol, S. 7. ) Leandri Àlber* 
Jt0Ì* rar* 14* 15* \ Honjler» l/dtm lib, te 

^ . fot, : 
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fot l7t# ] GiuflintM» fup Jn, %oo* ] Vierro 
Baupier ubi fup» ) Speroni Reai, Cr, di Gen» 
Tit- V, ) Venerof. n, ^ 6 , fol, %$• ) Che fe_» 
àbb.indonarono i Corfì i’ Ifolaneil’ 8$i. fpa- 
venfati da* Saracini ( Baron An, 8fi. ) 
Papa Leone IV.- gli accolte nella Città di 
Porto da lui fabbricata, perAia/ì i<Genove(t 
da Silvefìro Papa la tolfero'di nuovo a’ Sa- 
racini \Siipn,ie Regn, Ital, Uh, 8. ] ma con- 
tinuando de Barbari le invafìoni , ed aven- 
do da quelli di nuovo, e la Corlica, e la^ 
Sardegna occupata , proprio diplomate induU 
%erat , ut qui eat oecupaffent- , Jibi bahertnt , 
dummodo Chriflianos favo Saracinorum bnpe» 
rio liberaret I Sigon, An, 1004.) onde è, che 
i Genovelì finalmente la Corlica, ed i Fifa- 
ni la Sardegna tolfero dagl* artigli tenaci de* 
Saracini ( Sigon, A», xoxt, ) quo editto 'in» 
citati Bifuni Sardiniam , Cenuenfes, Corfìcam 
invaferunt ( Sigon, ubi fup, Thet.aur, de Regn* 
Ital, Pag, 731. n, 567. Intenti i Genovefi e 
Pifani a fcacciare d* Italia >da Littorali i. Sa- 
racini , fecero i Genoveli prigioniere Mufat» 
to Re di qqe* Barbari, e di Sardegna [Caf» 
far, ex R, I, Script, T, IV, ] Ma i Pifani , 
che la Sardegna pretendevano , partita dei 
Genovefi 1’ Armata invafero la Corlica, ond« 
è, che i Genovefi nel 1070. la Guerra gli 
molTero ( Ciufiin, An, 1070. ) molte fazzio- 
ni, che nell’ Ifola inforféro, non peripife- 
ro ne all’ una , ne all* altra Repubblica un 

{ >ac i fico pofle (To • Molti Principali fra gl’Ifo- 
ani fecero ricorfo a Papa Gregorio VII. dì 
' ' voler 
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voler tornare folto la proteziione delIa'Chic- 
. fa ( Hitroom An, 177. e fe li Santo Padre le 
fcrilTe due lettere, cfortandogll a ciò fare_» 

[ D. dregor. Uh. 5. Epif. z. 4. ) e gli man- 
dò Landolfo Vefcovo di Pifa. con promelTa^ 
di grollì Cocco r fi , niente operò, febbcne la 
fila prctenfione , che alla Cliiefa fpcttafle , - 
fondata era (ulla donazione fatta da Carlo 
M- 1 ’ Anno 774. , ma qucfla era nulla, per-' 
che gli donò ciò , che non era Aio , ne lo 
, era dato , ma a’ Goti tolto da Saracini , e 
da quelli • polTeduta , Ano a che ne furono da 
, Gcnot^eA fcacciati • Nell’ 80^., e poi nel loix; 
Dunque pniledono i Gcnovcfi Jure Belli la>, 
Corfìca da efll conquiAata , collo fpargimen- 
to del loro fanguc , ed in forza del Ponti- 
fìcio Editto, mentre che ( Grotz* de Jur, B, 

- P* Uh. ctip. 6 . ) extra conirovertìMi ejl 

1 , /i sus Centium refpicimut f quA hojlthut per nes 
èrepta. funt ^ea non pojìe vindicuri ah hit, qui' 
ante hojlet nojlrot ea pejfederunt , é* hello an%i- 
ferunt , quìa. Jut Gentium hojlet primum Do- 
; tninot feeit , Dominio externo , deindè not , Che 
Simoni , Guglielmi , Colonna , Rqllandi , ed 
altri Amili, con nome di Conti, folTero in^ 

, Corlìca, come fenz* alcuna prova dice il Fi-, 
r .. Jippini da detto tempo inapprelTo, o vi fof- 
,, fero quelli mandati dal Papa, come preten*. 
de, o vi folTero eìuli , o pure nati ncl,Pae- 
^fe, c che i Pontefici de’ Governatori viman- 
; , ‘daflcro per compiacere 1 ’ infedeltà de* Cor* 

. fi, di quefiil’ inilabilità mai fu da quelli fo- 
dùfatta^e furpoopiù^epiàvolUdifcaeciati » 

Ma 
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Ha filttocìòi niente pregiudica V antico pof- 
fcflb de’Genovcfi , che intenti in quegli An- j 

ni alle cfpedizfoni della Sorìtt^ e del; Le- ^ 

vantc, a favore dell’ Efercito Criftiano , foc- 
Correvano gli altri, e trafcuravano il loro. 

I Pifani profittarono del tempo, invàfero j 

Banifacia, c fe ’ne refero Padroni ( ' 

glielo tolfero i Genovefi , ed intimatale nei 
iixp. cruda Guerra, che per ben 13. ♦An- 
ni durò , abbandonarono 1 ’ Imprefe della So- 
fìa per fare argine agli ufurpatori dclla- 
Corfica , approntata , e fpedira formidabile 
Armata nel iiiv). gli obbligarono a rilafciar- 
le per fempre le pretcnfioni della Corica , 
ed a ricevere quelle leggi, che piacque ai 
Vincitori preferi vcrlC'C Sigen. Uh’, X,Giufti»^ 
lib, 5. foli <57. ] e riduffero in pochi. Anni ^ 
quella Repubblica all* efiremo , fino a t vo- 
Icrfele pili volte foggettare, qual foggezzio- 
nc fu da’ Genovefi rigettata. Inforfero, è 
vero nel 1111. fiizzioni in quell’ Ifolapnoll 
tanto fra Popoli , che fra Principali f F>Up~ i 

pini lib, pag, 78. feq, ] ma quelle tanto 
• fecero, che oltre 1 ’ alto Dominio che vi 
aveva la Repubblica, anco quello de parti- 
colari tutti acquiftalTe . A Luciano de Fran- 
chi Comandante delle Galee Genovefi fi re- 
fero prima i Signori della Rocca di Ginarca^ ' 
ed altri de’ più qualificati deli’ Ifola,- altri ' 

a. Lucchetto Doria Vicario della Repubbli- 
ca nella medefima nei 1150. altri nel 1 
nel iiSo..nel ziSa. , e 1x89. Il Filippini . 
febbeoe ' amico, dt’.fuoi PatriQtti.ne regitlra 

diit'in- 
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diamtarticitfc fc fommifflom , ed 1 
negli atti de’ quali fcguirono ( F$hppt»^ itb. 

pag. 6 i. ad 83..; e più djftmtamente^ 
alire dedizioni , giuramenti di fedeltà , e lom* 
mifBoni ( dett. hb. x. a pag, 85- 8<S, ^93.) 
Poco memore Papa Bonifacro Vili, del g^^u- 
fto aequifto fatto da’ Gcnovefi della Corfica, 
come a quefti poco inclinato promeffe fegre*. 
tamente a Giacobo Re di Aragona lì Sarde, 
ina, è la Corftea, le condizioni con le qua- 
li doveva accetrarle fono efprelTe dal Tri vi- 
ziano [ in Baron. An, 1187. n, 
le dovelTe levare di mano a jwfleflori ( tbt 
••17.) in ricotnpenfa delU.Sicilià , e 
di Napoli, che «flb doveva cedere alle Chic- 
fa , per far fubentrare nel pofleffo di queftt 
Carlo di Valois, ma 1 ’ efito lu infelice , 
fucceHe il famofo Vcfpro SicHiano , e git 
Aragonefi pretefero * uforparfi la Co»fica^ 
( Trivig» uhi fup» An» ’ipj. n, 14* ) il che 
' mai le riufeì, i Gcnovefi gagl lardemcntc^ 
' vi fi oppofero - Aragonenfet Infulam fepmj 
e funi aggrejjì , irrito quidem conatu , Genuenp. 

^ut femper fertiter repugnantihUt ^ cgt. 

. tintum Dominum , poffejjtonemque partim 
. fartimjufiii armit tuerentur ( Eurg. de dtgn. 
Eieip. cap, 7 - in odio Boni- 

facio i Gcnovefi, perche non vollero farpa- 
‘ ce co* Veneziani [ Trivig^ uhi fup.An,tip$*} 
onde è , che eccitò per Breve fpcciale 1 Pi- 
fani a coadiuvare il Re Giacobo di Arago- 
na contro Gcnovefi per detto acquino, lo 

rapporta il Lmizb Cad* !/#/* diflm» Ann». 

, - - *505* 
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1303. ] <*e mandò a preftare omaggio per la 
Corfica , e Sardegna ii Re Giacomo a Cle- 
mente V. nel 1304. c 130J. Se ne fece la 
InveiHtura Papa Benedetto XII* al Re Al* 
fonfo nel 1335- vedendo quelli non eflernc 
nel Keal polfeflTo le negò I’ omaggio , lo re- 
darguì con un Breve Papa Benedetto» ed egli 
con effe fi riconciliò con lettera de’ 4. Ot- 
tobre detto Anno dato in Barcellona ( L«- 
nigh ubi fup, Corfica- ) Inforgendo per que- 
lle Invefìiture molte fazzioni in detta Ifola 
mandovvi la Repubblica per Aio Marefcalco 
Gottifredo di Lavatoggio» quando ribellatifì 
quei popoli , 'e contraAando fra di loro i 
Primati per uAirparlì de’ loro Emoli il Pae- 
,ie , ed opprelfa la Repubblica dalle fazzioni 
CutJfa*, e Ctbellifta poco. lì' curò della Cor- 
ica , e folo attefe a confervarfene ii Domi- 
nio con munire, c prefidiare le Piazze fo- 
lo deli’ Ifola principali . Ma 1 ’ Anno 1347* 
EITendo Papa Clemente VI.* c Carlo IV. Re 
de’ Romani ebbero i GenovcA la Signorìa^ 
di tutta la Corfica [ Trivig» i» Baro», 
.1347* ] Mandaronvi nel i349*per Governa- 
ture Gio. fioccanegra, ma continuando fra 
quei popoli le inimicizie i Principali dell* 
Ifola fi ribellarono, vi fpedì la Repubblica 
Xrideno della Torre nuovo Governatore nel 
. l3^'2i" rovinò de* Ribelli le Cafiella, e gli 
ridufie all’ obbedienza ( Filippini libm i,pag, 
96. 97. ) Continua quell’ Autore a narrare 
la ferie de’ Governatori mandati fuccefiìva- 
inente dalla Repubblica, che ben fpeiTo gli 
U cam- 
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cambiava per compiacere gl* inquieti Ifola* 
ni per alCcurarfi aella loro infedeltà • 
fazzioni, che continuavano a lacerare la Re- 
pubblica diedero fpinta a! Re Alfonfo d’ in- 
vadere la Corfìca per impolTelfarfene » Tem- 
pre mai tentata da Tuoi predecelTori , quello 
nel i4to. appreftata groffa Armata , e fa- 
vorito da* Corti poco affetti alla Repubbli- 
ca, occupò Calvi, e paTsòall* alfedio di Bo- 
nifacio, ma quello fedele a’ Genoveiì fu da* 
medcfìmi opportunamente Toccorfo , e fver- 
fognato Alfonfo fu obbligato levare Palle* 
dio f Vii* Tcm» l* Jnn* %^%o* fot* loi* ) c 
con avere nel 14x1. i Genovefi tagliato 
pezzi il Prelìdio , che il Re aveva lafciato 
in Calvi, effinfero il Teme de Catalani nell* ‘ 
Ifola, e la fperanza di ripiantarvelo, ad Al- 
(bnfo, che dopo pochi Anni fu da* Geno- 
velì fatto prigioniere . Continuarono quelli 
nel poffelfo dell* Ifola^ quando, nel 1445* 
inforte nuove fazzioni, Ambrogio da Omeffa» 
VefcQvo di' Alleria unitoli con altri Capi con- 
vocata fegretamente una Dieta, conchiufe^ 
di dare la Corlica al Papa. L* accettò Eu- 
genio IV. per accrefcere lo Stato' delia Chic- ' . 
fa, e vi^mandò Commiffario. Lo llelToJece 
Micolò V. ( RaJjinéri* Triviginn, »i taro»* 
Ann, i44J« (447. ) ma avvedutili i Geno- 
veli delia fellonia de* Corli , febbene foffe 
la Città dalle fazzioni AAorn» , e Fregofa tra- , 
vagliata, vi fpedirono (oldatefehe per ridur- 
li al dovere, quando nel 14 $5. avendo gii 
Aragoncd occupato Sf Fiorenzo V^ictroFre- 
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goto Doge «fi Genova , ed il Configlio traf- 
lerirono il Doniinio dell* Ifola nell* Uffizio 
'di S. Giorgio, accettollo qaefif , e mandovvi 
per Governatore Pier* Baitifia Doria [ F/- 
lippini ^ ed ilGiufiin, ] continuarono i Ribel- 
li fovvenuti da Alfonfo Re di Aragona di 
grofia fanterìa con 8. Galee i loro tumulti ^ 
ma finalmente convenne al Re, per opera- 
di Papa Califio III. deporrc la preteiifionc 
fu la Corfica , c pacificarli co’ Gcnovefi ( Fi» 
lippin» hb, 3. •) quando le rivoluzioni, che 
nell’ Ifola continuavano , obbligarono I’ An- 
no 1455. il Magifirato di S. Giorgio a ri- 
mettere la Corfica nelle mani della Repub- 
blica allorché Genova fotto la protezzione.» 
dei Duca di Milano fi era ricoverata, ma— 
per opera del Popolo riafiunta la fua piena 
Libertà nel 1477. Tommafo da Campofrego- 
fo di fazzione popolare s* impadronì della 
Corfica, e fece nel 1480. Cingere di Mura 
la parte della Baflìa detta Tcìrranoya tenne 
1 * Ifola fino al 1481. in cui infortedi nuovo 
diaboliche fazzioni, fi convenne con 1 * Uffi- 
zio di S. Giorgio , ed avuti aoco. feudi d* 
oro per regalo gliela riiafefò - La Ribellione 
de’ Principali dell* IfoU diede molto che pen- 
far« all* Uffizio • Il Filippini ne deferive al mi- 
nuto nel l(b. 5. le particolarita . Nel isi5«G/0. 
F»oloda Leea chiefe ajuto da Papa Leone X- 
contro del detto Uffizio, e non l* ottenne, 
tnor) accorato in Roma. Dai 1511. al 1553. 
i Governatori furono 34. nel. 1491. vi fu ri- 
fabbricato A;acclO) nel i)4i« Ponovecchio, 
Ha c nel 


c nel 1^47. il Ponte del Guofo. Accefafi per 
inigazione di S< Piero della BaileMica Guer« 
ra fra la Franerà, e Genovefi, I’ Armata-. 
Francete comandata dal Baro» Poiina , c Iz 
Turca da, Ra/r Dra^hut alTaltarono Bonifa'- 
c«o» cd altre Pialle Marittime della Corfì- 

M ( Btzar, Uh, tj, fd, jjj, ^ y| paisò da 
Terraferma condottovi da dette Armate con 
gro^a Truppa il Generale Thermes , fi rc- 
ftdi quafi tutta!’ Ifola Padrone , ma fiando i 
Genovefi fulla difefa, foccorfi dal Redi Spa, 

8”*» ' nemici delufero , quando fattali fra 
le due Corone la pace nel mentre , che i Ge- 
novefi gran parte dell’ Ifola riacquiftata fi 
avevano , fra uno de* Capitoli della conchiu- 
fa pace vi fu efpreffb , thè fi rejìituijfero /o 
Ptazzey e luoghi tutti della Corfica , che re. 
/lavano per anco in potere de* Prancefi all* an. 
tuo Dominio della Repubblica ( Bizar, Hifi, 

^ Cenm lib» 14. tjjj. ) Pilippin, Uh, 9»pag, 
3f7* 3<5,8*;8'tfo''andofil’ Uffizio di S. Gior- 
gio impiegato in affari particolari, non po- 
teva con facilità riparare a’ frequenti tu- 
multi , che fufeitavano gl’ Ifolani , e perciò 
nel ij6i..rimcffe di nuovo in potere della 
, _ Repubblica 1’ Ifola , nella quale ritornato 

S* Piero fiera ribellione fece inforgere, ma 
rimifio efiinto in un* imbofeata cclTò con^ 
effo quel fuoco , che di già a gran furia av- 
vampava, c rimafe in pacifico poffelTo del 
fuo antico Dominio la Repubblica • Due Bre- 
vi di Papa Pio V. il Santo , indicano il giu- 
, fio, legittimo, ed indipendente poffelTodelU 
j y mede- 
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fnedefima di quefta Ifola, dato il primo in 
Koma li X4« Novembre alla Repub- 

blica diretto , in cui alToIve dalla decima do- 
vuta a* Vefcovì di quel Regno ^ tutti quelli, 
che all’ ubbidienza della medefima erano ri- 
tornati - Jtcuti antea dolehamut laheribuf 
flris ^ quìbuf ob dejeóiionem Cor forum ^ per tot 
annos fatigati ejìis , ita rei veftras in ea In^ 
futa profperius Deo favente fuccedere cepijfe 
«••••• Itaque precibur vejirit annue ntes ^ 
omnes ^ ^ fingulos ^ qui ad vefira Reipublira, 

' ohedientiam reverji funt y vel irevertentur y ^ 
predisi or um anmrum decimi s y Epifcopis , aut 
Clero debiti s auéloritate ^pofiolica t&nore prà^ 
fentium abfolvimus , ac liheramus • L* altro 
diretto pure alia Repubblica- Corjicam In» 
fulam y quemadmodum per multos ante annos 
fuit y totam in vejìram effe redaólam potejia^ 
tem y Deumque Omnipotentem fro fua in Ge- 
nus humanum mifericordia , finem diuturno lu-» ' 
. éluofoque Beile impofuifft , vehementer in Do^‘ 
minio gavifi fumus , litteras vefiras j* jfpri^ 
lir die datas legentes , eaque de re ficut par 
fuit Redemptori nofiro gratias agimus y qui , 
ut ees populos peccati f eorum , ac nojlris id fa-* 
cientihuf y JuJlè > affligere voluerit , fic.eifdern^ 
jam refctpifcentibus , atque ad veterem Impe^ 
rii vefiri obhedientiam revertentibus pacem fu» 
àm negare noluit : perciò prega i Genovefi a 
perdonarli , ed a.r/<everli con carità pater- 
na , a mandarle MiniUri , che gli addotrri- 
, nino nella Cattolica Religione - timorem 

Domini per voi edoóli , voluntatem ipfius di» 

' H 3 dice» 


iieerint effe i Ut fuhlimiorihur petell*tihuf , f 
a Deo om»et funi hominet fubjt^i fint trinci-. 

■ ■ pum fuerum imperio fiieliter Jihi pArendumfla- 
tua-nt , cui qut rejiflant , eos Dei oriinatieni 

refiftere intelligent tpfi quoque not , 

quantum fieri poterit udjuvabtmut Fratref nc- 
Jlrot tlltux Infuljt Ipifcopos diligenter ai fui ' 
quemque gregts cuftoiiam in tempore iortabi- ' 
mur «... illud praterea vos tamquam dileUoe , 
mflrot in Chrifio fiiiot Datum Roma die ' 

24. Jprilit 1^59. Da tutto queAo fi vcdeer» 
fer fcmpre fiata la Repubblica nel poflefib 
^ di quell’ Ifola , c chea nulla fervono le in. \ 
veftiture , che prctcfc dare a’ Re di Ara- 
gona Bonifacio Vili. , o altri Pontefici , men- 
tre fino del T144. Papa Lucio II. nella con- 
ferma , che fece a’ Gcnovefi de* privilegi tut- 
ti, che aveva in Sorìa gli rimcflc per bene- 
meriti il Cenfo di una lira d’ Oro, che la 
Città pagava alla Sede Apofiolica per quo- 
ta dell’ Ifola di Corfica ( Giufiin, Ann» di 
Cenov, Ann, 1144. ) E quanto fia falfo tut- 
tociò, che dice contro de’ Genovefi in favo- 
re de fiioi Corfi 1 ’ Autore del libello inti- 
tolato [ ubt fup, ] lo contefta il Fi- 

lippini , Autore tanto da’ elfo citato in Tuo'' 

.. favore, perche fuo nazionale, [ erano me. 
diante t continui peccati ncftri in quefla no. 

. Jlra Ifola f come ho deferittf., permejfi molti ^e 
rjarj flagelli , acciocché per menzo di quelli , 
iovefpmn per V avvenire riformare la vita no. 
fira , td avvegnaché , mediante la bontà , o 
diligenza ufata da noflri Liguri Signori ,f afferò 
. in fe. 
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" M effk^quietati ì tumulti, r Jep^Jfe le mrmi^ 
fante per gl* Ifolani , quanto per gli ejlerni , 
pcntiimeno non dejtftendo dai mai ufo della mal» 
•t/etggta Hojlra pertinacia y ma continuando ne» 
gli antichi odj , nelle frequenti , e vecchie mi» 
mieizié y ed emulazioni y fcordatifi affatto de* 
frefchi rimedj , e poe* anzi pafiate rovine , co» 
ine poco conofeenti , anzi ingratijjimi a' Cele» 
fii doni [ Filippi ff» Uh. x\, fol. 531. ] quan- 
to fiano inclinati al male y a’ Tradmienti 
vendette, c ad ogni genere d’iniquità Ivi» 
de Petrum Cirneum Clericm Jlierienf» Uh, '4* 
de rebus Corficis ex Idurator» ' R» /• S. Tom» 
»4« 4^4* ) ® Geronimo Marigliano già 

Vicario in Corfica , e poi Governatore di 
Parma nella fua"^Repett* ad L.quotiet Cod.de 
'Itei y indie. Jlampat, in Pavia 1545. ad n» 
30 d. J Le continue Ribellioni di quegl’ Ifo- 
lani .furono origine del volgar detto f Pi. 
fippin» Uh, t, pag. ij» j che i Corfi erano 
nati per non pofar mai , e per ìjiurbare a tut» 
ti i temti la tranquillità de’ Ctnoveji , I Cor» 
ii voltarono , e prefero le armi contro de* 
Genoveli , e perfidi contro di loro combat- I 
batterono, per la cu» difefa avendo ftipen- 
dio, erano obbligati a perdere la vita(Me- 

i ' felli Uh. %• fol, XI3. ^ed al Uh, fol, 

è Còffi nondimeno in quefia oceafione /’ odio , 

^ e la fierezza loro difeoprendo , ne’ Cadaveri 
eziandio y non che ne* vivi , fi feri , e diver» l 
fi efemfi di crudeltà ttfarono y che agli firfpTur» 
eht y Uomini di fede , e di legge barbari firen» 
dettero in orrore , ed. ii filippini (. //!'. i,rag» 

d}, ab 
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^5. OlI Ann, ni ) Jfohi de* frìn» 

cipnli Corjt fi unirono all* Armata Turca, o 
Traneefe , che era folto la Bajlìa, cioè, , , , a* 
,, ed altri a' cui da’ Commtffdrj Genovefi ern 
fiato affeghato fiipendio , e luogo nella dtfefiL, 
della Cittadella , fenza che ne all* obbligo no» 
turale , ne alla fede , e Sacramento militarti 
alcun riguardo aveffero , quefti poco dopo furo- 
HO feguitati dalla ptò parte degl* altri, Vc- 
dafi ciò » che fece un Corfo ai Duce Faòh 
da Nove negli Annali del Cafoni fub An, 1 507. 
c nel Tomo I. di quello Compendio lUori- 
^ co fol, 117* , e poi lì cunchiuda con gli at> 
teflati di defti Autori ,fc pnlTa dirli de’ Corfi 
ciò, che conteHano molti aver, detto S^Pao- 
Io de* Siciliani . 

In Corlìca dunque in quell’ Anno 1745. il 
Capo Ribelle Rivarola onorato dal Re Sardo 
col titolo di Colonello, e di Conte , avvici- 
ndin alla Ballìa con gran numero de* fuoi 
feguaci, inforro bisbiglio fra Cittadini, dei 
quali la maggior parte mal’ animo indica- 
vano, rìtirollì il Commiflario della Repub- 
blica in Calvi, introdottoli il Rivarola co* 
Ribelli in Ballìa, accettarono la protezzio- 
ne della Regina di Ungheria, e del Re Sardo, ' 
e fpalleggiari dagl’ Inglelì per mare occu- 
parono il Torrione di S. Fiorenzo, quando' 
refoli di molto fofpetto di Ribellione Mon- 
fignor Paolo Maria Mariotti di nazione Cor- 
fo Vefcovo di Sagene, fu per giufti motivi 
dal Commifsario della Repubblica fatto ar- 
redare , e condurre a Genova ove fu cudo- 

dito 
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dito nelle Carceri del KeaT Palazzo. 

2745, Arroiati dal pubblico i$oo. Marinari da^ 
fervirc nc’ piccoli Barchi per il trafporiode' 

Viveri f qualora la Flotta Ingle/e impcdilTe ■ 
la navigazione» edil Commercio , fu fabbri- 
cato un nuovo forte, e munito di Artiglie- 
rìa ad Ooccapelata. nel Golfo delia Spezza , 
continuavano i tumulti di Corfica , e dilTen- 
zioni fra’ Capi Ribelli ciafcuno aveva la fua t 
aderenza nella Baftìa o lìa Terravecchitt , Il 

, Rivarola era di tutti il maggiore. Il Mat» 
tra , ed il Gafforic armarono due Fi luche in 
traccia de’ Legni Genovefì fu unadi^quefte 
fòrprefa da Galeotte pubbliche, e condotta 
a Genova: Aveva Bandiera bianca con tefta 
di Moro per divifa , armata di due piccoli 
Cannoni, 4.Spingardi , e zo. Uomini col P. . 

Angelo Marta Midenfe di Monte Roflb, che 

fu a xo. Febbrarq impiccato fulla flelfa Fi- 

luca , aveva la patente nrmata da detti tre ^ 

Ribelli, che portavano il titolo di Brotetto» 

ri della Patria , e Generali del "Regno di Cor» 

Jtea^ e per tali fi firmavano,! Marinari fu- 
rono condannati alla Galea. Vedendo gli 
Abitanti di Bafiìa , che le difienfioni fra i 
Capi Ribelli erano per cagionarli 1 * eccidio, 
gli configliarono a partirli fino a che conve- 
nute avefiero le diferenze , ed intanto fpedi- 
roDo a Genova per avere dal Governo foc- 
corfo , e munizioni , lo fiefib fecero al Com- 
mifiario della Repubblica in Calvi , rafie- 
gnandoli la loro ubbidienza. Praneefeo Pa» 
trimoni* nc fu ilPromotore , fecero prigioni 
• . ' , alcuni 
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alconi «derentr a*RlbeTIf, e ts, ne manda* 

rono a Genova a io. de* quali li 7. Maggia 
fu efeguita -fentenza di morte 5- decollati, 
cioè il Maggior Traneèfco Maria Ctntile , Aha» 
tt Sanzonetti , Dottor Antottio Marengo , Igna» 
ito Roffì , # N. Afdtnt * , e 5. impiccati Fran» 
eefce Pier Luciana , Filippo Sarri , Capitan Vim» 
' gemini f Abate Bczto y Leonardo Ciovannini , 
c gl* altri alla Galea , o Carcere perpetua^ 
' condannati. Provila dal Commìflario Gene* 
rale la Pallia di Troppa, viveri , e munizo* 
ni ritornò il Rtvarola con grolTo numero di 
Kibelli ad alfediarta , ma rirpinto arditamen- 
te da’ Cfffadini , fu coftrefto levar I* alTedio, 
Morto a’ IO» Fébbraro Monfignor de Franchi 
Arcivrfcovo di Genova , prcfc a* 17. il poflef- 
fone'li C»tedralc il nuovo Arrivefcovo G/«* 
feppe Maria Saporiti Coadiutore già de) defoa* 
to . Mandò Papa Benedetto XIV. un Giubileo 
per implorare la Divina Mifen'cordia in tante 
calamirà, nel pubblicarlo che fece il nuovo Ar- 
civr-fcovo inferì nella fua clorfai'one , che - 
aftrtàva tuut i 'fedeìijjimi Sudditi della Repuh» 
, hltcaa prevalerfi di tale Indul genza y li vidde.» 
-il giorno dopo affilio al Portone del Palazzo 
’ArcivefcnviIc un Cortellone, in cui a Cara»tc- 
ri Cubitali leggeva!? i quicum^ue dtxertt Popu» 
ìum Ctrtutnfem effe Suhdttum Reipubblica And» 
f bona fit ,] c ttìentrc farevanfi per fua parte, 
e dei Governo tutte le perqtiilìz’oni per rinve- 
venue I* Aurore dell* improvifata, ne rinve- 
nendoti vi n trovò apporto altro Cartello chc^ 
diceva ( Quii efi èie , ^ Uudsbimut tum f > ed 

<0 fat- 
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tn fatti ncgl'Idlttl che pubblicò II Governo mai 
vi appofe Sudditi > ma Fedeli cimati Popoli come 
in uno del 1747*, ed in altro dei'1749. 14. Maro- 
so di noffri Popoli , qunli [ dice ] hanno dimoj^ra^ 
to tanto di valore j e di fortezza per la di f e fa del» 
la libertà nelle prefenti coni ingtnze da Guerra ^ 
ajfendo flato in tutti eguale il zelo , e coraggio . , 
Nel mentre Campeggiavano iCalloLigunSpani 
nella Lombardia , Monferrato, Milanrfe, éJ* 
Parmigiano , I* arrivo del Conte di Malboì con_ 
decorofo Equipaggio in Tr<r;/;o fpeditovi dal 
Gabinetto di Parigi diede non poco fofpctto a* 
,che viddcro beft prefto da loro 
feparato 1 ’ Efercito Francefe cordono dal 
Marchefe di Ma^boè padre di detto Conte, ral- ' 
lentò quelli i progredì , nulla più fece, ma lì 
Teppe , che MonCd di Argenfon aveva fpedito 
il Conte per trattarecol Re Sirdo un’aggiiWla* 
mento per ftaccarlo dall’ Aleanza deali 
Jullriaei con la promelfi per mezzo di un Ma- 
trimonio d’una Principelfa Reale di Francia col 
Prcncipe di Piemonte della reditu/Jone de* 
Paefi da' KapolìSpani occupati, Monferrato, 
Aftcggiano , ed AIclTandrino . - 

Nel mentre che quello Trattato era fui Tape- » 
lo, fece giocare il Re Sardo la fua carta, fopi- 
ti i Fraiiced , radunò la fua Truppa in tutto ' 
quel numcfo che potè fotto il comando del Co. 
Leutrom , Si prcfcntò ad Afli , il Marchefedi 
montai Tenentc.G^'icralc Francefe , che vi era 
con tre Battaglioni 9. Marefciaili di Campo, 
». Brigadier , e 350. Uffiziaii , fenza sbarare 
un fucile fi refe prigioniere di Guerra II Ma- 

rcCcizU 
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refclalle di , che viera lontano folo due \ 
marciecon i8. Batiaglioni , e tutta la Cavai- i 
lerìa t^rancefe non fi molfe punto , anzi riti- 
rolli vcrfo Alejfandrix , non coprì Valeni,» , fe- 
ce levare il Blocco al Forte di , e paffò 

X Tortwx , e fatra intimare ai Marchefe di M/- 
repoix la partenza da Aqui e fatto paiTare a- 
Savó»a y po(e egli il Aio Campo fra Novi, e ^ 

Cavi con gran ftordimento di ognuno , e con 
grande Allegrezza della Corte di Turino 
de il Re Sardo in meno di otto giorni riacquifiò 
tutto il perduto , mentre lafciando a pena il , 

ìialboè i polli di Mano in mano , vi Aibcntra- 
vano i Tiemontefi • Il Marefciallo di Campo 
Lfj^ Governature di Alcffandria levato il bloc- 
co alla C'tradelia , abbandonò la Provincia . Fu 
, a 4. Maggio eletto Duce della Repubblica Grò» 
Trancefeo frignale Sale già Commiffario delle 
fue Truppe in Lombardia. Riconobbe ilGo- 
verno' come eletto Imperatore il Duca di Lo- 
rena alzato a tal dignità fino de’ 13. Settembre - 
dell’ Anno feorfo . Sconcertati i Generali Gal~ 
ìoSpani dalle accadute difgraziè , e temendo ì 
GalloSpani dell’ intelligenza fra il Gabinetto 
di Verfaglies , e dì Turino ritirarono le Arti- ; 
glierìe dellinate già air alTcdio del Caftello di 
^ " Milano. D. Filippo 1 * abbandonò ritiroflì a- 5 

Favt'a , ,c poi a Piacenza . Rientrarono gli Au- 
\ .. Anaci in Milano , e riacquiAatoCafale , e po- 
co dopoGuaftalla fecero ,chei Spagnoli Par- 
ma àbbandonaffero , e fatte diverfe Icaramuc- I 

eie co’ nemici per difallrofe Montagne, sfilò \ 

il Marchefé di Cajlellar a Sarzaoa «ed’ indi 

alla 
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alla Spezza , fpedì il Co. General Gagef un Co- 
mandante del General fignattdli contro i ne- 
mici a Lambro , forprefe queAi gli Auftriaci jL. 
Códogno , gli ruppe , ne fece gran parte prigio- 
nieri , in queA* azione affai . bravamente fi di- 
• portarono i Picchetti del Reggimento Corfo 
Ciacomone 5. Cannoni , 1 1. Bandiere , un Sten- 
dardo, tutte le munizioni , e viveri 5 40. Uffi- • 
ziali prigionieri , ed il General Coman- 

dante di quel Corpo d* AuAriaci , ed 8co. Ca- 
valli , rcAarono in mano de vincitori , quando 
ingroffando gli AuflroSardi , richiamò il Conte 
Gages , il Marchefe di Ca Aellar al foccorfo di 
Piacenza. I A/Iontanari Genovefi gli agevola* 
reno per i Monti , e luoghi alpeAri la Strada , 

.la caufa era comune . Il Malhoè vi fpedV^^ No- 
vi II. Battaglioni , cioè 9. Francefi, tino del , 
Reggimento Vìco^ al fcrvizio della Repubblica, ' , 
e !• Spagnoli , tentarono di forprendere un 
Corpo d* AuAriaci a 3. miglia da Piacenza fc 
ne avvidero queAi , c A ritirarono , a Zzate in. 
tanto batterie fecero volare bombe sù di Pia* 
s* impadronirono de* fiti piùvàntaggfo- 
fi . Partì da NoW il Malboò con tutta la fua 
Truppa fi unì a 13. Giugno all* Armata del 
Reale Infante lotto Piacenza • La partenza del 
Malboè diede campo a’ Piemontefi d* impa- 
dronirli di Novi , c di efigervi grandi con- 
tribuzioni • Unitifi f Gallofpani attaccano a' 
i6* l* Armata AuAriaca fortificatain triplica- 
te Trincicre , s’ impadronifeanc al primo affal- 
to di una Batterìa di pezii di Cannone* 
Lungo, cd oAinato fu -il conAitto, 1 * azione 
. ' che 




ì- > 
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che cf.ille 7. fino alle ir. della rotte ebbe 
la miglior apparenza per ì QalloSpani alle.» 
13. c mezza termrnò per loro contraria) la fi* 
tunzione AuUroSsrii ct 3 . troppo vantag* 
gioia ) degl’ Alleati la perdita fu dì io. mila 
fra morti, e feriti, e prigionieri , e di foli 3000^ 
degli AuliroS.trdi, fecero rcfiftenza i Gallofpa- 
ni ) quando veduta quella inutile, fece batte* 
re il la ritirata , che fu efeguita cor» 

buon* ordine. La pellìma fituazionc , che fu 
collretta a prendere, il Bombardamento fat- 
to dinuovoa Piacenza dagli Aullriaci l’unio- 
ne a quelli delle altre Truppe del Re Sar- 
do dierono al Malboè motivo d* allonranar- 
, e di lafciare il Ga^e/ in gravi penficri • 
La nova della Morte di Filippo V« fuccefia 
li 9. Luglio refe più critiche le circoilanze 
diede il tracollo a tutte le operazioni. Giu- 
' feppe Maria Dorin da Ventimigiia fino ad One- 
glia, e da quefta fino a Savona JnfranSao^ 
ìi prefedevano per la Repubblica , ed il Ma- 
refciallo Efchcr alla Truppa Regolare dcN 
la medefima , comandava in quelle Parti la 
del Re Sardo il Marchefe Filippo del Caretto 
< di Balcftrino, attaccò C«//x 4 /io,fc ne refe pa- 
drone, ma $00. Paefani , uniti a i»o« Uo- 
mini del Reggimento Cre/ir/er, ed alla Com- 
pagnia de* Granatieri del Brigadiere di tal 
Home furono fcacciati.il Comandante, duo 
Uffiziali, e 39* Soldati pi^'gionieri , quafi al- 
trettanti morti • Riunitili i Piemontefi , fot- 
, ' to la condotta di detto Marchefe , invefliro- 
eo» c prcfeio tueegnllo, naafopragiunto4t 
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9enove(z un Corpo comandato da] Cap raa 

Gio. Berlmgieri cinti di ftrefto Af- 

fedio , lì rcfcro prigionieri di Guerra io- 
numero di $9^. oltre loò. Difertori, e 6S« 
morii, fra prigionieri vi furono ti. Uffizia* 
li di Rango iW, Terr? Capitano de’ Granatie* 
ri# i Cavaglieli Foffati , Parma , JduUngo , jh$* 
giono fTcraaforte , Benedetti ^ Frangia , Barat- 
ta, tl Conte Alleati yoìontiriO f 'ìi Cavaglic» 
jipiano Caoiian de’ Granatieri, e Io Aelfo 
Mareheje Balejlrini pre(o )n Chicfa , ed ab^ 

. bracciatn ad un Croci6flb domandava a Pae« 
iani per pietà la vita • Abbandonarono 'in- 
tanto i i Spagnoli Lodi , e valicato il Lam- 
, bro, iafeiò il Marchefe di Cafteilar Piacene 
tua , t con dooo. U mini fi unì al Corpo del 
Gages , s’ in<óntrarono con gli Aufiriaci al 
Tidone , e dopo vigorofa zuffa , ebbero ii 
pr’mi la peggio , c prefero la volta di Pe- 
,,pr fittarono gl’ AuflroSarui dei van- 
taggio forpreferoa’ i>. Agofio che 

guardata da foli 7coo. Uomini di prefidio 
refe con 500. che erano nel Cafielio. Ri- 
mafero in potere de nemici da 90. pezzi di 
Cannone, 30* , e pù Mortari » 40. mila Bom- 
be, 300. mila Palle di .Cannone , provvifio- 
ni di Guerra infinite, prigioniere il Prefi- 
dio, e da circa 6000* ammalati che vi era- 
no, e tutti li Magazzeni. 

Adunatili in Voghera i Generali delle 3. Co- 
rone dilTegnavano le più opportune miTure 
vper garantirli da nuove difgrazie, e di fòr- 
, mare il loro Campo fra' Ttrtona i,V6vi , * 

Sera- 
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, thè ad èffà potè ah' deriva? e, Ic^prote* 

kò a D.‘ Filippo , ed a rutta la Gener-aiitài 
gli promiTer (fletti ogni più valida difefa, 
ina intanto fi videro imbarcar Catinonii, fa*- 
nnej mun-izionij attrezzi militari frettoJofa- 
inente i feglio di vieina partenia> s’ imbaf** 
cò per Marfiglia il Co» Gages ; D^i^iìippo 
da Sefiri^ppefe la Stradai di terra per Nizza 
^ di Provenza > • e nei mentre > che fi ifiOTa di 
fOrìnare-ù-n Campo a Figinò fulla Folce vera> 
rafckito PÀfiTedio di Gavi fi avvan- 

éò'il'Prèneipc ^Generale Piccolomini con 
srolTo Corpo Aufiriaco fino a Voltaggio. 

Si' p^imo Settembre il General Meligni con 
Compagnie di Granatieri e due.Batta** 
ghom iilGéheral Magtiier confimi! nume- 
ro di Granatieri ^ un Battaglione! €400. Va* 
Tadirii perla fomftiità delie Montagne che 
Vengono^a' finire ^[ìzrBoccbetttì y e per la 
-Strada che. è in mezzo it/ Generali Novati* 

’ ^ Compagnie di Granatieri, 

^ j quali tutti in un tempo in» 

■^itirpno' il ' polio della Bocchetta» , Alcune 
Compa^ie-di Granatieri GalIoSpani,che ne 
alla difefa fatta 4a prima fearica fi ri- 
ti rai'^o,ab’b§dónandoà‘lGU'ni' pezzi da Cam- 
> die-'pèrvennero in inailo de* nemici, 
profpero fuccedimento 
■^■^^''^nzarchioa ^òMj)èìuòfo?ti»^tt afiìcurare 
ià-iof^¥it?i^ata fyaero iiGalloSpani’retroce- 
‘H-T^einteGencrale con 

vallediavj -e ' Granarie ri m a ' 
’ nehiico,:iyeatofto 

* ^ I fi rù 
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ii ritirò > e mentre: a :gran furia imbarcava- 
no i fuggitivi ia loro, roba , e munizioni > 
iritroduflero ìr Città fuggiafehi da éooo. e 
piùPaefanidi Folcevera colle loro famiglie. 
A mifura del ritiro de’ GalloSpani li avvan- 
zarono gii Auftriaci , giunfero a’ 3 . Settem- 
bre a S. Frantefto iella Chiapettax mutata 1* ’ 
idea di marciare per terra partirono fppra 
^tre Filuche D. Filippo, e il Duca di Mode^ 
na : ailÌ 4 . penetrarono i nemici in Sanpi^rr 
iarena. La Lanterna sbarò un Cannone Len- 
za palla , e li GailoSpani precipitarono U 
loro marcia verfo Savona. Vidde in un pun- 
to il Governo abbandonata da’ fiioi Alleati 
la pitta, prefago della vicina cofternazione 
de’Cittadini . Comandava l’Armata Auftria- 
ca \i Gencì'al Broiine fu fpedito a quello dal 
Pubblico effiuifito r.infrefco de- piu rari cOf? 
meilibili ,che fu rimandato . Fu incaricato 
il Marefdallo di Campo ' di portarfi 

^al detto Generale , con efporle, 
pubblica uon aveva gtterro con /’ Imperatrice 
Jtegììiat ma ne ricevè rozza . rifpofta , vi fu- 
rono fpediti .poco: Haiaìcrii Grimaldi ^ 

cd /^gaftina LomitUipi j vi aggiunfero» 
che la Repubblica per ia necelTaria fua di-^ 
fefa era Hata corretta a. prender.10. armi ili 
iqualità- di Aullliarie. II O. JBrtfv««;non aflX- 
mile difcorli ,e l^edì con loro il.Geii^wl 
•Qorafti con-.le dimande; efprelFein un fogq^ 
per aver dal Governo protnta ri^lifta* 
iVOCòiiiùlMagiftratp de’ HP. ideLComn:^;^ 

. jpirdiaftjduiiQ: lleflv,GK>v«i;ft||«yv,^dM^ 
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bifogno che aveva del Popòlo^'l cui zelo per 
la pubblica Libertà era Tempre fpiccato neU 
'le congiunture più difpè rate, c li Confoiidi 
tutte le arti , e datole quantità di armi , ac» 
ciò le diilribuiflero a’ Tuoi Subalterni , ani* 
mogli ad accorrere ove folTe il biTogno* Unf 
inondazione di Popolari > e-di .Cittadini di 
o;;ni. condizione affollata 'fi . era armata di 
Teli loppi , e munizioni per la Comune dife* 
Ta, alle mura di S. Benigno j e ben frequen- 
ti faceva delle fcariche contro gli Auflriacij 
che fotto alla Collina, e fpianata fi avvici* 
navaiio , quando Tentitafi il giorno dopo in* 
timare da’ Commilfari della. Repubblica in 
quella fituazionc la pena di morte a chi ar* 
difife sbarar colporcontro degli Allemani,sì 
ftordici recarono., che davanfl a 'credere» 
che-.' 1’ operar de’Tedefchi andalfe di con*, 
certo con il Governo di Genova , mentre 
vedeafi proibire la difefa contro gl’ in valo- 
ri della loro Patria, anzi che per impedire 
che i Popoli delle due Valli di 'Poìcevera, e 
Bifagno non le’ contendeffero il parto fii d’ 
ordine publicQ intimato dal MagiRrato degP 
Inquijitori di Stato, che gli Uomini , ed A w* 
tantiidi quelle doveffero portare tutte le lo- 
ro, armi da fuoco in Città . Stava accampa- 
ta ia.maggiror parte dc*^'Tedefchi in mezzo 
alla Pokeveìra' ffa^r.^/>(jra/(j , W ii BoJ'cbetto, 

quando. 'cadutdxtuttaia notteAn'elle vicine 
MoiKagne ‘Ànpetuxiia' copia. di acqua ,-fi vide 
imprsvyifameiif^' allò -Tpuntar delv giivrno 
.fcetklvrc; letto de] u me y e occupare ' 

-ut,» • I 2 l’ una 



e I*albra'Ìpoftda , e pfecipitofa por- 
^rc-al Max*e>'gran parte dei!’ Equipaggio» 
Tende »'C Cavalli «Vi rimafero oltre la per- 
dita annegati molti. Uomini , e Beftie da^ 
condotta c Non fi prevalfero i popoli di quel- 
la Valle di si vantaggiofaoccafione per pro- 
curare de’/'l edefclii il totale disfacimento* 
uccome ne.anco'i Cittadini con una Ibrtita* 
anzi che* e per loro naturale iftinto,eper 
efeguire finceramente le intenzioni dqi Go- 
.verno,li fu preftato tutto Taiuto, e rice- 
vuti con la maggiore. amorevolezza , e rif» 
petto di vera amicizia. Condotta dunque dal 
fato Genova aJla;fua rovina , perchè dalla^j 
fua caduta più bella, e. più ammirabile ri- 
lorgeue. ia. fua Libertà, vidde riavuti dai 
ibffertO'travaglio, e di nuova truppa rin- 
forzati, gli Aiemani Tempre più avvicinar^ 
allcfue murira a’ y. Settembre; quando giun- 
to alli il Generale Batta yidòrno , fpcdigli 
M Governo due' deputati Marcellina Durazza 
in vece di Rainieri.Grimaldo,che fi amma- 
lò* ed y^gQ(littrLotneìlina * le rinnovarono le 
protette , atteftati , ed offerte della Repub- 
blica:, colla.fperanza di trovare in effo mi- 
nor durezza * ma egli in parte male inclina- 
to a’ Genovefi’, tutto che aferitto all’ordi- 
ne dx P atrìziv, è per altri fuoi fini antichi* 
c moderni; [..viVr Gob» xonfuìt^ éo» , ove con^ 
tefta, ebe it-Marcbefe Botta Padre del Gene* 
rale ju nel i68p, eondanngta dal. Qaverna del^ 
lo Repubblica. per un ingiu^o'' attentato fatto 
nel Territoràodi Qvada Btlla 'j>cna. dilla 


t^nfifca été* Beffi t difiruziofie\ttefla ' €aja , el» 
con Tofrlione ehi P ave jf e. MMwazzato'} per Ja 
fua ambizione, c cupidigia del» denaro, fi 
elprefle affai brufeamente, ed alumente in* 
timo di effer venuto per. trattar -k Repab* 
blica da nemica, e darle come Via* 

citore a vinta, che ^licnte^I^ accordava, fc 
•non quanto lì conteneva nel foglio, chè Joro 
prcfentò,aggiungendo;che fe al tempo pre* 
iìffó, non avetfe avuta rifpofta, averebbe 
dato principio ad ufare la for^as Conteneva- 
quefto foglio la. articoli, k. di «tii foftanza 
ieraj yi ore faranno confegnatt le 

Truppe iella Regina ài fughetta ^Frigio* 
mier^, ài Guerra Ta Guarnigione' , H BifertoH 
^he.fi a chiara f er 0 y farebbero' amìntfli al perr 
àonp i confegnote tutte le Artiglierie', orMi\ 
a .wuniztoefi sì da bocca , che da guerra\,.'.ratr 
eolie perla fujfifl e nze militare , che a ■ tutti. gi^ 
fuoi F otoli f Soldati, e Milizie., ardinajfe. 
Jiepubblica di no» commettere la minimit^ofih 
iità contro le Truppe della Regina, fuoi AUt^ 
ti , e juoi V dipendenti . -Libero fofe P acce/fò > 
e r ufeita dal. Forto a* Baftimenti ielle Foi-^ 
tenze fue Alleate , rimejji nelle 'mani- de"' Com- 
mi ffarj’ di Guerra tutti gV. effetti de* Gallo Noyr 
poh Spani, notificati gP indivìdui delle fiefftL^ 

fi .ritronafforo . Che n/ 
Cafiellodi Goni fi iaffe fubito F ordine M rettr. 
derfi eolia Guarnigione prigioniera i- che Jt&anrt 
te .la prefente Guerra , /offe, dalle Repuhbiitn 
eonceduto lìbero ih pa faggio per tutti i fuoj Sta- 

^Trttppei Ajtfiriàche ,1’che \il 
I 3 Doge , 


t)9ge i t '6.'.Se»a99rt fra 'uh wrje , ft portafeJ^ 
wo 'B Vienna ad'' implorare la Cejdrea Clemen^ 
aa ; fefero> liberi 'tutti gli Officiali y, e Soldati 
di S.'Ai*., e-dehjhoi yfileati prigionieri di gner* 
ra si in òentFva txbe nel j’uo Stato. Sborzate 
émMedigtauentBr^o. inila GenavJne per rinfreffi 
Vi • alP JtfertUo > . e. che uno tale provi ftonal<^ 
mnerebhe avupo i forza ^ fin ehty venìfe dalla 
Corte di .Viennax ratificata y ed intanto dàvif- 
ferfi condurre a Milano 4 . Senatori per Ofiag'm 
gi fin che 3 loro dalla .Corte di Vienna' per-^ 
OHeffio'fiojfe alìa Patria il ritorno valfc* 
ro le ragipnit4e’^‘Deputati; a' dichiàrare al 
General, Botta l’ ìmpoffibilicà all’oirervaiiza 
per le leggi della Repubblica : Rcplicòr,’^-&» 
altra '4egge ' non < v* era , che quello , cbe '^ dava 
agli wedefiino i ftórdrti da' tale rifpofta entra*» 
rono iniCittà' alle 7 . della notte » alle 9 . con*- 
■gregatofi il Duce > e i Collegi > fi chiamò in 
Smil'Fatale frangente un Cohfiglio di Guer^ 
ri#' intervenne ri Tenenre Generale Cé- 
«il v gii Officiali Generali , e Brigadieri , 
.rifultò j cbè la Città, per. lo pena Truppa che 
in e ffa tra refifler non poteva òlla forza fiepe^ 
riore degli 'jérefiriae\ non -effetvi .in. eafo ài 
■oàtaeco fujfifien^ià^ che ptr 'pochi giorni , per 
tffierfi in. -e fa rifugiato gran..namero di perf'o-^ 
'•ne 'delle dui Vaili di Poltevera , e Eifagaò '.3 
altro éon caghnavatia y che maggior confufiènèy 
t'.nrnna-dìftfai WìcesnQ però molti, che non 
mancavano fonie da difendere la Città guar« 
nità di buone Mura , anzi di doppie Mura, 
4i copioie Af ttglierie ^-e di gfoiE.Magazziiri, 



con buona Truppa fcgoTata'CA/rtrtf/an 
ÉfaL d' itali» Q diftribuite ' già 

guardie , 'montate le Artiglierie neofiti piti 
propri per la'difefa della Città , ma .non fai* 
peva il Governò ciò > che Ci potefTe promeN 
tere dal numerofo , buoniffimo , e vivace Po- 
polo già' malcontento per efl*erli mancato il 

f uadagnojc crefciute le ftrettenfe , mentre 
a tanto tempo » si dalla banda di Lombar- 
dia, che da quella dei Marc veniva diiìcul- 
tato il trafporto delie Legnai Carboni » Car- 
pi, e vari còmmeftibili y e forfè popolo, che 
declamava contro l*lrapc0no‘ di Guerra prc* 
fodal Còniìglio di alcuni de’ più prepoten- 
ti de* Nobili , aggiungeva^*, che fra la Do- 
niinante Nobiltà, ed euo Popolo, pafTa va benri 
in tempo'di quiete la corrifpondenza coi^ 
vcnevole^deli* ubbidienza) e del cofnandòi 
ma non 'già' alTai commercio d’amore i-ftani 
te l’alterigia con cui trattavano i NobiH al 
minuto Popolo già degrato» dagli ^antichi 
onóri , é privilegi , talmente ,■ che non fi 
poteva fperare , che aldini di cflì volelTe* fa^. 

f rificare la; propria vita per mantenére’^* 
fono tanti Prencipi , che fem bravano non 
curar molto di farfi^amare da loroje fe*ì 
^ieniici- folfero^ giunti a fàlutar la Città con 
Jé Bómbe', poteva la poca armonìa degl* ani- 
mi i far nafeere diffegniVc ’diindj di ’ novità 
nella gran popolazione ( ma’ lia detto con 
bìiona -pàce dèi Glofatore 3 gli effettrdiero- 
no a divedere-iJ contrario ; il Popolò ino- 
firo ii fuo zelo dai principio- fino aiift fiiut 
: 1 4 per 


jec ia. ■comune Lf^rtd, ed il C?overn<3r fog 5 
giumente fi appigÌÌQ\aIia.riroluiióne di ijqjn 
Tcfifiére » e di cemp.rure più tplip co* meno 
fvantaggiofi patti Uriconciliuzipne colla Re^ 
gina» e fuoi -^lleati ,,che di a?zurdarfi a4 
«n:gipco,in cui poteva perdere tutto* Onde 
in vifta de’ nemici, fono le; MurH»:;e' della 
penuria in Città di/ogn| fort^ 4e^’ viveri, e 
ciella cofternuzione de’Cittadiniyijnxpta ogni 
Jufinga di foccorfo;, per il ritiro p/ecipitov 
ib.de* GalloSpani, incalzando. viepiù il Ge-* 
Iterai Botta per |a cifpoRa.de’ .Capitoli npt^ 
potcvtf.fi Governo coutradire: aveva il CoJ^ 
tello'alla.Gola,.intKÌle fu il reclamare, pé-i 
ceifario il foccomberevc per ì’ immincpté 
minaccia d* aflaltQ ,: e fucco alla Citta r^cc^ 
verjquella ieg«, cfie data .le' venne da4^ 
Superiorità delle foraejaccetundo. gli. fopr.à-» 
Scritti - Capitoli ,, ond.e iòctofcrittoà^ foglie^ 

'c comunicato al minor Opniiglio , 
nel Cttfo eilremo approvato ; Fu glie ore i6^ 
al General Botta trufmeiro,fpc(ivfubito que^ 
^li un l^accamentodi Granatieri a prendere ' 
jJipoflCetro delle Partiì Àflh, Lapterag ,miyeir 
dendofi '.quelle io nVano, e foferitti i Capito^ 
iijpre^efe che non fo.Tero le l^rte della Cit- 
tà» ma' de’.fuburbix che però alle z. della 
ftotte fpe.dì il Conte General Gorani, con do* ' 
Granatieri infiftendoji chc foflfe in fuo. pote- 
re jrimeifa la Parità di 5. 7*(>)twau9Ì/^r).rimafe.U 
Governo forprcfo,.econvocato la.lielfa not-^ - 
tc de’d.Scttembfe il minor Con figlio, dopo 
.vari dibattimenti, vedendo infiilére. la for^ 
i.q i* i neva-^^ 


r 
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valenda i\ D/epntaa aj r BottaT^pediti pef 
difinganarla, furqnQ alle ore gior-- 

iió 7. da Martello ' frazzo, gt ^oijLuca uiiiQ 
de’DepyUti al Conte Gorami confegnat? I)? 
F-ovU /l in ToMMgJo i (pedi Llo -.fteffQ gÌQW 
il Governo al. General Batta copioio nnfr^G 
co eie*, più rari ,commeftibiIi> ma il ricus^ 
edili' Pubblico per nom metter C' ìii.vUU' di 
talrifìuta in'maggiorapprenfione il Popol<^ 
ftprditQ dell’ inafpettata'oonfegPf:deJle PP<’n 
te a’ nemici , ch.e;^(praa delle firmate Cai 
titolazioni teme va la. ropprclfioflèdeJ^^^ pro^ 
pria comune Lj^ertà yfece.làfciflt&a: man*j 
dati rinfrelcbi,m.^lÌ4 delia. ifipuc d^ 

Faliblo*' .-•r'o. ; . n: .;r r. ^ 

Giunto agli 8. alj-.CiimpOjiltCorite di;AT#/^^ 
.CotnjnilTariodi Guerra» intimòxUa.Repi^l' 
blica di pagato alla Gaflfa. Militare tro Mi? 
boni -di. Genoyine.:» . *1^ primo ;inr‘ termine, d* 
48.;pfe» il recondp ;fra- giornrSfcrod il- ter?? 
io fra; 15. (otto la minacciai di- fflrroj^ tuo» 
co. i 0. facco . Ricjevnt^ il' Guyerno flneita nw 

timaaio, ne 4cbc. accrebbe eftremam^te il cor 
.inune dfdore, dopo aver fatte .delie mutua 
*-r involi ranze: fopra • l’.i- mp.ofl&bilicMn cui era 
di .palpar, fom me al efQrbitantiii..(ù: necelCta»* 
jto intaccare per laprimaivolta-.tl.l^epopto 
della^^tf^ 'di i- Qìqv^igj pajd-ini ixafihi.gior- 
pì ij primo. Milione per efimeriej.la Città dal? 
le;minacciate efecuzipni.raUi.tariÀ:Sfilati- inr 
.tanto del tutto- da. Savpnaj i .JPranoeli^ il Re 
Sacdo<<mIl.e fué comandate: .dal Gn.- 
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la refa aI>'Cafteno 9 Agojfifto Adorna ch-e nè 
era Commitìariò fegli rif^òndere che gliéia 
averebbedata fulla bocca del Cannone, on- 
de la Truppa s’accampò due miglia lontano / 
Fu alli 10 . d’ordine Pubblico cbnfegnata 
agl' Audi riac! con fomrao dolore, c difpetto 
della Guarnigióne Ligure Cor fif la Fortezza 
di Gjvidopo avèr'foftcnuto,Tebben‘-inter- 
tottamente l’Àifedio di 9. Mefi , e loi’giori 
ni il Bersaglio dell' Artiglieria, e Bombe 4 
11 Colònellb S.'tr/ che ne'prefedeva al Mnili- 
tare nbn’ A:potè dar pace .'Mandate intaiit® . 
(opra Garrirò. Coffe di facchetti con* 
tenenti 2 |^ò. invia Genbvine’aJ'B<7«tf in= con- 
to delt5fÓ>ncribuzionc . Coprirono le Triip^ 
ì>e Auftriachè-ib Statod;el{a Repubblica dall* 
una> àllùltra Riviera . Sì portò' il Genera- 
le Gor4ni coiii li.' Battaglioni a Savona , ed ' 
al fentiré che-vi 'era entrato il Re Sardo ì li 
accampò anch’egli a.migiia’lontano per unir 
(ì a’Piemonteii nel profegùi mento delle con- 
cine', fu ‘ben più volte intimata la ‘refa di 
ooclla Fortezza al Genéral-CommifTariornia 
femprc coftantemence negata, e méntre li 
^attendeva l'ÀftipJieriadal Fièmontepef for‘ 
■marci* AflTedipiavV^anzoflì la Flotta -fnglfc- 
<fc comandata dal Capo Squadra Feufcnd ip 
■Vado' iióft ; le ‘due Galee 'del Re Sardo per 
«loIelVareia-ritiràta de* GalloSpani , e‘ cori^ 
•ferire' collo ;fte(To Re Sardo circa 1* riivalió- 
q»e li preinodilàva d* cfi^uife^nelia Pf ovéhi 
-za : Mònfiù- Fs7/rrt‘MiffrÀr<i BritanieO pref- 
'db detto Re ^ardo H portò 

in Gc« 
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iiT Genova pér.cóncert2rtf col Marchefefii>/yJ 
ta le operazioni, alloggiava quegli nel Pa- ' 
lazzo di Carlo Doria q* y^mbrogìo in Sanpier^ ' 
darena, quanda ammalTata dal Governo luf* 
fìcicnte Truppa,, fcortata da> 2. Galee per 
mandarla a Savona in rinforzo di quella Fof 
tczza fu'daP.B#/Ztf' irritato l’ordine, anzi 
che egli fteifo oltre le intimazioni del Kotcch 
fece nuove gravpfc richieftè , di Tende , Fa- 
rine , Foraggi > Bifcotto , Baftimenti da traf- 
porto, ed altri innùmèràbi'li.Tnnumerabili ^ 
erano gl’ infulti , che anco Ogni minimo Sol- 
datello faceva., a’ Cittadini > che molto più 
fbrprefi reftarono anzi innonditi, allorché 
avendo il Pubblico eletti 'yi^oJNnq Gavotta^ 
^A^oftino. Lovicìtino q. Caroli i Cefére- Cóttonèb» 
a Matteo Franzotie per andare- alla' Corte df • 
Vienna ad implorare' un -gipfttf' follie vo -• 
tanti aggravi- i cercati i Pauaporti neceflafl 
al General per la lofò; ficurezza nel 
viaggio, glieli ricusò , ne dnche ottenergli 
potè dalla Corte ftcfla di ‘Vienna Gìùfeppt 
Spinola Inviato Cplà Refiderite della Repub- 
blica, anzi che fu rimproverato dal Conte 
d* Vllefeli [ tnehtre éalìa hnperatrice .Regina 
■ aragli rìeufata F uAìenzo'’\ che. la Repubbliw 
ca avefle richrefti li bupni Uffici del Re Bri- 
tànnico, e degli Stati Generali in fuo'fa^ò- 
rc’-preflb la medefima Bloccati alli io. dà 
un rtaccamento d** Piemonteli fottó la con'- 
dotta del Prencipo’-ii CarignanO i Caftelli dH 
finale che li pofercr in ogni: buòna difefal» 
quando ibpraguuitò il iK» Satào 'con tnttà 
•.li l’Ar- 
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r Armata furono neceffitatr alli iv» alla're-^ 
la eoo reftar prigioniero il Prefiìdio . 

Le minacele -del Batta » c del A'tfrfwA’eftor** 
fero dalia Repubblica alli'^iai Scudi 3oo*mi-r 
la argento, alli'lj. contimi 1 , partita, con più 
79* mila Doppie calcobtc jin tutto Scudi ' 
ipjjoo. Nel mentre che;>ripiaflrato da OaU 
lodpani il Varo profegui vaiti < Re Sardo le 
lue conquifte.ncJla Riviera: lino a Ventìmiglia 
Si refer padroni i Tedefcbl de* Magazzeni 
tutti , monture., vediti > Cannoni , apparatii 
munizioni, ed attrezzi di Guerra fpettanti 
jille .Truppe delle tre .Corone . con far pri- 
gionieri gli Officiali rimadi in Genova* In.' 
yida di quedo.il Conte di Cedi 'ItntTAt Gc-*^ 
necale delle Truppe della Repubblica pre- 
fe congedo alli i 8 * Non trovandoli il Re Sar» 
do punto comprefo, nella iConvenzione allà 
quale gli Audriaci obbligat* avevano la Re-< 
|xubblica;> edia conleguenza privo del vini- 
paggio, eideUecpntribuzioul, ne potutoli in 
quedo convenire col Genera!£««o,per mez^ 
ap del’MinidroJnglefe Monliùry/ù/f tramò 
il modo, e di-deluderro, c di ridurre ali* 
edremo la Città* La Sqiiadrat Inglefe , che 
^ra., nel. Mediterraneo era tutta agl’ordini 
di elfo Re, onde quedi fatto daccare un Va-» 
fcello, ed un Sciabecco^ li < fc podare alii 
22. detto in mezzo del ^orto ,.ed obligava-* 
jDQ.quelM i Badimenti tutti che vi giunge va*. 
>no palTare ai / loro bordo t parte de’ quali ne 
depredavano, iinpum m^te togliendole i ge 
jppri che zre.^y.^Q'C^biigaiulo de* mededm^ 

. \ j. i Pa- 
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i*^PadroiTÌ ad inaudite angaricj parte mandai 
vano altrove 'come preda", 'e ficcome taUt 
violenza faceva ritrarre tutte le imbarcazi- 
oni dal condur «viveri in Genova doveva in 
confeguen^ mancare il fufiftere de’Cittadj- 
IH, e degli Aullriaci ; Ne fece il Governo 
cfporre ii pericoloal G.eneral B<?r/tf,ma que- 
lli non fece per fuoii. fini -politici ceflar H 
•luanifetta fupcrchierìa , onde reitò il Porto 
totalmente deiblato, .e la navigaz'ione del 
tutto’ impedita, fenza il Pafifaporto del Ge- 
nerai quale 'le lo concedeva, e beit 
di. raro, fegna vali. Crut//,. ma corta va grof. 
fa fomma,febbene non fi fpecificava: Cre- 
scevano le angherie. Vollero i Tedefchi le 
fodero rertituiti tutti li difertori , i prigio- 
nieri , e Galeotti nazionali loro, e de* lóro 
Aleati. Vedutala c»rternazione della Patria 
loro molti Gittadini >e Nobili abbandonaro- 
no> e la Città.> e le' loroCafe ; quando con- 
venutofi il Re Sardo '.per P imprefa di 

cominciarono i Corpi dertinati a sfi- 
lare : li Generalc.‘di Battaglia Co. Garà/ff né 
cominciò la Vanguardia, mà giunto alla T 9 r* 
hia per riconoscere un pòrto,' vi rimafe mor-* 
to,' colto da. un colpo di fucile; nel capo* 
li I2A Ottobre ; Nel mentre^che le Truppe 
Piemontefi dalla parte di Tcrri , e le Au- 
firiache per la Riviera al Mare fi avvanza- 
vano parti dal Porto di Genova sù- Navè 
Inglefe ii Generale Co. Br»vun$ìc pef affili 
mere il comando. S’ incaminarono a*af. gli 
.Ortaggi per Milaao.4 GirMffriò Si7p//, e Carlx 

■ '■ Qrillè 
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^ jQrlÙo Cattaneo % Già»- Bernardo Vene-- 

rofo, e N.egrone Ri-oaroìa P; 4 trizi . Riina*- 
fe il General con li poca Truppa che 
gl* era rimafta padron difpocico dello Stato 
. ■ della Repubblica . Penfava la Corte di Vien 

ila che dalla Repubblica > e dad'uoi Popoli ii 
doveflero fornire il contante j e le provilìo-f 
ni .tutte per la machinata imprefa- La'Rif’ 
viera di Levante era occupata dalle Trup- 
pe nemiche Lotto gli ordini.de* Tenenti. Ma-r 
refcialli Piecoloiaini f e Kaii {ino 2Ì 

Golfo della Speziai dove A Vafcelli Ingleft» 
e le Galee Sarde foggiofnavano a loro ar- 
bitrio . ^ 1 ... : : 

-Trovavafi Genova in qucfto deplorabile da- 
to, ièdefla incatenata, prigioniera di Guer- 
ra la i'ua Guarnigione, vilipefa con alterigia> 
^ f pure facevano nuove minaccievoii -iilanze 
, ^ Governo gli Auftriaci : Grano, Fieno, Bifn 

^ lcotto,Tende, e Ballimenti dxtral'porto,era- 
co il meno ridava il Kotekpcr il.compimenv 
^ to del fecondo, e terzo milione di Gtnovi«* 
. ©e Lotto la. proteda di Lacco; ferro, e fuo«* 
co; gli edbi.il ^Governo di accettare per la 
concorrente : quantità quei fondi, che dai 
particolari polTcdevaiifi Lui Banco di Vienna, 
e pé’Statl.ali^Impcriitrice foggetti , ma re-; 
plicòjche J] :t.utto in denari contanti li sbor* 
làlLii incalzando ile minacele ..G/<r. Battifla 
I GrÌ¥P{<^À '.Lorenzo B efebi Deputati dai 

P;U:bblico elpofero al laigravezza.deU 
lìt.diEUande , e Pimpollibilki di adempirle, 
ciLpoije quegiiv ia' <tcrmine.TedeLco ^ - eh ei ic 
. . j coLc 
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Cofe cpsi dovevanp'cfeguirlI'.’Cjè non ò Énf 
te il ^Governo durava nell* antica Libertà^ 
c Signorìa> perche il Doge, il Senito,e 
gli.alcri Magiftrati continuavano, cpin^ pri- 
tnarje funzioni , e autorità, tenevano le guajp 
die de’propri Soldati lebene dichiarati pri-p 
ma prigionieri di Guerra {J^urattr, Annoi» 
à^ ltaiìa Towu Xli; ) Nel colmo, di tanti af» 
fannia giu nfe in Genova il Co, Grifi ioni G« 
Cancelliere di Millano, che cojpe nàto fud« 
dito della Repubblica, e dalla delTa nel 1745V 
aferitto fra Patrizi , fpcravad qualche nota- 
bile mpderazione a i mali, che li- (offri vano, 
ma in vece impofe nella Città l’Ofiizio del- 
la Polla di Milano, e Paefi Auftriaci , depu- 
tandone pcrlone per amminiftrarlo per con<r 
to della Regina , e fu aperto a’30^ in C»- 
fifllettoi Continuò il Kstek illanze per lc_^ 
Contribuzioni, je dopo averfe pagate il Go- 
verno a’ 25. Settembre altre ^ooo*Genovi- 
ne, poje il General Botta ,un picchetto alla 
Poeta del Bifagno.’ Le Genovine joooo. fu- 
rono pagate a’ J4*. per.il rinfrefeo della-^ 
T ruppa 30. ^lilà per 1* Artiglief ia , è ?o. mi-j 
la. al primo Ottobre pe/ la munizione di 
Gu.èrra,cd a* 5. conUmu partita perle Cam- 
pane, onde trovófft il Pubblico dibel nuovi^ 
kaobbligpdt metter mano,, nc-dèppiìci di S« 
Giorgio a'13. detto per Scudi a4*m^cd a’aj, 
SctiP*^* per AlPùdirc Ìc cantere 

.qppredìonf della Republica innocea, 
teili.^mmofTe ij IfàPa^e lì adopcròper mezzo 

i’Im-: 
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y Impéi^àtrite'Regihà dàl!a' frti .. . 

terza HI iliòne > òtteHne- 4 ^ intento > fpedf 
huova ùl''Pipu i e Qitefti àUu Repubblica 
appehà’féarfi àlciini giorni , defraudata re •. 
ftò - là ^ Repubblica dal là- Con cepita fpeVanzày 
e’ 'fi fén'tl intimato dal Cónté di 
il pagaménto 'didettó tef io mi Itone i un t^ud- 
vo ditto' ikiliònc di Geriovme per quartieri 
d^ Inverno\ t' 250. mila Fiorini per i 

f ;azeni déVivèVi^che per mantcniihentddèH 
è Truppe;Genpvcfi dichiarate prigiohiefe 
di Guerra prcteìidea dovelTero èfler^ id*Ge^ 
no va> che mai vi èrànp liati < Furoiio rifmeifó 
in rhanidei^cièttoCommiirario' ie^ 
je della Regina di Urighcfla per 
erano itati impfeftati da*privàti/Cittadiiìi 
450. mila Fiorini come da obbligo de-fuot 
pròcuràtori’ in atti deh Not*afó' Dòmenico 
yalfaho Stordito fciiiprp pi-ù ii 
lìffatte eftorziòni fece rapprelent;^^ 
iterar Botta la fuaimpd/EWtità;^ 

fii , ,che’fe. non* fi ritrovala im^eno 
Orò, he Argèhto^per fdpphre .a^à nuova’ Jri; 9 . 
chiefia jtì vendcfTéro da^i^artii^^ 

rkif.n li L' '(dh^- flrt 1 H 1 

terrai 
fivroi^ 
dere 
m'ccié 

Cialt*'Hi t X. «»♦ X. 4*.fcfc- * ^ ^ ^ ^ ^ 
tro ‘‘de’-Uiìia^iat. fèy efe* 

, b à r bàri < riattathent i Fé e * 

jgile^ pep cèiiilprarfe^Qèiit ri* lSi\icvaÀof^èia!rdi 
-.rvl ; * ver la- 
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ver fa re’, ó* tagliare ciò, che loro piaceva,^ 
c poi pagavano quanto , o' come volevano^ 
ienza riguardo di giuftizia , e di onelià, 

- ■ adoperando infìno il bafione contro quei mef- 
‘ ch;ni, chC' alle richiefte loro prontamente non 
fod disface vano-.* Volle il Generai Bona • libe- 
’ ri dalle Carceri due Figlj del Ribelle Domt^ 
nic« Rtvarola: (ì protefiò SÌ eflb , che altri 
Uhziali più volte, che doveva a tal fegno 
giungere i’ infelicità, e miseria de' Genove- 
fi , ebe appena lafriatiglì avrebbero gl* oeebj per 
piangere la loro difgrazia • £fclama il Mura- 
toci fu quello fatto [ Annal, i* ItaU Tomm 
a cancellato dal Ruolo de* 

Cavalieri d' onore chi nudriva sì barbari fen-‘ 
timenti , e fi faceva conofeere un Turco , e non 
Criftianol Erano li 13. Ottobre , quando non 
potendo più folFrire lo tiretto blocco la Guar- 
nigione del Camello di Tortona, fi refe 
patti, ed a* 30. gli AullroSardi paflaronoit 
VarOf mancava a quelli 1 * Artiglieria, Mor- 
tari , e correfpettive munizioni , le dimandò 
il Botta alla Repubblica con minaccie, rif« 
pofe quella , che concedere non poteva a.« 
danni altrui quelle artiglierìe, che alla fua 
difefa , erano foltanto dellioate , ' ma che.# 
non poteva opporli alla forza , ed alla 9/0- 
Jenza ; ond* egli fped) gente alle Batterìe, 

> e polli per farne la fcelta , e per. accertar^ 
della Città, fa da numerofi fiaccamenti impro- 
vifamente occupare la gran Batteria di San 
Benigno a Bombe, e Cannoni, e tutto il re- 
cinto da quefta fino alla Porta degli Aogelù 
K palTa- 
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PafTavano di continuo gli Ufìziali Auftriaci 
alla vifta de’ podi intorno la Città per ec« 
cuparli, baldanzosi fcorrevano a Cavallo, a r» 
dirono di entrare per iniino nel Porto Fran. 
co. Intanto rinnovò il Kodek le iftanze per 
le ricbiefte contribuzioni , radoppiò le . mi- 
nacele , conteftando , che quanto era in Ge- 
nova , e quanto pofledevano gli Abitatori , 

' tutto all’ Imperatrice Regina apparteneva- * 
Si fpiegò <4 General Botta che avrebbe man- 
dati Ufìziali , e Soldati numerofì in Città 
■ 1 a vivere a difcrezione , le fè il Governo per 
i Tuoi Deputati rappr^ntare l’impoflìbilità: 
a nulla giovarono le rimoftranze , che però 
'Aid* uopo pagarle a 19» Ottobre 170* mila 
• Genovine in più valute, 100000. a’ i. No- 

• vembre 11150. alti 11. in Doppie 8500. a* 

'' 13. altre Genovine 470. mila , trovofli alla 

‘ Ane nella dura neceflità di contargliene fo- 
le 500. in Lire 4000. Già il Slocco del Ca- 
Aello di Savena fi era formato in AlTedio , 
fremeva il Commiffario Mornof perchè in for- 
'I za de* Armati Capitoli , gli aveva il Gover- 
no intimato di non commettere oflilità con- 

• iitro gli Aleati della Regina , onde non po- 
« ..teva a* nemici impedire il dilTegnato attac- 
'.->co^ nel’ alzata delle Batterie che a loro 

bell’ < agio difponevano, e necefAtato perciò 
A eflb, cheJa Aia Guarnigione ad cfTerej» 
fpettatore delle anguftie , a cui doveva e(Te- 
.. re ridotto. Ed infatti al primo Dicembre^ ' 
' cominciò ad efTer battuta quella Fortezza co* 

^ Cannoni, e Bombe, continuò ella per. più 

‘ . - gioir- 
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gio*^nj la' pid ‘valici ed ònorévòlc reilftcn- 
za . Erano i »' di Dicembre , quando èllor- 
te a forza di niinaccie di facco , ferfo , e fuoco, 
- che tuttavia continuavano, dalla Repubblica 
le antedette fomme da/H io. Settembre alli 
»9. Novembre in tutto di Genovine 113)150. 
che a fole lire 7. zi., facevano la fortima^ 
di 16111700. lire di Genova di moneta di 
Ba ncu .' Cominciarono gli Au/lriaci a levare 
.dalle mura, e polli della Città le più grof* 
fe Artiglierie c di già 1^. pezzi co’ loro Car- 
ri ne avevano incaminatilper la Strada-del- 
ia Lanterna , Fremeva il Popolo a lì orribili 
avantimcnti , vedendoli^ levare que* Bron- 
zi , che fervir dovevano per difela della fua 
arz Lébtrtà f ma più forte de* Bronzi l’ ani- 
mo confervavano per vendicarla • L* Onni- 
potenza , chic per confondere i fuperbi'i c_* 
più Potenti abbattere , gli umili , egli abiet- 
ti innalza , fece nafeere I* incidente. Già ItL. 
Frovenza , e la Lìnguaiocd per 1 ’ in va Itone 
delle armi AuflroSarde y e pclr il partito feo- 

f (ertoli di molti XJgoMtti y che intehdendofe- 
a fecretamente cogl* Inglefi moniti di armi, 
e munizioni congiurar dififegnavano contro 
Cattolici • La Francia tutta Bava in gran pe- 
ricolo, quando venne la dilei falute [ chi 
lo crederebbe f ] dal Popolo di quella Cit- 
tà , che la più imbélld, ed umiliata pareva, 
cioè da* Genovelì . Strafeinavano gli Aiema- 
ni Ir 5. Dicembre un Mortaro a Bombe per 
il quartiere di ?orror/4, sfondò la Strada l'ot- 
to il di luipefo, reflò incaglratofl trafporto: 
Kt Volle- 
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. Vollero f Tedefclu sfepure alcuni del. Po- 

{ lolo ivi accorfo , a dar loro ajuto per fol- 
evarlo , ricufarono tutti di por mano all* ab* 
borrito lavoro j uno de* Tedefchi ajzò il ba- 
ione , e lafciò correre alcuni colpi; tanto 
ballò per eccitare 1* incendio: Un ragazzo 
veduto ^ueAo tratto diede di pmlio ad un 
falfo , e rivolto a* compagni , dille ; /« rom» 
fo ( motto Genovefe f che vale a dire » in- 
comincio la zuffa ) accordando gli altri, lan- 
ciò Una fafiata al Soldato perculTore , il lam- 
po fu quefto, e feguitò incodtinenre una^ 
grandine di falfatc li luriofa, che mede in 
^ Nga i Tedefchi , rinvenuti quefti dallo ftor- 
dimento cagionato dall* improvifata , ritor- 
narono con le fciable sfoderate , che furono 
ben prefto rintuzzate da un* altra nuvoli 
di pietre, che gli obbligò a falvarlì in fu- 
ria • Già annottava , ne per allora altro mo- 
to vi fu , alle ore una di notte il minut0 
popolo li mode da PortoU in piccolo nume- 
ro gridando ad alta voce — Animo^ Animo ^ 
a Pnlatxo f s Palazzo a prender le Armi , 
Viva Maria, calarono per il Borgo de’ La- 
[ neri , per la Contrada de* Servi , per la Piaz- 
za del Molo , e poda inlieme grolfa partita 
di gente a loro limile. Garzoni di Taverna- 
ri, Pattumai, Ciabattini, Pefcivendoli , Fo- 
gnai , Facchini da Carbone , e Vino , prefen- 
‘ taronfi avanti al Pubblico Palazzo , chieden- 
. do con urli, e fchfamazzi le Armi* li Go- 
verno fece chiudere le porte , raddoppiò le 
guardie , e felli dar fuori del Badelp : dette 
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ivi a fcbiamaziare il Pòpolo fino alle 7 * df 
notte , lì accrebbe il numero , quando fpar- 
fofi il rumore negli altri quartieri, fpecizl- 
métìte in quel di , venne quelli con egua- 
le, e forfè maggior furore alla mcdelima ri- 
^cliiefta. Stette faldo il Governo , niente gli 
‘accordò;' nna dirotta pioggia li fece allc^ 
lor Cafe tornare» Fatto giorno ripaflarono 
con ellrema furia a voler le Armi a Palaz- 
zo, ed a ciafchedtino de* Senatori, che ve- 
nivano , afiordivano le orecchie gridando — 
Armi, jify’f»/. Sa IdilOmo continuò il Governo 
in negarcele : Più iiumerofe , e con Bajo- 
■nette in Canna fece fchiérare le Guardie del 
Palazzo. Portò il Popolo fcale, per Tea lare 
le alte Fineftre della Pubblica Armeria , ma 
il Governo fece portar via le fcale dalla Trup- 
pa Regolata , e fpedì Kieolh Chvo a ragua« 
gliare il Generai Botta di quanto itccadeva 
per il riparo; ma il Popolo, che nato libe- 
ro , altra mira non aveva , che confervare 
della Patria la Liberti , e che fatte non 
aveva promefie , ne data parola , ò'fot- 
toferitti Capitoli, 1* intefe a Aio modo, 
voltolB a cercare le Armi altrove, corfe al- 
le varie Porte , e polli della Città , c 'per 
forza flrappò di mano alle Guardie i fucili, 
dicendo loro , che fe ne' facefiero dare degli 
altri, quindi penfando, che ne potefleroef- 
fcre nelle Cafe de’ particolari , specialmen- 
te degli Ufiziali di Guerra, fi portò a pre- 
cipizio verlo di quelle , e sforzandone le 
porte, 0 fcalandone le finefire, vi entrò , 
K 9 e fi 
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' ’ *5 Acfocchiò alfrerì le »«„ l 

degl. ArniaruD/i, c x 

. . .rc.s' impofTelB di auzntTJrT ■ 
trovare fenza poLVvu\lcTn>'l^^^ 
o fare la, rnmim^ violenza fi 
qua, ora. là ^ rausdrigUe 
cuno a fQo modo /a ufediit™ 
le ore, itf, non c/Tendo per awhe^ii Pn ’ 
•armato, una Compagnia di 

«ata.a llrafcinare due 

-, ta.da molti Fucilicrrentrà ?n V^*"^^®^^'*- 
r .--. Strada di c giunta prelTo a 

,-. zodi fi avvaozaronoi foJlevati aHc Poll^ 

'■ " tt r rrf'i.’- '""o fof «m«te alHcurf 

.r = > “ • i. Tcdefchi ,coa auardiV amcura- 

V. ' numerofi/Iìmc ,^d fn partk?a^e°r.''J^^ * 

. - {''ri Reggimenti pS" e 

in Valeri' d:rn„®L"t? /•■, 

• fa R.>r,azic^, d,' ViUppim , J. <<'t- 

ì\*p 4uadr/g /rp^una ■ 

• li Borgo di Pre, c 1' altra per V 1. 

fecero una fcarica w; ^ 

vati, ,ueftipar.ironn, e 
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mero di cir<!a io. con alquanti Ragazzi Ura. 
fcinando un piccol pezzo di Cannone', io 
prerentarono alle Porte per batterle , i nuL, 
fatto 1 Tedefchi un ftaccamtntodì Granatie- 
ri , non dieron tempo nemmeno di sbararlo, 
c glielo prefero : Staccarono poco dopo da 
circa IO. Cavalli , che fatta una fcarica , cor- 
rendo a Sciable nude per P Jcquavtrie ^ e 
Strada Balbi, fparpagliarono 1* indifciplina- 
ta turba e giunfero. fino Alila; Piazza., 
della Nunziata, poco vi li trattennero, mentre 
■venuta una mofchettata , refiò morto un Ca- 
vallo, e 1* Uomo ma koncio dalla furia di 
quella plebe, fu feguftata da molte altre , 
le quali obbligarono tiitti'Igl* altri a ripi- 
gliare in fretta la Strada Balbi coricati fu i 
Cavalli , de* quali ne fu'uccifo un* altro' fal- 
vandolì 1* uoAo a piedi. Alli ■?. crefcendo 
il numero.de* follevati , e poftofi anco ìil. 
arme il quartiere di S, VineenT.o pollo- tra 
le vecchie , c nuove mura verfo il Bifa^no, 
Il Popolo a forza di fole braccia d*. Uomi- 
ni, di Donne, e di Ragazzi fenza Giumen- 
ti di veruna forte , Arafcinò per le inegua- 
liAìme, e perciò faticoliUìme Contrade di 
Genova, Colubrine, Cannoni , e Mortari da 
Bombe, con una velocità incredibile, e gli 
fecero falire in luoghi tali, che non può cre- 
derli, fé non da chi lo ha veduto . Ungrof- 
fo Mortaio a Bombe ftrafcinarono a forza., 
di pure braccia in pochidìmo d’ ora fulller- 
ta , e difaflrolilfìma Collina detta Priaminu^ 
faiita anguAidìma , ed impraticabile* .frà 
K 4 il Col- 
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il Collegio de* PP. Gefuìti i ed il Conveit« 
tu de* Carmelitani di S. Carlo : Tutto bol« 
liva, r Facchini carichi di polvere prefa daU 
le pubbliche Polverie con violenza fpezzan- 
do le porte , chi portava una Cella di Ballc( 
da Cannone ) chi una Bomba , c perfino i 
Ragazzi fi aiutavano a portare anch* efli p 
una palla, o un piccone da romper terra , 
> o altro arnefe bifognevole, all* opera* Ge^ 

« ^ ^ meva la Nobiltà^ vedendo una furia, che^ 
non poteva acchetarfi , e che naturalmente 
' temevafi dovefle portare 1’ eccidio totale a 
' ' Genova* Fremeva la Guarnigione di Trup«* 
r pa Regolata, che dichiaratafi prigioniera dell* 
Imperatrice Regina non poteva concorrere, 
ne coir operarne col Configlio* Posarono 
Intanto t Tedef^t i* pezzi di Cannone* da^ 
Campagna in cima di Stradt^albi dall’ Acqua* 

. - ' verde , e i* fopra 1* altura dpJla*Ricreazio« 
i ne de* Filippini , co* quali facevano fuoco fo- 
. pra del Popolo, che fi avvanzava , ma que-* 

' fio vedendo il danno , ed imminente il rif* 

~ chio d* un’ irruzione di Cavalleria , penfòa 
* trineferarfì al favore del bujo: Cadeva una 
* dirotta pioggia continuata per quattro gior* 
:* ni, quefta fìccome non gl* impedì lo ftrafei- 
*: Rare le Artiglierie di giorno, cosi non lo 
- sbigottì la notte, onde adifpctto, e del mi*. 

fcrabile vitto , qual effer fuolc quello di co- 
. . tefta Gente, c del mefehino veftito,e dell* 

. acqua rovfnofa mandata dal Cielo, efclufo 
. di più da tutti i pian terreni de’i Palazzi de* 

; Nobili ( che fecero chiudere gelofamente le 


forte , e cofiantemente negare di aprirgliele ( 
intrepido , e ferventilHirio continuò il Tuo fra> 
vaglio, portò due' Pezzi di Cannone in fron- 
te delia Strada dell* Jcquaverde ^ uno dalla 
Contrada di 2rè da S. Antonio , e 1* altro 
nell* imboccatura di Sottoriva tutti da lib- 
bre i6» di palla , e baricare quefte 5* Con- 
trade con 'Botti, Banchi, Tavoloni, ed al- 
tri infiniti firiivigli, che andò a diftanare , 
r- tagliandole con più replicati FofH per àtH- 
curarfi da un* improviiata, fece indefelTo le 
fue guardie, provvedeva fentinelle rifoluto 
di lafciarvi'la vita piuttofto, che non ricu- 
perare alla Patria ia LIBERTA’* Un folo 
fu sforzato , e fu quello de’ PP«Ge^ 
faitidel Collegio-in Strada Balbi, dove poi 
ì Popolani piantarono il Quartier Ctnerale , 
' diftribiiendofi per le ampie Scuole, e Con- 
gregazioni che vi fono, in feguito furono 
norzati due altri per metterviìì al coperto* 
Parve quello il luogo da adunarvi le provi- 
iÌQni , prcfc per la difefa . Creò poi un Com- 
mifiario Generale , il quale defiinòvar; Tuoi 
Luogotenenti da* quali furono dati ottimi 
regolamenti , ordinate Pattuglie di giorno ^ 
c di notte- per ovviare a* furti, e ad ogni 
aJ^ro difordine, mandati Editti rigorofilfimi 
fotto pene cfireme ad ogni genere di per- 
fone di dovere accorrere alla'comune dif^efa, 
e difpofte rquadrigfie fu’ capi firade per tut- 
ti obbligare ad ubbidire* La verità fi è , che 
'in tanta mefcolanza di cote non fegu) un* 
IncoRvénieiitt punto noubilc, tanto era efatto 
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n regolamento . II General* , che be- 
niflimo intendeva quali potevano clTere ie 
forze de* Paefani delle due Valli Bifagno, c 
Polcevcra , che la Città circondano , vifpe- 
di Diploma con la parola Imperiale di non 
piu cugere I due milioni di frefeo intima, 
ti, c di fgravarlc intieramente dai peli della 
«''ano promeffa di fedeltà a S- 
k* * mandò parimente a chiama- 
rciubitole Aie .Truppe diftribuiie pcf le Ri- 
viere . II Governo coftante aiella promeflTa^ 
avea provveduto anch* cgji per parte fua 
a tener quieti i Popoli di dette Valli, or- 
dinando a due fuoi Capitani ( titolo dt* Ciuf- 
dicentt dt que' ) che vietai! ero^.. ciaf- 
cheduno de Paefani il prender JeTTO , foi- 
tq pena di Galera; prohibi ancora con or- 
dini efpreflS a tutte le Chiefe.di Genova il 
fonar Camptina a marttUo , mandando a po- 
«a un Offiziale in giro a darne P.avvifoa^ 
ciafcheduna ; Quelli inviti però , c qneftc 
minacele poco valfero , imperochè il Popolo, 
volle 11 contrario, onde quello, principiò con 
tdue pezzi di Cannone- di Strada Balbi, a_ 
berfagliare indcfelTamente la ìrni» de* Bilip» 
//«/ove li erano affortitii.Tedcfchi> lL 
notte precedente li 8 . Dicembre j Poppla- 

una mina il 
^ Acquaverde , con Strada Bai- 

fatta Sventò , liccomc.* 

‘oerPerta , onde feorrendo la 
Strada, che d ivi paffa zlh^ViJìtmzione pt. 
netrarouo nel Monaftero di N. S, della Neve, 
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. . c di' qui iltl: Baluardo ‘detto dì Morite Gal» 
, /tff/o , che domim a cavalière 1 * altro di Si 
Qhrgino da Tedcfchi occupato , c fpalicggia- 
ti dal fuoco di un Sagro ! innoitrari fiella^ 
'/ Strada di. Ronda faceva nofaoco- con trofi ne* 

• mìci ; un. Corpo di. x* io ^ooij Tedefchi.era- 
. fi ritirato^ io un' Ofieria a piè del Ponte di 

^ ,S« Agata, nel Bifagno; Stavano cheti i Paè* 
fani , ma avvedutifene’i .Vicentini [ ciuei del 
Borgo di S#. yipeemLo ] fu sformata liGuardia> 
, . che cuftodiva' l'artiglieria de*] lavori cfteriori 
. delia Cittì, rotte le Porti', iafuti fu i rivelini 
. . cominciarono a /aiutarli col Cannone , lo che 
. udito d^:B.opobni di Genova s* impoffelfa- 
* rono della Batteria ^i S; Chiara, che guir* 
.da il Bifagno^’ e' fecondando V idea dt* Fi» 
.centirti travagliarono con quel Cannone mol- 
to più grolfo di quello de* Vicentini un*al- 

• tro più. lontano Palazzo in cui n* erano ai- 
. tri loo.. Parve agli Alcroani: il meglio* Pab- 

bandonar 1* Ofieria , e lafciarvi folamente^ 
un Picchetto di 50. Granatieri , ma ne .me* 
no^ quelli vi fletterò fiairi j itnperocbc uno 
di efli, avendo uccifa la Moglie deli* Ofle, 
,i Paefani gli alTaitarono con le mofehettate, 
- ma ne quefle , ne il Cannone de* Vicentini 
gli atterrì. Finalmente un. Ragazzo di io., 
in Anni, detto per fopraneme Pittima» 
//, impugnata da una mano una Piflola,dail* 
altra una falcina accefa, e al primo Tedef- 
CO prefentatofi piantata una palla di pifio- 
ia in petto, corfe infieme con altri a dar 
fuQCo a* facconi de* Letti,. il cui incendio 
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imitai alle mofchettate, e Cannonate,’ clie 
fioccavano gli obbligò ad arrenderli elTendo» 
ne già morti tre, e di gettare dalle fineftre 
le armi, ed i veftiti. 

La Fo/ffwri* rifpettò molto più il divieto del 
fuo Capitano, onde non movendoli e Ifa Val- 
le , ne punto , ne poco , gli Alemani potevano 
con agio penfare alle Porte di S. Tommafc , e 
della Lanterna . II Generale Botta , che ve- 
deva crefcere 1* impegno , innoltratoli a Taf- 
fole, ricevuto dal Prencipe Ooria con ogni 
attenzione, framife elTo Prencipe per qual- 
che aggiullamento, gl* incaricò di dire al Go- 
verno, che acqu ietalTe il tumulto^ o che per- 
feverando, la Truppa della Repubblica at- 
~ taccalTe i Popolani alle fpalle, nel tempo , 
che egli di fronte attaccati gli avrebbe, rif- 
pofe il Governo , che non avea forze da_ 
tarlo , e quando le avefle avute , non pote- 
va opporli fenza tema di elTer maflacraro ed 
un Popolo irritato, e ridotto alla difpera* 
zione, per difefa della Aia Liberta , e com- 
prendeva, che la follevazione di un Popolo 
così numerofo, farebbe!! toHo cambiata in^ 
una Guerra Civile , e fanguinofa . Per pre- 
venire lefunefteconfeguenze , eh* erano per 
inforgere il F* Antonio Vifetti della Compa- 
gnia di Gesù, antico conofeente del Mar- 
chefe Jleffandro Botta , di moto proprio por- 
toBi dal General Botta Fratello di eflb Mar- 
chefe AlelTandro per moderarlo dall* impe- 
gno, e fargli conofeere 1* azzardo, in cui fi 
metteva* oon tanto la Tua ^ che la ripura- 
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mione delle Truppe ddia Regina di Un^ 
gheria, e li confermò I* impoilìbilità de* SS. 
del Governo per riparare all * inforto inadcn- 
te. Dunque ( fo^giunfe il Botta ) mi afpetti- 
no a BalxiAO a comporre le eofe • In quefto 
mentre alcuni del Popolo faccheggiarono la 
Pofia di Milano novamente ilabiliu prefToì 
pubblici Forni , avendo fcacciato a niufchcu 
tate i Miniftri . S* innoltrarono pure i Te* 
defchi il giorno degl’ 8. FeAa dell' Imina* 
colata Concezione di M. V. pr;ncipale Pro*> 
tettrice della Repubblica nella Contrada di 
Prè , nella Commenda di S. Giovanni , qua* 
le occupata , dalle FineAre delle Gallerie , 
e del Campanile tenevano in foggezzione quel 
palTo , ond* era impoifibile accoftarfi alle^ 
Porte di S. Tommafo,fenza edere còlti dal. 
la mofchetteria , che gran parte di quella 
Contrada dominava . Di Sottpriva ne avevr* 
no occupato T imboccatura con un grolTo 
picchetto di Granatieri. Incapo della Stra- 
da dell* Aequavtrie ii mantenevano nell* al- 
tura della Ricreazione de* Filippini con gli 
detti ,.4. pezzi , al danco di elTa prefero :tut- 
ta la Piazza dello Spirito Santo , che oltre 
1* elTer poAa inailo, mettevaliin Aato di of- 
fendere , e di non, elTere ofTefi • Pollarono nel- 
la Arada di Aanco alle Porte in fronte a det- 
ta Piazza , altri a. pezzi di Cannone per im- 
pedire 1* aflalto de* popolari alle medeAme» 
e fe bene non avevan luogo di temere mol- ’ 
Co 9 non mancavano di avere una grave ap- 
preoAooe che portavano dipinta nei volto 9 
.. . e la 
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e la dimnllravaife alfa! còl cHicdere a tutti 
coloro, che lafciavano patrare,-in qual.nu» 
mero fnflero i Popolani alle loro Barricate. 
Ricominciò la flelfa mattina il Cannone da 
ambe le parti quello de^ Popolani in -Stra- 
da Balbi incomodò molto la Trincierà ^ che 
gli Alemani fatt* avevano dalla falita- de* 
Filippini, dopo qualche -ore di olTera reci. 
proca il Tenente Generale Co; d* Jdda che^ 
comandava le Porte, fece efporre Bandiera 
bianca dimandando Capitolazione , ed Armi- 
Btzìo per ore 14. ad cITetto di poterla -dif- 
correre , fece fiaccare un Tamburo, con 4. 
Ofiziali , ma i Popolari del militare incf- 
perti , fiaccarono verfo di loro altro Tam- 
buro, e 6 . di loro vi andarono col fucile, 
ma nell*. arto, che iì avvicinavano sbararo- 
no i nemici un. pezzo a mitraglia , refiaro- 
no due de* Popolari All Campo , ed uno gra- 
vemente ferito, ciò non ofiante il Popolo, 
oiTervò un perfetto armifiizio^ e a difpetto 
della dirotta pioggia perfifiè Tempre a pet- 
to aperto, e fenza riparo alle fue Barricate. 
Frano capi di quello Tonentaf» Acereto det- 
to 1 ’ Indiano Prelidente del Quartier Gene- 
nerale, Carlo Bava mediatore Generale del- 
le milizie di Campagna, Gio. Battijla Ottone 
Paramentaro, Giufeppe Cornetto Pittore, De- 
putato a’ Bottini, Giufeppe Tez.0/0 Merda ro , 
Cammillo Marehini SctìtUinle , idonfiò du Val, 
e Monjììt Muratti Mercanti , Franeefcà Lan-^ 
franco hAtrantc di Formaggio , Carlo Farmm 
Merciàro , Andre» Vberdò Calzolaro detto 
. . Spa- 
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Spagnoletto » Stefano , Domenico , e Fratelli 
Cofla detti li Graffini, Tintóri, Domenico , e 
Franeefeo Sicardi Imprefarj de* Forni, G/»- 
feppe Malatejla detto il Criftino , Facchino , 
Gio, Carbone aiutante di Locanda , Lazaro Pa- 
rodi Calzolaro , Alefiandro Gieppo Pefcivendo. 

10 , # Bernardo Cartai • 

11 Prcncipe Dorla dunque, de* DiTcenden- 
ti di quel grande .Andrea , che di Padre del- 
la Patria ebbe il nome , come quello , chcj 
nella primiera libertà la reftituifle [ vide r. 
J. fub An* 15x8.] e che fe ne ipiegò alTai 

*. chiaro, nella Contrattazione , che fece det- 
to Anno 1518. Ir n* Agoflo coll* Impera- 
tor Cario V. in Madrid nel primo articolo, 
CÌo^y che Sua Ce farea Maefà^ che fempre»*» 
gli jta eoncejfo per grazia di Dio di levar Ge- 
nova dalla faggezione de* fuoi nemici Jìa po- 
Jla in libertà fua , e rimejfa a vivere infor- 
ma di "Repubblica , come prima , e reintegrata 
di tutto il fuo Dominio ^ e fpecialmente di Sa- 

> vona^ ove conAa , che accordò 1' Iippe- 
rator Carlo quello articolo ( che plafè a S» 
Magtflad , que affi fe haga en buona , ampla^ 
y figura forma Copia Carolai Cxfar. ,& Ca- 
tholicae Majeft. mandato Laleman )Sigon.in 
vita Andrea Auria ] Andò col P. Porro Tea- 
tino il Prcncipe Doria , rinnovò del Popolo 
le iftanze , ma fenza frutto, ed a quanti per 
le Contrade lo richiedevano del rifultato ; 
il Botta ( diceva loro ) ha la Tefia dttra^ 
ed il Popolo piti del Botta . Si cohtmuò il gior- 
no 9* i* Armiftizio, quando partito d-i nuovo 
• . - il Prcn*. 





il Prencipc Dorii , cà il Signor Loniellmr 
dal Botta , rapprefenuronle la < rifolutezza 
del Popolo, parlò quegli in termini, che^ 
pareva difpofto a laiciare le Porte, ma ter. 
giverfando fi riebbe , e dilTe di aver intefo 
di lafciare la fola Porta di S. Tommafo , re<« 
plico il Sig. Lomellini , che i Popolani , nom 
la Porta , ma le Porte riebiedevano s Le fog. 
giunfe il Botta elTer quello il metodo de* 
Oenovefi di appartarli dal convenuto, e 

10 minacciò di farlo porre in arredo , le^ 
rifpole il lomellini, che ciò avrebbe a lui 
prolongato il piacere di elTere in. compagnia 
del Sig. Generale, onde fu arredato, e trat* 
tenuto dalle ore 4. del Venerdì fino alle io. 
d' Italia del mattino feguente, e rilafciato, 
entrò in Città, fenza conclufione alcuna» 

11 Prone ipe Doria , che avea inutilmente con- 
fecrati al bene della pace due giorni , e i. 
notti con gran rifehio della falute per fe di. 
rotte pioggie, che cadevano, dichiarò final, 
mente lavarfene le mani^ e fi ritirò al fu 6 , 
Palazzo di Pegli 6. miglia da Genova, la^ 
ilelTa mattina del Sabato. 

Palfati dunque due giorni 8 *, e 9 . in difpu» 
ta , indugio artificiofamente cercato dal Ge. 
neral Botta per afpettare le fue Truppe , 
crebbe nello defib tempo il numero del Po. 
polo , fi accodarono ad elfo gli Artigiani , Mer» 
canti, ed altre ptsrfone di ogni condizione. 
Preti , e Frati . Crebbe il buon ordine , il 
denaro , e la provvifione , a chiunque veni, 
va con le armi davafi pane, vino, e munì. 
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2!one. Si ilabilì lo Spedale per i feriti, cioè 
il Convento de’ Francefcani dell* Annunzia- 
ta: fi diede miglior forma a i ripari, fi pre- 
fero le precauzioni pifi giufte , e feccfi mr- 
, to ciò, che poteva accrcfcere il coraggio, e' 
la fperanza : fiabiJì il Generale fotta di nuo- 
vo un’ indugio fino alle ore i 6 - del detto 
giorno de’ to. dopo la quale i Popolani pro- 
teftarono di non voler più differire. Erano 
giunti in Bifagno vari piccoli Corpi di 

che in tutti ne formavano unodicìr- 
ca 700. Il più confiderabile di quefti slog- 
giato. da detta Ofterìa, ritiratofi in lùoèo 
più dittante fu bloccato da* Paefani con po- 
ca fperanza di falute Agojlìno Aìroli Com- 
mifiario della Repubblica in quella parte ^ 
tergendo, che la violenza de* Bifagntrii non 
efacerbafTe maggiormente il Generale Botta^ 
tanto fi adoperò, che acquietò quei Paefani, 
e dettramente radunò tutti f 700. Alemant 
in 3. Palazzi di Alhttro fra loro vicini • Inte- 
fa da Bifagnini quella unione ed informati 
efler loro fuggito di mano il Generale Prcn- 
cipe Piceolominì t della qual fuga ne ihcol- 
pavano il medefimo Sig. Aìroli ^ non è cre- 
dibile in quanta indignazione' montalTero • 
Il detto Airoli falvófit colla fuga , e fparì s 
contro di detti 3. Palazzi drizzarono il Can- 
none della Città dalla lor parte i Vicenzini 
fino alle 7. di^notte , e data Campana 
martello dalle Chiefe di^quella Comarca , 
ognuno fi pofe in armi. Il P. Vìfettì molfo 
dal proprio zelo, e dal defiderio di acquie-- 
1, tare 
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care il rumore Ruovamence portofli dii Oe> 
r nerale Botta conteftandoli la riToluzione del 
Popolo, i Cittadini di ogni rango, efleriì ad 
eflb uniti coll* armi, riìoluti di vincere, q 
di morire per la Liberti dell» Patria , fi fpic- 
gò quegli ad accordare al Popolo il rilafcio 
delle Porte, ma troppo tardi* 

Erano già le ore 17* quando non venuta ,0 
non data rifpofia, o data contraria da ambe 
le parti , allora data in furia tutta laCitrii, 
e il Bifagno. I Bifagntni contro gli Alema« 

‘ ni rifugiati ne' fopradetti Palazzi , ed i Po* 
polani alla Porta di S* Tommafo fi volfero: 

. parve, che tutta Genova arde/Te, 1 Tedef» 
ehi principiarono contro di loro a far fuoco 
in Strada Balbi , da dove i Popolani con t* 
pezzi li berfagliavano : fi diede Campana z 
martello in tutte le Chiefe , il di cui fracaf. 

. ' ' fo uguagliava quello dell* 'Artiglieria . Fa 
intimato a* fuon di Tamburo ad ognuno di 
' che condizione , grado , e fiato fi folTe di pren. 
dere le armi fotto pena' della vita . I* ordi- 
ne fu efeguito sì prontamente, che in ter- 
mine di mézz* ora fi vidde ognuno unito in 
truppa a* fuoi Corpi per la più valida, ed 
ordinata difela, in Strada Balbi , a Prè , e 
nell' imboccaturadi Sottoriva. Spedite fqua- 
*,* driglie"^ armate, che sforzati i polli, getta- 
te a terra le porte «infranti i raftelli obbliga- 
' reno i Soldati a feco marchiare a* pbfii divifa- 
' ti • Paflata una. di quefie alle Carceri della 
' Mitìapdgct obbligò i Cuftodi ad aprirle, ed a- 

' rilafciare fra gl' altri ivi detenuti il Patrìzie^ 

• ... _ . • 
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,CriJìofxf9 Spìntila ivi arrèflato dall* oppref* « 
fione de* fuoi prepotenti Creditori, c fattó- 
io venir fuora le dilTe Signor Crifiofaro 
•vogliamo- libero venite con noi , Rinferrate le 
loro Signore Mogli , c Figlie nc’ Monafterj 
givano tutti i Patrizi racchiufi nel più ioti* 
mo de* loro Palazzi con tutti i Pianterreni 
cliiiili, tappare le fineftre, fpalleggiati da* 
loro Servitori tutti armati , non tanto per 
tema di qualche infulto del Popolo featena- 
to, che per 1* incertezza dell* efito di quel- 
la fatale giornata : ut viderent finemt Ciò 
non oRante fe nelle Chiefe falmeggiavàno i 
Frati , c i foli Preti al Popolo framifchiatì ^ 
, marciavano col Crocifiiro ai petto , e lo fchiqp- 
po in mano, di munizioni , e ' di benedizio- 
ni provifti alla gran Protettrice di Genova 
Maria Santi/IItna recitavano il Rofario'ia^ 
tutte le Contrade delia Città le Donne , le 
preghiere di quelle a quelle de* Sacerdoti 
all* armi inabili, che ali* Altidimo porgeva, 
no , già prefagivano una conmita vittoria • Ri- 
tornò il P. Vifetti riferì a* Popolani la rifo- ' 
iuzion^ del Botta, riìjpofero quefti ycbe mn \ 
Ji* era piò in tempo , # cb* ejfi non volean /f- 
mojìnt * Quindi avendoli veduti il buon Pa- 
dre tutti in procinto di dare 1* alTalta a* ne-'' 
mici, di qualche infulto temendo Figlio- 
li t ( li dilTe , ) ho fatto quanto ho potuto ^ 
aj ut ai evi , ajutatevi , non vi è piò rimedio • 

11 Cannone de* Popolani dall* Acquaverde » 
e quello de’ Tedefcbi dall* altura de* Filip- 
pini facevano tm fuoco ìpcedaRtCf Si voltò 
1%' fubi- 
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fubifo contro la Commenda di S. Giò*' Ta_. 
metà del Cannone della vicina Batteria dell* ,, 
Arrenale, l'altra metà contro la Strada , che 
porta da S. Tommafo alla Lanterna , fì di-* 
TOCCÒ parte del Campanile di <}uella Com« 
menda» cadde una Campana, tralTe altre ro- 
vine, onde i Tederchi obbligati furono a_. 
difcendere in ftrada , dove ricevuti con una 
buona falva di mofchettate da’ Birri condot- 
tivi a forza dal Popolo , ne mai celfande quel ^ 
complimento rimalero prigionieri • 

Schierati lì erano in' Battaglia fuori delle^ 
Porte di S. Tommafo fulla vicina Piazza del 
Prencipe Doria gli Alémani con un buon^ , 
centinaio di Cavalleria Varadina credendo 
dì poter far fronte al Popolo. La. Batteria^ 
di Priaminuta fulminava fulle Porte, fulla 
detta Piazza , e full* altura de* Filippini, get- 
tando granate reali, palle di marmo, c di 
ferro, una grandine di quelle cadè fui po- 
ilo medéfimo. in cui li trovava il Generale 
Botta accorfo in perfona all*, azione con la 
maggior parte dell* Uffizialità. Un Cannone 
ftrafcinato da* Popolani fotte il Catenaccio 
batteva un flaccaraento di Tedefchi annida- 
tofi in un Palazzo vicino la Chiefa d* Ore- . 
gina • Da Strada Balbi con i due pezzi grof- 
li travagliava 1* altura de* Filippini , al 2 . 
colpo rellò fmontato un Cannone , che pid 
degli altri berfagliava Strada Balbi ^ onde gli 
Alemani li trovarono in mezzo al fuoco, ne 
lì arrifehiarono a lafciare 1’ altura per ti- 
more de* Popolani ^ che fottentravano a petto 

^ . aper- 
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aperto» fra tre di quefti, che rcflaronp fai 
'Campo» uno fu il mentovati Criflìno colto 
da una Tcheggia di Granata » sì violento > e 
. coftaqte fu 1’ ardire de* Popolani rifoJiHi, o 
V di inòrire» o di riacquiftar/i la Libertà ^che^ 
obbligò alla fine gli Alemani ad abbando- 
nare quell* altura a/fieme la Porta. Salito il 
Popolo in dirittura full* erto del parapetto 
delle mura» fece un fuoco sì regolato » anzi 
4 continuo fopra degli Alemani » che gli pofe 
in fcompiglto. Dalla Porta fi. a.vvanzò altro 
' fiaccamento de* Popolani » ma con timore » e 
riguardo di non clTerc offefo da* loro Com<- 
pagni » che difperatamente dal parapetto ti« 
lavano; fattili celTare , andarono^ innanzi » e 
trovato il 'Cannone già prefo loro dagli Ale- 
mani lo caricarono a cartoccio » e lo sbara- v 
Tono contro di loro con molta firage. Calò 
qui di concerto da Oreglim » c 5. Rocco un 
Torrente di armati Popolani , c fi unì conu 
quelli di Città » onde gli Alemani travaglia* 
ti dal fuoco in faccia» d* ogni Iato» e di fo- 
pra per Priaminuta y c da 5. Michele, nofiui - 
poterono tener piede » benché in numero mol- 
^ to maggiore diqucllo, che fi. credea da* Po- 
polari» e dieronfi.ad una precipitofa fuga^ 

' tutti tremanti, gridando jefus , non più fuo^ 
co » non più fuoco. * fiamo Crifiiani • *La Cava 
di Càrignano gP infeguiva con le Bombe» il 
Cannone dell’ Arfenaìe li berfagliava di fian- 
co» da qiieft* ultimo pofto'^ veduto il Gene- 
ral Botta da’ Popolani » che girava a Caval- 
lo falla PiaXiM de* Kcgri gli. fu appontato 

Li ) un Can- 
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un Cannone, la di mi palla colpì a fianco 
di elTb il Cavallo del Cavalier CafitgUone , e 
Io rpaccò nel mezzo , ne fiaccò una fcheg-' j 
già onde ne refiò leggiermente ferito in una 
guancia lo fieflb Botta. Di quefio pafib me<* 
deiìmo gli Alemani tremami, e fuggiafchi 
abbandonarono le Porte della Lanterna , e ' 
la Batteria di S. Benigno, dove infeguitida 
numerofo corpo di Paefani dall* altura del- 
la Chiefa degl’ Angeli fgombrarono affatto la ! 
Città feguitati per qualche fpazio da* Popolari, - ! 

che fi diedero Aibito a predare le Cafe , e Ma- 
gazzeni tutti precipitofamente da eflì abban- 
donati . Fra Popol mi, che fi difiinfero nella li- 
' berazìone della Patria vi fu Giovanni Carbone 
Servitore dell* Ofteria della avu- > 

te quefio nelle mani le Chiavi delie Porte di 
8..Tommafo, fi portò a nome del Popolo a 
Palazzo, ove erano i Collegi radunati, e^ 
prefentandolc al Doge Si^oori ( le dilTe, 
quefle fono le Chiavi , che con tanta franchez,- 
%a loro Signori Sereniffmi hanno date a’ no- 
Jtri nemici^ proceurino in avvenire di meglio • i 
eufiodirle , perche noi eoi nofiro /angue ricupe- 
rate le abbiamo. Refe compiuto' il Comune 
giubbilo la poca perdita de’ Popolani, non 
contandofi de* morti in quell' azione più , 
che za. , e pochifiìmi feriti , grandifCma fu 
de* nemici la perdita sì di Ufiziali , che di 
Soldati uccifi , oltre quantità di prigionieri; | 
^ molto fofFrirono i Reggimenti Andreafi e 
¥ all avi e i ni t ficcome tutti i_ Granatieri, de* 

, quali 14. Compagnie fi ritrovarono nell’ azio'- 
j ' i . ' ne, e 
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n < ne, e 15. Battaglioni di Veterane Truppe» 

( ‘ ed oltre 1500. Varadint , * Croati, da 500* 

[. Cavalli , numero a 0 ai maggiore di quello» 

1 * che credeanfì i Popolani , refo tale dall’ unio- 

. ne di que* Corpi, che le dilazioni del ' 

i aveano Sittinto di Nervi , Jlbizola , Varatine, 

e luoghi vicini • Dubitando il General Botta, 
che il giorno dopo / Popolari doveflcro con- 
tinuare il corfo della loro Vittoria , e cho 
la Valle di Polcevera dovelTe metterli in ar- 
mi, ne ordinò la fleda notte la partenza dz 
Sanpierdarena , facendo marchiare avanti il 
contante rimafloli deli* efatta contribuzione 
per la fcarfezza de* fomieri , didribuito tra 
500. Uomini eftratti da* Reggimenti , fcor- 
^ tati da un Battaglione di Palfihcendo fpar- 

gere voce per ovunque palTavano cflere ogni 
( cofa accordata , e che perciò fé ne ritorna- 
vano ne’ Stati della loro Sovrana Amica de* 
Genoveii.' Ingannata lafempiicità de’ Paefa- 
ni , da* contanti che le donavano gli Ulfi- 
ziali, niente li modero, col di più , che un 
, tal Cario Cafale di fopranome Baehelippa » 
che di Mulattiere, divenuto era Provvilìo- 
' nario prima de* Spagnoli, poi de* Tederchi» 
uno de* capi 'de’ Polceveraichi , fervi al Bot- 
ta , ed alla Aia Truppa di falvaguardia , age- 
vologii il padocon ottenerne regalo digrof- 
fa lomma di Genovine, e con buona feorta 
> di Paefani accompagnollo lino alla Bocchet- 

ta ( quello Capo fu poi arreftato li x 5 . Gen- 
l' naro fucceflìvo ) i Popolari intanto in Cit- 

tà dato ogni booti ordine fecero a fuon di 
1 ' ' Tarn- 
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Tamburo intimare a tutti, che quella notte, 
e le fucceflìve tutte , H teneflero lumi acce- 
iì Alile Fineiire , e che dovelfero Aar aper- 
te le Cafe tutte , e pena d^lla forcha a chi 
avefTe fatto il minimo rubb^mcnto . Il gior- 
no degli ii.Aaccatin i Popolani per Sanpier- 
darena A viddero fpalancari in un iitante i 
pianterreni de* Palazzi , o Aa i Portici delle 
Cafe de*' Nobili . Si viddero i loro Paggi , 
Stafieri , e Servitori di ogni genere a^an- 
dunata la cuAedia de* loro Padroni accorre- 
re al Bottino, e feguitando i Popolani, che 
con voci di giubbilo y/va Mar,ix gridavano, 

, 5* intrufero con eflì al lacco del bagaglio de' 
fuggiafchi Tedefchi • Bandiere , Tamburi , Vi- 
t^eri, fchioppi , munizioni . Carri, CaleAì, 
utenAIi, mobili, e tutti li Magazzeni in lo- 
ro potere reftarono , depredati i quartieri , 
fpogliatc di ogni arredò le Cafe, ove abita- 
vano , A ricondulTero i Popolani in Città do- 
po clferA Ano a Voltri avvanzati , sfrattaro- 
no i nemici anco da quella parte . Quando 
avvedatoA un Corpo di paefani della Polce- 
vera del fuccedato a* Tedefchi diedero ad- 
dofTo alla loto Retroguardia a ^ontf decimo ^ 
molti ne fecero prigionieri, c riu(c) loro fa-- 
re peranco preda di 5. Muli carichi di con- 
iami , che fra di eflì A ripartirono , dopo ‘ 
aver continuato ad infegiiire i nemici Ano 
alla Bocchetta. Travagliavano i Bifagnini dall* 

. altra parte per sloggiare gli Alemani da’ 3, 
mentovati Palazzi, non baftavanot Cannoni, 
ne de’ livellini a piano, ne deli* altura di 
, S. Ghia* 
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S. Chiara per fbttomett^rli , <»uando ftrafei-w 
natovi il Cannone dalla Città, e portato ici 
Ctuaiione da batterli, per non rimaner fot- 
to fe rovine, fi refern, fulminavano da ogni 
parte le mofehettate 105» la rtelfa notte, 
S30. c®n 8. de* primari Ufizuli il giorno ve- 
gnente fi arrefero , e condotti i« Città . Li 
altri, che in Chiavari ,' e ne* yicint luoghi 
acquartierali fi ttavano , falvaronfi con poli- 
tica per il Monte di Cento Crsci nel Farmi- 
siano, quei eh* erano in Nervi , ed in Ree» 
co fubirono la forte de* primi , e condotti 
tutti prigionieri in Città con le loro Bandie- 
re, e Stendardi, fdrufeiti , e laceri ftrafema- 
ti per terra carichi» di vituperio» I nemici, 
che in pirt Corpi furon condotti in Città ol- 
frapalTarono li 4000» oltre tto» Uiìziaii,e,> 
quantità di uccifi in più fituazioni» Tra gli 
(Jfiziali Prigionieri vi furono 3» Colonclli, 
il Conte d* Addn , quel di Krews Colonello 
dell* Artiglieria , ed il Colonello Marchefe 
Wonr, de irò»?, glialtri principalf furono tl Te- 
nente ColoneJIo B<tron di , tre Mag- 

giori , il Marchefe Fìorenz,» , quel di Oflebim^ 
cd il Baron Mirck m» Capitani , c ira que- 
ll -Baron ^Innchard , il Baron di Schuartzeffen^ 
di. Legdmnn, il Conte Starembergb ^ il Baron 
di Rafp>drit % , quel di Methferaji , il Contea 
di Erbeijieim, il Conte Ga///a , il Co. Or/go- 
fti, il Con Crattenegh t il Conte d’ Hertfiein^ 
del Rcggimcntq Pallavicinor»! Baron Rhotem, 
39. Tenenti, e fra quelli il Co. di Rumppbf, 

Il Baron il Barog S^ebtnittburgb , U 

V ■ ‘ ‘ Baro- 



7 ® . . . . . , .1 

Baroni é\ KAtferJìein ^ di 'Rbothern y ì Conti i 
di Oklunner'y e di Kalahfmidt , Uno de’ Se- 
gretari del Commiffario Generale Kodech 30. ' 
Alfieri, ed altri Aibaiterni di diverfì Reg- 
gimenti , Lcrena y VAt 4 t^ y Meni, 

tallevieini , VVtnter Valiti , Menkìau , Xonig^ < 
feggh y Bofd y Molk , Jullai , Colloredo , Andlau, 
Bfiherafiy I ergati , , Staremhergh , Monafierll » | 

e 'BÀti.coviXi, Schiavoni, Spreker , Palfi, Pa-^ 

JaÉira y Ballhajra, e de Dragoni, Piceolomi^ , 
«/, Kevuly Jndreafi ^ VFettes , la maggior j 
parte de’ prigionieri furono di queRi 4. ul- 
' timi Reggimenti , non computati nel nume- 
ro de* prigionieri i Servitori degli Ufìzialù | 
Spedì lo fteffo Giorno il Popolo Baftimenti ‘ 
piccoli, armati fu la Rada di Sanpierddrena, I 
e della Foce , acciò nelTun Alemano poteRe 
imbarcarfi. La prima cura de’ Capi Popola- 
ri fu di teetire la liberazione di Savona , [ 

mandarono groffo corpo a Varagine 3. Galee | 
cariche di volontari a Savona pacarono. Il 1 
quartier Generale del popolo poRato nel Col- 
legio de’ Gefuiti , vi fpedì il ncccflario per 
la fufHRenza , quando Raccatofì un Vafcel- ' 
lo Inglcfc da Vado pafTò a cannoneggiar Va- 
ragine . Il Popolo per 1 ’ avidità di far bot- 
tino arredo il fuo corfo, e fi sbandò* Ar- 
marono però i Popolani di Genova due grof- 
a Gozzi , e prefero un Sciabecco Savoiardo * 
noleggiato da* Tedefchi per Provenza^ e lo 
CondufTero in Porto. Furono a’ I3. pianta- 
te le Forche Alila gran Piazza dell’ Annun- 
aiau 4 * ordine del Popolo per ioipedire i . 
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SLadronecciy niuno ne feguì, c replica ra^ 

1’ intimazione di tener lumi acceiì nelle fì>. 

> Befìre la notte.* Arrolata nuova gente con^ 
paga radoppiata nTpedita a Savona , pochi 
vi fi avvanzarono, la maggior parte di nuo? 
vo fi sbandò peri* incuria de’ Diretrbri . Co* 
minciarono a palleggiar per la Citta qualche 
Nobili, che facevano elogi al Popolo. Ripor-, 
tarono a* 14. i Popolani i Cannoni, eie Ar- 
tiglierie a’ loro polli , e continuò il bottino, 

' ' Abbruciarono i Bifagnini il Palazzo di jfgo- 
jlinò Airolo in Jlbaro incolpato di aver dato 
a’ Tcdcfchi rifugio con tanto loro danno, 
^fercitava" intanto il Quarticr Generale del 
' ' Popolo la fuprema autorità, fopralntendeva^ 
agli affari Civili , e Militari, chiacnavalì con 
‘ detto nome perch* era compollo da’ Capì 
■ Popolo , fece' pubblicare ordinanza a fuon 
- di Tamburo , che tutti doveflero radunarli 
, ' fullc Piazze delle loro rifpettivc Parrocchie 

• per intendere gli ordini de* loro Capi , da* 

; quali farebbero provilli di foldo , razione, e 
munizione. La Loggia de’ Nobili diS. Siro . 
t fu fcielta per il luogo del congreflb de’ Ca- 
V • pi delle Pattuglie , ed eletto per Generale del- 
le Milizie Urbane Gio, Liifa de Franchi • 
Liberatoli il Popolo di Genova dal laccio, 

< ' ' che credeva avere alla Gola in quella fatta, 
continuò ne* giorni fucccllivi a dar fello al 
buon regolamento anco per la Città, i Ca-' 
pi di quello che anco Dìfenfori delU Liberti ^ 
nelle loro ordinanze , e Patenti chiamavànll 
^ fecero intimare la pena di forca, a chiunque 
• ‘ ' ' fono 
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fottq.il preteso di prender la robadc^Te- 
defehi tolta aveffe quella de* Cittadini /man- 
darono quantità di Muratori, e manuali a_ 
romper la Strada della Bocchetta ,.cà eletto 
Commi/Tarin Generale della Valle di Bifagno 
Giot Battifla Creila Macellaro, abolite le.» 
Gabelle, le imponzitxni , le taife , levati i Bir- 
ri, e Guardiani dalle Porte della Città fpe- 
dirono le Galee per la riviera ad ammaifar 
gente per mandarla alla liberazione di Sa- 
vona , vi furono fpediti più ilaccamenti , ra- 
. doppiate le paghe, ma inutili furon perche 
poftataiì la Squadra Inglefe le .impediva il 
paifo di mare: 11 Conte della Rocca fece.» 
più ftaccamenti della Aia Truppa per oppor- 
viiì, il Cannone delle Navi troppo li berfa- 
gliava , onde ritornarono in Città , e la mag- 
gior parte alle loro Cafe. Si andava gior- 
nalmente aumentando il bottino fatto fopra 
de* Tedefchi ,col fiutare diligentemente nel- 
le Cafe , e ne’ Conventi di Genova dove fi 
avea indizi ritrovarli cofe fpettanti a* rae- 
defimi . Nel mentre , 'che il Popolo fi alficu- 
rava de’ Pubblici Magazzeni, formava Com-|^ 
pagnie che montavano la guardia alle Porte 
della Città, a' fuburbi, a* Prigionieri Au- 
Rriaci, e ad altri pofii neceifarj alla difefa. 
Era tutta la Città in moto , Prediche nelle 
Piazze, ProcelHoni per le Strade, interrot- 
ti i traffichi , ceifati i lavori , feorrendo per 
tutto /quadriglie armate. Fece intimare dai 
Capi , a* quali avea fino allora ubbidito con 
molta docilità una Geaerale aflamblea: fenutafi 
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^efta a* 17. Dicembre fulla Pìaz2a dell' An- 
runziata a Cielo aperto all’ ufo di Pollonia, 
vi abbolì f Magifi'rati eletti a principio , co- ' 
me ftabiliti tumultuariamente [ Te bene for- 
fè della loro amminfftrazionc contento per 
•i buoni effetti feguiti j‘ e creò di pieno con-- 
fenfo un nuovo Configiio, ovvero Deputazio- 
ne eftra^ta da tutti gl’ ordini della Città fuor- 
ché dal Nobile, dovea clfer compofta di 3^• 
perfone , cioè di la. Artiffi , tirati a forte, 

8, fra Avvocati, Notari , e Mercanti, n. 
Capi Popolo fra primi , che avean prefe le 
armi, c 4. fra Polceverafchi , e Bifagnini ; 
diedero qualche variazione a quello labili- 
mento varj incidenti , fi fecero pubblicarcji , 
nuovi proclami per il buon ordine, per la 
guardia, edifefa della Città, fatta una feieU 
ta 'di 'tutta la gente atta all* armi per for- 
mare un Corpo di 15, mila Uomini di Mi- 
lizia Urbana divifi in 150. Compagnie di too: 

I’ una, quali attendeflero per'altro ordinaria- 
mente allevierò arti, ed agl* intereflì loro 
particolari ’, da metterfì in fazzione con pa- ' 
ga , e razione in cafo di bifogno ; Ordina- 
to alla Truppa regolare della Repubblica , 

^ che il Popolo avea sforzata a combattere iti ' 
fua compagnia , di Rare ne* loro rifpettivi 
quartieri per eifer pronta ad ogni cenno fot- 
to pena di effer punito come difertorechi 
foflc ritrovato fuori de* ‘med climi. 

Quando refe inutili le diligenze praticate,' 
c ftretto più vivamente per i rinforzi da Niz- 
za a* Picmontefì fopragiùùti, il Cafiallo di 
" Savo- 
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Savona berragliato da 3* batterie con. 5^4. 
Cannoni » e 9. mortarl, fmantellato di ripa» 
ri, aperte Je breccie, non avendo di ti-f» 
pc^zi'', che foli 4* in Aato di difefa fi refe^ 
per Capifolazioneaili 18. Dicembre prigio-<^ 
niere di Guerra il Prefìdio con ufpr dalla Brec* 
eia con tutti gli onori di guerra. Al C«»u 
mijfario Adorno y Brigxdiere QteUeltr , ed a_» 
tutta l’ Ufìzialità Maggiore il poter pafTa>. 
re a Genova fulla parola «Con la perdita dì 
quella Fortezza , di animo non fi perdè il 
popolo, la dtcui coftanza direlTe tutte le cu> 
re per bene aflìcurare quella pregievole Li* 
htrtà della Repubblica, che col fuo corag. 
gio riacquillata le avea , fece intimare alle' 
Monache dello Spirito Santo di evacuare il lo* 
ro Monaftero , e lafciarlo a Tua difpolìzione. 
pallarono quelle in numero di 44. a' zp. nel 
Monaflero de* SS. Giacomo , c Filippo , 
c ne! primo furonvi a’ 9. e io. Gcnnajo fuc- ' 
cellìvo trafportati gl’ Ufìziali Tedcfchi pri- 
gionieri . Fece partire le Galee per impedi- 
re le invafioni de’ Piamonteli alla. Marina., 
da Albizola a Qenova. Alli at. cominciaro- 
no i Cittadini a montar la guardia regolar- ' 
mente ne' Polli, ed alle Porre della Città, 
s* impiegarono da 800. Opcrarj nelle forti- 
reazioni efleriori della medellma dal Bifa« 
gno fotto la direzione degl’ Ingesnieri Si* 

' kel , ed Efeher . Fu a’ x 3I grande il concor- 
do per 1 ’ innondazione di Popolo, e di Cit- 
' tadini alla Chìefa .della Previdenza Copra lo 
Spirito Santo in riograiiareeRto dell’ ottenuta 

libo». 
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liberazione ; si alberò' (Ino «le* »f. al (^lar. 
tìer Generale, in Strada Balbi il Gran Sten- 
dardo del Popolo , Croce Roffa , Campo bian- 
I co , da un angolo il nome di 'Gesù con un 
Cuore, e di folto il titolo t^ivn Cr/ò,edaU* 
litro il nome di Maria , col motto Viva Ma-. 
ria, Intefa dal Popolo la pubblicazione di 
on Editto fatta >o ifelTo giorno dal General 
Botta in Novi, intimando agli Ufiziali del- 
la Repubblica prigionieri di Guèrra render- 
li fra giorni 8. a Milano'. Proliibì il Quar- 
I tier Generale con folenne Proclama, pena^ 
la vita , c confifcazione dc*’beni a qualunque.» 
Ufìziale, e foldato di ufcire fotto qualfifìi 
preteftodnlla Città, alle cui Porte eràvi or- 
dine rigorofìflìmo di tutti «rreftarli. Si era-, 
no da quali 3000. Alemani fuggiafchi dalla 
Riviera di Levante comandati dal Generale 
Andlau,, è da fuoi fubalterni Generale M^r- 
eelli i e Voecter ^ accantonati vicino a Sarzom 
na , opprimevano quella Città , colla fpe- 
- ranza d’ ivi fortifica rii , Ciò, Benedetto Pare» 
jo Commiflario della Repubblica ritiroflì col- 
'Ja Aia Famiglia nel FortC'di Sarzanello , z\ 
dicui comando con la poca Truppa trovava» 
A il Tenente Colonello Pac/o Petralha 
avvedutoli dell’ idea de* nemici , e delle.» 

, .eftorfioni , che alla Città faceano , animati 
, con Lettere i Popoli de’ vicini luoghi , t» 

; Caficlja alla prontezza per aiutarlo in cafo 

,'dì bifogno, cominciò, a* 17. a berfagliàre.» 
- la. Città con 1* artiglieria'a 5.. tiri' per vol- 
Ibprafatti :i Generali nemici , e porta ia 

* / fcom- 
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/compiglio la Cittadinanza j mandarono Tarn- 
buro per intendere 1 ’ intenzione del Coman-' 
dante de! Forte, che fa , che la Truppa Au- 
ilriaca evacuar dovelTe la Città, Cittadella^ 
e Baluardi, anzitutto Io Stato della Repiib» 
blica in 5. ore, altrimente fi farebbe conti» 
puato il berfagiio, e fatti avvanzare i Pa^» . 
fani tutti , e la Truppa' regolata alle oftiliV 
tà , che cosi comandava la buona Regola^ 
milftare. Fu formata la Capitolazione in 14. 
articoir , ed a’ 18. fottoferitti , dati i reci- 
prochi omaggi, la Truppa , ed Ufiziali Au- 
- Orlaci paflTarono m Lauti a , onde rcftò quel- 
la Città , e Provincia tutta efente dalle op- 
preflìoni . 

. Se bene 1 * autorità del Popolo arrogatali , e 
fatta fpargere , che non potea il Senato, ne 
j membri del' Governo per alcun riguardo, 
ne pubblico, ne privato difporre validamen- 
te delle fortezze della Repubblica , ne ia^r 
fielTa Repubblica fottomertere ad una- Po- 
tenza Straniera, mentre n* erano femplict 
amminiftratori come conteflano coll* -£pi- 
. . , grafe polla nelle monete della Repubblica^ 

. - Dux , ^ Guhernatoret Reipubtiea , i decreti 
tutti, e Diplomi, che fa pubblicare il Go- 
. verno col titolo di Doge , «. Governatori del-* 
r In Repubblica di Genova , e che le leggi fon- 
damentali della Repubblica, fpecialmente.» 
la famofa Collituzione del bafe- del 

medelìino Governo: Contribuivano bensì a* 
Collegi, ed al minor Conlìglio la facoltà, - 
cd autorità di prendere una rifoluziooc con 

4f q[Uin- 
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4 i quinti d? voti ?ti materrs di Guerra , e 
di pace, e di tregua, di AJeanza , c Con- 
federazione con le Potenze Straniere, e che 
elTc leggi dicevano,, che polTon’ operare, 
aliij/iiid sliud fintile , ér grave quodflatum Kei- ' 
puhlics, tangett . Ma I* intenzione de’ faggi 
Legislatori della Repubblica , non fu già mai 
di accordare con ciò a* Collegi, ed al mi- 
nor Conlìgliola facoltà di diUriiggerla , pri-. 
vandola dell’ ineHimabile Teforo della fua_» 
Libertà i Se bene dunque per quella, «d al* 
tre ragioni ( vedi laStoriadeli* An» i?47» Tonu 
XVI» In Venezia f re fio tl Fitteri pag, 40. 41*) 
mett^ife in aperto compromeflo la colli luzio- 
ne intrinfeca della Repubblica : Il Governo 
nd ogni~roodoi^ ne ricavava il vantaggio , che 
il fuo pericolo interno V dove» eccitare* I cjp 
C orti di Francia , e di Spagna ad accorre* 
prontamente in fuo ajuto • Potea raddoU 
' ciré quella di Vienna , e di -Londra, cht* 
non volean credere , non aver efla avuta 
parte alcuna nella folle? azione , c ne* fuoi 
— effetti, non difpcrando dalP altro canto di < 
fventarc a forza di pazienza, ,d* inlìnuazio» 
ni , di maneggi c con J* approffitiarfi di 
qualche favorevole circoflanza, che fi alTac* 
-ciafle i progredì del popolo» Q^uindi fofFe« 
rendo I* ionazione a cui erano ridotti i fuoi 
MagiUrati , e trafeurando di fare radunare# 
i Collegi ( diccvalì per mancanza di nume- 
ro } e di comparire in Pubblico nelle folit© 
funzioni di Chiefa, riftrinfc 1’ ufo dclla^ 
fba fuprema autorità ad inviare diverfi primaq| 

Nobili. 
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Nobili a Madrid, Londra, e Turinà 

per maneggiare i Tuoi interefC proporziona- 
tamente alle circoftanze nelle ^ quali trova- 
vzfi ciafcuna di quelle Corti* ^ 

Intefa intanto in Vienna la notizia del|* ac*^ 
caduto in Oeneva'fu fpedito in Italia rAju« 
tante Generale frtmquin per unire nel Mr- 
tanefe tutte le Truppe potlibili per rinforza- 
re 1* Armatale ripalfare alla- forpréfa dì 
Genova. Il Conte d* VlUfeld ne fece confa- 
. pevole 1* Inviato Spinola della Repubblica» 
che mai avea avuta la forte le folTe data^ 
udienza in Corte ; onde intimata le fu la 
partenza da’ Stati della Regina , e li quattro 
^i^*ggi Genove!!, eh’ erano a Milano, fu- 
rono fatti palTare in quel Caftello • Unacir- 
.coftanza ridondò a favore del Governo di 
Genova poco dopo dello ftabilimento del 
S^uarfirr òmora/e » Principiò il Popolo ad at- 
frapparli, e far rumore fopra i bottini fatti 
a’-'Tedefchi , quali fapea eirerfeli appropria» 
ti perla ntaggior parte alcuni de’ fuoi Ca- 
pi; per fupire il tumulto fu creduto necef- 
lario fargli una diftribuzione di circa 8oo» 
pezze; le qnali avendo egli ricevuto , lavi. 

' gilia di Natale, furono motivo di un gran- 
de fcompiglio il giorno feguente dentro , e 
fuori Cittì; imperochè ritornando una Trup- 
pa di di Portafegette da Carbonara a goder- 
li dell* avuto denaro , quando fu vicina all* 
Albergo de' prigionieri Tedefchi , fece una 
falve di mofehettate in fegno di allegrezza s 
A queir improvifo ftrep^o fi fouA'fubiro a 
■' ' ' . mar- 
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martello alIa'Cittcdralc, ed fn feguito su 
mite le altre Chiefe .■ Credendo il Popolo di 
avere gli Auftriaci alle Porte della Città , 

'coffe alle armi , e trovaronfi in poco d* ora 
imiti il QuMrt/er Ggnera/epiù di <Sooo« Uomii» 
ni, mentre , che altri 400©. occuparono le 
mura , c le Colline dello Sperone , e dì Co- 
fielliuch. Si fecero pur vedere in numero 
dì più migliaia i Contadini delle Valli ; Af-» 
pcttavatutu quella gente l’ ordine del Quar- 
ticr Generale di ciò, che occorreva fare , 

, quando divulgatali la verità del lucceflb al- > 
le ore x3« li giunfe Pawifo che polca ognu- 
no ritornare pe* fatti fuoi , quello immagi- 
nario fcnmpiglio, che 6nì con una rifata del 
Popolo fmom ronWWaccLij^ Quartier Generale 
' fopra quanto porca conTart 4 ix. an tMlogno 

reale, perche, oltre alle guardie ordinarie 
della Città, 0 coloro, che trovavanliin fai- 
lionc , il numero degl* armati, eh* erano ' 
prontamente accorfi afeendeva a to- mìla^ 
Uomini . 

li Tegnente dì di S. Stefano tornò il Popo- 
lo a volere, che gli foffe refo conto del 
eonfaputo bottino , c non ricevendo rìfpofla 
'a fuo gallo, follcvaronlì .3. de*_ principali 
Quartieri della Città ^ cioè di Pr? , Portoria, > 

V Molo : e pollili in armi erano in flato di 
aaiulFarlì con la Gente del Quartier Genera^ 
le per qualche giorni , ' quando interpoftofi 
un Nobile de’ più riguardevoli acquietati 1 
V.' follevati con promclTe , che farebbero anch* 

r elfi a parte del quiftionato bottino, ma feo- 

M « pertoli 
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pertofi da qae? dì ?ortoria , che i dae Ge- 
Serali Carlo Bava , e Tomm^o J^ereto co* 
loro Principali aderenti , avellerò in proprio 
sfo convertiti que’ denari , ed argcDrarie^ 

, |>ià aflegnate al Quartier Generale per im« 

^ piegarle alla ricuperazione di, Savona,' 
che però tentavano la fuga , fì riaccefe mag- 
giore il tunmlto , ed il Popolo a* i8. detto 
imprigionò quei medefìrai , che antecedente- 
mente avea come Capi riguardati, ne pri- 
ma fì quietò, che arrecata non folle la^ 
maggior parte di efR , e condotti nella Tor- 
re di Palazzo, acciocché rendelTero conto di 

3 uanto lì vociferava a Parte del Popolo an- 
ò la mattina feguente a prendere i ducL» 
Senatori Firr* Maria Cattevari ^ e Girolamo { 
Serra , e per forza gli condulTe al Quartier 
Generale dicendo — Vi vogliamo come Calane 
tuomìni all* Tefia del nofiro Governo 1 Ma_» 
evesido detto Quartier Generale determina- 
' , to di chiedere alla Signoria Deputati perar- 

' feltri delle inforte diferenze, vi furono ag- 
giunti due Uohili 9 - Giovanni Scaglia , e Car- 
io de Fornari, e due Cittadini Gio, Sattijla 
Morchia Dottore, o Gaetano Cerefa Mercan- 
■ te. Indulfero quelli il Popolo a contentarli, 
che il bottino folTe riferbato per le Tpefe^ 
del Quartier Generale . Dopo tal fuccelTo fu 
fatta altra Icielta di Cittadini ; e folto li jo. 
oggìonti due altri Nobili Gio» Battila GrU 
fwaldo , e Giacomo Lomellino q» Jgofiino , per 
prefedere alla diftribuzione dello llipendio, 
.. c munizione per le guardie della Città , 

.... 
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ficcome eletii altri Cittadiiii, « Negoziali 

ti per rimpiazzare il pofto de* Capi Popo- 

Jo prigioni, c degli altri dircnuti fofpettu 

Si fecero le Parochie tutte della Città", cj ' ' - 

de* Suburbi i loro Capi , fu determinato ich«^ 

di tutti i Confoli delle arti, eh* erano ia<. 

numero di p), dovelTe porli ii nome in un ' '' 

Buflbio, e cavar fe ne doveCTero i z., de’ quali T 
incombenza folTe per un tempo determinato 
votare vicendevolmente nel detto Quartiert ; 
Generale, aflìeme i Capi delie Parocchie » 
che gli abitanti delle medeiime li 'eleggelTe* 

' ro, con obbligo di , Ilare Tetto le loro de ter» 

. minazionì , èd ordini, furono i Capi delle^ 

Parocchie li feguenti . Parocchia di S* Toni« 
mafo , >?/<"» wfatitiirii/liàii^ Ce//r , per 

la Parocchia di S« GioTcf7or^/> Muffo ^ gGte* 

Heneietto Gaftuldi Notar! , per quella di S* 

Vittore Bernardino Olliveri , e Frnncefco Com 
Jia,per quella di S. Fede N/VVo/ò Scafo Mer» 

Cante, e Bafquale Peggio ; Domenico Zncconm ■ 
detto Io Spezzino per quella di S. Siilo, G/e, 

BattiJIa Mafnatct per S. Sabina , Gio» Griffa» 
fano Drago Notaro , e Stefano Quadro Scuito» 
re di marmi per S. Agnefe , Gio. Battiff/u. 

Monticello , e Giufeppe Chiara Mercanti , per 
quella di S* Siro: Antomo Maria Mafucco, o ^ 

Ciò, Battifia Piuma Mercanti per S. Maria ' i 
Maddalena , Francefeo Maria Ameri per S* ' ’ 

Pietro di Banchi, Pier' Francefeo Caffiglionr^ ^ 

t Simon Francefeo Parando Dottori per S. Lo* 

•renzo. Per la Parocchia di S. Andrea Alef. \ 

[andrò Bollo ^ od Ottavio Parodi per S. Salvai i.. 

All toro 
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tore Ira/ieefc6 Hontajfth CioCColatlicre, 

~~~ G/o. Fafcie per S. Donato, Ciò. Bxt» 

tìfia Morchia Dottore , e Giacomo Caz'M Co- 
. Jallicrc , do. Battila Enrile , erf Antonio Ma^' 
^ ria Sfuria per. la Parocchia de* SS* Cofma ^ 
e Damiano i Per S. Stefano Nicolò Fertili Mer- 
cante , do. Battijla Sartorio Dottore , Gero* 
nimo Bregaro Tintore , E r ance f co Maria Orfefm 
fe Droghiere per S. Maria delle Grazie C«r- 
h Ma/no, Fietro Ciambrino Dottore , per S. • 
Giorgio. Perla Parocchia di S. Marco Lui» 
gi Bocca Fonditore di Cannoni , e Francefeo. 
Bianchi per S. Giacomo di Cariniano, B*r- ’ 
ir talomeo Afont/ir/o/o Cioccolattiere , e do, Bat» 
tifla Cbiglione Candelaro. Per la Parecchia' 
J di S. Maria delie V»gnc do, Battijla Cere» 

' fa f e de. Battijla Piuma ^. Domenico Mer- 
canti. Per quella di S. Marcellino SebaJUa. 

( ' \ no Laviofa , Domenico Sgarzolo Chirurgo . Per 

S. Vincenzo Antonio Maria Ajfer^to Caufidi' 

» co, Geronimo Cevafeo Seatiero: Per S. Teo- 
doro Luigi Barabino Scritturale, e Gaetano - 
■ Cerefa Mercante: Per S. Maria di Granaro- 
. • lo Carlo Emanuele Cojfo , e Michele Pefeia : 

' Ver il quartiere di Carbonara Ciufepfe Co. 

, , devilla , e do, Battijla Traverfo Cenfaro : a 
^ S. Bartolorameo degli Armeni Paolo Rizzo ^ 
e Francefeo Pedemonte ^ nella Valle di Bifa- 
, gno G/o. Andrea Sciaccaluga Pattiere Gio, 
Battijla Canepa Barbitonfore , nella Valle di 
Polccvera Sebajliano Roncaìlo Agricoltore, 

£ Antonio Boagr.i Chirurgo , nel Borgo di Bila- 
gno do. Battila Craventa Biinbidito,. o 

per 
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fer Commiflarlo Antonio ìiAri» Crefia 
«ellaro . Óltre i Capi fudetti furono eletti 
• per ogni Parecchia de* Capitani ciafeuno de* 
quali formava la fna Compagnia di loo. Uo* 
mini , che furono diftrihuiti in tante tegio-> 
ni all* ufo- antico dc*^ Romani* 

Congregatoli a Tamburo battente li 30. Di- 
cembre 1’ univerfità di tutti ì ConfoHi'e.» 
Macftri delle Arti nel Capitolo de* PP. del- 
la SS. Annunziata del Guadato fu fatto de- 
creto in atti del Notare Gaetano Maja , che 
ogni Arte elegger li dovclTe un Capo, e 
‘ che da quelli fé ne dovclTcr® eftrarre 3®. 
.da rifedere nell* AlTenrbleSidel Popolo per' 

■ ■ trattare gli affari pubblici ,'qual* eftrazion* , 
fu poco dnpn >idPtnr*«t^pmero dì Ibli li* 
da cambiarfi di 3. in 3. mefi a vfcenda;ed 
inoltre eletti 4. Deputati per portare al 
nuovo Quartier Generale tale rifoluziorte ,è 
>iportarne 1* affenfo , e furono Lazsro Parodi 
Calzolaro , Gaetano Vernengo Filatore di Ca- 
nepz t Ciufeppe Sfuria Pettina ro è 
' eo Maria Jntoìa Merda ro , ne fece detto 
Quartiere commiflìone in Ciò. Battijla Gri* 
matdo, e reftò approvata. 
t747* N®* mentre, che I* Afferablca fudetta pro- 
vedeva di concerto del Governo alla difefa, 

' . e riparo delle fortificazioni efleriori délla_. 
Città ,'ed'iti particoI<re d«*ll* ultimo, e più 
ampio recinto di quella, che’ in giro di 
miglia la circonda j detto \t Mure nuove » 

' avendo dato 1’ incarico all’ Ingegnicrc Ge- 
nerale Sikol ; Tentò il Cenerai Botta eoa.. 

'un rin- 
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un nnfbno grunfoli dalTt lombardia conlT'* 
Aervre in buon numero di Croati, e Varadi** 
ni'di ricuperare il paiTcìd^Ila Bocchette ^ . Pr^a» 
cfpiarono a’ 4. Gennaro le fcaramuccie trà l 
fuoi podi avvanzati oltre Voltaggio ^eà i pic<^ 
ehetti pure avvanzati de’ Paefani Genovefi 
©Itrc la 'Bocchetta, rirpinfero <|uefti piùvoU 
tc il neip ICO, ina P orrida ftagione , le nevi, 
c diacci continui li obbligò a ritirarli alle 
' loro Cafe . Agl’ 8. pofto da* Popolari sù Car^ 

ro trionfale tappezzato , ed indorato , tira« 
loda 8. Cavalli' il Mortaro^arreftatoin Por» 
toria con /bienne pompa lo conduflero al suo 
pofto alla Cava , v* intervennero i Capitani 
tutti vediti di fpoglie di Tedefchì con ìtk>« 
• ^ dacci a podiccio, battaglioni di .Ciltadifli 

j armari, <$o. Cavalli montati da Giovinaflrì 
guarniti di Elnao, e Corazza, che drafcina. 

. , y . vano a tèrra ‘ le infegne ,‘ e le Bandiere tol- 

r te a’ Tcdefchi , fcguiva una 'Compagnia di 
. ^Granatieri, altra di Guaftatori con zappe , 
badili, oltre le armature, quantità diTana. 
”, buri, e Piffari , ed/ inftrumenti di mufica, 
/eguì la funzione collo sbaro di tutta i’ Ar- 
, * 'tiglieria, falve di fucili, c mortaletii , e con 

. ' . tin Generale rimbombo di viva Maria . Il 

recinto delle nuove Mura, che fu principia-' 
. to 1’ Anno i6%6^, coll’ affiftcnza degl» Ar- 
i ehitetti P. Vtnee'nzo Firenzuola , Carlo Petrue-. 

Paolo Ri/fo , Bajliano .Ponzello , Bario» 
ìomeo Bianco , e Giovanni cardo , e Col pS« 

* . rerc à\ D* Cberri dell Ingegniere chia- 

mato da Milano «c dei Fontana da Napoli cori 
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,ibi fpcfi di lire cioè pef la faò> 

brica lirc-3u<J88o8., avarie Jire 713581 di 
Stabilì demoliti lire 7551*3» > filari pooco* 
Vi contribuirono i Cittadini lire 1x178. Per 
Tafla di Città lire 181175. TaflTe di Rivie- 
ra lire 1140855., per r addizione di foldi 
41* per ogni mczzarola Vino lire ii5S930». 

1 provvifori del Vino lire 477^^^, CU Ec- 
cJcfiaftfci per la Aia franchigia lire 137100. 
per le Lettiche lire 5895. Governatore di 
Corfìca lire iii8. Il Pubblico lire 1340083. 

[ ex Jói. Jo» Ant, de Andrea 1641, ex fol, prò. 
pcf* M. Crina J fono quefte Mura di giro 
palmi 54981. comprelì gli Angoli cioè dalla^ 
. punta diCarigniano alio Sperone palmi 17041^ 
dallo Speron^itUa^ -punta del Baluardo del» 
'^la Lanterna palmi i794c.-'a”‘quali aggiunti 
palmi 14580. recinto intcriore del Porto, e 
palmi 8180. dal Baluardo del Molo Vecchio ' 
,'alla Porta di Carignianofono in tutto palmi 
55841. , che formano il recinto eftcrìore del- 
la Città» Le mire dunque tutte del Popolo 
erano intente a confervare quello recinto • 
c difenderlo da qualunque fotprefa , fu prc-. 
pofto a* lavori del Bifagno fino allo Spero- 
ne Giacomo Cattaneo, dallo Sperone ( ove 
fu fatto un gran Cavaliere , e piantatavi una 
Batteria ) fino alla Tenaglia, o fia operai 
a Corno Lazaro Figanego , a* Iavr>ri della Te- 
naglia GÌO0 Battijìa Spinola di Franeefeo ìdai 
ria , e da quella fino alla Lanterna , nel qual 
tratto furono aperte più batterie, Stefana 
. X.omellino di Agitino» Aperto d* ordine del. 

. / Quar., 
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Qiiartler Generate il , Magatene della Polve- 
fc di Pictraminuta ne furono' porrati 8o. Ba- 
rili nel Chio/lru della SS. Annunziata'* del 
Guadato, e^prefcielto a farne la diflribiizio- 
nc Gaetano Balbi Strapuntiere detto il 2 em- \ 

ho 8. ne furono mandati al Quarner ^ 

Generale, io. alla Certofain Polcevera ,’cd 
altri dilfribuiti a’ Capitani delle Parecchie " 
di Città. Fu agl’ zi. levato dal Popolo il 
fudetto Generale dal Collegio de* Ge~ 

fuiti f e trafportaro nel' Palazzo d’ Ippolitp 
Maria Banchi. Adunatili i Capitani tutti del- 
le Parecchie nell*' Oratorio de’^ Preti da S. 
Bernardo, confermarono per sàrgente Gc- 
, nerale Gio. Luca de Franchi , iftituirono una 
giunta di Guerra comporta di 6. foggettiOr- 
tavio ParoSi , Antonio Maria Mafucco , e Giu^ . 
feppe Ghiara Mercanti , Geronimo Silvàn o 
Notaro,«Maggior Giacomone Brigadiere , il 
Colonello Giraldini ^ e per fopranumerario 
il Maggiore Malpurgh . Fu fra pochi giorni 
I levato dal comando il de Franchi , ÌAotmorz- 
va il Popolo per la fua alterigia , della qua- - 
le fol lì pafeeva , e fu allìeme fuo Fratello 
confinato in Carcere. In efecuzione dell’ or- - I 
dine de’ 50. Dicembre, furono à* ii. eftrat- j 
^ fi dalle Arfi per rifedere nc'l’ Aircmblca- ' 
dèi Quartier Generale Luigi Crocce Battiloro, ] 
^ Giacomo Bajardo Repezziho • do, Battifia Sta- j 
^ gno Indora rore di Chiodi , Gregorio Medici Sci^ 

- tolaro, Gio, Battijla Bòecardo Indontovc^ 

francefeo Cafaffa Pcfcivcndolo , Gio, Andrea- 1 
. fodejlà CiibzWao , .dntonii Mareat» Tentare ' 

di Paa- 
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4iì Panni , Miecelì Bracca Stoppicro da Pece» 
C/o. Batttfia Garaventa Bimbaciaro, Miche» 
ie Caiamarchi Teflìtore di Damarchi , e G/m« 
Bendala Colrdlxre , quale ammalato^ , 
fu in Tua vece Stefano TorrettaSu^» 

puntiero , Qu^ft’ Affcmblca del Popolo^ o 
£a Qual-ficr Generale avca i fuoi Notan at- 
tuari , eh’ cAendevano, e firmavano i Dé^ 
crcti , i’cntenae V Ed/ftì , c Paflaporii : G/o. 
Carlo Barello , Bernardo Recagno , Francefco 
Maria Genocchto , Mario Boero , Giulio Cefare 
Celle , e Ciufeppe Morchia ^otari tutti -Colle- ' 
giati erano alia difpofizrone dell’ Afiemblea, 
gii atti di quefii allorché fi levò il Quariicr 
Generale» e nnunziò il Popolo 1* ammint- 
firazioaeai Governo furom>-4’ ordine di que- 
fio portati a Palazzo, forfè per conferyar- . 
Il « Pacca il Quarticr Generale de’ PalTa-, 
porti , c concedea- licenze sì, per Terra che 
per MareVc quell* erano ftampate con fo- 
pra i’ Immagine di Nofira Signora della Con- 
cezione , e di folto . Avvaijzatifia’’ ' 

14 . i Tedefchi alia Bocchetta, e da’' Giovi 
fino a Nofira Signora della Vittoria fu da- ' 
ta univerfalmente Campana a mertello, quin- 
di un’ innondazione di Popolo , c Cittadini 
di ogni condizione volò la Polcevera, e fat- 
ta fronte a’ nemici, arditamente gli rifpin- 
fe I e fi accantonò nelle altare perolTervar* 
ne gli andamenti , ammutinolC ja sera ìiu 
Città gran nomerò di Popolari, paffò a Pa- 
lazzo, e sforzatala Guardia' fi providdevio- ' 
lentemente di Schioppi nell’ Anneria . Altuni 
.. 1 male 


male infenironatr a! Governo fotte la 
dotta di un Bargello per nome Stefano No^ 
etto, e diGie, Francefeo Garbino Peicivendo- 

10 ftrafeinarono un Cannone rimpeito la Por- 
ta dì detto Palazzo per obbligar le Guar- 
die a lafcfar libero J* adito, e condottone^ 
un altro fulla Piazza dì S. Domenico minac- 
ciavano di berfagliare il Pubblico Palazzo 
dall’ altra parte; La prudenza di Giacomo 
Lomellino q* Jgoflino calmò quelli fediziojG» 
cd il Governo a più maturo tempo ne fece 

11 giu Ho rifentimento , con fare impiccare i 
due Capi . Efibironlì i Preti a far le Guar- 
die a' Tedefchi prigionieri , a* Polli , e Ppr- 

, le della Città: IlQuartier Generale del Po- 
polo prefe miglior piega , si aggiunfcro a* 
Capi delle Parocchie altri Cittadini di coa- 
dizione* oltre li 4. mentovati Patrizi ,qua*^ 
li di concerto col Governo fi afiunfero iJ no- 
me di Capi, o fia Configlieri del Quartie- 
re, quell' adunanza fu denominata AffembU* 
i perche dìvifa in varie fpecie di Magilirati 
col nome del rutto diferenteda quei del Go- 
verno: cioè Giunta d’ Inconfidenti , avea que- 
lla la medelìma ifpezione , che il Magiara, 
to degl’ Inquìlìtori di Stato , c furono G/o. Pf- 
" razzo Dottore , Alcffandro Felufo Dottore * 
jtntonio Mariìt Cartagenova Notaro , Giufepm, „ 
pe Maria Pareto Seatero , Gio, Maria Fatto. 
Ferra ro, Git, Battifta Simonetti Peicatoie ^ 
\La Giunta Interina, cheprefedea al Gover- 
no C'vile, ed al buon regolamento della Cit- 
duede*raoiroggetti>€be fi ambiavan» 

, ogni 
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(}gm gfotno avcan* incumbenza di ^uel gior> 
c quella notte nel quartiere ^ome fan- 
no a Palazzo i due Ecccllentiflìtni Relìden- 
ti» E furono Francefeo Maria Ferando Dot-, 
tore 9 Michelangelo Baffo , Francefeo Maria^ 
Ameri , Jtadrea Jffereto , e Fafquale Foggio : 
Giunta di Marina che prefedeva agli affari, 
di Mare, facci Patenti, e Paffaporti, c tut- 
te le ordinanze fpettanti al Commercio , e 
luoi foggetti furono Gio. Battila Piuma, Giu- 
feppe Maria Afplanati , Giufeppe Lagomarfi- 
tlo ,Oio« Battiffa Roliandelli , Alberto Caufas 
cd in appreffu le fu fuffifutio Gio. Battida^ 
Garaventa. La Giunta fegreta Alberico Ifola 
Dottore , Gio. Battida Cerefa , GiufeppeCal- 
I vi y e Giacomo Santo Lavagna ; Eletti per ri* 
ferire quanto' rifultava dalle Accufe fatte con- 
tro de* Capi Popolo carcerati per il Bottino: 
Giovanni Scaglia , Carlo de* Pomari Patrizj, 
Gio. Battida Morchio, e Gaetano Celeda« 
Queda mutazione del Quartier Generale i\X 
tl principio dell* afeendente, che prefs poi 
la Signoria fopra il Governo Popolare, 1* ul- 
timo crollo a quedo vi fu dato da’ Popolari 
Aedi, mentre i Battaglioni, e Legioni, che 
venivano compode dagli Abitanti di ciafehe- 
duna Parecchia , darcandofene da quede la^ 
maggior parte lì unì in Compagnie, o di Ar- 
ti , odi onede Perfone , in alcuna delie qua- 
‘ li arrolandofi indidintamente i Patrizi co- 
minciò a fard.quaiche riforma: Ciafeheduna 
di quelle vedrva con differente divifa, fetv- 
fe Aipendio dì forte alcuna, il Popolo ml- 
-- ... nuto 
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mito, cbe per' non arer di proprio reni v* . 
da* Capitan;, e Capi delie Parecchie prove- 
duto di qualche follievo , trovando^ in ìAa- I 
~to di non poter comparire di chi avea mi- ' 
glior forte, cominciò a declinare • Vollero I 
quelle Compagnie dipendere dagli ordini del 
Sargente Generale liabilito dal Governo [ 
elegge quelli fecondo le Coftif azioni deila^ 
Repubblica fra que* foggetti a vicenda , che 
compongono il Magiftrafo di Guerra ] Ia_ 
prima fra quelle Compagnie che diede I’ il- 
JullTe efempio del principio ,e che innalberò 
nel Cortile del Reàl Palazzo la Pubblica In- 
legna , e che fu pofeia immediatamente da^ 
altre inimitata fu quella detta De* Cadetti 
compolla di primi Artifti benellanti della 
Città, con divifa Turchina, Paramani, 
Sottovefte di Velluto nero , e Noflra Signo- - 
ra della Concezione di Argento malficcio 
nella Pandoltera • La feconda fu quella de* 
Mercanti ^ divifa panno di Rozia , fottoyelie, 
c Paramano di Velluto nero, trina di cor. 
don d* Oro fulla fpaila , le altre Compagnie 
iì alberarono in apprelTo, cioè 4. dette di 
Caflelle compode di Nobili, Notati , Scribi, 
Dottori, e Procuratori, divifa Bianca, e pa- 
ramani di Velluto nero , quella de* Capita- 
ni delle Parecchie y Gente tutta fcelta C08 di- 
vifa color marrone, modre, fpttovefti, tj 
paramano rolli, <\\itWc de* Parmatifli ^ eSpe- 
%ìari , quella de* Mereiari , e Pattieri , ^uet- 
la de* hegnamai , degli Orefici , *de* Repex>x,i- 
nifje* Parinetti (ìa rivenditori di farina, 

da* 
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Je* Fiza,icaroli , de* Giovani de* Mereanti , de* 
Barbitenfori , e Berrucchieri , de’ Sartori , de* 
Cadetti di S, Vincenzo f de* Granatieri di Por- 
toria , de’ Facchini da Vino j de* Servitori ^ e 
Camerieri ,\c altre Ani faceano le loro Com- 
pagnie alla rinfiifa fenza divifa ce* loro rif- 
^ penivi Capitani, e fopra intenda di iin Pa- 
trizio coll* onorevoi titolo di Colonello . Li 
foggetti I che componevàno la Compagnia-» 
de* Capitani , nell.! quale la maggior par- 
te de* Capitani delle P.irocchie vollero <f- 
(ere arrolati furono qiietìi Alejfandro Uhtale 
Capitano Maggiore, e Corriandante . gli altri 
Capitani Giufeppe Chiara^ Niccolò de* Filippi ^ 
Antonio Cipriano Serra , Stefano Merigo' ^Giu» 
feppe Bianchi \ Ciò, Battijla Arena y Francefm 
co Marta Majia , Antonio Maria Afferete , Fran-^ 
eefeo Maria Montarido , Carlo Merca , Gio» Batm 
tifa Campanella , Ciò, Stefano Bianchi , Do», 
menico Gto, Batti/la Cazzo , Niccolò Merigo , 
Antonio Maria Penta , Niccolò Ceruti , Gia- 
como Piccaluga , Paolo Giufeppe Ifola , Loren- 
zo Ameri'^ Giufeppe Boggiari y Francefeo Maria 
Lavagna , Francefeo Repetto , Geronimo Colom- 
, ^ ho y Giacomo ^azzo , Gio, Agofiino Morando ^ 
Domenico de’- Ferrari , Giacomo Elena , Anto- 
' nio Luigetti y Gio, Vaimer y Gio, Agofino Fron- 
telli y Francefeo Maria Figaro y Gio, Battifit- 
Avondand y Ignazio Ghiaie y Fortunato Baciga- 
.. iupo y Giufeppe BacigalupQ y, Domenico Lodi , 

^ ^ Gio, Rolla y Giulio de’ Ferrari , Angelo de* Bar- 

bieri y Carlo TaJiJlrOy Pier* Antonio Rajlelli» 
.1 Tcacnci delie Partocchic furono Benedetto 
' Cava. 
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Cavsgnaro y Qio* Battila Pittalug4, Seffedetf/^ 
to Litxoro , Gio. M*ria de Lucca , Francefco 
Rijpf , Gaetano Caparro y Pittro Scheptrs yGiu- 
feppe Ravaruy Gto» Battijla Cent ardi , G/tf- 
Ifolabella y Giufeppe d' Èrebi y Giacomo Ftlip^ 
po Lavezzarodi Gio, Battijla y Giovanni Gra~ 
vier y Agojlino Biggio y e Ferdinando IfeUygli 
altri flaf arrolati in detta Compagnia furo- 
no Bartolomeo Borzefe , Giacinto Ifolabella , 
Ciambattifla Jgeno yGiufeppe Marabotto y Bar~ 
iolomeo Bruzza, Lorenzo Baggiano y\ Pier Ma» 
ria Garibaldo , Mare' Antonio del Bonòf, Bar» 
to/omeo Cajfarena , Rafaelle Cajlagneto , Diega 
Antonio Sala y Giacomo Antonio Ghiglino yGio, 
Battijla Montarfoloy Giacomo Canepor y Carla 
Bianchi, Giacchio "tamburino , Giufeppe Roca 
ea, Antonio Stanchi y Camillo Marchi ni yGio», 
Agojlino Bontà y Lorenzo CaJJìnelli , Luigi Gaz» " 
Zino y Domenico Cajjinelli y Luigi Lefpiot , 

Frà tutte qnefte Compagnie quelle , che pift 
fi regnala rono furono quelle de' Cadetti , de* 
Mercanti, e de' Capitani i ficcome quelle che 
meno oprarono furono le 4. di Cajlelloy co» 
tne compofte dì uh mifcuglio di Gente affai 
delicata , non oftante , che per oftcntazionc 
fcelto fi aveffero per Colonello il Doge y 
per Cappellano Monjìgmr Arcivefeevo, 

Furono a* 19. nlafciati dalle Carceri i Capi 
Popolo incolpati del bottino, c folo tratte^ 
nuti Tommafo AJfereto , e Carlo Bava, Per là 
Scorrerie, che faccano i Tcdcfchi , neiralu 
Polcevcra fi rifugiarono in Città più di 
qfiiU fra Donne a ^ Figliuoli , quando poy 
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‘ intotìvenFènt‘é.V/cfiè tentar po- 

tcfié il minutò^P'^poi^^ 

' Gèrterale o^rdihàtc Pattuglie 'di "Artirti ', c-p 
' ' ' Ci ttad i n i , c he giorno , e h òtte' and à Aero i n 

la^'/CitràV a* quéfti“ fi aggiunfero 
' - quantità. dt Pa't/izj éhc ^rnàrciavanòVfconL. 

‘ ‘ 3 * fchibppo e fàccanò cÒR’glì altri iddiÀrcn^ 

I’ tetneme ;le;guàVd ie . Fu. mtfmatò àd *. 'ógnu- 

* *, n®‘ Jdòve/fbrfi tener . là notié iumr j <o fa- 

'* 'r Àaìi aeccfi lopra le fincftré per_ 

/fòpr.in'oùiè \Ba'cikeÌipa^ ftatbvfcattùraìò dì or- 
*\;dine‘ del Odarticr Gèncràlé/fino'' de* ia- 
quifiro di aver prefo .grófi'é 'Tdftine d^ Te- 
deschi ,*‘c' dai General . BoitàV pè/>^ li 
* 3 !"• • pic^embr'c: accurata có\jfiiQÌ"CplIèga la 
' ^. ritirata della* tacca .‘mohb parlare 

■di lui •.té Wciirfioni^'cbòtinuàtp /acea- 
ho' iir 'ogni èa rte de’.Còniini ^délie due Val- 
1( i Croati ,^^pb6ì?gà’rònd' T /AlTémblèi; del 
, ' Popolo ad i llftui re "qualche^- C^pàghle fran- [{i' 
'3, ■ che , di Guèrte ìà principale fu Quella di. Bjr- V 

* ’ haràfift * di Vójtri , còrni nèièf ’qqéftà i Vdgna- 
! laffi , avvanzatpfi uh. Cdrjio vdi.VAùftriaèi in 

Óvctd'a , e nel fc Wne GomaifchC Ànjf^rani Sa^^ 

Jt Commi Aarip* in' quelle, Pàrli V fullà t^ma^ ' 

" V di cAer da. medefimi 'attaccato di fròhté 3 c 
da quer. di ' Féudò^rhipérìale'pótò af- 
fétti alia ‘^éPM^bìlc?%‘‘danp ri- 

\ tirato ^nerCaftellp dV.itfrf^^^ di! già 

' penetrati gli ‘A ufirfaci pcV ij '^dntè'^Jr i^^ 

Jino.. a S. Nicchiò dc*‘*Càj)]^Uccin1 d^^ 

“ V ina da^a icf un pùnto Càmpàiha.a martello , 

‘ unuifi i Paefaiìi àìla pòca Truppa delIa^Rc^r^ 

N pub- 


^93 





DIgHized dy Google 


/■f 

V.. 


?5>4 

pubblica comandata <fa/ rar,vr/* 
ja direzione de/ Brigadi^rt ^ 

•• 'nve/}/ti né* fuof polir furo. 

, .J'^'f^^^cbb/igai/ con gran 

fi tnncicrarono in una^Ca/a ^ ^°* 

. V fiarono morii, é 30. nri^ •* «crc- 

Spinoli . fermrSr;® C«. 

. . ^General J^.^rVai 

. . /Imcbe, ,u,„do ;S<'“ T™PP.A». 

„. P«d.ta falta *HaTruMa '<U 

../,■ sfop^/. ed .aguaii dalli 

*, .‘^'''®)»' drropW /aridi ® "" 

,.r torno,' fra diaci/, o all' i„. 

.,. Ptopto rinforro da ViS;' 9“'"i 
ad aprirli la dirada della p ,™P.®8nat.lHmo 

• ' J-.i da Tédefcti; ' ^°'«>'era; farro 

-n. ,,^t"PPa da’, confini dilla pl!°"' ‘'®" '®ro 

• .-r ,l«;alinre(Ji Voltri- a; / P°'«»era lino al. 

•' .a.. a Piet« 

rt '.•■«•‘a f^^rtiròii/5 de//a Vitro. 

-0^.4. CatlTrie df que//c^ Vam- Cafe, 

..r.it— aefarii cciri^una rnm« ’ '• ronfi i 

• fr; 90'Vi I • nemici r.,.. .1?^° » avvanza- 

-.; jieote'V P'fpim; co„: ,a> 

di 8ò.' prf^/on/éri ' fecero più 

;.;.Gcnova a-i? furono' all 

. i . *'«. t«W ie k'rattgil '%r • 

ri ' Signt). 
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Signora della^ Vittòria , Aetterd feniixrc i Po- 
r polari jC r Contadini* a fronte degliìAttiiria- 
. }; ci da^gni parte, ora cedendo j. ora Ì*polti 
. laiciati occupando; Continuavano intanto in 
-Città it divozioni per le Strade Uomini , 
Donne ,crZ/nellc di ogni condizione ìve fla- 
to andavano proceflìonalmente alia vifl>ta di 
, ì «Chiefe , e. Saììtuarj ricche. òffef te facendole, 
V.-,. e doni.,! Ma t, pericoli , ne’ , quali «ttonavaii 
. Iz Repubblica la rende^ano^ impaziente di 
vedere' i* efecuzione'.dcJIc prorneflc fattele 
.dalle Corti 'di Francia e Spagna : Li ^ccc_» 
, * per nìczzo^ de’fuo; Mnn'flcé rjpprcfemarc la 

ncceflìtà in cui fi trovava di lunl pronta, e 
' valida aflìflenza; -impegno- delia Corte di 
;■ Francia V non tanto pe’;fuor Aleati ; che per 
.r. il proprio, vantaggio V'ttop mancò dt^fìcura 
-t. renderne lai RepubbiitaijSccifiele il .Griftia- 
f'fi nilltmor. una. Lettera nipiena di-; magnifici elo» 
• y- gì per la nobile rifoluti(jne>;dcI:i Popolo 7 con 
far. vedere ,‘ non aver eflb'i punto degenerato 
1 dal valore degl’ antichi.Lì^ri , e gliclocon- 
: n fermò. Eranoin' Oenoval dud Governi ^ 

. :Jl<jcrafieo uno, l’ altro: Pop<t/arr ,*>ne‘poteafi 
•. prevedere con ficupezia: quale- di cflì infine 
prevalcrebbe Incerta era la fua coftiuizio- 
' ' ne per If in>barrazzo^-che ^coatinoava adar* 
le 1’ autorità del Popolo , nc; voIea.< la. Cor- 
te di Francia entrare m impegno;. priiru di 
faper con chi avrebbe da fare , fpeduil Re 
, : fccrctamente Miniflro a Genova- per tfcer- 
tarfenc , ebbe delle conferenze con van' no- 
, . bili, .ne ebbe feotore lil- Popolo fjw/iiono 

. N a qucl- 
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. quelle. Intantò izii diftatcametito Aufiriaco 
di ^Truppa. Regolata , ed uti Corpo di Croa-* 
. :ti comandati dal Coloncllo . ayvici- 

nof& a Mafone^ le intimò la refa ; ma il Co* 
. . mandante rSaoIi le rifpofe. col fuoco dcllz^ 
1; ' poca artiglieria ivi ammalTata ^ e' perciò fu 
• v» ( «oftrctto ritirarfi.^Sciabecco Provcnzale giun- 
. io a’ li Febbraio con • Ufiziali Francefi , 
e due Ingegitieri, fpedito* dal Duca di Bellìsle 
» al Popolo con. la nuova Idi un vicino foccor- 
j.i; fò , c del}vanta4gio riportato fopra degli 
: » AuftroSardf dall* armi dcl- Crrftianiffimo 
•tFrovenza^' fuiidt gran folHevo alla Città , 

, ed al Pubblico.^ * • • ‘ 

.i'/ 'Non orhmettevacio* gli Auftriaci tutte le dif- 
'i:yj pofìzioni per rifcntirfi contro' de* Gcnovcfi; 

F t ,:Campòfreddo«5^RoflÌlione , Ovada’i le Caban- 
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ne, 'la Bòcchdtta^^finò'a iPictra Lavczara era* 
tó ida lorcp occupati y La Chr^a ^di Moftra 
Sig;noTa'dieriat:¥ittorià i e^i Giovi, iStradc.# 
< per* le ^ quali {fi Va ne* Feudi. Imperiali t era- 
>;jvvmò::ai|oro4ilW'iiiión a Scr- 

V vi ra » IfbvéFde]|- Langafco*: fino a S. Cipriano r 
iir.‘ <j:alparec Bafadóime ’ Commi ITbrro nella Pol- 
^iii ecvcra ^'^rtilirotlGi.coii' da ‘poca Truppa ‘ Rego- 
•ì; A latila Bolzahetto j.-Agoftino '^-Pincìli fuggiafi. 
iiibco dalla:'.Scara ^rkmitu sil^ Bafadóhnc fece rin* 
-iwlìularc lìl‘ nemjcó^da qucft' \illiitio' luogo fino 
il n Langafoo i attaccarono ì nemici 3n quel po- 
:.H floii pignoni ì gli jrfefpiBfcro quelli con grof- 
- 1 'jZifz perd i u , e « quelli > • infu nati" , 'abbruciarono 
-on gran «parte di Numeri , id Ifo'tferde^ 

;;.toCòftò a'oèiqici liìloro forprcftlnrqucl giorno 
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,4oo..VomInl.nniafti ua la Secca, "Ppntcde- 
cimo, cd IfovcTdc fui Gaii^po# Qccwparono 
gli Aufimci dall*, altra . parte la . Badìa , le 
Càfcinc dell* Orba,, e.faiievi. delle barrica- 
tc, quando fpcditivi. dal Cavalicr . Baiti da 
.Voltn ilXapitano.Perctii , e V Alfier^ Se- 
baBian,^e da Anfran.SaoU. il Capitan iGio- 
vanetti con poco;, nurocroj. di So. Spld^ti 9 la 
Conipagnia .Franca del Barbaro/Ta 100. 

Paefatii , furona agl* xiv Marzo i newici bat- 
tuti rimanendone 163*' prigionieri con 5?Uf^ 
ziali,e grani numero di- morti., ppn ^ofìo 
a* Gcnovefi 1 * azione, che 4* .feriti 
dal Porto Galea*: armata:, fcortò in Crnà^ 
40. Baffnnenti carichindt Vettovaglia (a - dif- 
petto della Squadra IngJefeche 11 berA^glia- 
va : Giunti’ alla finejalla Corte: di Verfaglies 
r difpacci di Palazzo ,>e dcrQuartier Xene- 
rale, giuntamentecon quelli dell* Inviato di 
Francia fpediti di conferva da Genova a* 15. 
Febbraio, coftava da.quefto i^che dopo più 
abboccamenti avuti dall*. Inviato col Palaz- 
zo, c col. Quartiere fudetto fi era concer- 
tato che il foccorfo GailoSpano. fe »la mien- 
dercbbe col Palazzo, e che al fuo arrivo an- 
derebbe a monte il Quartier Generale , Fù 
data tal parola, perche nelle replicate miu- 
‘fazioni del detto Quartiere prcfedendovi all* 
ora Capi dipendenti dai' Senato fperava di 
maneggiar le cofe di tal fatta, che la' si. 
gnoria^ripiglierebbe in breve la dirczióne de* 
pubblici affari; Ne andarono falliti tali di- 
vifamenti , le Compagnie degli ' che 

N 3 , dava- 


davano più foggetcione dtll' altre, era* 
' no alberaic rotto lo Stendardo di Palazzo, 
" 'prcfe di effe , ‘c -di tutte le altre il coman- 
' do li 5. Marzo -il Sargente Generale della 
^ ' Kepubblica, e mentre il Popolo fra, 1 * ap- 
' prenfionc de’ nemici, che fi accodavano, e 

- -'la -fperanza deK Vicino foccorfo ,, era diftrat- 

tO' in ammirare la comparfa delie nuoveCom. 
ipagnie, e nella pompa de' loro abiti, lì af. 
• faccendava in- Guardie , Ronde , ed cfercizj. 
' ’I Nobili guadagnavano infcnfibilmentc tcr- 
*>' reno , con- infinuazioni j maneggi , rimodran- 
ze , liberalità j e piacevolezze , ed il Qjjar* 
tier Generale fi lafciava dirigere dal Gover- 
no , così che venne a confeguire ih fine prò- 
poflo • Si nTolfe il Cridiani/llmo 'di' ordina- 
re al Marchefe di lellisle 1 * imbarco, c la 
*• fpedizione di un. gran Convoglio di Trup- 
1 • pe , c munizioni per Genova , che però a' 
-V ■ 19. comparve Frcgatfa Francefe nominata-. 
ha flors comandata da Monfiù de Leves , 
che avea a bordo il Signor di Moriach Co- 
mandante in capite delle Truppe Francefi de- 
fiinate al foccorfo di Genova 50. Granatie- 
•. ri , ed altrettanti Cannonieri, buon numero 
■j di Ufiziali. Comparvero poco dopo in Por- 
.to>3. Tartanc col Reggimento Reale Italia- 
' »• detto de’ Magalotti col Cavalier di £el- 

t< lois, ed il Signor di Renauldin^> altre 14* 
.1 Tarrane con 1 800. Francefi giunfero in Por- 
•. tofino. Altro Corpo ne giunfie da Marfiglia 
fotto il comando del Marchefe di Levi) al- 

- tro del Co. di Laniou, ne arrivò.-pufe a’ 3. 

f- . Apri— 
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Aprile altro Cìonvogliò cón Tiuppà'Spigno- 
'^la Comandata dal Marcfdalle di CampQ‘Mar- 
chcfe di Taubin con 40. CaflTe' Contanri nel 
Golfo della Spezia, ondc'prefc vigor e*"’!! co* 
^raggio de’ Cittadini con la fpèranza di far 
fronte a* nemici . Il Generale Scullemburgb , 
che machinava 1 ’ awanzamemo verfo la Cit- 
1 ÌL fece' affigere a confini molti fogli promet- 
tendo ficurezza a tutti quelli ,• che non avef- 
"fcr prefe le armi , all‘ incóntro il più fe- 
vcro trattamento a quei che oppofii fi fof- 
fcro alla Truppa Auftriaca , ( buone parole 
per agevolarli la Strada ) !’• effetto fi vidde 
poco dopo . Gonfio di nuovf finforfi , c for- 
nito di buon numero di artiglieria dfvifo la 
notte degl* ir. Aprile il fuo Eferdto in più 
colonne inveflì quegli la Crocetta di 'Orre- 
1^X0, il Generale S. André Monioggio , il ca- 
"^^mino della Madonna della Vittora il Gene- 
’falc'Sprechcr , c la Strada de’ Giovi il Ge- 
neral Maguier, fccfc nermcntre 'dalle Ca- 
• banne di Marcaruolo, ed all*' erto Mónte.» 
della Madonna della Guardia fi accampò il 
Generale Franquin . Cedettero dalla parte 
del Bifaeno i Paefani perche in poco nume- 
ro : Aflìftiti i Folce vera fchi da un ftaccamen- 
to Francefe , paotcrono far fronte . Qtnndo in- 
camihatofi' col fuo Corpo per il gran Cami- 
no della Bocchetta a Langafeó' il .Generale^ 
Piccolomini attaccò i Mignon!', cHe al foldo 
della' Repubblica fiavanfi fortificati nel Pa- 
lazzo di Lallrico,' fecero querti còraggrofa.. 
’fefifienza , ma furono alla fine obbligati a 
N 4 rcn- 
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rendeifl p^gioi^ieri per npn finuncf. Totto 
rovine dd Palazzo battuto tja pUV pezzi 
« da* nemici . A mifura che cedevano ,i Ge- 
, novefì avvanzandb gli Auftriaci pervennero 
. a S. Cipriano , a Pino, all* Olmo, ed alla.» 

*Torraffa, qui come in iìto f^à le due, Valli 
' .di Polccvcra, c BiCagnò , i) più* yanuggiofo 
. , per la comunicazione, vi £(so il 
, . il quartier Generale , oceuparono i nemici a’ 

II. il Monte, del Diamante pollo dirimpetto 
a quello d;’, t. Fratelli , che in coHiera con- 
tigua zUo^Sperone , e termina colla falda a 
J Molzanettt» Il Marchefe di. Moriach temen- 
J do d* elfervi da nemici occupato I’ abbàndo- 
' . nò, i Paefani che bene intendevano la pre- 
< mura di confervare quel pollo, vi s* intro- 
, dulfero , vi fu fpedita munrzione , e Franchia 
■no Grimaldi per dirigerli. La Truppa Ge-, 

. novefe eh* era marchiata a Volfri col dife- 
, gno d* impedire a nemici J* avvaozamento , 

, temendo di elTer da quegli tagliata fuori , ri- 
, tornò in Città ..Alle x. della notte i Fran- 
' celi abbandonarono pure il Monte de* due^ 

, Fratelli, e lì. ritirarono fotto^Io Sperone en- 
~ ‘ tro la Strada coperta , ed i Spagnoli il Con- 
vento di Noftra Signora del Monte, ove lì 
fermarono i Paefani. Conlìderato. a* i3« l* I 
, , abbandono di detti due importanti polli, co- 
me necclTarj al/a confervazione della Capi- 1 
tale, di molto ne mormorarono i Cittadini > 
vi lì erano già fiflati i Fanduri ^ e Croati , 
ama i Paefani , e gli Artilli con un llacc.i- 
mentodi Francefi ne li fcacciaroho , ricuperati 

ambi 
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s ambi i pofti vi firrono desinati varj PatrTti, 
, che vicendevolmeate tì daflero la muta per 
prefederea quel maggior minierò de’ Ciir.i- 
• dipi » che ne palfavanq alla difela diiìinti in 
diverfe Compagnie denominate dtlle Faroc. 
chic , fòtto.la condotta di più Capitani Po- 
polari, ed oltre gli^ àrrolaii neiJa Compa- 
gnia di* nome, eranyi altri, che drago- 
• navano lenita divila , fra quali 5 /- 

gioii Scritturale , ¥rancef<0 Antola . , Ca^ 

J . , pit^n Ca^llo phtaparo, A>ttoni</Mana Balbi Sciit- 
turale •: ^f/Vcc/à Malagarnh» , G/o» BxttiJÌ4 No~ 
. li f . Gio» .BxUiJià Coifia f Hucolo Ceruti , Gior. 
\r'j. gio ReMondina,,. Ciò» Bott/jla Lxviofx , Ema~ 
fiutile K9IÌ 5' Giu/tppe Mattino iActci^j,o , 
^rancefto J^ariu Schiaffino Scultore di Mar- 
. mi , e Brttntefco,Fizzorno * Crefeiuto il nuine- 
y ro de* ibggetti del Quartier Generale li ac- 
_^._,crcbbe anche il numer,o de’ Capi d’ Arti per 
J xifedervi, e4 ordinato, che alla notte |ì; Ve- 
heffero lumi accefi Tulle finelìre pe^ógni 
. evento fucceder potefle . Li Preti il di^i re- 
. Io per la libertà della, Patria , e per la df- 
fefa mai fi.rallcniò, cominciarono con> nu- 
merofe Pattuglie anche a girare di notte per 
]. la. Città, a vietare i podi anco fuori dqi re- 
/, cinto, c farvi^le Guardie . Da 530 . Paela- 
^ ni con la fcorta.di 1 50* Soldati Lotto jadi- 
^ .tczione di Pierino ^Cxntvxro , fi unirono. , alla 
^ Scoffe ra per fate, a’ nemici una diverlionc.# 
pel mentre, che intcrro|tamente alle Mura 
-, .«ftcriori della Città concorrevano innonda, 
«ioni di, Cittadini , ed Ariiffi armari, per 
,, ‘ ■ ■ difefa 
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, vl furort’d déftinaf!‘'péV'8i4’e(lori ci<>è 
dallo Sperone al lato veri© la* Pólcevera P<»/- 
quxle Sminai* j felice Bulbi ^ Jimbrogio Centu-- 
rione, il Cavalier Francefee Mari , e Gio»Bat~ 
tifla Torre, dallo Sperone luogo il Bifagno 
C.oJla»tino Tinelli , e Felice Carr^ega : Si ' cin- 
fc di alte Trinciere il Monte de** due Fra- 
telli, e fi munì la Coftiera di Spingardi,c 
pczT.i da Campagna, e nel mentre che*da_, 
qucfto fi berfagliav.ino folto il Diamante, ed 
a Trenfafeo ì nemici , fuonarono quefii il 
giorno de 1 5 . ii rapello, avvicinofiì al Monte^ 
doc Fratelli I*’ Aiutante' Generale Blonquer , 
chiedendo parlare a’ Depurati 'della Repub- 
blica di ordine del Generale Scutlemburgh . II 
Marchefe Monti Colonelló -del -Reggimento 
Reai Italiano al fervizio di ‘Francia fece fof- 
penderc le oftilità , non piacque à* Cittadi- 
ni la rifoluzione fulla tema , efie hel buio del- 
Ja notte non tentaflero gli Auftriaci quiìche 
ilrattagemma , e vollero fi continuafic ilTuo» 
•• coda podi avvanzati , fu fatta^intanto fpedi- 

* zione in Città vi mandò il Governo G/o. 

■ Giacomo Grimaldi Aiutante Generale, ed il 

• Popolo Amòuio Mazucco , con due Ufiziali , 
Francefe uno, c I* altro Spagnolo :xiie fat- 
ti avvertiti gli Aufiriacii s' awanzò il R/o«- 
quet con un foglio firmalo dal Scul lembo igh, 
conteneva in riftretto, che t* dvvanzàmento 
dell* Armata altro non attendèa'l che ì* àrti^ 

-glieria, eforiavit' fa Città a' pentirà , e rimet- 
' ' Herjì alla Clemenza della Begina , la. quah irt 
difetto, avrebbe fatto il fuo rifeÀtiment'o , e 

* ■ •■*' Jì fa- 


■ • fi f»rehher9 ^eiùh 'farehegiUU li ' Campagne , 

^ \ ridotti in eoftìfte i Villaggi , e gli ' abitanti fe- 
' polti fatto tt rtìi/int della Capitale', Qucft.'i.. 
- intimazinne non^fece' la minima imprertìonc 

* • nel- Popolo , 'ficòminciò Io ftclTo giorno I«L. 

* oftilifà, fi continuarono divcriì fortini dallo 
Sperone 'al Monte- de’ due Ffaielli ; I Paefa- 

' ni di Polcevera a« S.' Biagio , ed ‘a Bolzanef- 

* to fecero rinculare i nemici che avean gua- 
■' ' dagnate più alture in quelle parti per* non 

èfler dolti al- piano, s’ awanzaróno però da 
" Pigino a BorzoHi'e da qui fino a Seftri'. Po- 

• * . ftarono dall* altra parte fui Etìamantc i. mor- 

tari- a Granata Reali , c qualche ^ezziJ dru. 
>-• Campagna' peri far 'fuoco contro de’ Cittadi- 
‘ 'ni al Monte due Fratelli, ma con pocoef- 

• - fetto ; quando alli 19, fpedl il -Governo dct. 

*ti Deputati colla rifpofta al foglio delSri//- 
femburgh ,** che fattala prima vedere all’ Af- 
' ^'femblea del Popolo, non vi contradiffe , ed 
•■‘•era’ in quelli termini ; Chele mifì&e' prefedal- 
' * la 'Repubblica per necejfità , ahri> aggetto' non 

• • aveana che di àonfervare i fuoi giufli dritti, 
•’ 'e p'ofiejfi, e di'>-'at/er'fe,npre'moJìrate tutte It^ 

•attenzioni all& Potenze Belligeranti : Efierno- 
'tO’a tutto il^Mondo', come f offe > in Settembre 
'affato fiata ricevuta /’ Jimata della Begina, 
e' provifla' largamente ; kfieré altresì natile 
palefi i motivi invincibiti/f che 'dofirinfero t(i 

nazione Cenovefe a ricorrere agli 'unici , ed uU 
timi mezzi y'che'ìe rimanevano' p'er prevenire 

• > una rovina:^ s^n* mérit ata , tanto" eontraritu 

• • - alla- gloria j edullagiufiiua di S^^M, Imperiai e ^ 

• ‘ altro 

\ ' : 
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0ltr0 0rirn0m far<' la G.«f>*pa , • tut- 

ti fuelli y che in *fi» ' aveaa^^fjtft It-armiif* 

. non di fervirfi contro Ur ^ vagirà del dritio che 
1 ia natura avta, rendato^cofnune a tutti gliUo- 
mini , eh* è quello della propria difefq : J/? tali 
; circolante > ficcarne non, può jefier più grande l* 
. ■ idea f che la 'Repubblica fi, forma , della retti- 
tudine di S. M, Imperiale Reale'i corìegua- 
. ■: le è la certezza , con cui fi perfuade , che ne 
,t la, pajfata fua’ condotta y ne il preffnte conte- 
g>*e poffano e fiere /’ oggetto di un giufio rifen- 
. timentodell* Imperatrice y l\ una,^ e l' altra non 
, , avendo in, vifta , che la -eou/ervaziofte^ ,tUlla^ 
, ■ propria preziofa libertà , per la quale la Re- 
pubblica., e-tutti ijfuoi -Popoli, non poteano dif- 

- - penfarjì dall’ impiegare quanti me%,zi erano in 

.tu » e dal fagrifiearc i beni y, U fojlanzcy 

. , e la vite y quando il bi fogno lo richiede^ y con- 

fidando nel refio ^ntlP intcrcejfione della J^egi- 
i : t '^ielo y e nel Dio degli Mferciti ^ nelle 

. cuf mani ì la forte de’ Stati . ,e delle Corone » 
<t/> Quefta misurata sì ma rifoiuta riYpo^a fece 
....perdere a* nemici la fperanza di mettere^ 
Spavento a* Cittadini • Spedì il Scallcmburgh 
per chiedere da Vienna nuovi rinforzi, così 
a Milano, ed a Turino*: La Truppa 'Geno* 
vefe fi ritirò da.BoIzanetfo, c paflÒ allaTc- 
N , naglia fopra. Belvedere trÌBcicraiuk>vifi»fino 
/ al Mare,. Il, Quartier Generale biella Folce- 
, vera, eh’ era alla Certofa:di Rivarold fu 

- trafportato a detto Belvedere , fia ordinato 
•. taglio del Bofeo di, Noflra Signora, del 

Monte, e dd.Camaldqli' per- fare. delle^ pa- 
* ' ' « lizale 
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' lizafé : Attaccarono a* tò. airal'vfvamente lì 
'Autìriacf i Paefam accantonati a'fiavari , al 
Monte de* Ratti , ’ ed a Camaldoli ,ma accorfa- 
< vi quantità di '^Cittadini^ furono alla fera ri- 
fpinti, gl* infeguirono fino * Pino '. 'M Gc- 
' nerale 5 . fece tagliare il grande Acque- 
dotto, che cbndtice in ' Città' 1 ’ acqua-, ma 

• quella veniva próvifta da più'vicine fótgcn- 
■ •«. Cafe’i' àbitàziònt',' Caflfìn'ei è li Saniuarj 

• fielli fu ronb dalla Yua Troppa abbruciati . Fù 
a’ 13. rifpintó'iin Corpo de*' nemici à po- 

"nente dalla Madonna del 'Cazzò , e da Be- 

— garo , e-' dal fiifagno a Gàvazolo . I Croati 
fuggiafchi cbritiPuaVòno i loro incendi’. Do- 

' *pò avcre-gli ‘Aullriaci a’ azi'/n qualità di 

• -mcrèenarj quafi -tutti 'gli' abitanti de* frcudi 
^ Imperiali in' fót-tnarc una- larga ‘ Brada per 
’ condurré'l* 'artiglieria alfa Terrazza, muta- 
•■■rono'idca j* e principiarono a mettere tr fe- 
-Ut la- conftoWa^ della 'Bocchetta rompendo di 

'•‘■'‘"huiivo la prima-: Rientrarono’ i - nemici nc’ 
^ polli' 'del CàzVofy e Seftri,' ed il^ Generalo 

* “ ya/tfre» y Coi Còlónetlo FraÀéé/»t ‘(ino a'Cor- 
' rigliano: Avvanzatofi un Còrpo di Tedefchi 

alla Scoffera' fii' dà* Paefanì inveflitò'4-molti 
c 'ne uccifero ,' 31.”' prigionieri , -16. Muli ’cari- 
' ‘ chi di bottino,' 14. Cavalli prelì e còndot- 
•-•‘■'ti a Genova allìeme gli UlìzialiYeriti-.'Tu a* 
*30. fortifìeató il pollo di NioBra Signora del 

- • Monte j e munito di ogni’valida ditela'; Ar- 
c rivò' in Genova il Duca di Beufflers , Duca 

Paridi Francia Governatóre’ de Ile Fiandre 
dell’ Hainauit ^ e di- Lilla^ ' Cavaliere degli 
’-i ' ordi- 
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i ÓTdini R^ij.e;tLuogotcn«;?tc- dc’- (tiorEfcr- 
j' ciii eoa* Monfiù ChevoIJin MarcrcÌ 4 Hc di 
, C.iiupOj c, più Ufiziali Ff»nccfr;pr^fcclto dal 
V .griliianilfimo.al comando delle, fue Traippc 
; in di/eiil della. Citià,' iìc^pme quclto arrivo 
«gionò;un‘ aUcgre?.za, Incredibile , così.con- 
fermò ù^cpftanzi d&’ CUtadini nella plùvi, 
. j‘ goroia di/c.fa ,'afficuròqùcgb la repugna dell* 
P j. impegno del fupiRe,.pcr fpftcnerlaj.Fuda- 
; to al , Duca^ per, abitazione, ii.ì Palazzo del 
1, ‘ ’ ptic'a Dona., ed alTegn^tfle; una guardia di 
", jo. Upipjfii'dellc Goiopa.gHÌc 5Jr,bane. .delle 
,, ,,. 7 . primarie , cioè Cadetti, ji ly^eroanù , di Ca- 
, flello’, X. dc',Capiiaivi,,de^^ Patcri , c deGio. 
'fivani de! Mercanti ,„chc.,4oveir<rov fpiegare 
, , Bandiera nel-pianterrenord* cUb -Palazzo • 
1 \ t Ebbe ,il Duca particoìare udienza dal Doge , i* 

1 accertò, de’.parzial/ fenttmtotidiMntciziajchff 
il fuo, Re uvea- ftf, la 4ffa/a defla RepuhhlUa, 
< delia fua ,L(hfrtd .VAttaegafono -,in:ar»io gli 
‘-f Auftriaci fiaachcggiaM da’.iCroaii , al primo 
^^,^Maggio atU Scofera uno^^orpo- dì..Pacfani 

CQmandati..da,P*rr/»o c. foftenuto 

da un Aaccamento di .Truppa Regolata., fu- 
■jT ;->rQno ricevuti con incredibile ardire , c fivi- 
„ ; va fu Ja difefa, che furono anco rel^pinti , c 
pofti in rotta con 80. morti i,- da 500. , feri- 
•t i *i.» 50 * èrano rimafti prigionieri, lalva- 
K J 'tifi gli alfri nel CaAello di Torriglia . Uiu, 
Croato fra. prigionieri j iChc , teneva nafeofta 
,*,/una pittola tirò un colpo al detto Canevaf 
il .nel mentre che col Cavallo a briglia fciojt» 
• inlèguiva, i fuggiafehi , fu ferito in gola, cd 
. , ttt mczi* 
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Soft”", irò 

, ^ ■ Monte'cqrM^ro*'^^^^^ P<^^o"”di 

■■ ■• '0, ftAcc^cn. 

: , io. Soidari /u obblieita^fni'' }°°' P“'^ 4 ' > o 
.. .mente per roftiri.i,.* ™ sn’l- 

. tthio /□ prefee/,? y ’/■ Pa- 

■ vano e I, ardii Continua- 

■ . 'à. eli irrifti ; Po«‘ della Cit. 

alle Mura ^ ._^'^tAd,ni iaceano le loro 

‘ d/felà:. Portola- a’ M 

.. . /èeutto J, n„ ' ^^8gio.,a Pa, 

,V ed. UBzfiUa ed ehh Nobilti, ed 

. « di '^poJo cife '""“""'■AbiI caj- 

- « "<<iniia odia Saiw ■ PubbU- 

..V fet'S -^-'0- 

.',•>/ Genoygfg I f , j p- d&liti na-z^one^ 

,r. , Z-/o«r rn/rr J--' ^ n»^ 

,1 tfìipesnl. 0 /• „„„ •} J * copifrat^ 

rf'ai rt;»* 




da un* Armdtn VttUriofa fparfk fofto le fue Mu- 

- ra ( conchiafe con dimoftrarfc fìd ittce^td, 
che vi era di prontamente operare^ per j» <•»- 

; difefa, pèr la gloria i . / 

Al difcrorfo del Buffìers nipofc. tI' D oge C/o. 
Trancefco Brignole Sale COn paff energia : a f- 
i ficurando il Miniftro Plempoteirliario della^ 

5 . fermei%a,^che>la Repubblica ave'aJH 

• ■ re il convenuto’' per parte fUà , e della fidueta 

che riponeva nell* aj/iflenza di un tì grande^ 
Monarca m.enifefiatajì viefiti ^ etn inviare /».- 

• ' la (uà dife'fa un '[oggetto dìyòtì rare preroga. 
«•'* th>e ornato', eh'e [i pregiava 'U'^Repabbl tea d$ 

- 'aver fopnuéi'em' ferrner.1Là, inzthicibtle t fuot 

J ' > tniprg»i yche'ie'difgraz,ie''da lei [offerte , no» 
■ì'’''' hanno [atto,- che acere'[cere 11 [u\> toraggto , ^ 
raddoppiare la Jua 'eoftama-, intrèpida ne ptù 
r fatali peticoli^ii‘^àhet[uòi^Cittad,ni,^^^^^ 
wó [eno fiati [erano 

-! • vtni cola' per"' là ffeitrezza della '^.libertà- delitti 
c >1 fiia patria' [è che [e f loro x[àrtf- ave a» po. 
iuto riaprire- am -armi [empie invitte dt Su» 
'naefià Crifiiantjfima la fiiada\o'fide' accelera. 
-J-' re-i generojì effètti delle magnanime [ue tMen~ 
tJoni , erino dt[pofii a piò vivamente contt- 
-- nuarli , ed egli d dome di tuttPl dffcuraviiy 
- - dell* eferuzt'one La Lettera Credenziale i che 
’ prefentò a’ Coflegi il detto' Duca in tui H 
Je, lo dichiarava Tuo Plenipotehtiario pref- 
fo la Repubblica , fti dé’ t p. Aprile , nrma- 
-o. ta dallo ftclTo Re , in cui • dava V Genove fi 
il titolo di Cariffimi , 'e grandi 'àmìct\^à\x~ 

ta r idea de* nemici fu'ftinuù tene di^rc- 

vemr- 
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«venirla > con munire dì validi trineieraineo» 
ti dai Borgo di Sanpierdarena fino alla Te- 
naglia la parte efieriore della Città , con in- 
cludervi il Colle di Nofira Signora di Bel- 
vedere in cui fi foroiò Barteria di la# pez- 
zi di Cannone ove refiò fifiato il Quartiere 
Generala Torto la direzione di Cafpare B»fa^ 
donne • Buon numero di Truppa Regolata , 
e quantità di Cittadini , e PaeTani furono po- 
mati alla difefa da quella parte, nel mentre 
che dal lato di Bifagno altri lavori s* intra- 
prendevano ; Avea il Criftianifiìmo corrifpo- 
Bo alle indigenze della Città con un futfidio 
Araordinario di un Milione , e 300. mila Fran- 
chi, oltre altri' loo* mila Tatù pagare in^ 
Corfica al Commiffario Mari , e fi determi- 
nò di accordare alla Repubblica dal primo 
Maggio in apprefibi$o. mila Franchi al me- 
fe per menfuali ajutl , corrifpofe anco il Re ' 
j Cattolico a proporzione . Erano li 6 , Maggio» 
quando congregatafi 1 * omverfità de* Capi 
d* Arti in numero di 5;. nell* Oratorio di 
5 . Mara Angeloruntd* ordine dell* AiTemblez 
Generale del Popolo, e della Tua Giunta^ 
di Guerra alla prefenza de* Deputati Giovane 
ni Scagliai , Giufeppa Maria Duratxa , tram» 
eefee Ottavia Verzura, # Gio* Battifla fafcitf 
come in atti del’ Nota ro Giufeppe Morehio ^ 
Carlo Borello Caneellitre dell* A 0 *emblea ad 
iftanza di di detti Deputati , che conofeea- 
no il bifogno vi era del Popolo, che dopo 
eranfi formate le Compagnie con divifa fi 
era raJJetttato dal primiero ardore > li lece^ 
O con 
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con* belle crpretfoni comprendere la neeefl?. 

. ti vi era dì perfeverare nella difefa della^ 
Libertà , e deila Patria , e fatto da* Capi 
ludetti il loro dettaglio fi compromelfero d i 
dare 800. perfone al giorno per diftribuirle 
pofti di difefa, e cambiarle di 24. in'ie* 

. ore con foflituiroe altrettanti come efeguU 
fono • 

Teoutofi un Configlio di Guerra dal Duca.» 
di Beuffiers , dagli Ufixiali Francefi,e delia 
Repabblica fu fiabilito di dare un afialto a* 
Tedefchi per tre parti a Coronata, e Bor. 
2oIi , s’ intimò la ftelTa fera un’ all* - armi 
generale in Città, fi trovarono da io* -mila - 
Artidi , e Popolari pronti alla marcia ne’ 
luoghi defiinari , e di già incaminavanfi con 
la Truppa Regolata- per li imprefa, la gran 
pioggia , che iocefiantemcRte cadè ruppe il 
difcgno, ed alle zo. della mattina ritornaro- 
iio in Città# Le, crudeltà , Taccheggi , ed in- 
cendj , che facevano, gli Audriaci ne’ con- 
torni di Genova, erano incredibili, non per- 
donavano, ne a fedo, ne a età, ne a con- 
dizione, chi ferivano, chi trucidavano ; Cam- 
pane , Vafi Sacri , ornamenti di Chiefc , mar- 
mi, Statue, Quadri» Ferriate, Vetri , Su- 
pellettìli e Mobili idepredavano , rovinava- 
no per fino le Sepolture per vedere fc vi 
erano nafcode Supellettili , ed il tutto dalla^ 
Spiaggia di Sedri imbarcavano fulle Navi In- 
glefi per, Livorno, e Savona# Per togliere 
alla Città que* foccorfi, che dalla Riviera^ 
dT Levante potean giungere tentarono gli 
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Auftriaci I* Imprefa dìSar.zana* II General 
Vohter con un Corpo con£derabiIe avvanza- 
tofi folto di c(Ta Citfà le intimò la refi pro- 
mettendole la protezione della Regina di 
Ungheria, in difetto ogni efecuzione 'mili- 
tare, ma ^ccqmc il Forte di Sarzancllo , de- 
cidere dovea la rifpofla , fpedi detto Gene- 
rale al Colonèllo Petralba Comandante di ef- 
fe Forte un Tenente Colonello„con la ftef- 
fa dimanda, e li f-ce replicare, ebe mar»'* 
vigliava^ (iella riebiefia , e (he prenta ave» 
fempre la rifpojla fulla bocca del. Cannone : Ciò 
intefo depredarono gli Uffa ri la Marinella, 
il Piano di Luni , e tutti i contorni , facen- 
do preda di Beftiami, e di tutto ciò, chc_» 
la loro ingordigia Teppe ufufparfi , quando 
fatta dal Petralba una fortita dal Forte con 
la Truppa Corfa fiancheggiata da gran nu- 
mero, di Paefani affaltò gli Auftriaci, che^ 
un precipizio fi procurarono a Lavenia lo 
fcampo, avviciaaronfi poco dopo a quella.» 
Spiaggia Galeotta Genovefe, e due Filuchc 
di Lcrrci armate, che'Tptegata bandiera In- 
glcfc traffero a,,fc ,moIra folla de* nemici per 
provvederli del neceffario, ma quella in tal 
oecafione colla piccola Artrglieria carica a., 
metraglia , e con Spingardi fatto un’ incef- 
fante fuoco nc fecero ftrage , c lì fparpa- 
gliarono : nello fteffo tempo Michele Pinccti 
Commiffario della Repubblica in quelle par- 
li , radunate da Ortonovo , Cafielnovo , Ni- 
cola, Spezia, ed altri vicini Caftelli da cir- 
ca ^000» perfonc trasferitofi a Sarzana fi 
O » accia- 


accinfe alla difefa di qaeì Terrrterio • té unr* 
fofi a’ Paefani dierono addoiTo a nemici , c 
gli obbligarono alla fuga con non poca per» 
dita\ Rifugìoin' il Generale Vthter colla Tua 
Gente in Msfa, ove non tenendoli fìcuro ab- 
bandonò del tutto I’ idea , e li riconduflc per 
' i monti della GralTagnana , fui' Reggiano, pec 
tinfrli al gn^lfo. deiT Annata nelle vicinanze 
di Gefiova ; Attaccò Pat>l$ Gentil» con 130* 
fceiti nelle Trincière di Pino i nemici, gli 
ruppe, ed obbligolli ad abbandonarle get« 
tate le armi a Terra , bifacche , e munizio- 
oi , che reftarono preda de* vincitori. Uni- 
tili alli 7. f Montanari dell* Olba , e di Mafo- 
ne a’ Parfani di Cornoii, Mele, ed altrf 
luoghi li fcacciarono da. Voltri , ove li era- 
no annidati: Vi ritornarono, ma furono allf 
xo. dalla Compagnia Franca del Barbarofla 
rifpinti lino a Seftri , 68. nemici reftarono 
morti fui Campo, quantiU di feriti , e mor. - 
ti foli due de* Genovefi. Se bene con xi. 
grofti Vafcelli continuavano gl* Inglesi al' 

, blocco del Porto, 41 fiaftimenti carichi di 
viveri, a lor difpetto vi entrarono. Le fiat- 
tefic di Belvedere, di Monte Moro, c del- 
lo Sperone tormentavano inceflantcmcntc i 
nemici a Coronata , e nel piano dr Polceve- 
ra . Occupò a* 14. groffb Corpo di Piamon- 
tefi Voltri , Saeli y ed il Capitan Bar» 

haroffa li rifugiarono a Mafone ,. due Navi , 
ed un Sciabecco cannonarono i travagfianti 
' alle Trincee dall’ imboccatura della Polcc- 
vera a‘ Sanpierdarena , vi gettarono da 300. 
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Patle fcBz*' alta n danno nella ^piàg^ia , le 
toffcro i Ragazzine le venderono a* Fran» 

' cefi * Unat'paila di Cannone delia' Batteria^ 
di Belvederi Tpaccò nel mezzo il Colonello, 
Franchini degli AuUmcì, e 4. Granatieri di 
fuà Compagnia ' nell* alture di Coronata ; 
Canzonando àlli. 15.1 Vafcelli Inglefì/ che 
''gran fuoco faccvàno'tfo.,tra FiJucche, c Co- 
ralline .Genovefidifefe dal Cannone' di due 
Galee ìifcite darPoftò introdulTero in Città 
z2oo« tra Franceli, e $pagnubli ,e da 5000* 
Schioppi. Non'oliante che in quefta tutto il 
buon ordine vi regnaflc e tutta la quiete, 
..tutte le precauzioni non fi^omnaettevano per 
ogni peficoló evitare, ognuno pieno er^ di 
coraggio , eri ~sì v-cohtento il Popolo .del- 
la direzione del fuo Qyartie'r Generale , fìf- 
fato per anco nq! Palazzo Mari dagli Orefi- 
ci , ubbidivi a fudi cenni , pronto a tutto fa- 
grificare per difcfà £éì/a L/èfrri,'e della Pa- 
tria. Confiderando 'dall* altra parte il '.Go- 
verno, che non tanto dagli éfterni, mi an- 
co dagl* interni nemici, bifegnàva ìa Città 
prefervare c'chc^i Paefaoi de’ Feudi Im- 
periali ,'c delle Terre .ftefle della Repubbii-^ 
ca fervivano agli Auftriaci , e Piemontefi di 
Spioni;, per purgare di, fiffatta gente il Pac- 
fe , e rimediarvi con, riìblma prontezza , elef- 
,t^ 'dgofiino Cavotto con titolo di Commiflanò' 
Gcrieralc in Terraferma: Si era' fino de* '4. 
.icgnala a convenzione, fra Minifiri di 

Vienna, Inghilte^rrà , c del Re Sardo che 
farebbe coheorfo all* lòiprefa di'òenov^ 
O 3 . con 


con un Corpo si Truppe, e treno, di Arti* 
~ 'glieria ^ ma inforta diferenza arti la aivi* 
iìone dello fpoglio delia Città da elTe* già 
riputata di fìcura cobqùilta, ne volendo un» 
parte dare all' altra tutto ciò pretende», in- 
cagliato reftò 1* avvanzamento delia promeA 
' fa , quando rpianate d iii*' Imperatrice Regi- 
,na, colla mediazione dei' Britannica le difi* 
eoltà, inviò il Re Sardo n. Battaglioni , ed 
altre milizie fotto il comando del Conte del» 

‘ la Roces ai Campo Auftriaco. Stàbili il Con- 
te il Qiiartier Oenerale a Scftrt . Due ' Va- 
fcelli Ir.glefì a* 19. cannonarono il luogo di 
Quinto per impedire le Condotte de’ Gra- 
ni , Fanne, Vettovaglie-, che venivano per 
la Città.* 1300: Aaftriaci attaccarono dal B*« 
lagno piò polli de* Paefani, ma ne furono 
, rilpinti . Riufd loro però dalla parte di Pol- 
cevera di forprcnderc di notte tempo ilCon- 
' ‘ vento di Noftra Signora di Miferhtrdìa ful- 
la coBa di Rivarolo: Battuta a’ zi in Città 
la Generale rifolfe il Duca di Beufflers’ at- 
taccare i némici al detto Convento, mite le 
Compagnie di milizie , j’nnnito numero di 
Popolani , c Cittadini accorferO pronti a* po- 
Bi divirati, la Truppa 'Regolare comandata 
dal Cavaliercidi Avveìin ^ gli attaccò alltj 
4'. di notte, e continuò ccnmirabil bravura.* 

Il nemico, che B èra frincierato nelle Cafe' 
vicine j fu obbligato ad abbandonarle , i.GaU 
loSpanì , e Genovefi fecero meraviglie ma 
la fituazione vantaggloia de* nemici, il gran 
Convento , che gli metteva. al coperto , i Can- 
: .... '• ‘ -noni 
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noni da Campagna, che' facevano giocare di 

^ua dal Ietto della Polcevera , il rinforzo poc’ 
anzi avuto da un numerofo Aaccamento dì 
Savoiardi da Seiiri, rende vandiflScile lofni. 
darli dal pollo occupato: 1) Brigadiere Con- 
te di Laniou fece una fortita dal Monte de* 
due Fratelli s* impadronì de* ridotti degli 
Auftriaci'a Segato, 1* ordine avuto dal Du- 
ca di Beufflers, che per dare le opportune 
difpofiiioni fi era fermato alla Porta diGra- 
' narolo • temeva il Dùca, che da nemici po» 
ftifi in marcia da Campomorone, ManefTano, 
S. Qnilico, e Morgo non fofle in vefiito al- 
la delira: quando crefeendo il buio della-, 
notte , che minacciava pioggia, cd inicfa I« 
ritirata dei Conte di Laniou , che contìnua* 
va il fuoco contro de* nemici dall* uno, e 
r altro lato , fu battuta la ritirata , nel men- 
tre, che il RcBgimcnto Reale Italiano, che 
più di tutti fonrl Rava per inveftirfi nel Con* ' 
vento fuddetto.viperderonoi Gallofpani da 
l yo. Uomini , ia maggior parte feriti H Mar» 
ehefe della Faje Colqncllo del Reggimento 
Reale Contots , che il giorno dopo morì il 
Co Tèrafani Capitan de* GranatiefidepRcg- 
pmcnto Reale Italiano , il Tenente CoIoncU 
io del Reggimento Giovine Redingh con al* 
Clini altri • La perdita de’ Genovefi h di 
40 . Soldati, cioè la. uccifi , c aP. rimafti 
prigionieri , c fraqucRi Franco Grimaldi ^ 
fante Generale volontario del Reggimento 
Vartnne^ era egli alla teRa di un picchetto 
ne] qteatrc,chcavvicinatplla un Battaglione 
O 4 Pie- 
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Fiemoiitefe • che per Anmagemma avca po« 
Ae le Cocardc roAe, e- bianche , credutoló 
.egli Svizierò ai Serviaio di Spagna, VI iì trovò 
.. inviluppato , ne pnrè A^ainpare . ReAò grave- 
' mente ferito J/tdrem Uherdò Caizolare detto lo 
Spagìicletio uno de' Capi Popolo „che frà po- 
« chi gibrni mori . La perdita degl* AuAroSar- 
• di fu di circa 890. tra morti » e feriti , co- 
me riferirono i difertori, recarono prigionieri 
da $0. Picmontefi , eden Ufiziale dei Reg- 
gimento Sulujfo , Un falfo-.all* armi faitoda 
^ nemici ' a* fece fonare Campana a martel- 
lo ne* Subborghi , i Cittadini accori a* po- 
' Ai di fronte rientrarono in Città , da dove 
a* % 4 » per Editto pubblico le genti tutte di 

- livrea , Paggi , Camerieri , Staffieri , e Por- 
tantini .formarono un Reggimento, e palTa- 

. fono a prender quartierealio Sperone, parte 
in Granatolo, ed a Monte Moro, da dove 
col Cannone , e bombe fi berfagliava il Con- 
vento della Mifencordia. Si viddero in ap- 
prefib non che i Nobili, e Cittadini bene- 
Ranti, ma le Dame per le pubbliche Strade 
' : fenza Paggi foltanro da qualche Donna ac- 

compagnate', i Senatori fenza Bufibla , e fen- 
aa Paggi, regolamento, che molto accrebbe 
/. <il comune coraggio . Divi/o il Popolo in piò 
fquadriglie arreftò tutti .quelli di Cappa ne- 
I ra , che trovò per la Città, e fegueArati fot- 
.< /to la gran Loggia di fianchi le. intimò di of- 
fervare gli ordini di Giufeppe Chiara Depu- 
c: tato dall' AlTemblea per fari; paflare a fare 
9:; ' le Guardie nc' poAi afiegnati > continuò quefta 
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ordinanza futceflìvamente . Orofla Pattuglia 
di circa x5o« Preti uscita la notte Aiccc/n* 
va dalle Pafiiiate di Granarolo diede j’ af> 
fallo a* Picchetti Tcderchi di qua dalla Tru- 
bella fopra Rivaroio li pofe in fcompiglio, • 
ne più vi rientrarono , che'd'opo qualche fet- 
tiroana . Attaccarono a* t 6 , li Paesani ilne« 
tnico a S.' Gottardo nel Bifagno « i loro Pic- 
chetti vi perderono il bagaglio, e munizio* 
ni, 50. Croati morti, e gran numero di fe- 
riti • Un' Convòglio di piccoli Baftimenti paf- 
fando fra il cordone'de’.Vafcelii {nglefi, lo- 
ro mal gradò, conduce in Porto a lod. Uo- 
mini • Fece a* 15. il Duce BrignoU convoca- 
re nel gran Salone della Relidenza del Go- 
verno tutti i Confoli , Capi / e Configlieri ' 
delle Arti ; le fece una pàriata molto tene- 
ra , animoili alla difefa delia Patria, ed tl, 
perfezzionarb 1* «pera da'' eflì incominciata 
della liberaziòse della 'medellma , che infta- 
va il pericolo fi trattava delle loro vi- 
te, e fedanze, e di quel la L/l>rr/i tanto pre- 
giata da* loro predecelTori , che non lì avvi- 
Tiferò , ne le minaccie del nemico tenìelTe- 
ro, che flava nelle lor mani , e del rima- 
nente del Popolo 1 * evitare il minacciato 
«fterminio , e eh* egli flcifo , quando' cosi 
- tvelTeru voluto cóme Capo farebbe marcia. - ' 
tq alla fcfta'^di loro. A ‘tali ‘cfprèffioni J 
Congregati chiamata la Generale 'qerfezio. 
narono' le Goinpagnie ; dèflìnarònle'atla di- 
fefa de* pòfti de* quali più ùrgente età il 
bifogno>' h $. PièrdareDa,<fòpr4 la Cófla di 
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, Kìvardto,^II(v Sperone^ a.’ nuovi Uvori 
^el Bifagno • Veduta la rifolutczza » chiama- 
rono i PP. del Comune i Confoli tutti del- 
le Arti, e veduto il dettaglio da quelli fat- 
to de* loro Subalterni acciò la difefa fofle 
" più regolare furono ridotte le Compagnie^ 
delle rifpettive Arti in tanti Batraglioni fot- 
to la direzione di altrettanti Patrizi , dc più 
in appreso officiò la Giunta di detti .Capi* 

. . Si fecero awanzarc a* xS». due groffe Colo- 
brine a Hervi , giocarono si bene contro un 
Vafcello Inglefe ,che impediva da quella par* 

. te il P^lTo de* Vetturali alla. Città, che fra* 
calTato , troncata la gurnena, abbandonata^ 

. y ancora , Timorchiato da Scialuppe, fi, fece ' 
h in alto mare dar Racconcio* II moto de* ne* 

- mici fatto :dal loro Quartiere Generale ,del* 
la Torraffia verfo la Scoifera obbligò a che 
vi folfe fpedlto ifonfiù di Laniou con. Soo* 
tra Francefi , e Spagnoli , nel mentre , che^ 
un fiaccaiTìcnto fatto da Sanpierdai-cna, da* 

^ Paefani uniti é gente di livrea, rifpinfe i ne* 

. > .mici da Cornigliano fino all- altura di Coro* 

. : ta , con la preda di qualche Spingardi ,Scia* 

. , munizioni, yefiiii, ed altri. arnefi • 4S» 

Basimenti con viveri, munizioni, c Truppa 
^ pacarono a* if« fra Navi Inglefi, editi 
V ^ezzo. al loro, Cannone che travagliava ,giun* 
j T iferò in Porto. SI refe a* 30*' Maggio , dopo 
. v|ong^ djfcfa^;e gran , ftrage fatta degl* Au* 
.il ^rpSardi col) la. morte di , più di 400. neroi* . 
2." ;Cl cagionata d:a!I* artiglieria fatta giocarepiù 
il «yòJte ^a i;)/tr$igljai il. Caftelip ,di Mafong a* 
•fv . * SavcK 
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Savoiardi a difcreziotle, di queftó fvantag^ 
gio la cagione ne fu una mina dilatata fin^ 
folto il centro di deno Caftello, che riccno- 
feiuta, non poterò a • meno fui la minaccia dè^ 
C^ntc Sort f Comandante degli Aggreffon 9 
jdi non arrcnderfi con 100. Coriì Anfmn Sac^> 
li ^ t Ctccho Dcria ^ Da. 4o«- Cannoni di di« 
verfo calibro , ed 8«. morta ri erano di già 
giunti agl*. AuflroSardi a*,5i. nella Folce* 
vera, non avean però per anco divifato.po- 
fto da piantarli per battere la Città , la li* 
tuazionc glielo impediva, ì’ arte non vi ar- 
rivava , e le batterie della Città non glielo 
permettevano • La diferzione della loro Trup* 
pà era mcredibile per quefta impedire di* 
vulgarono gli Ufiziali, nel, loro Campo , che 
la Città era in un totale citerminio, fi nìnn* 
cava affatto di pane, e gii Abitanti obbli- 
gati a 'mangiare ogni pià. fchiffbfo animalcLp 
per pafeerfi, noti oftanic qneffa favola,, le 
notizie correvano, c ch^ in Genova fi, ffava 
molto aHegramenre , i Spioni, che non nun* 
cavano, notìficavano di tutto . il nemico ^ e 
continuava la diferzione • La notte fucceffi- 
va, ,da 500. Preti armati di Schioppo, Pi-’ 
ff ole , ed arme bianche divifi in più fquadre 
preceduti da fanali pailarono a* polli avvan- 
zati per 'offervare degli AuffroSardi gli ..an* 
.daméiiti , che rinvenuti oelle. loro trinciere 
ritornarono alla mattina in Città* . Attacca- 
rono i GalloLiguri con un buon Corpo di Pac- 
fani i Tedefchi a Cornigliàno,, gl’ infeguiro- 
no fino alla Chiefa di Coronata « .iria per non 

V aver* 
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avervi fuflìAenza » ritornarono anch* efli alla 
fera in Città . Moire Gondole Caprajefì , Liu* 
ti) e Filucche cariche di truppa, e munizio. 
ni pafTando in mezzo della Fiotta Inglefe ■ 
' 'beffeggiando col rimbombo de’ Corni mari- 
' ni la fcarica della loro artigherù giunfero 

* falve in Porto* La venuta di Monfiò de Vài 
Marefciaile di Campo degli Eferciti di S. M. 

- Cattolica recò li 8. G’ugno favorevoli noti- 
zie ) la ricuperazione fatta da Francefì dell* 
Ifola di S. Onorato , il paflaggio dei Varo dell* 
Armata GailoSpana , I* acquilo fatto delJa^ 

' Città di Nizza, e 1 * Afledio di Montalbano, 
e Villafranca* Un ftaccamento fatto da Ge« 
novefi , e Franceli folto la condotta dì Ago- 
'Amo Pinelli, e del Conte di Laniou dalle_» 

~ parte della Scoffera obbligò gli Aiiftriaciad 
abbandonare con precipizio il Camello di 
Torriglia , gli* fu dato addoffo, e prefì 33. 
pn gionieri. Erano a’io* impiegati più di 5000* 

*■ Operarj oltre la Truppa di Guarnigione nel- 
'' le fortifìcazioni della Città nella' Cortina di 
S* Chiara di Carignano , alle Treccie folto 
la Porta di Montaldo, alle Palizzate, alla-i 
Batteria del Zerbino* 

* Dai Monte de’ due Fratelli contro il Dia- 
mante, dallo Sperone contro. Segato, e la 

■ M ife ricord ia e da Belvedere contro Coro- 
nata incelTante fuoco fi faceva , e co’ Canno- 

* ni,' e co* Mortari contro de* nemici . Li mo- 
-• vimenti, che fecero quelli a* ix. GiugnoAi- 
‘ ^ono fuppolli contrafegni di una vicma par- 
tenza , ma impiovifameote la notte,' hfeiatì . 

il Ge- 
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. il Generile ScuIJemburgh in guardia de* <quar* 
tiari • e pofìamenti di Polccicra tutti i Pia- 
mumeii ) e qualche Aaccamenio de* tuoi al** 
la ìorratfa, fi pofe alfa tefia deJJa Truppa 
per i* tmprefa di fiifagno divifa in 3. Golon- 
fit , di tre Brigate, e Dragoni a piedi, era 
cu npofia quella di mezzo ' da efib con» 
dotta, la Brigata del Generale Sprektr ^ o 
Muguter , e del Baron di Keil conteneva la^ 
defira , quei del Baro» di S» Jtndri la fi- 
niltra formavano • Si avvanzarono quelle nel 
Eifagno , nel mentre, che le Truppe Pia- . 
montefi allo fpuntar del giorno fecero uil« 
finto attacco dal Ponte di Cornigliano con- 
tro Sanpierdarena, il Corpo del Generale^ 
F/rro/ei»/»/ ne fece altro nella Vaile di Pol- 
cevera , il Baron di, Andiau , invefiì -finta- 
mente il Monte de* due Fratelli, il tutto af. 
finche i Genovcfi tcmp , ne modo avefiero 
di rinforzare i pofii del fiifagno ; fi avvan- 
zarono i ncm CI alla Serra d> fiivari, ov<l» 
erano pochi Paefeni alla difefa Ga'eotto PaU 
lavicino ^ cheli comandava fi ritirò verfo Ai- 
baro, forprefero quelli il pollo della fiocca 
de* Ratti molto eminente , i Paefaoi, e la 
Truppa , per ben 3, ore vi rellllerono, renaro- 
no fili Campo da* joo. Granatieri Auflria- 
ci, ma crefciuto a* nemici il rinforzò di mol- 

■ ti Corpi fecero più attacchi in difercnti po- 
lli , e ad onta dell* ìncefiante fuoco de! Gal- 
lo Liguri , gli forprefero , e li sforzarono , 
vi accorfeMonfiù Tauben Marefcialle di Cam- ■ 

.po Spagnolo follenuto da,5o« foli Soldati. ^ 

' trava- 
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iravaglfò fortcmenfe, fovveiine gli Svitxer? 
Spagnoli, che H ritiravano in confufione,vi 
rientrarono iPae/ani, ma ferito in unagafn- 
ba fu portato in fìcuro,e dopo dodici gior. I 
0> morì compunto non tanto da* Aioi, che I 
da Cittadini per il Aio valore , e rare pre- 
rogative: Fra qucAi incidenti i rfufe) agli 
AaAriaci occupare le alture tutte da quel- 
la pane lino- alla Fiumara di Storia: Innol- 
traroofi all* Eremo de* Camaldoli , ed alla^ 
Montogna di Quezzì;.Uno Aaccamento del 
Colondlo Vigo, e la Compagnia de* Cadet- 
ti Urbani /otto la direzione del Cavaiicr, 

- Balhi li rifpinfero dalle ridotte occupate fo- 
pra de’ Paefani, fe ne refero padroni fece- 
ro prodezze di maraviglia in mezzo al fuo- 
co de' nemici, fecondarono r Corti il loro 
coraggio con pari animofità, ma crefeendo 
A difmifura de’ nemici il numero , folo fi 
mantennero nella prima trincierà , e la fe- 
conda inveftirono 6o, Paefani , e quantità di 
Preti AaccattA dalla Porta di Montaldo vi ac- 
corfero per agevolare i* imprefa , palparono 
alla terza , mancò loro dal Continuo fuoco 
la r^nunizione, la diftanza dalla Città non le 
permetteva li facile il procurarfela , il Quar-» 
tier Generale, eh* era a noftra Signora del 
Monte gliene dilatò la provifta , quando vi. 
fio grolTo Aaccamento del Reggimento Pai- I 
lavìcino tianebeggiato da* Croati , e PandOv 
ri feendere da* Camaldoli per tagliarle /a flra. 
da , tutti unitamente per non elTer colti all* 
intorno, ripallarono al piano dei Torrente 

di 
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di Qutzii triricìcranioli nel Palazzo Catta» 
neo a MarafC, vi fi fortificarono', vi fi tnan- . 
tennero, i# morti, c 15. feriti vi furono de* 

Genovefi , gran numero de* nemici oltre quan- . \ 

tità di feriti , ' reftò /ul Campo nel mentre, 
che rampicavanfi su quelle eminenze fcòfee- 
' fc« Se bene, da. lunga, e penofa marcia af- 
faticate le Truppe degli Aggrcflbri neghici, 
aflaltaroho 1 * imporrante' pofto del Conven- 
to della^Madonna del Monte. Il Marehefi^ 
di avea fatti divertì trinciera- 

menti , ma il Marchefe di Lede, che vi fi 
trovava al comando giudicandoli incapaci di 
difefa; Volea abbandonarli , il Maréfci^ilcL# . 

Sike) ; che comandava la truppa della Re» 
pubblica e fpofe in un pùnto al Duca di Beuf- 
fiers la necefilìà vi era di mantenere quel po- 
fio , da cui dipendeva la Talvezza della Cit- 

• tà, retrocedè, c fi ripigliò la difefa , v*ac- 
corfero Paefani , Cittadini , e fiorghefi , con- 
tinuò con vigore de* ncrtiici 1* aiialto , ma 
con più d* ardire li rcfpinfcro i difenfori, 
i8oo. tra morti, e feriti, vi lafciarono ipri. 

: mi, e fra quelli il Marchefe Clerici , e 4. 

• Colonelli. r'40. Uccifi, e da 50. tra feriti , ^ 

• c prigionieri i fecondi • * 

. Gran confufione cagionarono in Città li ra- 
pidi progreffi de* nemici da' quella parte , 

> quantità incredibile di' gente d* ogni cohdi- 
' zionc, ne accorfe per difefaalle Mura,‘alP 
" opere efteriori j alle' Trincicrc, che fi alza* 
i vano in Albài^ ; Armati i' Preti in gran nu* 

' mero fra gli altri»*fi contradiftinfck) j i'vo- 

laro- 
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Jarono da. quell» parte delle Mura ,cbe più 
da’ nemici minacciate temeano , H tlefero al* 
. la fera alla cuOodia della ftrada coperta fenx* 
alcun ripofo, e v) continuarono. Ammira* 
to il Governo di sì gran zelo, ^ per pubbli- 
co decreto glKdiede con i più difìinti con- 
trafegni di termini obbligan ti atteftato di un 
gran gradimento. Inchiodati a* tu» e get- 
tati in mare i pezzi della Batteria di S. Na- 
zaro per tema non cadefl*ero in mano de* ne* 
mici II viddero in poco di tempo efegmtc^ 
le mire del Co. di Scullemburgh , che dalla 
Torraffa per vie alpeftre , e lenza riparo , 
ebbe la Aia Truppa innoltrata fino alla Ma. 

. lina di Stu ria, occupando il Campo Auilria- 
co dalla Volpara la Valle del Vento, Quez- 
zi , c 1’ Eremo de* Camaldoli, ed il Bofco: 
Fu sì vivo il -fuoco, che contro di eflb (i 
faceva coll’ artiglieria, e Mortati a Bombe 
] dalle Batterie del Zerbino, e di S. Barto- 
lomeo , che fù ridotto a decampare, e riti- 
rarli all* altura , fi continuò per più giorni 
incelTanre , fe ne udiva non che per la gran 
Valle del Bifagno, per longo tratto di Ma- 
re il rimbombo. Vennero il giorno de* tiSé 
due Ufiziali Inglefi, ed un Tenente. di Na- 
, ve sù Scialuppa di lor nazione con Bandie- 
ra bianca in Porto coll» dimanda di certa^ 
Cantarina richiefta dalla Corte di Turino ^ 

^ ma il vero Ai per fpiare lo fiato della Cit- 
th: viddero quelli pane per tutte le Strade, 
Commefiibili ad efuberanza provvifioni di 
ogni genere , intefa la richico» li mandò il 

<ìo- 
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Governo dal Duca di fieufflers, che li vol- 
le alla Tua Tavola* ordinaria , ’trovaronfì'que)- 
}i regalati con ifquifitezza , e per canzonar- 
li, il Duca, manca fole [ gli dilTe ] a* Ce- 
nèvefi un poco di neve per mitigare' il calore 
contro decloro nemici provveduti li Spioni 
di quanto gli abbiiognava rimandoli! alla lo- 
ro Squadra colla pancia piena . Si riftabilì 
a* i 7 « la Batteria di S.' Nazaro per inipedi- 
re agl’ Inglefi Io sbarco dell’ Artiglieria al- 
la Spiaggia di Sturla , di cui i nemici nc^ 
aveano occupato il Caliellò, e palTatr fino a 
Kervi , pofero il loro Quartier Generale al 
S. Martino di Albaro trincierande^ alla fa- 
lita detta della noce • Fecero i Genovefi al- 
tre trinciere più avvanzate' ne’ Subborghi di 
Albaro, a quelle Giacomo Loméllino fu feci- 
to per aflìllente , fìccome a’ lavori della Cit- 
tì da quella parte Ambrogio Varia , c Laz- 
zaro Viganego al rinforzo de’ larghi- parapet- 
ti del cancello delle vecchie Mura dalle Por- 
te di S» Stefano, da S. Chiara, fino al Ma- 
re, c di forti Trinciere. Tagliata coll* ar- 
vanzamento de’ nemici la Comunicazione fra 
la Capitale, eia Scoffera, mal ficuri in'que- 
fla con la loro gente il Co. di LanieUf ed 
Agofiino Pinelli ^ fi ritirarono il primo col . 
i Francefi a S. Margarita , e 1’ altro co* 
Genovefi 'a Recto . Nel mentre , che dal Pon- 
te di Cornigliano fcacciarono’ i Paefani'un^ 
ilaccamento di P/amontefi ,'che incendi 
-lazzi, Cafe , Magazzeni, c per fino de’ luo- 
ghi Sacri coQunettevaiU) , i Popolari uniti agli 
P Ahi- 
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. ' 'Abituiti dì Q^zi, furono attaeeaiì <3agli Au* 

Y Anaci a & Cotta rdo , ma gli ^rifpinfero con 
gran valore ; Qaleotto FxlUvieino , che prc» 

. fedea a* travagli delle Trinciere di Albaro, 

» - cd.a* Paefani da quella parte fu in una fca- 
tamuccia da* nemici ferito, e a* 19. morì. ' 

■ ,'^11 ordinato da Monfignor Saporiti Arcivcf- 

; /covò a tutte "Iq Chiefe, che palTate le 14. 

‘ , ore non fi fuonalTero Campane , continuaro> 

no a* Tp. le fcaramuccie alle Trinciere di 
^ v Albaro * Quattro Galere fcortarono in Por- 
lo ay, Baftimentì con viveri, c tioo, Uo-^^ 

. .. \ . . mini con Menfliì di Laniou, Furono a* xo. 

. i attaccati in Albaro glivAuftrUci , che li era- 
no avvanzati in 3. groflì Palazzi, fcacciati 
con gran niortaliti dal primo, e dal fecoi;- •_ 
do, fi mantennero nel terzo per il rinfor- 
,zo fopraggiuntoli. Ufciic le Galee dal Por- . 
lo paffarono fopra Scfiri , e fra il Cannone* 

' di d. Navi Inglefi, e due batterie piantate 
- „ .da nemici 'in. terra predarono Pinco di Sa*- 
. . > votia carico di mobili, c. di militari arredi 

.. zefiduo del facce dato da Tedefchi a quei 
t , contorni . Annidatili quelli dal Levante al 
..-Cailello di Sfuria, impedivano colla. loroar- 
.tiglieria di terra il piccolo barcheggio, che - 
, y foccorfi portava alla Città , nel mentre la- 
V Squadra Inglefc. li berfagìiava per Mare; 

quando abbgliato da*, Cittadini un Puntone 
, ( fialiimento tardo, c/olo ufualc a condar ^ 
1., pietre per Mare ^ con nuova invenzione , raui. ' 
nitolo di .par^apetto a prova di Cannone , ar- 
j , tnato dì a^gfoflà pc«i, c 4.* picc,olì di àr- ^ 

1 . - i. ■ " : tì&lìc- “ 
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t?s1ieria eon due mortari a bomDe ' fcòrtato 
da a. Galere , 4* Filuconi , ed u|ia mez- 
za ^Galera , fu pofiato avanti la Spiaggia 
di Starla fra la batteria de’ Tedefchi da una, 
e due Kavj Ingleli dall* altra parte dalle due 
di notte de’ Z3. Uno al fare del giorno , bom- 
bardò da uno, e 1 ’ altro lato col Cannone, 
e bombe il campo nemico,' e le Navi; I' 
improvifata li pofe*^ in fcompiglio, giunfero 
dalla parte di Terra le bombe nelle vicinan- 
ze di S. Martino d’ Albaro, fi allontanaro» 
no le Mavì , fu ricondotto in Porto il Pun- 
tone ritornò alla fera de* 14. al fuo luogo 
continuò la fua fcarica, ma a’'ij« un ga- 
gliardo vento obbligò le Galere a rimetter- 
lo in Porto.*' Continuoin incelante il fuoco 
dal pollo della Madonna del Monte, e vi- 
goroie fcaramuccie contro nemici in Albaro, 
nei qual giorno veduti del Puntone gli ef- 
fetti, slargarono le Navi, ed il Generale^' 
Scallemburgh s’ imbarcò per Savona. Li Pic- 
chetti de’GalloLiguri prefero le alture del 
Monte di Fafcie, la Batterìa della Madonna 
del Monte fu accrefeiuta fino a io.' pezzi. 
Alli 16, Monfignore Arcivefeovo alla tefta^ 
de’ fuoi Preti, Camerieri, Servitori , c Pag- 
gi paffò a far rivifla del gran numero de* 
Preti, che per difefa della Patria, e della 
Liberti erano accampati alle Palizzate di Bi- 
fagno. Lo fielTo giorno fu di nuovo sbarca, 
ta 1 ’ artiglieria a Starla col Generale Seul, 
lemburgh , quando all’ arrivo di un Corrie. 
re di Turino, all* Incoronata i Croati ^ ed 
P a - a S. 


a S. Auftn'aci fHrono da' Pae- 

,faoi con gran Tur ia rifpinti, così dalla par- 
ate di^Albaro. Avvanzato^ Paris Pinello Ca« 
valiere . di Malta lui Monte di Fafcie alla^ 
.tefta di. zio* Paefani attaccò un pollo di Au- 
firiaci,, 'e Croati li pofe in fuga <con la.mor* 
te di 40, di loro, s*,innoltròad altro; flolio, 

. ma accori] alla^dilefa ì .nemici da 3,. parti con 
' un Aaccamehto di ic^o* tra Granatieri , 
yaradin|, non «ftantc cgli ne ave& l.’.avvi- 
. fo-, volle; con la poca Truppa avvanzarli;, ma 
■ colto in mezzo di loro da una palla di Schiop- 
po, fp ferito a morte; Un Contadino , ;chc_» 

, per porlo in falvo fu anchVelTo ferito onde 
r cinto da* nemici il Cavaliere fu con tanta 
.'barbarie da Croati trucidato, che. periino dal 
budo gli troncarono la tella , ric.Qmpr^to il • 

t id Corpo a , denari contanti fu a Genova con- 
otto , c cogli onori militari fepolto . Si con- 
, liriuò a’ 17. a rifpingere da* podi occupati 
, il nemico in Albaro, il Coraggio rifolu.tode 
Cittadini gl* obbligò a non avvanzarlì , giun- 
.lero in quello, che nel giorno fuccelliv^o da 
50. Basimenti con viveri, munizioni,,cfol- 
; datcfche', non paventando il Cannone degl* 
Inglelì. Incredibile il.fuoco fi facca d^lle^ 
batterie di Belvedere, e Monte Moro, del- 
lo Spcroine, e del ?érbiqo contro de’ ncw 
' mici ,faltavano queftii cerne GriHiji loroCa- 
, valili parean Diavoli volanti nel^folTa^ di 
Olezzi . \ • 

, Giunfe a* 30. con Filuccà da Antibo Pf- 
"'dro ie .if«m^d« Marelciglle di C^ppdfl Re 
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Cattolico per rimpiazzare il pollo del de fou- 
to Marchefe di Taubin con x.' altri Ufizia- 
li e so. mila 'doppie colla notizia ‘ dell’ af- 
fedio fatto da’^^GalfoSpani del Caftello di 
Ventimiglia . Nel mentre , che *a' primo Lu- 
glio il Cannone di Nóftra Signora dèi Mon- 
te dillruggeva le opere andavano facendo ì 
nemici all’ Eremo antico di S. Tecla e It 
berfagliava nel Palazzo di Gio. Agoftino Pi- 
nello predo S« Martino, uno daccamento di 30. 

• Granatieri Francefi li fcacciAda una Cafa vici- 
na, e l’ agitazione del Mare non permefle agl* 
Inglefi sbarcare T artiglieria • Dopo 8. gior- 
ni di malatia cagionatale da continui trava- 

'eli', ed ìndefede applicazioni; 'mòri a’ 3. al- 
le TI. della mattina i\ dr Beufitrt in 

età di 4x. Anni compianto con gran dolore 
^ da* Cittadini di ogni condizione, aVeà quegli 
giunta alla militare' efperienza, efempfàrif- 
fìvnz vita, onde ficcòme la diluì afiiftenza, 
e faviezza tenne lungi i nemici da Genova 
in vita, così li fece abbandonare l’^'mprefa 
la fua morte , mentre 1* ifteda mattina una 
‘colonna di 4. in %coo, AuAriaci, e Croati, 
fi vidde sfilare dalla Collina 'della Volpara 
feguitata da quantità di befiiami , e Muli ca- 
T richi di munizione, e bagagli; abbandonan- 
> do il Campo, che aveano fopra Camaldòli, 
' lardando da ^oo.* Granatieri alfa dìfefa di 
un ridotto : Qtiefto' fegno di ritirata véhnc 

• da’ Cittadini fiimato ftrattagemm'a , 'onde in 

maggior numero accorfero alle Trinciére di 
Albaro, e fecero gran fuoco, lo fie/To'efe- 
« ‘ ‘ P 3 gui- 
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girono i Paepmi nel Monte di Fafcie , ma 
I nemici che vi erano trjncierati^ li f^ero re- 
trocedere. Parti alli con Galeotta Geno- 
vefe X>. "Riccardo VmI Comandante delle.Trup- 
; pe Spagnole^ recandone al comando D. Jiom 
fiinodcHfittmaia»Sì vtddzro 9.* grand’ in- 
cendi fatti da’ nemici nella loro ritirata : Pa- 
lazzi, ^afe, Caffinc, all’ > Olmo ,^Pinp, c_* 
Marafana . Incendiarono il Palazzo Bonarota 
in Ppicévera , ove avean flfTato poc* anzi il 
V Quartier. Generale, queAo tralportarono a 
/ Pontedecimo . Imbarcate per 3 . continui gior- 
1 ni le .Artiglierie fu Vascelli Inglefi , ed al- 
\ tri di trafporto, abbandonarono alli 6» in.« 
4. Colonne la Marina, ed il Canale diStur- 
la avendo per retroguardia i Granatieri , c 
Croati, contro di quelli fecero continuo fuo- 
^ co i Paefani. tìlunicro in Porto da . 8 a,.<Ba- 
^ ) Cimenti con viveri e munizioni. Ili.Capitm 
' , Barbarofifa ,< mentre che in, Cbrnigliano of. 
^ fervava da una lineftra iippilamento de’ ne- 
mici i colto da un colpo di fucile , poco do- 
po morì. Uomo di un coraggio iìngolare. 
Paflfarono al dopo pranzo fchiere e di popo- ' 
fari, e di Cittadini ne’ luoghi abbandonati' 
da* nemici in Albaro, -vi raddoppiarono le 
guardie. ^ Le Sepolture , Cifterne, Pozzi,, e 
tutti i nafcbndigji ripieni di cadaveri ,.che 
' 'davano un, < fetore infoifribiie indicarono la- 
, grolfa perdita degli A ubriaci in .Quelle par- 
ti . Vennero a’ 7 . in<pprtc^^ido. Bafti- 
. '.menti carichi di farine , e vl^ri ; dimmul 
" anco jl Damerò de^^Ai 2 llriaciaiia. ^ràcra/rac 
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due loro Colonne ne sfilarono per la Folce* 

vera alla Bocchetta; ne paflarono laoo* a— 
rimpiazzare il pefto di Coronata abbandona* 
to da* Piemonte^ • Difiero alcuni , che dafie 
snoto agli Aufiriaei a quittare 1* imprefa il 
predetto Corriere giunto poc* anzi da Tu* 
Tino al Co. della Bocca , con ordine del Ke 
Sardo di rfpafiare con Jefue Truppe in Pia- 
monte , mentre dopo la caduta del Cafiello 
di Ventimiglia avvanzando i Francefi rapi- 
damente verfo Genova , minacciato il Pia- 
monte dai corpo numerofo del CavalierBel- 
'iifle , ponderarono i Generali AuftroSardì 
r imprefa di Genova , come ' imponìbile , va- 
na, 'e non mai riufeibìle* Che fofl'e il'Ro 
Sardo premurofo di provvedere allaiìcurez- 
za de’ fuoi Stati, o no, il certo fi è, che» 
1’ aumento della Guarnigioné'delia Città, U 
delufa vigilanza de’ Vafcelii Inglefi , le pro- 
vile di ogni genere , i foccorfi , che incef- 
fantemente vi s’ introduceano , la gagliar.^ 
da refifienza fino allora fperimentata , 1’ ar- 
dire de’ Paefani,che fpalleggiati dalla Trup- 
pa regolare in ogni angolo li afialtavano ,Ia 
protesa del Popolo, e de* Cittadini tutti pron- 
ti piuitofio a tutto facrificare perfino la vi- 
ta per la cara Libertà ^ i difaftri dagli fiefit 
nemici fofierti , la lero Truppa per più ca- 
pi diminuita, il nonavere dopo sì accertate 
mifure, e vigorofifiìmi attacchi acquifiato per 
anco di terreno un palmo da piantare bat- 
teria , il puntone armato di nuova inven- 
zione per farli decampare, le^ Artiglierie, 
P 4 c Mor* 



. ; li fulminavano. , la penuria de^ viveri, 

' de*, q^alitnpn .avendone in .paefe da loro de^ 
vaftato, provifti li venivano d^ lungi. , ra(fai 
I . limitati , c mal conci , gli fcceJ^o. comprendere 
^ ,iii poco. ..onore che lóro, ne farebbe risultato, 

' col cifchio ancora ,-aI /(^raggiungere di nuo-. 
w va. Truppa GalJoSpana di .rcèare sii quel ter- 
‘ .i^cno .fagriflcati dove tante, iniquità , b^rba- - 
.. .rie , . e facrilegi. aycana comtocflb . Col^snla- 


_joró tràfportj patfarono a Savona , ^e Vado 
j*!:;- cnd*tebbeo^l -fine la grande imprèfa diGe- 
.i / novav.ogg^tt^ delle maggiori atiteniiom del- 
^ la?Corte di Vienna ,febbenCi continua r^òno i 
. nemici la. loro permfpenza nell' alta -,Polce* 
vera ,; fra la^Torraffa, e la Crcice di. Orrero, 
^15 dal Ponente a Voltri • AJli 7*. numero lo.z. 
lTe.dcfchi prigionieri np* Magazzetif fQpxa- r 
Arfenalp 'fi .venderono topra . le G^é^e per 
^•■.Buonavoglia, con prendere 5. Z^chmiv^per 
ognuno [-^e, qui calza il. vecfq 
,, ,li.dal «Rehinard in fu(ìi Br^triba Germa^ 

^ni^s hi^cuh y regitur Gens Italia Sceptrq ] li 


. ^ v'fterp. delio Spirito Santo cogli altri prigió* 

* t I * • ^ ‘ f /* I 


:• nieri.^^Fu agl* 8. fpedito il .Marchefe di*RO* 
..v. dpepino; nipote dfl .defrrn.to Duca dì BCiWfflcrs 
da* (jeheraH.prancefi al Criflianiffimó', 

^ fello Dirazzo q* Gio/ Luea ed il. Cavaliere 
^r-ffero/9i'mq,^£aJh\d Repubblica, a Parigi il 
primo , ed a Madrid il fecondo, fiecqmeXo-’ 
. Imperiale chjf. , fi ritrova ya in ilappli ai 



. , degli AuftroSardi anco le Navi Inglefi , e 


^^> 4'^. loro . Ufizi^lf, furono trafpprtati/nel. Mona^ 
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Re 


Re delle due, Sicilie calla nuova della leva- 
ta del blocco , a ringraziare quelle Maeiià 
dell’opportuno foccorfo. Due cofedi rimar- 
co conteftd al Re il Marchefe di Roquepi- 
ne , la prima , I Villani , il Popolo minuto , 
gli Artijli di Genova tanto efperti nella dife~ 
fa f che f accano fuoco -come la T ruppa rego- 
lata , là feconda , la fonima cojlanza in ve- 
derfi abbruciare le loro > Cafe, e poderi ^ e che 
allegramente fe ne fiarjauo , e fempre più fi 
animavano alla coJiant,aj ed olla difefa della 
Libertà > e nel vedere tanta flrettevuLa dellcL. 
loro Patria , fi cannonavano ^de* Tede fchi ^co- 
me fe foffero flati nell' Indie , o negli ultimi 
confini del Mondo, Le gran malarie , che re- 
gnavano in Città in particolare delle Fami- 
glie de! poveri Paefani , e Contadini , onde 
fu obbligato il Governo a riaprire nuovi Spe- 
dali ,, in S. Francefeo di Caftelletto per i pri- 
gionieri, nel Palazzo di Domenico Sauli, in 
S. Maria in Vialata , ncila'nuova Cafa dc’'Gc- 
fuiti in Carignano , nel Lazzaretto , ne* Con- 
venti di S. Anna , di Oreglina-, e per tutti 
gli altri 1 dandone la direzione a varj Patri- 
zi • Si fecero il giorno de’ 9. sfilare 6 ^ Rat. 
taglioni Francefi per la Polcevera , ed il Du- 
ce, c Collegi pacarono in*S. Lorenzo per 
ratificare alla prefenza di .Monfignor Arci- 
vefeovo , c di tutti li Parochi *, e Capitoli 
Ecclefiafiici della Città H voto folenne deli- 
berato dal.G* Configlio fino de* 4« il digiu- 
no di tuttala Città nella vigilia dell* Imma- 
colata «Concczzione di Macia Vergine.', per 
■ lali- 
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^ 34 . , ' /• 

: ia lfbcrazionc. della. Città; dal!’ Affedio, cjr 
# . por la conTervata • Il Papa per Tuo 

.* Breve de* 15. Luglio glielo, confermò ncBu* 

• tanto per I. Cittadini , che per, tuttÌM* Popo- 
. Ji della; Repubblica /,c Sudditi al Dumipio • 
Un falfo all' armi dato da^ un i'efìduo diTc- 
, defehi dalla parte del Bifagnò diede motex: 
al Governo di far marciare 4. Compagnie di. 
Granatieri ! e 150. Michcletti fotto il cornan-. 

, ' di Monfiò di Guariga ài pofto di Nòiir^ Si-> 

; gnbra del>Montc *. Furono a* lot licenziati 
da pofti tutti i Servitori , c gente di livrea 
c : ebe da* 14. 'Maggio (Ino a quello giórno avean 
icfvito con molto zelo, ed attenzìoàc^^Gomc/ 
. Soldati» nè podi più pericolo^. Retrocèduti agl* 
XI* li A ubriaci ! lòoo. di lojro con &po*Croa», 

, ti fi. accamparono tra Bolzanettó i Morgò^ c ^ 
Manelfano: , Continuavano à* 14* : per anco» 

> nell* altura diCoropatà , c nel foflatp di Ra» 

. inaironeV Gìiinfe à* .ij* il' Marchefe di Bifxj ; 
Marefciallc di Campo, fpedito daL. Duca .di ; 

. Belliflc per fofiencre le veci del defunto Du^ ; 
. ca di Beufftérs y fino à'che iLRéT^provVede^^^ 

' fc altro Soggetto : fi apri roho di nuòvo i Ban-*^ 
:. v ehi .a* r8. per prendere fui Seminario . Alli . 
V .19. abbandonarono i Tedefchi Horo ppfti di 
’ vSefiri :, dellar Collina dell* Incbróhata , 

' del Diamante , e fi ridùfleroi in Campomo* 

* ' fohe , a* xiii ripalTaronq la Bocchetta , quel 

; pofio fu di^fubUó da 'Geno vefi^ occupato- da 
5000* paefani j qualche fiaccàmento di Trùp.- 
‘ . / pa. règola ta'i in fegùl i neipici ‘ accor^pagnaodo • 

, t-ìi eoa un '^uoco ddntinuo> mav bòcò rdanho 
^ V . per 

^ ’• ; '.'V- ’ ■ 
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danno per elTere il Paefe più facile alla ri-- 
tirata, che af profeguimentp* Lafciati qual- 
che Cannoni di ferro alle Trinciere di VoU 
tri ritirarónfi gii*AuftroSa/di ad Aibifola* 
'Alti ip* molti Cittadini palfatf alla vifìtadi 
Noftra Signora della Guardia j'n> Livellato# 

• rinvennero, nella mano di quella rniracolofa 
Lùìgic (ihó da foldi 40. lardatole da’ Tedei- 
chi ', fu a’ %o, fole nnizzato per ordine dell* 
Arcivefeovo un Triduo i e Funerale con Ca- 
tafalco ^ eTorcic nella Metropolitana', aven- 
do ottenuto dal Papa , che per i tre giorni 
/offero tuttigli Altari privilegiati per. le# 
MelTe fi celebradero non tanto nella Cate- 
drale , che in tutte, le altre Chiefe .con la 
liberazione di un’ anima dal Purgatorio', par- 
che fi applicaflero in Suffragio de* morti fa 
difefa della Patria, c fopra la Porta della) 
Catcdrale pravi 1 * iferizione lortijS/tmit Civi- 
but , quof V atri A Liberi atit amor interemii ^ 
ut AiernA patit .requiem- foflbeliicof iabortjre* 
(èipiant i Ludut pietatit , av grati attimi offi» 
eia. Si ritirarono à* xi. i nemici -da Camper 
Morene., e pacarono la Bocchetta , ne piò 
fiveddero Vafcclli Inglcfi a* xx. occuparo- 
no i Paefani la Bocchetta, éd un altro Cor- 
po di loro tra Polceverafchi , c Bifagnini 
portaronfi. a Savignone,.allà Cafella, ed‘a-. 
Bufalla'^' a*; quali luoghi, ed altri Feudi vi- 
cini diedero il Tacco , perche quegli A bitan- 
li oltre I* - aver agevolate le Strade a* Te- 
defehi li erano con e/fi incorporati al trac- 
cheggio de* lóro ppdcri> ed abbrqciate /le 
::l ... .Cale. 


ì 
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Cafe . Sgombrata da ogni vicinanza de* ne- 
mici la Capitale fu alli 13* giorno di Dome- 
nica fatta la folenniflìma Procetlìone del Cor- \ 
put Domini f che non li fece il proprio gior- 
no per elTcre la Città tutta in a.rmi , oltre 
il Doge, e Collegi, Nobiltà, Clero v’in- 
tervennero gli ordini tutti Ciauflrali , anco 
quei di Biretra, tutti con fiaccola accefa , e 
diftribuite tutte le Compagnie Urbane nella 
. Piazza della Città, furono fatte 3. falve Ge- 
nerali'd’ Artiglieria, e mofchetteria la pri- 
ma nell' entrare della CalTa fui 'Molo, la^ 

- feconda al folenne Te Deum intonato a pili 
Cori in S. Lorenzo, e la terza alle ore 13# 
della fera, I’- ordine della; Procelfione era- 
ai folito, ed i Clauftrali diftribuiti fecondo' 
il rango dell’ anzianità del loro Aabilimen- 
.to nella Capitale. Vi fu la fera Generaw 
le illuminazione^non tanto fatta da’ Cittadi- 
ni, che da tutta’ I’ Ufzialità OalioSpana , 
fcariche di Mortaletti, fuochi di artifizio, e 
di gioia continuati per tutta la notte die- 
rono fine ad un giorno memorabile perfciti- 
pre ne’ falli della Repubblica* A* ad* Lu* 

■ glio giorno di S. Anna fi fece la foletine 
Procelfione dell’ Immacolata Concezione con 
tutto 1’ intervento , come fopra , ed alla fe- 
ra pure vaghe illuminazioni * Alcuni vaga- 
bondi ammutina tifi con qualche Truppe dì ; 
Paefanì fi erano awanzati al faccbeggio de 
Feudi confinanti alio Stato della'Repubblica, 
c fui pretefto di prendere de* nemici Je ro- 
be , prendevano anco quelle de particolari; 

La 
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La raggia difpofìzione del Governo vi andò 
al riparo, anco a fine, che gl* Abitanti non 
s* irritalTero a reciproche vendette, ordinò 
efpreflamente a tutti i Giufdiccnti , Scelti , 
Milizie, e Capitani contro Banditi di andar- 
vi al riparo , ed invigilare al caifigo de’ de- 
linquenti. Decamparono i nemici da Voltag- 
gio a’ iS. , e grolTo flaccamentodi France- 
ii fpedìto fu alla Torraffa , e nell* alta Pol- 
cevera : Paflarono di nuovo gli Artifti a_. 
guarnire le Mura della Città: Continuò il 
Convoglio de’ piccoli Basimenti a condurre 
Truppa Francefe in rinforzo. Fu a’ 5 . Ago- 
Ao in atteflaro della pubblica flima decreta- 
ta da* Collegi onorevole ifcrizione in tmar- 
mo al defonto Duca di Beufflers, e dal Gran 
Configlio approvata 1* ifcrizione al Libro d* 
òro della Nobiltà* fi elTo, che Tuo Figlio , 
e Difcendenti , ed accordarono loro.d’ inne- 
ilare con quelle del proprio Cafato 1* Armi 
della Repubblica , diftinzione' ne’ tempi ad- 
dietro mai ad alcuno conce (Ta . La Lapida., 
fu polla nella .Cappella di'S. Luigi delia na- 
zione Francefe nella Chiefa della SS. Annun- 
ziata del Guaftato, e contiene — D. O; 
Jofepbo Duci de -Bouffiert Gallo Belgii CUber~ 
natoti, quod a Ludovico XV» Regi a volunta^ 
~tis Arhiter \Genuam mi/iut exercitot 'diutur- 
na ohjidione Cives \ Conjtlio j fortitudine^ con- 
firmavertt ,'.Ingruentef.\ terra marique fadera. 
tot hoftes , veteribut refedit , ncvis adiedic 
fropugnacultt continuerit . .ReipulblicA Liberta- 
tem Omni conatu-.tentatjtm , ùnpettjà intet la. 

• bores 
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h^ret vita fuJIiMutrtt . Propu£»at«ri Amanti$^ 
mo f quam vita, non potuti , nominit immor^ 
talitatem, Senatus Ann, MDCCXXXXyiWLl ^ 
mattina de’ 6 , il Generale Petrazzi, con iin' 
groiTo flaccamento di AuAriaci lafcioffi ve> 
dere fopra Ja fiocchetta, c con Cannochi$> 
le attentamente confiderò la Polcevera. 
fù ordinata la coftruzione di 3. Forti per 
difefa cflerfore della Città , e per impedire 
al nemico 1 ’ accelTo : uno al Diamante , al- 
tro a. S. Tecla, e I* ultimo alla Valle del 
Vento fopra (^ezzi. Alli 14. fra il Canno- 
ne di 6 , Vascelli Inglelì , e Sciabecchi , en- 
trarono X. Galere , e da 50. Bnflrmenti con 
Truppe, e munizioni nel Porto. Paflaronoa' 
IO. due Reggimenti Franceli a Veltri con 8. 
pezzi di Cannone per innoltrarfì verfo Ma^^ 
ione. Furono prelì all* Invrea a* X3.da 103. 
Fiamontefì, e loro Ufiziali: Attaccarono 
ì Franceli Mafone,manon poterono impof- 
feirarfene. Due Galere Savoiarde, ed una^ 
Nave Inglele a’ 17. tirarono da >$o. Colpì 
di Cannone contro il luogo di Arenzano • Fe- 
cero al primo Settembre gli Aufiriaci alle 8. 
di notte una feorreria alia fiocchetta , e con 
altro fiaccamento a Giovi lino a Noftra Si- 
gnora della Vittoria, e Faveto » ma Tempre 
da* Paefani rifpinti. Un Corpo dr Paefani di 
Varefe, uniti a una Truppa di Francefi fot- 
te la condotta di Monlìù di Lovvè palTd alli 
iz. il Colle di Cento Croci, alTaltòrifola, e 
Compiano ne’ confini del Ducato di Parma, vi 
pofe contribuzioni di z 50. mila lire di Parma, 


if 


' fece Bottino di circi xtoo. Capi di Armenti, 
nia ^mancandole 1 * Artiglieria non potè fare 
ultcrior progreffb, il CaftcIIo del luogo fa- 
ceva inceflantc fuoco furono fatti 34. pri- 
gionieri Tedefchi , col Conte Fava » ìnfegui^ 
te a» 13. Settembre 15. Coralline di S. Mar- 
garita da Scialuppe de* Vafcelli inglefi ar- 
mate , ftaccatefi da Livorno , dierono in Ter- 
ra a Viareggio , dove riparatili con Trincic- 
re fi difendevano , ma forprefi i Marinari da* 
Paefani del Luogo , li levarono le armi ; e 
rimalero preda degl* Jnglefi , che li brucia- 
rono i B.ftimemi, la violata ofpitalità diede 
motivo a* Francefi , e molto più a* Geno- 
vefi dirifentirfene. Nel mentre, che fi fpe- 
dirono più Corpi di Truppa al SalTeIlo,Ova- 
da , ed alla Bocchetta per unirli alla forpre- 
la di Campofreddo, i. Galere di Savoja all! 
j 6 . Cannonarono di nuovo Veltri. Continua- 
va de’ Corfi la ribellione, ed ,cra riufcito 
fin® de* 7. Luglio al Capo Ribelle Domeni- 
co Rivarola alfiftito da Silvellro Oletta, det- 
to Gibba , e da Antonio Lupo detto Zanni- 
netto , col favore di altri Capi introdurli nel- 
la Bafiia cioè in Terravecchia, ove occupati 
i polli più rilevati fu obbligato il Prefi dio 
Gcnovefe a ricoverarli nella Fortezza , det- 
ta Terranova , vi fece una fpeciedi Affedio, 
continuo fu il fuoco da ambe le parti ,_c per 
molti giorni . La vigilanza- di Stefano 'Mari 
CommilTario della Repubblica , eh’ era ia- 
Calvr vi providde viveri , ■munizioni , e SoU 
datefehe, fu ridótta in buona difefa, fprov- 
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vecluti di'Artigl/erra iir libelli fecero una 
mina fotto ii Baluardo S. Carlo per agevo. 
lari) la Strada Quando’ fatta da* fiailiefi una 
fortita uniti alla Truppa di Genova furono 
ì Riibelli difcacciatì; ricominciarono pocodó- 
' .po la mina, tnà giunti da Genova' 300. Uo> 

■> tnliii di Truppa Regolata, e 300. Granatie*^ 
jri oomandati dal Marcii efe C»ryi»f ne impedi* 

' rono il profeguimento , intimò ciò- non oflan* 

- te di nuovo ii Rìvarola al Comandante del- 
la Porteria la rcla , le fu coftantemente ne- 
gata , fu fatta volare la mina , ma fvenrò? 
. ' con la rovina del folo parapetto: Fatta dal 
Trefidio una fortrta , ed unitoli a* Paefani, 
ed ai rinforzo venuto furono' invefiiti i Ri^ 

< belli ) é fcacciati da’.poftf forpreli , da* Mif- < 
iionarj,<da S. Franceìco^ dallè Barricateci! 
^Capitan Franeefeo Patrimonio colla gente del 

• fuo-feguiio agevolò dalla parte di Marc l' 
ìmprefa , onde fcacciati del tutto i Ribelli 
• liberata Terravecchia , condannati furono 1 
prigFónierr parte alla Forca, ed altri alia Ga- 

< Icra . Rifugiatoli il Rivarola' nel Torrionej» 
di S« Fiorenzo , vi fu alTediato, ma foccor- 
fo da*' Ribelli per Terra , e dagl* Ingleli per 
mare'riufct vano ogni' tentativo . 

i Siccome L* acqua , -che cadb'drrotta a* 19* Set- 
■ . tembre, e continuò per 8. giorni agevolò 
' a^li Auflriaci ritirarli nel luogo, e CaRelIó 
di Campofreddo , così idipedì a*-t Genovefi , 
Franceli lodare alfa feoperta peri*: ingrof* 

- famenro del Fiume Bormida , un Corpo però 
tdi quefii^ comandato'^ Moflfidt'Chevelia^ 

paf* 
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paffato al Salfello, traversò Miogifa , e da^ 
,indi al Cairo ^ Millelitno ed alle Carchere, 
obbligò quell! iuoghì a contribuzione, fece 
prigionieri da ifó, Miliziotii , e Càmpa- 
gnari facendo bottino di 400. Capi di Be- 
Aiami , prigionieri quattro Ufìziali , fra qua- 
li il Co. Roveriiio di S. Remo Capitano de’ 
Granatieri del Re Sardo , lette Preti , quan- 
tità di Merci , Paoni, Tele, e Munizioni fu- 
rono divife fra la Truppa ; Otto Senatori a* 
a4* per Pubblico Decreto andarono in for- 
ma pubblica a ringraziare NoUra Signora^ 
del Monte per l’ottenuta liberazione vi ten- 
nerd Cappella con MelTa folenne. Arrivò la 
notte de* 17. con Pilucca del P. Ugo Filip- 
pi detto Sarzana da Nizza il Duca di Rtche- 
lieù Tenente Generale dell**Armate del Cri- 
flianitTimo, Pari di Francia , Cavaliere de* 
Cuoi Ordini, Primo Gentiluomo di Camera, 
cConrandante della Linguadoca follituiro dal 
medefìmo fuo Plenipotenziario preflb la Re- 
pubblica al defon to Duca di Beufflers . Pri- 
ma partilTe dall’ Efercito di Fiandra, ledif- 
*fe il Re — Vi mxnio ò Duca a Gentva <t- 
fimpia'LZ,are il pofto del fu Duca di Beufflert^ 
morto in quella, Citi è , con pianto , < rammari» 
eo di tutti que* Cittadini , fate , • Duca , che 
al vojlro arrivo rejlino confolati ^ quanto furo» 
no amareggiati, dalla- morte del Beuf fiere ^ di» 
a quella Repubblica, chefperofra breve la 
pace d' Europa, e diteli le obbligazioni , che. 
fé ho , con l* amore , ehe le porto , e che fpe» 
re ) ebe féri ingrandita , mentri rie ho tue» 




u V impigmy • Portd queflo Duca la nuovL« 
della conqui'lli di Bergoopt.oom prefa per af* 
fallo dall* Armata del Criftianiflfmo, e'rice- 
^yoto con gran giubbilo, fu complimentato a 
'^nome pubblico da due Deputati , e déftina- 
Cole per abitazione il Palazzo del Ou» Do- • 
ria con guardia di una delle fette principa- 
li frà le Compagnie Urbane cioè de* Cadet- 
fi ,* MercAnti , Giovani di Mercanti , detti Pruf- 
jSanini , Capitani delle Parreeehie , di Cajlel» 

.. io i Idereiari^ e Pateri , e quella degli Oref- 
' ai , da darfi la muta di otto in otto giorni • 
Ipveftitifi da 7 oor tra Paefani , e Franccfi nel 
Territorio di Bobbio, dieronfi qualche Pic- 
, ghetti al bottino fotto la condotta di Mon- 
£ù di Monteill, ma forprefi da nemici nc-* 
recarono 8|,« prigionieri, falvatofi il rima- 
nente con la fuga • Ebbe a* t# Ottobre pub- 
-^iica udienza il Duca di Rtchelieù nel Grati' 
Salone, e confermò al Governo con brevc^' 
ma iquifita Orazione l* impegno del Criftia- 
niflimo per foftenere a qualunque cofto ia^ 
ILepubbiica, ed il Duce le rifpofe in termi- 
‘ni obbliganti con altrettanti ringraziarnenti ' 
jcoHtejlandole efftr hen perfuafa la 'Repuh'hlica^ 
in vifta dalla milione di un così degno faggeta 
to , cui il Governa avea tutta la flima , ed 
^etggiunfa , che la Repubblica ha ^offerto j ed i 
franta a fubire maggiori difaflri per foftenere^ 
l* antica Libertà , ma. molto piò per adempie^ 
te a qualunque cajlo i Trattati d* un* Allea^ 
tA COSÌ gloriola , conehiudendo , che appoggia» 
ià U Repubblica a due Paterne , le maggiori, 

. ' le p iò 
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/# .formiinhili fi* '^urop0 mn 0ve» y che 
fevferfit — Spedito alli j. un Corpo di rin- 
* forzo alla Truppa in Arcnzano pafsò il Du- 
ca colla primaria Ufiziaiità a vifitare i porti 
tutti, c fortificazioni , ne lodò il travaglio 
iti breve tempo ridotto a perfezione , c mol- 
to più l’indefelTa difefa . Al dopo pranzo de* 
4. il Duce, Collegi, ed il Duca di Rtchcliea 
paflarono alla Catedrale per il folenne Tc- 
X>eum in ringraziamento della liberazione^ 
della Città, c peri’ importante conquirta^i 
Bergooptxaom : Partì il Duca di Richclieìl 
dal Palazzo del Duca Doria preceduto di^ 
due Traglictti del Duce, c dal Maeftro di 
Cerimonie , ed in mezzo a due Patriz.i Gio. 
Battifta Grimaldo, e Francefeo Maria Bri- 
gnole , ed accompagnato da tutta l’ Ufizia- 
lità GalloSpana , e molta Nobiltà andò a Pa- 
lazzo incontrato dagli Alabardieri, e^ioro 
Ufiziali alle Scale, i Senatori erano in ci- 
ma , fu accompagnato alla Porta di Sala del 
Duce , quale mentre il Duca s’ incaminava 
per vifitarlo, fi trovò in atto, che ufeivau 
dalla Porta del fuo Salotto, e continuarono 
. il cammino alla Catedrale preceduti da tutta 
1* ufiziaiità, e Nobiltà, dopo querta il Sar- 
mento Generale Carlo EmanueUe Durazzo» 
il Duca di Richelieùa finìftra del Duce tre' 
o quattro parti avatìti , ed occupava il porto, 
che in altre comparfe teneva il Sargente Ge- 
nerale della Kepubblica feguivano i Senato- 
ri , non y* intervennero i Rotanti , il Trono 
del ^uce era di Glafsè d* oro elevato al 

foli- 


folito con fpalllcra'j e baldacchino, rimpètto 
a quefto un Inginocchiatoio coperto di vcliu- 
to crcmefilc, c Sedia 'per il Duca, cioè à 
Corna Epiftolae dittante 6 , palmi dagl’ Ingtno* 
chiatoi de*' Senatori , che continuavano con 
£mile altezia ricoperti però di Damafco.cre* 
inefi, ftavano in ringhiera i Sem tori al Io- 
lito, vi era la Sedia dell’ Arcivefeovo, ma 
non V* intervenne perche ìndifpofto. EITendo 
il Duce, ed il Duca in Sanala SamSorum al loro 
luogo fi falutarono, e falutati poi i Senatori, 
che ftavano in piedi, tutti in uno fteffo tem- 
po fi federono. Si cantò il Te DeumdalCo- 
jro de* Canonici , c dal Popolo alternativa- 
mente , e detto il Tantum erg» ^ fu data la_. 
benediziene col Venerabile con triplicata— 
fcarica di 50. Cannoni , e di tutta la mofehet- 
teria delle Compagnie Urbane , e divifc_» 
Squadronale in Sarzano,Piazzanova,nella Piaz- 
za di S. Lorenzo, ed alle Mura del Mare , 
come altresì di tutte le Truppe alle Mura 
di Terra, delle Spagnole al Levante, e del- 
le Francefi dalla parte di Ponente , e San- 
pierdarena, pattarono il Duce, ed il Duca- 
con lo ftelTo ordine a Palazzo , e quando fu 
il Otiee nel Aio Salotto , il Duca , e la Tua 
Comitiva partirono. Vi fu alla fera gene- 
rale, e fplend/d'inma illuminazione ptr tur- 
fa la Città, fuochi artificiali, c fuperbillì- 
mc Cene. Vennero 5 ^ 1 ’ 8. tre Galere con- 
17. Ribelli Corfi , 9."coi^dannati a. morte, 
c 8. ai Remo. Alli<x5. il Duca di Richc- 
liù, cd il' Generale Haumada aìk di 
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ij. B^ttagnoffi GalIoSpanr, e buon numero 
di milizie Gcnovcfi- fi awanzarono per più 
parti'. a‘ Campofreddò , :verfo dove fecero in- 
caminarc qualche pezzi di Artiglieriai , i- 
dirupi delle Strade 'non gliene pcrmefiero 
1* avvanzamento • Il Co, Sero, e il Marche fe 
S, Germano vi fi oppofero , e febbene refta- 
rono dé’ Genovefi prigionieri 17.’ Auftriaci,. 
c impiegati ne’ giorni, fucceifìvi quantità di- 
Guallatori / Facchini -, e Marinari per agevo»- 
lare la 'Strada alla condotta , 'non poteroa* 
Viufcirc. Il ritorno dell* artiglieri* fu'* ca. 
gione.digran Icompiglioin Veltri, Prà,Sc- 
fipi,,c luoghi vicini, il ritiro fu accelerato 
fulla notizia, che il Generale Uadafii con-, 
rumerofo Corpo era accorfo 'alla d'fela , e, 
la Tru)>pa GalloSpana.mon era iufficiente a 
farvi fr/inte. Spianarono i Paefani la Chic- 
fa dI'Noftra Signora della Vittoria in Poi* 
cevera , non> fante perche da Croati profa- 
nata /che per efier nido delle loro incorfio* 
ni . Fu trasferito il Quarticr Generale da_, 
pietra Lavezzara , a S, Stefano dell* Arjjego, 
venne Io ftefio giornó'fpcdito dalla Repub- 
blica di Lucca il Cavaliere Gio, Battifia Sar<f 
dini- pnr àure foddisfaziòhe al ,Góverno'dellt< 
infulto commeflTo dagli Abitatori di 
gio contro de’ Biftimenti Genovefi;- e ie fu 
differita per qualche giorni 1* udienza . Ven- 
ne a’ Filiica Savoiar(ia fpedita dah Co. 
della Rocca per.cb’tuere i priaionieri da cf-. 
fo fatti in Savona, ordinò il Governo, che 
ficcone erano venuti fulla parola , andaffero 
' .Q-J allo- 

t 




al loro deflinòy il Ducà di .Rfcheliù ji orv 
dinò ii mcdcfìino , ma il Qùartier Genera- 
le del, Popolo noi volle affo hit a ménte, che 
in alcun conto andaifero, comandava loro egli ^ 
«e^ivca fatte capitolaiiioni , ne contratti cogl* 
AuftroSardi le dicui violenze V aveano co-' 
fretto a prevalerli del Gius, chela liber- 
tà gli avea pollo nelle mani ; Onde a’ i4« par- 
tì laFìluca con un’ aifoluta .Canzonatura 
Morì a* i7« in Carcere il famofo Bachelipa, 
ed il Aio Cadavere mandato a* parenti in- 
volto in un matarazzo, e palfarono treGa- 
lere.con altre imbarcazioni con truppa alla 
. Spezza « Diede a’ iS. a ridere a tutta 1 * 
Ufficiatura il Colonello Blonkel Aiutante del 
, Generale Nadafil, venuto per trattare lali- 
berazione de* prigionieri , propofe di man- 
dare in primo luogo i Prigionieri in Fran-, 
eia per reftituir A perche elfendo Genova al- 
lora bloccata, non potea in elTa trattarfi la 
contrai taz.'one , gli fu rirpo(lo,che. la.Trup* 
pa Genovefe,e GalloSpana era talmente.li* 
ocra, che pacatane* Stati delia Regina ne- 
mica fatti- de* bottini , de* facchcggiamcnti , 
avea poAo in Contribuzione molti luoghi del 
Parmigiano, éd il mare era più che libero, 
g mentre qucfto fe le conteftava in mezzo 
j Vafcelli , cd un Sciabecco Inglefì paf- 
farono tre ® Pinchi Genovefi.con 

nmniiioni, e T^UPP* P«r Ja Spezia, e non 
avendo il Blonkel .C/l? rifponderéa c :5 cht 
1* cfpericnza li moArava, mordendofi i mo- 
ftacci, adiralo partì. AvvanzatiA a 3. No- 
/ '/ vcm- 
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veonbre po» Mìliziotii Piemontcfi all* Inyrea 
fopra Varagine 43 . nc recarono prigionieri, 
gli altri da* Pcfcatori zvvifati colla fuga fal- 
varonfi, quando intcfo, che Corpo confidc- 
rabile di Tedefchi s* ammafTava verfo Pon- 
tretnoli, fu pofta Sarzana in buona diféfa , 
e fpcditovi groflo rinforzo. Stiva fra gli ar- 
tigli del Re Sardo Savona con la Riviera di 
Ponente , ftudiavano 1* Algebra gli Auftriaci 
per ripigliar Genova, quando cemparle a i 
ao. tre groSt Barche da Bonifacio con quan- 
tità di Bombe , io. pezzi di Cannone , quat- 
tro mortari ( "del deporto fatto per il con- 
vegno della Repubblica colP'Ammiraglro Mat- 
teus da Sciabecchi Catalani prima della rot- 
tura ) palTarono quelle animofamsnte alle.» 

di notte fra Vafcelli Inglefi al folo tiro/ 
di 'pillola, e fatta grofla falva del lor(t Can- 
none a nollra Signora del Monte, entrarono 
in Porto. L* aduzia di due (Jfiziali Pie-'* 
montefi, che il Re Sardo pollo avea al bor- 
do della Squadra Inglefe per ocularne gli 
andamenti, e per eccitarli alle più efecran- 
de ollilità contro de* Genoveli, ( 1* indu- 
flria de* quali, de* nemici fi canzonava, il 
pericolo gli avea fatti accorti, la necellìtà 
gli era maedra vedendo, che gh AuHria- 
ci conquidar Genova non poteano cullarmi 
di Terra, per tormentarla colla penuria , e 
^orle tutti quei fuHidi, che da Levante gli 
venivano , venne m rifoluzione di forpren- 
dere il Golfo della Spezia rifugio de* B'dì. 
menti » da quella parte , ed ivi dar ricetto 
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a^I' -Inglcff, precorfe di quefti ( ,comc fi 
difle) una pretesa di rilirarfi dall' Ailean-^' 

* za della Regina di Ungheria , fe quefta non 
gli dava in mano quel Golfo fecondo lo fta- 
bilito partimento, e che impegnata la Re- 
gtea per una nazione ,che fi trovava per ogni 
conto obbligata , daffe ordini preffanri a* 
fuoi Generali di sfilare grolfo Corpo a quel- 
la parte. Pafsòa’ xi.il Duca di, Richeliù alla 
vifita del Golfo, aunientonne il prefidro, lo ri- / 
' dulie nella più val da dlfefa , aflieme I’» I/b- 
ie’all* imboccatura del GoiTo. Andò a i io. 
il Duce, e Collegi in forma pubblica a te- 
ner Cappella nella Chiefa di Noftrà Signo- 
ra di Loreto per decreto fatto fino de* 14. 
feaduto , le Compagnie Urbane fi fquadro- 
narono nelle 'Piazze ; all* elevazione della- 
Gran MelTa fu fatta generale fcarica di tut- 
ta 1* artiglieria , funzione da continuarfi ogni 
anno per 1’ ottenuta liberazione intalgior- 
no - Prele a* 19. il Co. di Laniou con iiil, 
ftaccamento Francefc il Caftello di, Laz>enza. 

' per ivi foriificarfi , ed impedire la comuni- 
cazione degl’ Inglefi , cogli Aultriaci da quel- 
la parte, alzatovi terreno, e palizate Io' mu- 
lti di più pezzi di ^Cannone .Pa/Tò a’ 14. il Du- 
ca di Richeliù con grolTa comitiva d’ Ufizia- 
Jità a dare le buone Felle al Duce, e con-, 
feri il Governo il titolo di Coloncllo a Car- 
lo Bava uno de’ Capipopolo , 

*748. Spedizione fegreta fatta a* 4. Gennaro fot- 
te la condotta di Monfiù di Roquepine^ 

• ' . ibr- 
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fororefe un Corpo di Barbefli tri Cocoleto, ' 

’e Varagine , ove feortata da j* Galere , re* 
cè prigionieri 400* nemici , co! Signore di 
Roqucfcrviers , ed ir.' altri Ufiziali Piemon* 
tefi , ritornata la Truppa , fu fpedita in Ri«. 
viera di Levante 'con munizioni, edartigUe- 
ria. S’ impoireflarono agl’ ii. Febbrajo i 
GàlloSpani di Malfa. Alli 17» un Corpo di 
<600. Tedefchl in tre Colonne comandate 

dal Co. Drakonitz Tenente Colonello dei Re- 

gimcnto Forkatz, da due Maggiori d* Efle- . 
rad , c Forkatz , Co. Nadalii , c Generale 
Andlau alfaltarono i podi de’ GalloLiguri 
foora Voltri dà 3. parti , da S. Nicolò de 
Cappuccini, dall’ Acquasanta , * Mele • 

Il Colonello Co. Sord ne concertò 1 ’ «mprc- 
fa ; Una Compagnia Franca', 1 50. Uomini del 
Reggimento Reai Baviera, un Corpo del Mar- 
chefe Monti,'C del Rea! Contois foftenne- 
ro un oftinato attacco di quattr ore, e nel - 
mentre , che quattro pezzi di 
pofto di S. Nicolò cancan P'ìl volte a mltra• 

’ glia travagliavano il nemico, giunte dabAB- 
lierdatena , e da Genova un ' 

corfo, accellcrato dalla prefenza del pticsu 
di Richeliù, e Generale Haumada , e creb- ■ 
bc di tal modo il fuoco contro degli Auftna. v 
ci , che rotto il loro difegno , prefero il par- 
tito di ritìrarfi con la perdita di 400. tra^ 
morti , c feriti fra quelli fette Ufiziali d» ran- . 
HO. Furono aferitti al Libro della Nobi tà 
Ciufeppe LagomttrfiKO , JgofijHO Maggtolo. Gto* 
c«/», Giufnit c«i»/ , 
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jffplanati , * Gio» Battila Careggio in ricom- 
penfa d’ eflerfi impiegati a prò del Gover- 
no nel C^iartier Generale del Popolo • Fiì 
]’ aferizione alla nobiltà iftituita colie leggi 
del i$i8« confermata con quelle del 1575. 
ed il nome di nobile non è Aato introdot- 
to , che dal 1190. in apprelTo in Genova « 
nel tempo, che per 1* ambizione de’ Citta- 
,dini, che il grado di Confnlc defideravano, 
parve meglio di eleggere Podeftà foreftiero 
per il Governo della Città, al quale* poi 
fendo aggiunti 8* Cittadini , cominciarono 
.quelli a chiamarH Nobili, 0 Nobili del Gover- 
no , come ora quelli della Signoria tì chia- ^ 
roano Magnifici ( Cover, di Gen, lih, 

1. ) c tutti quei Cittadini, eh* erano am* ' 
,roelli all* amminiflrazione della Repubblicà 
in Compagnia del Podeftà’, di che condizio* 
ne balTa, o ofeura elH folTero, Nobili venua 
chiamati fenza diftinzione alcuna . Quando 
crefeendo viepiù 1’ ambizione, ed inforgendo 
Je fazioni Mafeberati , e Bambini, Bianchi , 

• Neri, e finalmente Gibellini , prc- 
fero in Genova grand’ aumento quattro Po- 
tenti Famiglie, e fopra tutte 1 * altre mag- 
giori fi fecero ~ Doria , Spinola Fie/cbi , # 
e Grimaldi I Capi de* Gibellmi le due pri- 
me, c de Guelfi le ultime, e ficcome con 
quefte cercarono di app.irentarfi le altre Fa- 
mij^Iic, c molti Prcncipi, chiamale furono 
Magna quatuor Profapia , fra privilegi, che 
voilrro godere uno fu di fabbricarli leCafc 
fafciatc di marmi neri » c hianeli , dello 

quali 
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fluàli molte fe «é veggono anco al dì d’og- 
gi febbene trapaffàte in altre Famiglie per 
qualche accidente • Ma divenuto il loro irn- 
pcro ódiofo ài Popolo tumultuando quelli 
nel i*’S7» contro nobili s’ clelTe per edi- 
tano della' Repubblica , c difenfore del Po- 
paio; Guviiélmo Boecanegra, con gli Anziani , 
e Cdiifiglicri tutti Popolari di qui nacque U 
divifione fra’ Nobili, e Popolari. I Nobi- 
If eftinto il Boccanegra fi procurarono 
vore del Popolo nel 1170. due di loro fi fe- 
cero àddimandare Capitani della Libertà , ji 
clefTe un del Popilo , che in mezzo di 

loro rifedcv'a ( vide 7* T» ~fuh 1 x 7 ®* ) 

ma il' Popolo nel, tjjj.quittò il Governo de’ 
Nobili, e li eleffe per Duce Stnione Bocca- 
negra, éfcludendo dal Gbvcrno li addiman- 
dati -Nobili ( fub Anno i3J9> «A» /*/• ) 

'di quelli vedendo , «che la fazion Popolar^ 
predominava , e che zyfii il maggior fegui- 
to. fi fecerb della loro fazione per godere 
de* Governi. Fra le Famiglie popolari pre- 
valfero quattro Cafe cofpicue , Guared ,««»- 
t»ldd , Adcrnd , r Iregofa : i foggetti dellc^ 

. iuali , ricevuti per Capi del Popolo , furono 
Jerciò àciiì CnppellMzij 
per la riforma memorabile del i5»8- ^‘*.“,1’.^ 
fito il nome di qùefte due fazioni , e 
MtO' ii’ Governò cofiituito in un fol ordine 
di nobiltà feiiz’ alcuna difuguaglunza, e qurtt 
■ ordine fu diftribuito in- i8. alberghi , e per 

la ragione che fi è detta ( 

irtgàitnàtr col fupporro 


IJl 

che dette ramigTic ffanolefole Nobili men- 
1 tre delle aggregate in effe ve n’ erano del- 
le più cofpicue , non tanto per 1’ anrchirà, 
che per il fuprcmato avuto nei Governo del- 
la Repubblica, effendo certo, che nelli 73. 
Alberghi, che furono iftituiti dal 1370. , al 
1518. compartiti nelle 8* Compagnie , o fìa 
quartieri ne’ quali era divifa la Città ( vii* 
' Jnn^ 1130. ) 53. erano di Famiglie i; uftrr, 
che poi fi fono aggregate a dette come 
fi riconofee in S. Giorgio dal Cartulario ( 
ftUìonum-Ann, i4i4> ) Unitili poi per la ri-^ 
- forma del 1518. allìeme li Cittadini di fa- 
zione Nobile , e Popolare , crefeendo di que- 
Ai ultimi il numero, e facendoli 1’ eleaio- 
, ne del maggiore, e minor Conliglto più con 
la forte, che con i voti, maggior numero 
de* Popolari, o lia degli aggregati entrava iiu 
Governo, onde nei 1547. ad iffanza de’ pri- 
mi , c per opera del Prencipe Doria fu fat- 
i ta la Legge detta del Garibetto in cui parte 
deli* elezione, che lì faceva, a voti, veniva 
. ad equilibrare la forte . Vedendo li Nobili, 

, abolito il nome di Popolare fecero inforge- 
. jrc altra denominazione di Nobili V’ecchiy che 
potean’ effer loro, e di Nobili Nuovi per 
- igl> ^Rgi'egati , ma quelli inlìllendo non do« 

■ vervi effere dillinzione alcuna', c I’ ordine 
di nobiltà edere un folo fecondo la difpolì- 
‘ zionc del iji8. e per le antedette ragioni 
pretefero la riforma della legge del 1547* 
tumultuando , e fcacciando li Nobili dal Do- 
minio , c fucceffe tutto ciò fegnato [ Tom, 

itbjtt» 
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àh ad ] c che difTufameote 

narra Gio. £attf/)a Lercaro , che fu Dc>gcdi 
Genova [ in Volume 24 * S* ] Abolita detta-. 
Légge, è ralTodato il Governòcòn le nuove, 
leggi del iS7^* Icbbene fupito rcftò il nome, 
di nobiltà vecchia , e nobiltà nuova, vi ri-, 
mafe la difUnzione 'di Portico di S* Luca per 
li primi,'c di quel di S. Fietro ptr i fecon- 
di , ciò non orlante gli uni, che gii altri 
partecipano ugu^iimenté del Governo , 
febbenc nel privato vi regna qualche diffe- 
renza ne* cerimoniali , pure — Èadem omnU 
htif principia^ eadem erigo , nemo altero nohilior 
[ Senecm de benef* Uh* 5. ].ciò non oflante 
fono (x zelanti alcuni ,di vantar nobiltà più 
antxa,che in loro (i avvera il detto del Ba- * 
ionio [ ad Anni 444 * ] Flagrare cupido no* 
bilitatit avita cogit interdum homines delirom 
re. Li Nobili del dì d*oggi,o tali fono per 
aggregazione di Famiglie fatta ne* i8. Al- 
berghi dal i5iS. al 1575., o per 1* aferU 
alone , che annualmente fi fa per le,' leggi 
del iJ7^. mentre , quelli che fi aggregaro- 
no in Alberghi iftituiti prima del 151S., ò 
che fono' efiinte , o che hanno ritenuto uno 
de’ nomi delli 73. .Alberghi ne* quali fiera- 
no aggregate, quando , che le aggregate nel- 
li iS. ultimi per il capò fecondo delle det- 
te leggi del 1 5 7d* riaffunfcro i loro Cogno- 
mi, e tutti fono Nobili-. Le Famiglie ag- 
gregate dal 1518. al 1575.', .che fulpfiono 
't\ di d* oggi, oltre'' le efiinte. fono* li^Ador* 
ni 9 Bdlbi^ e Aggregati né’ .Pi- 
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relli,-// Airoli Ap* Uegroni ,7y Mbor^^y Bm* 
(f,ÌAdonne , Lfifag»»-, Cazeri , e Chtavari nel- 
la Lercara : Li 4fen», cRehuJfì nella Gìufti- 
niaha, Bracelli\ ed Olioini nella' Famiglia 
Fomara , // Br ignori e ^ Cazeri ^ e Zovttgli Xìtì- 
la Cicala, li Ajferetì nella Vivalda j li CaU 
tAnei nellà Grilla, li De nella Spi- 

nola, li' CarbonAra , Calizani j ChiefA^ Fede~ 
rici f de Vrancejchì , e ForrAtx ne.\\z Saivaga, 
lì Oderici ySeharegx i e nella Genti- 
le , li Carmagnola y Fajfani (fropallo x\t\h 

De Negro,'// Rivarola y Torre ^ de Marchile 
Callo nt\\z Marina ^Canevari y Moroite y e Bot- 
'fo nella Fiefca , Durazzi , FerettOy Ricci, e 
Bojp nella Grimalda , Franzjone , CroJTo , Fa- 
faggi nella'' Interiana , De Ferrari , e Monfa 
nella Promontoria , Foglietta , e Tagliacarnf 
nella Ca t ta n ea , G<»rl»ar/«o nella Iitiperiale,' 
nell* Urodimarè, Clavarino , e Scaglia 

J iella Pallavicina , Raggio ,Segno 'y GaU 

eanOy Roverey ed lnvrea nella Doria: Sadóy Sa- 
lazzo, e Batterò' nclli Calva, Caribaldo , o 
Venerofo nella Lomellina , Reggio , Felìizone , 
Partenopeo , Giujfano nella De Franchi , So- 
prani t , Recto y Peirano , ed Ottone Jìtììs^ 

Orbo.' 

|<e afcrBtte al. Libro d* Oro, o ila de’ Nobili 
dal 1576. in apprclfo fono' li Maineri nel 
1576. , li Kiyarola, li Rocca, ma nel z^^r. 
li Merelli, nel 158$.' li Scaglia, nel zt5i4. 
li Riarij, nel*l'$8a. Pavefi, ma nel zdx^.'lì 
Paneii, Riccardi, Vi viani , ed Afte: li Graf- 
fi nel c x 4 $i* Rivaroia, nel 1666^ 
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• lì Cervett}, Giannini 1 Qaftaldi , ed Arrolt 
nel i 5 s^*i Aronij nelrtfj[5., c 1675» Al- 
tri di Cognome Afte nel 1^47* > li D '.nghi 
nel i6ig,f e i$Sf» li Morandi , nel ifyó» 
e 1^48. Gritta, 167$. Granello, nei 1548. 
e 1694. Curio, nel i 675 *> c id8i. Giovo 

1590., Negrofto nel li Carrcga nel 

1548. , e 1^75 9 Cafone HS35, , Cattaneo 
j6js*9 Canevaro 16660 , Acereto lópo. , 
Biada 1681., Bfcla.to 167^^9 c x«8o. , Viale 

1575., Orrero i<8i , B vcretox69j.. Tor- 
re 1^94*» Maiarpina,e Maifante 1635., Ga- 
votto i6x6.t e id'S»» Porrata x69t. , Re- 
cagno 1680. , Richero 1^70*, Reftori 167^0^ 
Tagliacarnc’ x'^48. , B^tta Adorno 16^60 , Vi- 
ganego itf 75 «> Pr*aroggia id4'7., e 1685., 
Pincettì t /5 So., Boirno 1705* 61731., Mon- 
taldo *705., Lombardi i/ 58 z. , e 17x5:, Ve- 
la , cMultedo 171». , Crofa , c Pareto 1717. 
Afdente , Bonaro/a , Ottenelio , e Taflbrello 
174X., Marana , Cafale, e Saporito X7J3«» 
ColTo X737., Benedetti 1737. , c 1740.', Cani- 
biagio I731* 4745* Remedj, Cevatco , Cri- 
fliani X745., Piccaluga 174$. 1745, , Falco- 
ne 1746. , Torello, Cerefia, Careggio , Sar- 
torio , Lagomariino , Afpianati, CaIxi,Mag-. 
giolo nel 1748., oltre li Cittadini furono in 
più tempi aferitti alla nobiltà dìverfe Fami- 
glie foreftiere come li Altieri nel 1^70., li 
Chigi nel 1655., Barberini nel 15x4. li Con- 
ti di Roma nel 1711. , Pamftli nel 1^44. , 
Odefcalchi nel 1^73., Ottoboni nel 1684. , 
li Orfini nel 1714* > Lambertini nel 1740. , 

■ Alba- 


Alban; nel Z 790 «, Rofpiglìofi ne! 1^77», Co- 
flaguta^ nei Borghefì nei 1606. y cl» 

x<^39«» ptT effere tutte Famiglie Pontifìcie, 
ed ultimamente nel Ì74S* il Duca di £euf«. 
,fiers‘, il Generale Haumada^il Duca di Ri- 
cheliù , ed il Duca di Frunfach • 

Le Famiglie Nobili di Genova portano fo» 
pra la loro Arma Corona Ducale • Comin-' 
ciarono le Armi Gentilizie nell’ XI. Secolo 
U Sepolcri de’ Prcncipi, di Grandi Signo- 
ri, e de’ Papi noli aveano Armi prima ài 
quello Secolo , ma folo Croce , con iferizio- 
ni Gotiche; Li Sigilli , e le Monete nefun* 
teflimonio ) nel io7i< in Fiandra ^ nel 1150* 

' in Francia, i dicui ebbero nel Sigilla 
Giglio , le prime Monete in quello Regno con 
Arme, furon nel 133"^. lotto Filippo di Vet^ 
iois . Il Portoèallo ebbe Arme nel XII. Se- 
colo, la Provenza, ed il Regno di Napoli 
nel XIII. Alcuni vogliono, che le Armi avef* 
fcr’ principio dagli Egizi, chi dagl’ Ebrei 
per i regnali delle loro dodici Tribù, altri 
da’ Tebani, altri da’ Greci, chi da’ Medi, . 
c Perfiani , chi da* Romani lotto ì* Impero 
di Augnilo , ma quelli tutti erano Gerogli- 
fìei , cd Infegne , che fi ponevano fopra lì 
Brocchieri, e feudi per fegno didifiinzione 
H vide PP. ÌAonet. Varennes , Menetiet , il F/u 
vin ^ Spelman , Colombiere , ed altri notati dal 
. Moreri T. I. Litt. JB* ) Altri ne afiegnano 
I* origine da Carlo Magno [ vide Bartolomm 
Cajfahtum , ér Budeum ] ma il più certo fi 
che ebbero orifiiae dalle Crociate contro 
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gl''lnfiedeli. L* Arme 'non' fono divenutcj» 
ereditarie , che da 6 oo, Anni 'a quefla par- ' 
te, mentre avanti. erano Cifre, opiù:tofto 
divife , che fi dipingevano , o fcolpivano negli 
Elpi, o Scudi per inarca di qualche-, bell’ 
azione . Da quindi in apprefib fi è flabilita > 

/’ Jrte Arctldica , che ha diftinto- diverfi ge- 
neri di Arme , tre in'fptcie di queftb fer- 
vono alla noftra cognizione; Di Comunità, 
come quella , che i Genovefi fi preiero pe» - 
infegna del Comune dopo la Guerra di,’Tcr- 
rafanta la Croce roJ?a in Campo bianco , e nel 
Z I50* divifa la Città di Genova in otto Quar- 
tieri ,o fia Compagne ( vide Tom. I. An. 
1130.1134. ) ciafcheduna aveala fua Arma, 
cioè la Compagna di Caflello , un Cafiello 
fopra archi con in cima' bandiera , Campo 
bianco, Croce vermiglia , quella di Fiaz.'Lo^ 
ìonga uno Scudo terzato in palo di azurro , 
quella di Porta nova inquartato di azurro • 
c bianco , quella di 5. Lorenzo Campo on- 
deggiante rofib, quella Porta orlato in 
rofib con un P.- in mezzo, quella- di, 
iiis banda di rofib, e Campo bianco, qud- 
la di Macagnana , o fia Mafcarana partito dt 
azurro, e bianco, quella del 'Borgo Palato in 
otto pezzi di azurro, e bianco, o fia d’ Ar- 
gento , come colla da antichifiìmi Monunien- 
ti . La feconda fpecie fono le Armi di con- 
ce fifone , quelle cioè, che fogliono conce- 
derli da Potentati o à Cavalieri, o altri chi- 
chefia per qualche eroica azione , .come i* 
Aquila Imperiale concefia dagl’ Imperatori ' 
i • IC a quaU 
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• ad alcune Famiglie Qen'oveff, '<?/«)?/ , 

: Doriity Cattane^ yCd altre, e la Croce rof- 

fa permeffa dalla Repubblica ne’ tempi an- 

• dati ad alcune Famiglie Patrizie , come a_.^ 

■ Boeeanegra , Pinelli , Cybo , df Franchi J Pr*- 

montorj y e Fajìani y come anco a iitogh» , c 
Città del fuo Dominio a* Corfi in primo luo- 
' 8®* ^ quei del Finale nel 1347., alla Co- 

’mumtà d: Cbiavari nel i 3 S 5 «» rinovati nel 
*. ^f4i5. , ed ultimamente al Duca di Benfflers 
nel 174?. La terza fpecie fono le Armi deU 

• le Famiglie , di quelle altre fi chiamano Ar- 
me P^r/<*»r/, che hanno rapporto al Cognome 
come la Grilla , Chiefa , Rovere , Pinella , 
Spinola /e Morandi , altre Arbitrarie prefe 
per capriccio fenz’ averle acquiftate per azio- 
ni gloriofe , s’ attribuifcono alcuni tali mar- 

^ che d* onore , ma non dcono palTare per 
fegno di virtù, ma piuttofto per effergiun- 
, ti a qualche grado di fortuna , gli fervono 
- ' jper diftinzione delle Famiglie ( Monf,^ Ba^ 

‘ tonn* Art, Heraldiq, ) come Carrega , Duraz- 
. zi, Dohgo , Granelli, Brignole, Rovereto, 
l^ccagno, Richero, Crofa, Coflb, Gavotti, 
Frantone , Cambiafi , B'>rtarota , e moltiflìmé 
1';.' altre Famiglie • Le Armi Gentilizie ( Fom, 
fti. Rock, ^ Fetr, Griciut eum ómnib, Italis ) 
^voglionfi introdotte da Federico I. , e Fe- 

• t derico II. Inrperatori, allorché per le con- 
.■tefe eh’ ebbero col Pontefice s’ introdulTe- 

ro le fazioni Guelfa , -e Gibellina , e ficcome 
per 1 ’ avanti la maggior parte delle Famiglie- 
d’ Italia prendevano il Cognome dal Dominio 
: . , - - ^ • delle 


I 


' d«T1è ‘ TÌfrfe pòffììdute , come ì Mdrch'eji di 
'''Cldvcfa^nà y dei Bófco \ dr 'Gaviy /. Coliti di 
■yiniimiglia y e di Ltivàgnd ò dz\ luògo do- 
ve "derivavano, còme -molti/fimì Con foli di 
Gfenova '^di Topranome' di' Àhtiochia y di Sa^ 
hìgnifie ^ di Crerhén de Carmandino , de 

hevnntOy dè^ Zoctlto ^ de Modolico y de Brajili^ 
ò dalia Contrada* ih cui abitavano, còme^^e 
ìdodfito -y de Volta y 'de Mari' y de Vlatealonga , 
de Caflrd’y de Kifa i-de ' Vradom , de Porta e 
còsi anco digli accidenti , ò profeffiohi come 


ì'' Citerei y i Lujpi y li 'Stìriggi aporci , li Spino» 
ti y ì •t.onghi y li' Avvocati y 'o da* loro Padri* 
è Madri', come' i Cuifitlfi y i Doria ,, e li no» 
inina ti. dal/ : come Lanfranco di jOebdy 
Cttgliclmo di Elià y Otto di Guidone -y ' Ingo de 
èrimaldo'i e/d altri ma l* Imperatore Fede* 
rico'per le forze' del Pontefice debilitar^ 
concedè le Imorefè Gentilizie ereditarie a* 


fuoi futiiri , rèftando anco 'quc*'Cognonti ac« 
cidentali come cohftraTcgni ereditari di Fa» 
miglie diverfe fra loro , c divife per le fa» 
zioni che fcguitavanò :o Guelfa yù GiheÙina^ 
benché da principio tìon foflcro divife j Quin- 
di' sVimrodufiero quali ad un tempo t Co- 
gnomi, e le Arme* £réditariè *'0 concedute 
dagl* Imperatori , o fceltefi da fuoi Parti- 
tanti Con vari colorivo varrcapi d* Ajfii» 
mali, alor piacere come GibcIIini, così quei 
che la parte Irriperjale non- fcguitavaho ^ al- 
tre ne pofero a filo piacere , c .ficcomc quc- 
fti P Aquila RolTa ^ ’cosVgPaltrì la nera per 
-generale divifa fi prefero* anco le r sbarre , 


è 
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o per lungo» o per triyerro dmotavapo la 
differenza delfa fazione, così la Città di Sa- 
vona allorché ribelloin da* GenoveH neiiài7» 
e dieilì all* Imperatore Federico II* prelc* 
3 * Arma , o fia Scudo , terzato in palo digial- 

10 , e nero , ed in capo l* Aquila nera , quan- 

to fin qui d è. detto iia per cognizione del- 
le Famiglie , ed Armi • ^ .> 

Continuarono da' 14. a* 19/ a comparire in 

' Porto gran numero di-Baftimenti con vìveri, 
munizioni , c Truppa . Terminò a* 3* Mar- 
zo il Tuo biennio di dignità Ducale G/0<Fr«»- 
tefco Brignole Sale dopo efferfi moftrato in- 
trepido ne* maggiori difaftri delia Patria , 
ma molte più prodigo in fowenirla con gran- . 
diofa fomma profufa per la di lei liberazio- 
ne. Gli fu dato a* 6 » per fucceffore Cefar* 
Cattaneo» Ricominciarono a* it. le divote 
/Proceflioni per là Città.* Comparve eoo ti- 
ro a* 4. il Co.. Caimo Maggiore' del Reggi- 
mento Kevul per trattare lo fcambio de* 4. 

' Oftaggi Genovefi erano a^ Milano con gli 
Ufiziali Anftriaci prigionieri , ma riguardan- 
, do il Popolo , che continuava il fuo Qiiar- 
,tier General? nel Palazzo Mari, i prigio- 
nieri .come pegno immutabile della libertà 
alla Patria riacquiiìata , xftefe le fue preten- 
iloni con dire , che non folo volea li OAag- 
gi , che parlavano, ma anco quei che non^' 
parlavano, cioè la Fortezza di Gavi,.Arti., 
glierie ', e munizioni , come dall’ Inventario; 

11 . Duca 'di Richeliù, a nome del Popolo gli 
.confermò il -medefùno, rifpofe il Caimo^chc 

.1' In- 
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►' * Inventalo non era’ flato fatto* Ja Ufiiiali 
della Regina d* Ungheria , replicogli il Du- 
^ ca , che era flato fatto da Ufiziali' d* onore , * 

‘ ' il credito' al pari di quelli della Risina Lj> • 

* ’* / cbè ‘a‘ quefli fi dovea azfer tutto il rfiudrdo , 

^ -onde il Caimo fatto il y^aggio ìTenza frutto, < 

■^‘■ammutolito -partì.* ftnpròviia, c fcgretaYpc- 
'• ' dizione di niimerofa Truppa fu alle' ore » 4 * 

‘ •' ‘de* Yy. .Idarzo fatta 'd^\ Duca di RtcheNeò i 
“ tfn Convoglio di circa 150. piccoli' Baftimen- 
^ 'ti' cioè,’ ‘Battelli, Filuchc, cmmolJi partì di 
' •■'Porto colla Truppa Francefe comandata dal 
_-Di/V» i* nièl mentre, che dalla 'par* 

‘“■■•ttfdr Terra ' alt r<> Corpo unito a*' Spa« 
•;^“'WolfV awanzaya «Off tende ,■ bagagli , e mu- 
' Sizronr'per un* iinpròvvifa forprefà al 5 «w- 

• ita, c pèr iofjpadronirfi de* Magàziepi ^ de* 

* iubbbrghi , e delle Galere di Savoia quafi 
‘Inabili',' e dar poi la.fcalata alla Città: Il 
‘diregno era lì’ ben concertato, che quafi fi* 

** curo ne 'prometteva 1’ efitoi alle*" 8. dellA 
' 'flotte la Truppa di‘ Terra, unir' fi dovea-. 

• con quella dello sbarco tra Celle, ed Arbi- 
•' zola: La grolfa, improvifa, ed interrotta.; . 

* 'pioggia* ne. impedì il progreflb: II Convo- 
' ■' glio tardò al corfo,' non giunfe in tempo , il 

‘ vento era contrarrò' non li permelTe fare Io 
' sbarco all* ora divifata*i ne la Truppa' pota 

• * unirli, che alle loS ?n Albizola ; Un folo 

Corpo 'di xoooi innoltrolB fui far del gior- 
' no ne* polli avvanzati di S. Martmo, della 
' Stella, e di altre .Colline rte fugò pii) ftac- 
■ camentl de* pemid ,' favorirono i ‘Contadini 
‘ i’ÌIH- 
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jr r impreff , alle ìi» 4 * inipadroDirono de* po- 
r S. Giacomo de’ Cappuccmi, e di" No- 
-,/ .iìra Signora dì, i-orerò, non potè, reflue rc^' 
'J la Truppa nemica , ripiegò ver/b la Città »ftac- 
^ofll il< Duca .,di Hichelicù da Voltri-con, un-, 

* . Corpo di Francefip ,forprefe Vàifàgine , c 
Celle, ilSieur Bearli Tenente dcl Reggirneni 
to di Piemonte vi reliò. prigioniere, j quando 
./.avvedutoli il Co. della Rocca* »Govcrnàtorc 
^ ‘ della^ Chtà per_il Re Sardo- deli’.* avy%nza« 
.mento de* GalloSpani diede allearmi.; L^^am- 
; ... miraglio Btngh colla Aia Squadra. ,V Mpnfia 
^ ,.,di Peterfon colle due -Galere ^arde fi.jpor- 
^.^tarono per berfagliarli .dal Mare '^ÙruCor- 
. po di Granatieri , e- Fucilieri PlempótóAjCon- 
dotti dal Co. di ÀfJgnano lì fecero ìprti al 
Borgo S. Giovanni, furono rifpìntt, ìl^^Co. 
N di Arignanb fu feriio-ndia faccia j^vi'fpjMen- 
:r trò ilj Baron S. Marcello , che ^ veduto., cre- 
■ . fcerc il numero de’ G^HoLigunSpani , c non 
J . oftante travagliati dal Cannone . della Forìez- 
^..za avvanzarfi ne’ Borghi di Laykgnolà", c 
1 S. Giovanni-, lì, ritirò al. coperte in, Città. 

. ..Grande fu il fuoco d’ ambe le partì, li Pìa- 
’ rnontelì ebbero la peggio, il Co. della Roc- 
ca gli fece ritirare, full’ imbrunir della* fe- 
, ra in Fortezza. Ma non- avendo i GalIpLi- 
guriSpani Artiglieria per formarci’ AlTcdio, 
ne.riufcita la fegrelezca per la fcalata ,raan- 
^.„cando le provvifioni, e veduta /coperta I* - 
idea'.poflaronfì ne confini d’ Albizoia; ./.a_ 
..perdita de* nemici fu>tra morti^ c feriti da 
3^0* > ,prigioniexi,io 5 . Pretefe iì BciSardo di 
-, . •; * V, ' di ri-. 



b di ;quefla perdili Copri ;xie* Ciira» 

, dini di Savona con. condannarli al pagainen- 
to di lire '50000,:. Galeotta Genovefcitoinan- 
.*: .data dal Capitan Borro proTe rotto>^ij Can- 
none.della fortezza^ di detta Cittàf due.Bar* 
—che. cariche di Vino, e Grano, e, tre Bar- 
. che colla. .Truppa GalloSpana paflaroqo in_. 
•mez^o a> Vafcclli’ Incieli , e. ìchcrni'tcfi dì 
. ■ più di >170. Colpi di Cannone entrarono in 
< Porto,. Bruciarono a?-i4. i Tedefchi gran par- 
te di ^Voltaggio , impedirono a* Paefani 
iJ ripararne la rovina . Furono prefi al Saf- 
• fello 31. Barbetti Pianiontefi , e condotti in 
( Città con ij. Croati, e due Ufiziali prigio- 
(. i)ieri.« PafTaronorà’ 1$. più Battaglioni Cal- 
ioSpani con bagagli. Tende , e 16, pezzi 
da .Campagna a Sefiri di Levante , nel men- 
tre , che fopra Celle il Capitan Gandino , eoa- 
foli 54. Uomini della fua, Compagnia Fran- 
• ca alTaitò a Ponte S«, Martino le trinccrede* 
Piemontefi facendone 6i»^e tre*Ufiziaii prù 
. gio.nieri . Staccolfi a* t. Maggio un Convo- 
. glio di piccoli Bafiimeirti carichi di Savoiar- 
di , fcertati da due Fregate Inglefi da Savo- 
na, e palpati in altti tentarono la'ior'preia 
deli* Ifola Palmaria- al Golfo delia Spezia , 
ma due giorni di pioggia , ed il Ma(e ia- 
^ borrafea gl* impedirono io sbarco;, quando 
- avvedutili li GaJinLigurf dell* improvifata’ , 
^ fpeditovL da terràferma un Corpo, vi forma- 
. tono Trinciere , e piantarono batteria , delu- 
. ' il nemico Convoglio palTò a S. Fiorenzo 
. in Corfica. Mandato uno fiaccatnento alla^ 

R 4 Xor- 



^ • Torràtfa per gMntìrla da un Ineiirfione de’ 

'nemici , paCsò alli 7. alla* volta di Scftli il 
-nr Duca di Richclìcù per ivi tifarvi il fuoQuar- 
tiefc, pubbHc^y; alli K. in Cafarfa un'^Pro- 
'■*' clamala favor* de- pacfani f animandoli a_ 
'prender Ir armi-* in difefa de’ loro beni , 
•'•e della libertà; promettendogli giornale fti- 
i ’ pendio, lodando iy eilì il coraggio, e l’in* 
trepidezza confervata da tanti Secoli ; 6ma« 

• '"nifeftata per la confervazione dell’ ■ eredità ' 
' de* loro Antenati . S* intefe a i 18. efferc 
•‘ flati firmati i Preliminari di Pace fra Icj 
P otenze belligeranti . Innoltratifi a’ z7'. gli 
-Auftriaci fopra Varefe , ijo. Corfì , c zooo. 
prancefi vi fpedirono* Mandò il Conte Brou« 
ne dal Riarder Generale di Parma notifi- 
razioni in /lampa a* Popoli della Riviera , 
efortandogli a non prendere le armi contro 
• la Truppa della Regina, dicendo, che non 
8* innoltrava, che per prevenire i nemici 
dì S. M."*, c vendicare gli oltraggi fatti al - 
' fuo decoro, che la medefìma non cercava la ro* 

“■ vina delle Famig'He innocenti , ed il rover- 
^ feiamento della Repubblica, porche commi» 
r. feravà i funefti impegni , e I’ eflremu peri» 

< colo in cui fi trovava intralciata per l’altrui 
. \ fuggeflione . Fu intanto a’ z8. terminata una 
gran Trincierà, che da Pietrafeiapata' fopra 
Matarana, continuava fino al Fiume 'di La» 

- vagna , nella quale eranvi impiegati da 4000. 
Manuali, oltre le già fatte al Monte defla^ 
forca, al Socco,' alla Bifcia^ ed aS.'Pietro 
.. di Vara* Al primo di Giugno il Generalo 
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XonTgfegh con una Colonna col Generale 
Waguirc’, al Monte Cento Croci, il Gene* 
rale Andreafi.al Monte Socco, ed il Gene- 
. ralc Harfch dal Monte Forca s’ avvanzaro- 
ODO • li Duca di Kichelieù, avea fatti occupa-' 
fe tutù* quelli palli cpn Gente , come che 
tutti conducelTero a Sefirì , .ov* era - egli 
accampato. Superato il Monte Cento Croci, 
entrarono i nemici nel Territorio della Re^ 

. pubblica s* accamparono tra S* Pietro di 4 ^a« 
ra, e Varéfe, attaccarono alli 5., i Gallov 
Spani , furono .dal continuo fuoco rifpinti , 
c nel mentre che il Generai Clerici coti^ 
altro Corpo tentava da Pontrcmoli entra* 
re ne’ Piani di. Sarzana, un RaccamentoFran* 
xefé pafsò in Villafranca, in Vai di Magra^ 

; abbruciò li Magazzeni de* nemiqj , e ruppe 
il Ponte fui Fiume . Il Co. Broune ailj 7. 
con 9* Compagnie di Granatieri, e 400. tra 
Uflari, c Varadirii in tre Colonne diede i* 
attacco al Monte fiocco,' zooi Uomini 'del 
Reggimento Reai Baviera , c Bergen dopò 
longa difefa fi ritirarono al Monte Orfale- 
lio 5 400. Paefani, e i$o. Spagnoli del Reg- 
gimento Ottonia , fecero io Aeflb al Monte 
della Bifcia : li zoo. Francefi , e qualche 
Compagnie Franche, eh’. erano alia difefa.. 
del Monte Orfalerio fecero^ gran fuoco, ma 
fopraggiunto rinforzo furono gli Aufiriaci 
obbligati a retrocedere alle 6 , 0 ] notte, Ij 
.Croati , e Varadini combatterono da difpe^ 
rati, molti ne reflaròno fui Campo, e (oli 
7« de* Spagnoli coir un Ufiziale , 50* ne 

difcj. \ 


t 


I 




i66 

• 'ttìferfarono. Ciò nqn .oftantc gli Auflriacr' 
occuparono terreno, nel mentre , 'che il Gc- 

* ' nerale Clerici vicino alla Speziai ed il'Ge- 
‘ ■ ncral Nadafti alla Bocchetta nell’ alta Pol- 

cevcra erano in flato di far nu’oye imprc- 
fe ; Spedì il Duca di Richelieù alli io.'Tam* / 
buro battente ai Campo Auflriaco in 
' fe con' lettere al Co. Brounc', e copia dell* 

• atto dell’ accefllone della Regina di Unghe- ' 
lia a* preliminari di pace fottoferittì lì 30. 

‘ Aprile in Atjuifgranct , Sì tenne alli ii.una 
conferenza a San Pier di Vara tra 'il Gene- 
ralc Conte d’ Hars , ed il Marchefe di Cru- 

■ ' fol Marcfcialle di'Campo Francefe, volea». ^ 

' ■‘^ueflf comprendere nell* Armiflizio i Spagno- 
li, e Genovefl , e che gli Auflriaci abban- 

' donaffero il Territorio della Repubblica ,*ma 
\ nel meirtre , che fi dibattevano ICjCondizio- 
ni dell* ATmiflizio, il General Clerici eoo- 

■ un flaccamento dal Suvero Feudo Imperiale 
'in Val di Magra fi era impadronito diEru- 

gnato , e del Borghetto, luoghi fenza dife- 
ìa, ma volendo innoltrarfl forprefo da un* 
improvvifata de’ Paefani armati li convenne 
arrèflarfi con grave perdita , c /atti gettare 
nella Magra i morti, fi pofe in ripari. At- 
taccò alli 13. il Generale Andreafi con fei 
battaglioni dal Monte Bocco, <Jo,. Michelet- , 
fi i che fotto il comando del Marchefe Moia , 

'' erano di guardia a una Trincierà a S. Gia- 

• Como, dopo lunga, c rabbrofa difefa ritira- 
jonfi quefl) a Borgonnva , quando fopragiun-. 

So un* flaccamento di altri Michclctti fpedi ti 
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dal OenecaI<;: Haumada ricuperato il pofto , 
e foAe.nuti d4llo , fteffo Haumada accorfovl 
con altro Corpo alTaliro.no gli Auftriaci neU 
Jc loro Trincicre con tanto . vigore , che co- 
. Aretti furono, ad abbandonari^ eoo perdita.^ 

. di 5 ji.. di Ipro, e da 8o. prigùwieri , de Spa- . ^ 
gnoli 5é> morti.,! molti feriti, . fra' quali tre.* 
Ufiziaé» ed -il' Capitan Campa 'de' Mignoni|j 
quali .non. 'aprendo pid munizioni fi awenta- 
; rono contro nemici, co* Stili alla mano,;dl\rò ^ 
il confljt.to dalie ore 8. fino aile^io. , c giun- 
to altiTQ'.rinfpr^o,,'. foftenuro . fino alle j. del- 
la nQtie;.feguenj^«, ;,,YolJc, anco:, una prova del 
-fuo coraggio '^re il General Nadafii dalla,^ 

. Polcevera. col General Ne haus rinforzato di 
IO. battaglioni, onde ad un’. ora di nottei» 
de’ 13.; il Generale Baron di,,Schertzer. col 
fuo Corpo, due,, de’. Battaglioni • Varadini , 
Reggimento Dabum , e ;dUjC .Compagnie di 
Granatieri^’ innoltrftpcr tre papii nella PoJ- 
ccvcra , dalla Bocchetta da Faveto , e da-, 
Giovi, e dopo vigorofa refiftenza de’.Paefa- 
ni, le riufeì c^a, Pietra Lavezara, c.Mpntcj 
Rondanara innoltrarfi fino a La nga feo , ed al- 
la Gioventina; Erano in que’ 'Coqtorni fole 
tre Compagnie Franche di Paefani , queftc-» 
al fcg.no non di. Tamburo, ma con una fpe- 
cic di Conchiglia grande di . Marc. [ volgar- 
mente, Corno all’ ufo di Corfica ]/.ché man- 
,,dava lio fuono. affai intelligibile , .fi raduna- 
rono, e febbcne.in poco numero fecero fron- 
te agli.'’Auflriaci al Ponte .della Giovenfna 
con tanta •bra.vuw > che. .quantunque foffcj» 
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. t giunto’ lo ftolTo: Generale Nadafti- con alcuni 

Battaglionlper ^■oftene^livdovetrcro precipi- 

tofamente darfr alla fuga , colf gran-perdita, 

' e fu quelli fteflì carri , che feco condótti avea» 

*' no per porvi'il bottino dovfettfro cariarvi 
'■ i morti, de* quali per anco’ »7. con un Ufi» 

* Ziale nc rimafc'ro fu d* una Collina fopra- 
« Seflìno . Le Compagnie del Capitair Gio. Bau 
“ Jijla Frixrone di Mignanego , del Capitan Sre- 

' fatto Groitdotta di PontedCcimo,' c del Capi- 

- lan Fratteefee Gazza di PaVeto ; c Numeri , gli 
Uomini di Langafeo, di Galancto, c d’Ifo* 
Hrerde moftrarono in quefla ’otcafioiie la loro 
bravura , vi accorfe ancora una* Compagni» 

‘V del Cipitìn’Bartafomeo Riverd de* Popolani 
' di Genova .Era di tanto impegno queflomo- 
'10 degli Auftriaci, che datone avvifo da Ge- 
•• nova al ‘Duca di Richelieù^vi fpod) di tubi- 
lo da Seftri 4. Battaglioni^ e reftò non po- 
co ammirato, che da 450. foli paefani’con 
le armi, e poche milizie accantonate avetTe- ^ 
aro fatto rinculare alla Bocchetta fi grannu- 
mero de* nemici. Efiefealii 14. con recipro- 
' ca foddisfazione de* Comandanti da due De» 
potati Auftriaco, e Francefe le condizioni , 

- fu, a* 15. pubblicato alla tefia degli Eferct- 
ti Francefe, ed- Aufiriaico 1 * armiftizio , che 
a efiefe fulla perfuafiva della vicina adefio» 

‘ ce a* preliminari anco per le Truppe -Spano 
^ - - Xiguri , che il Fiume Vara dal principio del 

• filo ramo finiftro fino all - imboccatura nella 
-Magra refterebbe barriera alle -Truppe ■ dc“ 

V due partiti , S» Fùm ài oeutrale , come 
* . , \ iuo» 
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luogo* dcftfnata alla CoiUieceRia ^il Serro re- 
-lierebbe occupato dagl* ^Auflriaci , come lo 
era, fi >10 Scorta bòk nefiuno potelTe palTare 
il .cordone Àabilito, fino alla. conclufiohc> 
della, pace, quelle condizioni 'furono fotto- 
.. ferine da .Guglielmo Guirana firigadicro 
degli. Eferciti di S. M. Crillianiffima , e dal 
«Ba.ron'.Brunkel Colonello , ed Aiutante del- 
le Truppe. Imperiali . Ma non. potendo fuf- 
filiere per il troppo difpendio gli Eferciti 
nella filfata fituazioae , li Aufiriaci nel Par- 
migiano, Cremonefe, e Mantovano , ed 1 
GalloSpanK 9. Battaglioni Spagnoli da Rapal- 
lo, e Recco , tre Battaglioni Francefi cioè 
trcvenzn , Kivernois , e Tourd* Avdrgne Sc- 
Uri , alla Riva 4.,Pri'/£ord , Brejfe , Vtgii , 9 
Sulis con i volontari d’ Ernou , e Riversi , a * 
Chiavar*, e Lavagna j,. Reni Baviera fqtto 
MonfiCh Hondurct a Nervi , tj. TraSanpier- 
darena, e Cornigliano , cioè i» la Marina^ 
3, Reai It alien ,1. Quercii , e 11 altri Bigor» 
re , Handres^ Berghen , !>’ Hean , Aunìfe , 

/o/f. , lotto il comando del Duca di .Riche- 
iieù , »• di .Borgogna a Sellri di Ponente fot-, 
to lo fteflb, ». di Vaffan a Pegli , e> 4.cioè , 
-Rojal fContoit , Viverai ,'e Tornaifii a - Veltri; 

> folto Monliù di Roquepine. Conduffe lollcf- 
fo giorno il Capitan Qrondona ' a Genova t 
prigionieri fatti alla Gioventina • Comincia- 
rono a* a ritirarfi da’ pofti le Artiglie- 
rie, c munizioni. Venne a* 15. Filuca Sa- 
voiarda in Porto con. notizia di effere fiato 
..pubblicato* in Nizza 1 * Arnùflizio fra Gallo- 
. ■ ' > * JLiSU- 
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l!{?uriSpani , ' AuftroSafd? «èif jcòn’dfzio- 

. nc , che intanto -fi rrapriife il ' ctsfi^nierc’io fra' 
li rifpettiyi Stati, li polli e Pa«(ì occupa- 
ti reilalfero Stutu -^uo fenz* alcuna 'innova- 
- zionc cón'rtabilirne i cpnfini ^ Oodc', ttbc a* • 
•ad. fu da' Spagnoli pubblicato' in 'Bifagno 1 *. 

' Armiftizro'. Comparvero trfe-Ufiziàh* Tcdef- 
chi in Città » cioè li ColonelIi^Me/zz 
kel , t Ra/fet , ebbero alloggio in Cgfa di Mar- 
' celiin Durazzo, la loro venuta fu per trat- 
tare n rilafcio de I prigionieri ,* o che alme- 
no palTcggiar poteflTero per la 'Città , nulla 
ottennero, conteftollc il Governo, che mal- 
trattato con tante barbarie il Popolo , ed i 
Paefani delle Valli- di Polcevcra , e Bifagno,. 
congiurato avrebbero contro là lor vita, c 
che il ritiro loro farebbe di Vantaggio. ,Fu 
a* 4* Luglio pubblicato <n Banchi !*■ Armi- 
' Bizio per Terra , e per Mare' rifpetto agli 
Auhro Sardi, e le tre Potenze ^Alleate , ! 
Cittadini alla Pàtria',e Paefani alle lor Ville ri- 
tornarono. La Corte di Londra pcrò^i che nc* 
difaftri delia Guerra per il Commercio del Ma. 
jre’, nc godea fola tutti i vantaggi ' giudicò 
di far durare le oftilità per Mare per d. fct- 
timane , dopo P Armiftizio di S. Pietro-di 
Vara , col prctefto di attender foflc feguitx 
1 * accezione del -Re di 'Spagna, e della Re- 
pubblica di Genova a’ P relimi narf; e folo 
agli II. fpedì il buca di Neucallell ordine 
Regio all* Ammiraglio Bingh di fofpender- 
le , quelli da Vado fpedì' a* 14. Filuca al 
Governo per notificarlo di tal fofptnlioneoi 

anco 
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anco per MarenYpetto agP ìngle(l,.cda 
comparve fopra del Porto Fregata di detta 
nazione nominata la Fenice Czpitzn Agoftino 
Maffer con bandiera bianca , Ipedì Filuca in 
terra con difpacci per il Duca di RichelieD, 
c parti per Livorno : Fu a* 27'. pubblicato in 
Banchi anco 1 * Armiftizio con gl* Inglefi > e 
6’ intefe dalla Riviera , che il Re Sardo per 
•ifpolpaila aveale fatta intimare cpmribuzio- 
ne di 290. mila lire di Savoia da pagarli fra 
Diro g'orni. Patlarono 3*14. Agofto ii.Ufi- 
ziali de*, prigionieri,- fra* quali il Conte d* 
Adda ^ il Capo; ComniilTario Kcsier, il Ba- 
ron Bericnd , Marchefe Fiorenza, Capitao^ 
Antoni,, e Tenente Ollak Unghiro a far la 
riviRa de prigionieri Auflrìaci all^ Albergo % 
Vi fu a* 24. folennè incoronazione del Du- 
ce Cattaneo, ed in vece della falve di 30. 
Mortaletti', che folca, farli in tal funzione , 
fu per la prima volta di 30. pezzi di Canno- 
ne • Intervenne al Banchetto folcnne il Du- 
ca di Richelicù, che fedè alla delira del Du- 
ce, ed il Generale Ha'umada alla finiftra (uc- 
ccllivamentc in ringhiera i Senatori , ed 8* 
Ufiziali Franceli da una, ed 8. Spagnoli dall* 
'^altra', in apprelfo 5 Patrizi, e Dame •; Do- 
po quali due Anni di noviziato fatta dagl^ Ufi- 
ziali Tedefchi prigionieri nel Monafterò del- 
lo Spirito Santo per non dimenticarli la pro- 
■ felfione dell* armi, iftituirono a’ 10^ Settem- 
bre fra di loro una Compagnia , che nami- 
iiaronó Der Freud ^ cioè dell* allegrezza , fa^ ’ 
cerano 1* efercizio militare con canne V ia^ 

. vece ' 

^ f ■ % 
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vece di Fucili , fi pofero per divifa una fet- 
/ tliccia gialla alla Marfina dalia parte finifira. 
Dopo tante indegnità coinmcffe dalla fu;L- 
nazione ad 'iftigazionc del Re Sardo contro 
de’ Genovefi, venne a* 12. Nave Mercanti- 
Je Inglefe Capitan Marco Tompfom di Lon- 
dra col pieno di Pannine, Pifelli , Cuoja , 
cd altri 'generi . Fu a’ 17. fcritto al Libro 
.della Nobiltà Armando du iUjJts Duca di, Ri- 
' thelieò y fuoi Figli , e difcendenti, nel qual 
giorno ricevè pure dalla Tua Corte il Bafio- 
ne di Marefcialie , ed a* 4. Novembre fu 
pure aferitto alla Nobiltà il Generale Hji.» 
mada con pieni voti • Partì alli 9. detto Du- 
ca per Provenza con una Galera , Galeotta, 
e Filuca falutato dalla Città con 31. tiro di 
Cannone. Venne a’» 18. Q^rriere con la no- 
va di efferc fiato a’ 18. Ottobre fottoferitto 
il Trattato Generale, di pace da tutte le 8. 
Potenze, che furono in Guerra, Francia , 

• Spagna, Regina d’ Ungheria § Inghilterra, 
Ollanda , Genova , Modena, e Re Sardo. 
Cioè dal Co. S, Severino d' Aragona , e dal 

* Cavaliere di Theil per S M. Crifiianìffima , 
dal Co» di Sandvic y eTommafo Robinzon per 

, il Re Britannico, da D, G/o. Mazones de Li^ 
ma Sottomajor per S. M. Cattolica , dal Co. 
di Bentink , e Baron di VVajfeneer per Je_» 
Provincie unite , dal Marehefe Franeefeo "Ma- 
ria Dona per la Repubblica di Genova, dal Co» 
Mozzone per il Duca di Modena, da D» Giufeppc 
Ojforio , e Giufeppe Borre per il Re Sardo , e dal 
Co, di Kaunitz per ia Regiaa di Ungheria « 

• ■ ^ Per 


Per l’ArtJcòIò TV. di detto Trattato doveano 
eiferc reflttuiti $ prigionieri tutti, fatti d’ am» 
he le parti , tanto in Terra , thè in Mare , « 
glt Oflaggi voluti, 0 dati in quefla Guerra fi» 
no al giorno della fottoferiiione . Nel y, refi» 
tutte tutte le eonquifle fatte dal principio del» 
la Guerra, e che poteffero ejfere fiate fatte do» 
po la conclufione degli Articoli preliminari fot» 
tofcntti li 30. Aprile . Nel VI. che la Sere» 
nifiimq "Repubblica di Genova fofie rimeffa , o 
mantenuta nel poffejfo parifico di tutti li Sta» 
ti , Piavze , Paefi , e Fortini , 0 arquifiati , • 
occupati ad efia nel tempo della prefente Guer» 
ta relativamente al tenore dell' Articolo XIV, 
del detto Trattato : che tutte le refiituzioni ^ ' $ 
come fopra fofiero fatte con tutte le Irtìglie» 
rie , c nrtnizieni da guerra , che vi fi trova» 
vano nel giorno della loro prefa , fecondo gl* 
Inventar j , che li pezzi altrove tratferiti , 0 
rifufi , fofiero rifareiti con altri deh medefimo 
calibro in ptfo , e t>teir yiil. cbi^ 

dftte refiituxsiont , 0 ceffioni fofiero efeguite nel 
termine di fe( fettimane dal giorno del cambio 
delle ratificazioni di tutte le otto Potenze, che 
erano in Guerra s che fi raduneranno’ a Srit» 
fellet , ed a Nizza , Generali , 0 altre perfe» 
ut per concertare i mezzi di pajfare alla re» 
fiituzione , ed atti di poffeffo • Nel XlV, La» 
Sereniffima Repubblica di Genova in virth tì^ 
del prefente trattato, che de' fuoi diritti,' pre»: 
vogai XV e , e dignità , rientrerà al poffejfo % fei 
fettimane , e pili prefio fe fi può dopo' il cam» 
bio delle rattficaf.itmi di quefio Trattato, di 
* S tutti 
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Suttr li StMti, $9rti^ fàijt^ ii qu» 

iuttque ttatur» fafféno e fiere , beni , rendite , ed 
entrate t ebe gode» avanti la guerra y fpeeial^ 
mente tutti y e etafeuno de* membri y e fuddi* 
ti della Repubblica m Rientreranno nelh’ {lejfa 
termine d.épo il predetto cambté , in pofieffa ygo» 
dimento y^e libertà di difporrjt di tutt* i fon* 
di y che aveano nel Banca di Vienna , in Ju» 
firia y in Boemia , ed in qualfifia altra parte 
de* Stati dell*- Imperatrice Regina d* Ungheria^ 
e Boemia y e di quelli del Re di Sardegna y e 
j Jaranno. loro pagati i prò puntualmente y, e re-^ . 

; goiarrhente y cominciando dal detta giorno delm 
• le, /cambio delle ratifieax,/enidelfrefentetrattam 

!«• Kel XV» fu fiabilitéy ed accordato tra le , 
^ étto parti Contrattanti y che per il. bene y efi^ 

■ , . surezxa della pace in generale ^ e per la tran» ^ 
• qui Hit à dell* Italia jn f articolare y .tutta re» 

fieravvi nello fiati, in cui eraprima della gutr» . 

V ^rà%/aìvey"efeguiteledifpofix.ionifattefipet 

i '-ti prefe^ejltattato : Non concernendo jgli al- 
, tri articoli a quanto^ fpttta alla Repubblf- 
r ■; ca> fi tralafciano. Fu firmata detto Tratta- 

; ^ ' Vo dagli Ariibareiaioyi ^ c Miniflri Picnìpo- ’ 

' '. tcntiarj a nome de lóro Sovrani in Aquif- - . 
jgrina li ' 1 8 » Ottobre «74** 

. ■ ^rancefcoi Maria Doria Plenipotenziario deìlm' 
Repubblica Ài Genova rimife agl* altrt Mini- 
: ■ Rri sì contrattanti,' che accedenu^protefiaJi 

• dei feguente tenore — ^t* infraferiito. Pieni» 
fotenziaria dell* Serenijfima Repubblica di Ge» 
nevai avendo ejfcrvéto definitivi eonclufo , e 
Cotte/critto in quefin Città di Affi, fg/ atta da*^ 
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Jiinifiri 'itile inttrejfaie che _l(t St*^ 

TentJpLìM RepubbltcA vi è Jlata mentovata do» 
fo il SereniJ^mo Duca di Modena , dichiara , 
protefia — che [ebbene quejie forti di tompoft» 
jpìani non pojfonp giammai fe’"^i^^ di tegola ri f» 
peti» al rango f ed alla preferenx.a fra gU Sta» 
fi Sozitani f ni di effer c.apaci di farvi il nv» 
tiimo .torta ^^nondime/to , per fovrabondaaza di 
jprecaationef^ / pt»^, ovviare a- tutto ciò , cht^ 
J* feguita inferire dalla detta ccwt» 

pozione in pregi udi^^io, del rango , e delle pre» 
fetenze della' Serewjfima, Repubblica , injvirtìt 
delle .plenipotenze i onde 'è munito y^diebiara-^ 
# ptotefia col prefente atto nella miglior, for» 
ma. , f fiel modo piU forte , e pik folenne y che 
l* ordine flel Trattato dijfnitfvo y per quella 
riguarda la, Serenijfma Repubblica ^ od:.[(l Se» 
tenijfimk D.u/ca di Modena non deve , ne-potrk 
in alj^un.iempa tirarfi a confeguenza y ne^^ief» 
fer'titatif y.o, inPerpellatp fopfo^qualjivogliq, pre* 
fefa in pregiudizio.*djt\\dititti y delle dignitdf 

e del rango della Sereniffima Repubblica fra la 
potenze Sovrane d^ Europa » Aqui [grana. iS« 
Ottobre Erancefeo . Maria Doria% ' 

Tutti i Plcnrpatcnuar; hanno accettata que* 
fta proteftai » fenza fare la menoma di^coU 
tà, e quelli della Corte di Francia t^nno 
ad im tempo, data al Marche^ Doriaj un* 
dichiarazione per gataatire il rango alla fui 
Repubblica dì qucRo, tenore — Gl* Infrafcrit». 
ti A/nbafeìatori StraordinArfy e Plehipotenzia». 
rj di S* M. Crifiianif^mA alla conferenza. deU 
la Fac(> in Aqui fgr ano. dicbtaràuo ^ c^e,. laX 
Sa . 
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nominMttt del Seftnìjftmò Duca it Modera ftgm 
f»4 iella Serenijffìm* Repubblica a CeMPva tcke 
trovafi fatta nel prtambuU , nelle Claufete , r 
Itegli Jrticoli del trattato difinitivo conebiufo 
in quefta Città a* i8. del pre/ente mefe di Ot» 
tohre , non deve eonfiierarfi , come fe dovejfe , 

• poteffe recare qualche fona d' innovazione , d 
fregiudtzto al rango ^ che quefii Sovrani banm 
mo avuto tra loro in ogni t^mpo , e fra tutti 
quelli dell’ Europa» Aqui /grana i8> Ottohrcr 
1748. S. Severtno di Aragona » La Porta du 
Tbetl . Partirono a* 17. Novembre con Ga- 
lea Coftanrino Pinello » e Geronimo Curio 
CommilTarl deputati dalla Repubblica , coli* 
Avvocato Agoftino Frontelli per Nizza» per 
Convenire fecondo la dtfpofizione dell* Ar- 
ticolo ottavo del detto Trattato di pace, ( 
modi delia reftirazi'one de* forti , e Piazzo 
de* rifpettivi Stati, onde radunatili col Ma« . 
refciàlle di Brllisle , eMonliù di Sev^illjper 
la Francia, col Generale Las Minas per il 
Cattolico, il Conte Broune, e due Commif- 
lari Inglcfì per la Regina di Ungheria, il 
Conte di Breglio perii Re Sardo , ed il Co» 
Sabatini Intendente per il Duca di Modena 
nel Congrego tenutoli a* 4* Dicembre , e It 
•convenne per ciòfpetta alla Repubblica, che 
a* IO. i prigionieri Sudditi della Repubbli- 
ca, che erano ne’ Stati dei Re di Sardegna, 
nominatamente Francefco Grimaldi folTero 
condotti a Varagine , e confegnati agli Ufi- 
ziali della Repubblica: a* i8«, c io* cam- 
, hiati in due divilioni in Pietra Lavezara tutù 

i pru 


' 1 prigion?eri rifpettivT , Aiiftriaci» Spagnoli » 
Genovefi, e Napolitani comprefi li 4* Oftag- 
gi di Milano , c qualunque Patrizio det<nu« 
tocche dalli 15. Dicembre a tutto lÌ4«Gcn« 
najo reftalTe libera la Riviera da’ Piemon* 
tefi, e sfilalTero i Francefi dalla medelima; 
ed evacuati da’ Piemonte^ i due Caflelii di 
Finale» i Francefi il Contado di Nizza ab- 
bandonafTero * Quando prodotto da* Genove* 
£ un conto de’ Capitali» ed azioni di nove 
milioni, e 3taSr4« fiorini a carico della Cor* 
te di Vienna ne* Tuoi Stati, fu convenuto 
dopo qualche contrafii di far ravvivare ti lo* 
IO redditi fopra la Boemia, Moravia, Mila* 
nefe, e Vienna, c in tutti gli altri Siati, 
c fi addofiò la Regina di Ungheria il pefo 
della prctenfione che aveano i Gcnovefi fo- 
pra altri Fondi , e Capitali ne* Ducati di 
Parma » c Piacenza , che foffero da* mrdefi* 
mi fiati alienati per Aio ordine, e profitto 
dopo il trattato di Vnrms • £ fino all! efe* 
dizione degli Articoli io* 13# e 14* del trau 
tato d’ Aquifgrana fn fodìsfazionc delle Po- 
tenze interelfatc. Recarono in potere della 
Francia le Città di Mo»/ , 5 . Ciuslaim , Or- 
leroj y td Atb ^ ficcome il refio dell* Anno* 
nia Aufiriaca , in. forza della convenzione^ 
fottoferirta in Aquifgrana li Derembrc^ 
Z7 a 8« dal di C^hauniVL ^ e dal Signor dté 
Tbeii deputati dalle Corti di Vienna » o> 
Verfaglics# 

Si cominciarono a* ito. dii Popolo a lafcia** 
• le paleggiare .per la Piazza delio Spinto 

Santo 
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' Santo !i UfiziaH Tedcfchi , ed a*tt."pér U 
■ Città . La Compagnia Urbana de* Capitani 
fi pofe di Guardia al Palazzo dell’ abitazio*. 
■-^ne del Generale Haumada per maggiore.» 

- onorificenza* 

»749. Secondo il regolamento convenuto in Niz- 
za a’ li. Gennaio per la confégna dc’ rif- 
pettivì Stali in Italia , fu 3*7. Febbrajo 
confegnata Savona a' Génovefi , ed a i io« 

" 'Campofreddo, Ovada , c la parte dei Poncn- 
/ > te occupata dagli Auflrlaci , alle Truppe.» 

. della Repubblica , Finale parimente, c tut- 
to quello, che tenevano i Piamonlefi- All! 

X 3. Cavi, e Novi . Partirono intanto le Trup- 
" , pc Franccfìj'a riferva di alcuni Battaglio- 
ni da trasferirli in Co'rlìca per obbligar col- 
la forza quegl’ Ifolant Ribelli all*^ ubbidien- . 
* za della Repubblica loro Sovrana. Per ri- 
durre al dovere il bilancio'de* frutti de’Ca- 
pitali dovuti dalla Regina di Ungheria a-. 

. ■ particolari Genovclì, fufpedito InnetentoCe* 
t refola, a Vienna, cd Antonio Maria Saporita 
a Milano. Partì a* iS. il Generale Hauma- 
\ . da per Parma, e Piacenza a prendere il pof-^ 

■ felTo per il Reale Infante D. Filippo dique* 

V Ducali. Fra tutti li Preti, che adoperati fi 
•. fiano in prò della Patria., ammirabile fu 1 ' 
indcfelTa follecirudinc di certo Prete Ftan- 
■- • cefeo Maria Accinclli impiegatoli queflo' da 
^ ./molto tempo nella Tipografia ( come que- “ 
gli, che fino del 1751. d.’ ordise del Go- 
verno foflc prefcìelto a mandSre jin Tipo 
cfatto della Coriica all* Imperatore Carlo 


VI. 



Vi. nell* atto, che le Troppe Imperiali fof« 
lo il comando del Prcncipc di Vittcttibergh 
pacarono in foccorfo della Repubblica con- 
tro de* Ribelli. } Vedendo, che i Francefi 
non efperti delle Strade ne dell* una , ne 
dell’ altra Valle; ne di ambe le Riviere i 
Ce potendole eiflì rìconofccre, perche da^ 
neniici occupate , fi prefe 1* alfumo di tut- 
te delincargliele ih -più Mappe, prevcntio» 
ne,' e ftudio, che, come nccelTario, facilitò 
a* GalloSpani le loro intraprefe le delincò 
egli atlìeme le pofiàzioni , accampamenii , 
ridotti, e batterie de* nemici, che per ri- 
conofccrlc non rirparmìò rpefa , fatica , eoi 
azzardi fino portarfi fuori delle Trincicte 
ne* polli più avvahzati, ( più azzardosa al 
certo dl^uel Contadino, che 1 ’ Annor^y. 
còme informato della Topografia , merfrò il 
nome' di Guida de* Viaggi, e con indullria 
flradò Carlo V. , e «fa fua Truppa condot- 
ta dal Duca di Alvi alla forprefa ficura.» 
dell* E fe rei lo di Gio. Federico Elettore di 
SaÉfonia , c ne ricevè graffo guiderdone.) 
V»rili»t VsevolttZ» d* Europ, Te»*, x. hh» 4,) 
ma andato detto Prete fui Colle di Noflra^ 
Signora della Guardia a riconofeere qualche 
Juoghi nella Polcevera per formare un'giu- 
llo tipo dell* AlTedio , che diede poi alle 
Stampe, c fecelo dedicare al Senatore G/o. 
Fraitcefeo Briintle Sale , fu prefo da'.Paela- 
ni , c condotto a Genova da Agollino Ga- 
votti Commiflario, che riconofduio il diluì 
faggio operare lo fece per mezzo del Ca- 
$4 pitano 


pitano Franccfco Badfno , che - come- Capo 
delle Condotte coadiuvato in fu§>gerirle Ix 
vera denominazione de* luoghi , ringrazia- 
fc degl* incomodi TofFcrti per il bene del- 
la Patria , c pregato a condonare la roz- 
zezza de* Villani, che non I* avevano eo- 
nofeiuto, febbene aveano fatto il loro do- 
vere • 

Sebbene fono note le differenze, che ebbe- 
ro fra di loro le Repubbliche di Genova, c 
di Venezia per la preminenza , c che bene 
lo conteftano le Guerre fra loro feguite per 
piò di 300. Anni, la prima nel iio8. ,chc 
terminò nel 1118. nel 1138. ebbe fine la— 
(feconda col patto, che nelle fpedizioni da- 
farli da quelle due potcntiflìme Repubbliche 
dovelfe portarli ugual numero di bandiere 
( CiuJìinìAn» ) La terza nel 155*. nel 1375» 
.la. quarta , che dur'ò fino al 1381,, la quin- 
ta nel 143»» ne* quali tempi oltre la for- 
midabile Armata fatta da* Genovefi nel 1195* 
contro Veneziani, della quale parla il Pe- 
trarca ( in itiner Siriac, ) Viiehit in printir 
tlajfem , qttod de Tiro fcriptum , eunitts ter- 
rihilem i tremendamque littoribus , Ebbero più 
Vittorie nel 1184. 1350* * 379 « 

e nel t45i* di modo che, nella rotta, che 
diedero a’ Veneziani folto Chiofa , fu ob- 
bligata quella Repubblica a fare una dalle 
di nobili, chiamati Nobili della Guerra di 
Genova» L’ Autore dello Squttinio della Li- 
bertà originaria di Venezia , che ne ha ve- 
duto I* originale ( notiz, bifi, n, 
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xÌ9« Tfo. ) tutti gli annovera , e frà quetti 
vi fiino de* Banchieri, Speziali, Mercanti 
da Vino, Peiizari, Aromatici, Pizzicaroli, 
Tintori, Sartori, Pefcivcndoii , Fornari , 
Calzolari , Macellari , e limili. Si fa , che 
Papa Alcffandro IV. nel 115S. conceiTe a«. 
Luca Grimaldi; ed Antonio Zeno Ambafcia- 
fon delie Repubbliche di Genova , e di Ve- 
nezia , che I Re di Gerusalemme , e loro 
SucceBbri non fi potelTcro incoronare Senza 
, darne parte per mezzo di Ambafeiatori a i 
totentijjimi , jd InvittiJJtmt Vtnez.i»ftt , e Ge- 
novefi Signori del Mare , c Con intervento 
loro , e che dovefTero uguagliarli a tutti li 
Rfgi Ambafciatori in riguardo de* loro po- 
tentiftimi ajuti [ Federic, in Faji, ] Ciò non 
.ottante pare regni Sempre ne* Vcnez^ni Iz 
presunzione della precedenza., di modo che 
a Sorza di.grandioie Somme fi procurarono 
da Papa Innocenzo X* per mezzo di Donna' 
Olimpia Sua Cognata arèbiziuSa di contando- 
la Sala Regia nella Corte Pomificia , c la 
rettiruzione dell* iscrizione appetta dà Alci- 
Sandro III. nel 1177* levata da P;ipa Urba- 
no Vili, dalla Sala Pontificia come favolo-- 
fa , { coiti anco ttimata dal Baronio al To- 
mo Xll. ] onde gli' mandarono quattro Am- 
baSciatcri <d* ubbidienza col Procuratore 
Angelo Conta/ini ( Jmehtt, Cover, di Venm 
P. a. folm ) e tanto oprarono , che 

ottennero vana la negoziazione de* Geno* 
vefi per la Sala Regta , che Donna Olim- 
jtia era nel punte di farle lere concederò 


/ 


dal Cognato « onde tfa gìirdicàì'l? 1* odio vec- 
chio di quefte due Repubbliche non ancora 
fpento ( - JmtUt, ubi fup, P, I, f&l* 156. ) 
quindi a, che gl* uni ^ e gl’ altri lo riTve- 
gliano qualche fiata con burle pungentifllme 
J Mpertit facetiir , ifUA ubi 'multufM ex vere 
iréueere Acre*h:fui memeriam relinquunt )Ta» 
tit, An» 15. J, onde» richiefti i Genoveii nel ' 
*(545. della Joro Souadra in favore de’ Ve- 
neti , produITcro giufte pretenfioni , che ben 
furono riconofeiute dagli Elettori dell* Im- 
pero fino, de! 1658. comedi è notato {vide -, 
J. /. An, 1^38.; avea decretato il Senato di 
Genova di afÉilere i Veneziani-nel ids3-con 
IO. Galere, e due Navi, vi fpedirono i-Vc- 
Beziani R;<ffaelle Giuftiniani , ma intefa la^ 
pretenfìone di preminenza fu;annulIato il de- 
creto { nifi» Yen» ) Re£fflr» Heip, ) La 

Repubblica di Venezia , che ridotta all'eftrc- 
'ino nel 1379. affatto umiliata, era per foc- 
'combere alia potenza de* vincitori Genovefi, 
come quella di Fifa , ora del tutto eflinta , 
allorché fìcura della Aia rovina mandò Fra 
Benedetto Generale Francefeano al Re di Un- 
gheria per chiederli pace per pura mifcricor- 
dia , € fupplicario ad impiegare il. Aio credi- 
to a di lui favore appreffo de’ Gcnovefì,c-. 
del Signore di Padova , fommiAìoni ,cbemof- 
fo avrebbero il Rea pietà, mentre parlava- 

f li femore genufleffo f fc Gafpare dell'. Or- 
a, e Baidaffate Spinola Ambafeiatoti' Ge- 
aovefi , che ailìAevano allo ffefTo Re a tutte 
4 ét udienze fraftotoato aon r<aveircro ) deve 

. • ' rico- : ' 
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\ riconofcére il fuò rìforgimento ilair «tiirnofi* 
ti di Pietro Dòria Gchcraic de’ Gcnotcfii» 
che aecbrdar non le volle. la menoma conduj 
alone , 'e la diluì motte fece mutare gl* atfa»» 
ri X uhi fup. P. 1« ) ed è tale il ere». 

. dito della Repubblica di Genova p re flb il Czaf 
di Mòfcovia , che tjuefto nel porfi al folcnnt 
pofleflo' di t]uéIP Impero , prende per orna» 
mento il baco lo d’ Argento^ e lai Collana^ 
d’ Oro, che Valddòmiro por^ò nelle Gucr*» 
re nien tre 'combatteva col Gonfolcde* Geno- 
veid , che difendeva , c. Governava TeodoCa, 

O fia ànticM CoìiinìM jlt\ <itm vtfi ^ c • M e- 

tròpoH de* loro Stati, che : pólTedc vano nel . 
Mar Maggiore., che alUAfinc fu loto folta da’. 

T u rchi' nel 14 74*. [ liintV^e ffèrter»^ Stori clw ^ 
'filippo.ìl. 'Re dello Spugni in^HiJl» di Mofexiv^': 
lib* i6i cap^ I» ^ - f - 

Compar fé ^dunque in queft* Anno a749. 
primo Novembre tre Navi da Guerra Vene» > 
xiane''Comaroda!c da Angelo Marcello avanti^ 
il Pòrto di Genova , diniandarono anticipato 
il faluto, c come a Squadra Reale, ma gii 
fu TÌfoIufamcrite negato, c fol furono faluta»* 
te da Nave di loro bandiera che era nel^^r» 
to A i 5/ quattro Galere della Squadra' dì . 
Francia {Coniandate da Mpns, Mautivurfyr totìm.. 
dùlTero a Genova"]’ Infanta; di Spagna T)\^mw 
éhetTa di Parma Priniogenita detRc di Fran- „ 
eia , c Moglie di D. Filippò Infante di Spa» , 
gnà , fu falutata dalla Città.can pt.'tìri . Ven» ; 
ne à i ty.J^lhfamina lor’ó: Fi]^nà falutata-*;, 

' éoà 4^i«'t2>o^complimcnuU ùii Gemilùo* 

r > wìn^'' 
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nìini, e fei Dame a nome^e! Pubblico, al- 
loggiate nel Palazzo del Prencipe Dona 
FalToIo, a’ 15. partirono per Parma. 

1750. Nel mentre,' che per attirare del Com- 
mercio ne* propri Sfati formava il Re Sardo 
un nuovo Porto a Nizza di canne So in qua- 
dro , e da ivi una gran Strada per Turino: 
li Duca di Modena altra Strada da Laven* 
za nel Modenefe , e-l* Imperator Francefeo 
Primo fiflatauna triegua ,cò* Pirati dell’ Af- 
frica : Godeva Genova la fua pace Attenden- 
do 1 ’ efiro .degl* affari di Corfica , che con- 
tinuava ne* Tuoi tumulti . Ridiiff'e intanto il 
Governo la fua Fanteria al numero di foli 9* 

• Battaglioni per facilitarne la diffinzione cioè 
Fitlazz» , Poleevera , Bifagtto , Albenga , Savo» 
. Sarzana , Baflìa , Ajaccio , e Varenne Sviz» 

%erii Si cominciò^ a rifabbricare la Chiefa^ 
di Noftra Signora della Vittoria in Polcevc- 
fa con clcmofine raccolte da un pover>> Con- 
tadino. Comparve la fera de* 3. Febbraio fo- 
. pra la Città a Tramontana , e Levante un* au- 
xa boreale , o fìa Parellio rolTeggiante a mo- 
do di fuoco, che poi fi andft slargando .Ven- 
ne a* 14. A goffo Galea del Re di Sardegna 
detta la Patrona, entrò in Porto al fuo fo- 
lito fenza falutarc, li fu intimata I* ufeita , 
c di rientrar di nuovo con fàlutare e ia Cit- 
_ tà, e lo Stendardo; ufcì , rientrò, c falutò 
ia Città con quattro tiri , le fu refocon tre,- 
falurò'loStendardodelIe Galere della Repub- 
; ,.,Wica, cn* erano al Ponte Reale 'parimente^' 
, con quattro tiri, e le fu refo da uiia di quelle 


c«n tre, febbene non fi hanno precifc nóti- 
lic dell’ antichiflìma Infegna.o fia Stendar- 
do de* Gcnovefi, c delle loro Armi, fi fa^ 
che convocato da Papa Urbano h. il Con- 
cilio io Chiaramontc nel 1096, per la Cro- 
ciata contro Saracent nella SorU, concedet- 
te a molti Prcncipi ,chc la intrapte/'ero ,che 
portafiero la divifa di una C^occ di panno 
vermiglio fopra la fpalla delira. T.irdinon 
furono i Genovefi al loccorfo della gloriofa 
unprefa , ptide in quella, come nelle fucccf- 
five rpedizioni , mandarono podero/e Arma- 
te in foccorfo dell’ Efcrcito Crifti'ano j tutte 
le Storie Io contellano, e ritennero per lun 
divifa la Croce fpicgandola in Campo bianco 
ne loro Stendardi , ordinando con pubblico 
decreto nel 1093., che nelTuno avelTc titolo 
^ Almirante colGran Stendardo , fc non con- 
duceva almeno dicci Galere , quando crefeen- 
du le conquifle dell’ Efercito Cì-lftiano nel 
Levante, fecondate dalla protezione dcIGIo- 
riofo Martire S. G'orgio, che a piìì Prenci- 
pi era nelle facre fpedizloni comparfo ar- 
mato a loro favorei* Anno 1099., prefero 
quefli per loro Gonfaloniere, c Protettore! 
Genovefi , aggiungendo a’ loro Stendardi an- 
co di S. Giorgio 1 ’ Immagine, Io contellano 
Jc tante effigie del Santo Martire aniichfffi- . 
me, fcolpite irt' pietra nera, ed appoflc fo- 
pra I hminarj delie loro Cafe, nelle mura, 
e fopra le Porte delle Città da loro conqui- 
«atc nel Levante , in molte delle quali an- 
dò al di 4’ oggi unite alle 'Arme della Re- 

pub- 
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pubblica, vi /i' con ferva no, e Io Stendardo 
di S« Giorgio tante volte nominato nelle Sto- 
rie, e conceduto anco a* loro Amici, o con- 
federati nelle marittime fpedizioni, ritenen- 
do però per Arma del Comune la Croce ver- 
miglia in Campo bianco. Nelle Monete, an- 
si nc‘ Bruniti, che antich'/Cmamente fi ftam- , 
pavana vollero efprelTa la Croce fim-le a^ 
quella, rapportata dal Muratori [ Rtr. Ual, 
ftript, r. il. ColL dpd. ) c fatta in tempo 
de! Duce Boccaoegra ; nelle Monete , che^ 
pure Camparono nel zijp.efprefiern la Cro- 
ce col nome di Corrado dall* altra parte, e 
la figura del Cafiello della Città con tre Tor- 
li fopra due Archi, emblema , che fu poi 
denominatoGr/jftf in tempo dell* imperatore 
Federico II., e non folo nei i339>, ma an- 
co nel i3dx>, e nel t44P* in tempo di Lo- 
dovico XII- Re di Francia per tale fi deno- 
minava « [ liur^tqri ubi /uf, J Si sà , che fol- 
to il detto Callcllo travi 1' Lpigrale Jsnuttm 
Contefiano le Storie , che nel tipo, compar- 
ii in Genova Filippo II« Re di Francia, e_r 
Riccardo I. Re d* Inghilterra , a* armarono da* 
Genovefi 8o. Navi per T iropicfa di Tcrra- 
faota , Simon Vento , e Marin di Rodano Con- 
foli di Genova furono Ammiragli [ Giufiin.\ 
ne V* ha dubbio , ebe lo Stendardo delia.. 
Città colla Croce rolTa vi s* inalberafle , eoi 
che il Re Inglefe per fua- Infegna afiume/Te 
quella de* Genovefi , che ancora i Re tutti 
fuoi fucceCTori continuano , chiamandolo 5//»- 
iérd% di S^Citrtiit CoQ U fieiTa divilà»cio^ 

Croct 
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€roce vermiglia in Campo bianco. Dipinfe* 
ro t Geiìovefì le Galere, che armarono nel 
ti4$. contro I* Imperatore Federico II. ( 

//»• ) la JSuerra che con queAi unito a Pi«i 
fani (oftennero, gli fece improntare nei io* 
ro Siglilo ilGnlfojC di firvi fcolp'rc il Ge- 
roglifico, che abbiam fognato [ T. /. 

1144. ] e mandati dalia Repubblica soo. Ba* 
leitrieri con la fuddrtra Infegna in foccorfo 
de’ Milanefì nel ii4 7.,erpugnata col loro va- 
lore la Città Vittoria nuovamente fabbricata 
da Fcdcrico'yicino a Parma , vollero i Mi- 
lanefi per maggior onore afTirmerfi. del Sten- 
dardo de’ Genovefi 1 * Infcgna [ ex Jrchiv» 
Ued» ) s’ erano, polir ì Genovefi nel ijpd. 
folto la protezione di Carlo VI. Red .Fran* 
eia ad ifianza del Doge, Antoniotto Adorno 
dalla fazzione Fregofa perfeguitato per ref- 
pirare, con 1’ efprefilone - Jd pucem ytrnn^ 
quillitcttem , (è* bonum flatun» falietm Cemmu^ 
Uts f 6* Populi ad taudem ^ ^ hontm 

rem Vlujlrts.y' ^ Magnifici Domini y Domini 
Jintoniotti Adurni Divir^a grafia Janux Ducir^ 
é* Populi defenforit) come da llttumento ro- 
gato da Antcnio Credenza Cancelliere del 
Comune, e S mone SimioNotaro, inoltre vi 
fu converuro, thè il Re non levalfe le Ar- 
me-dei Co mune di Genova da’ fuoi luoghi, 
non remov'ndo proplerea A>'nja Communis J»m 
nux a loets confiutftt » Iftrumento notato 
dai Rehina^'d probnt» litt^ F. dal Du Moni y # 
dal Lunigh y c. mutilato, e non concorda con 
r originale, che lì conferva in Francia • 

< Inai- 


Inalberarono i Genove/? neT 1405* nell* Ar- 
mata loro contro Giano Re di Cipri tre ban- 
diere, una con No/Ira Signora , altra con S. 
Lorenzo, e la terza con S. Gio« Battifta • 
Divenne nel 1409. loro, odio/o il Governo 
francefe , e fcacciatonc il Buccicarth , fi po- 
fero rottola protezione del Marchefe di Mon- 
ferrato per un Anno, con la riferva di po- 
terne prolungare il tempo, con pagarle lo 
fle/To Salario, che davano al Doge, ma quit- 
tato nel 1413. il dilui Governo eielTero Do- 
ge Giorgio Adorno , quando fuccedutole nel 
Ducato Tommafo da Camp'ifregnfo nel i4r^.> 
ed avendo il detto Carlo VI. Re di Fran- 
cia guerra cogl* Ingle/i , fpcdì Ambafeiatori 
a Genova a far tr^eguaco) Comune per io. 
Anni, a/Toldò8. Navi, ed altrettante Gale- 
re, e 6OO0 Baleltrieri Genove/? . Riulcì alla 
Nave di Lorenzo Foglietta impadronirfi de’» 

Io Stendardo Reale d'Inghilterra nel ten.po 
di Enrico V. come fi è veduto ( T. I- 
1416. ) onde ammirato delle imprefe, e del . 
valore de’ Genovefi Io fte/To Re Enrico fece 
V Anno 1411. col Duce Tommafo da Cam- 
pofregofo quella folenne lega, che abbiamo 
notato fotto detto Anno regi/ìrata negli at- 
ti di Antonio Credenza , Cancelliere allora 
della Repubblica: da quel tenipo in appref- 
fo hanno continuato gl* Ingicfi , communc^ 
lo Stendardo di S. Giorgio co* Genovefi. 1/ 
Infegna della Croce ro/Ta prefe 1 * ordine# 
Cavallerefco, detto diS. Giorgio ìRituiro da 
Federico ili. in Genova 1 p/dt An, 1451. 7 . i.J 

onde 
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onde, die nel vofo folènne fatto nel 16^7. 

10. Oifobrc dal Governo di fare tre Procef- 
lioni da dirigerli dall’ Ordinario, una ia- 
onore della SS. Vergine , che fi fa agl’ 8, 
Dicembre, altra di S. Gio. Battifla nell’ot- 
tava di Pafqua, 1 * altra fu ifiitnita in ono- 
re di S. Giorgio, che fu poi tramutata coll’ 
andata de* Collegi a tener Cappella nella_^ 
fila Chiefa il Giorno di detto Santo, e di 
offerire due gran Lampade da ftarc in perpe- 
tuo accefe , una all’ Altare di NoAra Signo- 
ra del Soccorfo, e 1 * altra all’ Altare di S, 
Giorgio , come in atti del Segretario do. Car^ 
h Mercante , L* Arma, o fia Blafone della.. 
Repubblica, ebbe quali nello AelTo tempo, 
che il fuo Stendardo 1 * origine , cioè nel prin- 
cipio dell’ XI. Secolo: Croce vermiglia in 
Campo bianco , fenza Corona , e fenza foAe- 
gno all’ ufo di que’ tempi , tale lo lerbò in 
tempo eh’ era governata da Conloli , Dot- 
tori , PodeAà, ed Abbati, ora con Corona 
Ducale, ed ora fenza, febbene col dilararA 
poi 1 * ulb dell’ Armi ,ciafcuna delle 8. Com- 
pagne , 0 Ila Quartieri della Città avea la Tua 
propria , liccome la Bandiera , mentre che^ 
nell’ Armata che fece la Repubblica contro 
Fcdericnll, Imperatore nel 1114. i Gìuflin, 
lib, ;• eart, 83. ) furono chiamati i Bande- 
raggi delle otto Compagne per oliare a quei 
Cittadini , che feguir.voleano 1 ’ Imperatore, 
c contrari alla dif^efa della Chitfa móllravan- 

11 . Tal fatta di Arma usò la Repubblica li- 
no al 1499. Lodovico XII. fono ;I dicui 

T pa- 
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pàdrociniofì era pofta lacerata dalle fazioni, 
per rcipirare , volle fare delle innovazioni 
pofe nelle monete che s’ improntavano fopra 
il GrilFo un Giglio Infcgna di Francia, il 
Popolo 1 ’ intete a Tuo modo, deieftò fiffat- 
ta proiezione , fi prevalfe Lodovico della- 
forza per farfi Tiranno, i Cittadini febbenc 
divifi in indiavolate /azioni /cacciarono il di 
lui Prefidio, ed il Popolo fi acclamò Doge 
( Ottavio Frcgofo nel 1513., rovinò qucfti nel 

I 15 <4* la Fortezza da* Francefi fabbricata a— 

* Capo di Farro , ma vedcndofi tefe infidicj 

dalla contraria fazzione diede nel i5r$. la 
' Città a Franccfco I. ( un Angelo fino a que- 

lli tempi ferviva di fortegno all’ Arma della 
Repubblica, fe ne feorge per anco un ritrat- 
to nella Cafa di S. Giorgio ) quando facen- 
do ricorfo contro del Fregofo a Carlo V. 
Antoniotto Adorno, e fattofi acclamar Do- 
ge fatta lega con Cefare Io provocò contro 
de* Fregoli. Gii ‘accidenti narrati dall’An- 
no 1518. al 1518. nel Tomo I danno di- 
vedere I’ Impegno, che ebbe Francefeo pri- 
mo per foggettarfi Genova , ed il zelo di 
Carlo V. per fecondare de’ magnanimi Cit- 
tadini la rifoluzioiìe per la confervazione del- 
la" Libertà; e ficcome I’ unione feguita nel 
' ij5t8. fu i* eftenzióne delle fazzioni Nobile, 

' e Popolare, ed 'il riftabilimentó dell’ anti- 
ca, prezofa Libertà^de)la Repul)blica , così 
all’ Arma di qu‘éna~fiirono appòfli due An- 
geli, ‘che con uiià 'ttiariò f&ftene,i".ino il Bla- ’ 
'■ Zone del Comurlcf', 'e* con 1 ’ altra 'diie addi- 
’ ‘lava- 
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tayailQ P 'E.pì gràfc ,^urea^ Liherta.t polìa fo^ 
pra ;dcl medefimo , ed. al di fotto. Ve%Hlum 
Jafju^' y dì tal fatta fi vVedc anco ftampato nei 
Jr.rpntelpiiio degli.Annali del Giuiiiniano nel 
i;5 37. Comincioffi nel. JS7<^. ad apporfi Co- 
. Tona Ducale fopra.la fiella Arma , e poco 
dopo in vece degli Angeli , il fofiegno di due 
Griffoni , indicanti. , uno la Francia Torto la 
cui- protezione fi pofero i Genovefi nei 1395. 
i4 5if. 1499. c Ì515. , ..e 1 * altro 1 ’ Impera- 
. torcj.che andando di concerto.icon la Spa- 
gna Monarchia allora Comune alla Cafa d* 
Aufirja , cooperarono alla libertà della. Re- 
pubblica; Maflirniliano L nc-I 1507. Carlo V# 
nel. 151 8, 1530. e 1553. , Ferdinando I. nel 
c MalTìmiliano .II« nel < X 575*. mentre 
che quando le due. Potenze di Francia , ed 
Aufiria che amoreggiarono , e tuttavia amo- 
reggiano la Repubblica per loro iotcreffi , 
fono ftatj fra di lóro in guerra», fc uno ne^ 
minacciava 1* eccidio, 1* altro il riforgimcn- 
to della ■ mcdcfima ne procurava ; fra le ro- 
vine, le eftorzioni., ed aggravi inevitabili, 
che foffre un piccolo dal maggiore^^opprclfo : 
.( che non fa il Lupo all* Agnello*) !? unio- 
.nc, Ja coftanza, cdjl .valore de* fuoi Cit- 
tadini illefa mantennero Ja Lìberi J ; quefti 
per quanto fopra indicare altro. animale non 
fccifero per fofiegno della. loro Arma, che 
quello portavano ne^tcmpi. antichii per* di- 
• filntiyo del Pubblico-Sigillo , .allor tquando 
I tjuel ^di Federico • II;.- 1 *. -, e de** Pifa- 

. ni Tv/Ac? contradirtinguevano . finalmen- 

T 1 te af- 


te aflTumifi dalla Repubblica titoli RcRjnel 
1^38. fu decretato di porre fopra 1’ Arma^ 
Pubblica, Corona Reale come è veduto ( r. 
Jtfub An, itfjS*) e folo fe ne veggono per 
la Città delle Armi con Corona Ducale poche, 
fatte prima di detto Anno, come a Maga- 
zeni del Grano dalle Porte di S. Tommafo , 
nc pubblici. Editti, e Stampe, nell’ Im- 
preflìone della Storia del Foglietta fatta dal 
Bartoli nel 1597., e nel volto della Loggia 
di Banchi, perche fatto nel i^tj.Ma l’Ar- 
ma, e Blafone di oggi dì , è la Croce ver- 
miglia in campo bianco fornita di lambre- 
quim bianchi , e rofli , formontati da una_. 
Reale Corona foftemita da i due Griffoni in 
atto di difefa il tutto porto fopra un Reale 
Padiglione roffo foderato di Armellini con 
in cima lo Stendardo di S* Giorgio-in cam- 
po color di fuoco fpiegato a due code , co- 
me per appunto fi vede nelle Scale del Rea- 
ie Palazzo, refidenza del Governo della ftef- 
la Repubblica. 

Ciò non oftante entrando la Squadra dellcj 
Calere di Malta nel Porto di Genova nel 
non falutarono lo Stendardo della fqua- 
dra delle Galere di Genova ma furono' ob- 
bligate a ciò fare, e 1’ efeguirono, e con^ 
ragione fi po fé il Governo su tal pretenfio- 
ne, non tanto in forza di meriti, e di an- 
tico pofTertb , ma anco per le dichiarazioni 
fatte da S. M. Cattolica, tutti gli Storici lo 
conteftano. Le grand’' imprefe fatte da’ Ge- 
novefi prima chc-nafccire la Religione Ge- 
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rofolitnitana Io provano. La conquifta fatta 
del Regno di CorHca fino dell’ Anno 8 o 5 . , 
la fconfitta data a’ Saraclni nel 936. allor 
che. depredarono la loro Metropoli , la guer- 
ra molfa a’ Pifani nel 1070. I* itnprefe fat- 
te contro de’ Barbari nell’ Affrica nel 1088. 
Mufatto de’ Saracini , e della Sardegna Rcj 
fatto prigioniere nel 1015. Le formidabili Ar- 
mate mandate in foccorfo dell’. Efcrcito Cri- 
ftiano in Sorta nel 1095. 1097. 1098- 1099. 
1100. IÌ02: 1107» e Ilio., e le grandiofij» 
Vittorie, che ne. riportarono compilate dal 
Ganducio ( Ritg» dell» Vocat* de\Cea» ) e dal 
Federici ( Lett, a Cafp» Schiepp, .y La liber- 
tà in cui furono .pofti col lor potente ajuto 
li Pontefici Gio. .Vili.’ 1 ’ anno 87B., Gcla- 
fio II., Innocenzo II., Aleffandro. III. , In- 
nocenzo IV., ed Urbano VI. Genova Prin- 
cipe affoluto , e Sovrano , con preminenze^ 
dovute a’ Re , prima fra’ Potentati d’ Italia, 
e per tale da tutti ricunofciuta , vantò giu- 
ilamente per fcmpre fopra Malta . la prece- 
denza, come fu riconofciura da Oario V. ne! 
1535. nella giornata'di Tun fi, nel '1539.111 
quella di Lipari nel !r 541. in quella di Pre- 
vefa , effendo in ambe Generale Andrea Do- 
ria ; nel /S41. nell' Jmprefa d’ Algieri ef- 
fendone comandante lo' fteffb Carlo' V. nel 
1548. nell’ iraprefa d’ Affrica fono-.il Gene- 
rale Andrea Doria , nel 1515.(10 Meifina, 
c nel t 5<?7. al foccorfo di Malfa col. Gene- 
rale D. Garzia di Toledo, nel t57r.' nella 
Battaglia navale con D. Gio. d! .Auftria ef- 
'. !■ T 3 effen- 
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fendo Generale delle Galere della Repubbli- 
ca Ettore Spinola, li attelfati fono in atti 
^ del Cancelliere Benedetto Po^gio’de ‘1 
oltre li Storici che lo' confermano il Saafom 
vino ) Franeefeo Caraicioìo , G/o. Battifla. Adria- 
. ni f 'e natale Conti i- Ebbero -pure la' prece- 
denza nel iJ7»« nella giornata di Navarino, 
ed in quella di Tuniii nel r 573. "fotto detto 
-j Gio. d’ Auftria , nel 1593., e t59«J. fotto 
. . Gioé Andrea Ooria, e nel 1607^ quando fi 
c ■ unirono - le Squadre per Levante fotto il 
< Marchefe Santa Croce. Se la Religione di 
Malta ottenne furrettiziamente nel 1601. 
decreto* dal Re Cattolico 'per - la prece- 
denza per teflimonianza fatta a quel Re_» 
da D. Giovanni di Cordova, e da detto D. 
'• Cario di BafTan Marchefe S. Cróce, che af- 
*. ferirono , che ' la Repùbblica data avea la_ 

, precedenza allo Stendardo di Malta ', era^ 

. quella una Galera privata , che non • porta- 

- va Io Stendardo 1 della Repubblica ,» mentre 
quando quello vi. era ebbe fempreJa pre- 

, cedenza. S. M.' Io' IbelTo’ Anno i6tr, 3. Ot- 
tobre providde con folenne decreto all* in- 

- denniià della Repubblica dichiarando , che 
il fuo' Stendardo doveffe precedere a quel- 

-• lo della Religione di‘«Malta, e* così dovelTe 
i.-. eflbre ofiPervato in ogni cafo . Gio. Battifta 
SaluzzoiAmbafciatore della-Repubblica pref- 
, r.'fo Filippo III. Re di Spagna tte ottenne la 
conferma nel 1^19. ad. -Aprile firmata dal 
. Segretario D. Antonio ' de Argoftagni , e 

- jchc le folTe dato il* Iffogo conte'' in ‘tempo 

1 di D. 
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di D. Gio. D' Aiiftria . Il Prencipe Tlliber 

10 di Savoia Cavaliere di Malta negò tal 

luogo allo Stendardo di Genova ih Mellìna, 
e Gio. Francefeo Imperiale Generale delle 
Galere , non potendolo foff/lre sbarcando 
le roldatefchc portate da Napoli , fi partì 
fabito , ne volle cedere , e nel 1^11.4. 
Febbraio udito il Re di Spagna 1 ’ Am- 
bafeiatore di Genova , e di Malta , annullò, 
c rivocò tutti li decreti fatti in' favore del- 
la Religione di Malta, ed ordinò ^ che fi 
doveffe dare allo Stendardo della Repubbli- 
ca quel luogo , che ayea in tempo di luo 
Avo Filippo II. ncl,iS7f. fecero i Maltefi 
innovazione nel i<53x. , allorché con 6 , Ga- 
lere pretefero di torre il pollo a 4. Galere di 
Genova collo Stendardo comandate’da Alef- 
fandro Pallavicino: II Duca di Alcalà Vice 
Re di Sicilia fòftenne de' Gcnovefi la giu- 
fia ragione, i Maltefi volean farfela colle 
Armi , ma il Generale di quella coll* Ar- 
ini parimenti alla mano , e col Cannone fi 
mantpnne nel pollo primiero per 'contro al 
Palazzo di Mefiina, cedettero i Maltefi , e 
furono collretti a cedere , prendendo il po- 
llo fuori del Salvatore come luogo infimo - 
Nel Luca Siulliniano ebbe parimente 

11 primo luogo prefib la Cap’tana di Spa- 
gna comandata dal Marchefe S. Croce , c 
febbene quella d’ ordine del detto Gene- 
rale, partendo dal Tuo luogo andò in altra 
parte ,• e diede luogo alle Galere di Malta, 
profelfandofi mal fodisfatto della Repubbli- 

T4 ca, 


ca , perche le fofle ftata denegata la fcarce- 
razione di un fiio Comito , che fìava pri- 
gione in Genova : non foffrendo il Giuftiniano 
il pregiudizio , pani Tubilo dal Porto, la- 
fciando un Biglietto molto rifentito ai Mar- 
chefe S. Croce, verTo il quale furono poi 
fatte in Genova molte rimoftranze di con- 
doglianza, e cancellato dal libro della No- 
biltà, e poco dopo fu fatto lo ftclTo Anno 
decreto in conferma di altro del tóu, che 
non li pqtelTero concedere Galere a Prenci- 
pe foraflicro, o ad altri Miniftri per anda- 
re in quallilia Armata , Porto ,.e luogo , 
che prima non fta ftata fatta efprefla di- 
chiarazione da Quel Prencipe, che alle Ga- 
lere della Repubblica li darà la preceden- 
za da quelle di Malta , onde, che nel 
nell’ entrare nel Porto di Genova , furono 
quelle obbligate a falutare lo Stendardo del- 
la Repubblica; e Luigi XIV. nella Tua fo- 
lenne ordinanza de* 3. Febbraio xSjp. cir- 
ca il faluto de’ Tuoi Stendardi, uguagliò in 
tutto, c per tutto quello della , 'Repubblica 
di Genova, a quello della RepiAblica di 
Ollanda, quindi è, che per fondamento di 
dignità , di GiulHzia, e di merito ha Tem- 
pre avuta in tutti i te^ipi la precedenza. 
Ld in fatti , allorché la. Repubblica di Ge- 
nova legnalatiRIma per tante, vittorie , e 
per più capi tremar faceva colle .Tue '-'Arma- 
te le Spiaggic tutte dell' Oriente, , -e dell» 
Africa ( Baro», Tot», II, Bartold, Qonjhtnt ^ 
"Leo Óflìenf, Sigon, de 'Regn, ltal Ann,io%i, t 
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^eiertc* Ititi ad Schiop» ììé i6» ufq. ad 
34. ] non volle Baiduino , accettare il Re- 

• gno di Gerufalemme fe non era da’ Gcno- 
vefi accurato di loccorfo { Federic. uhi fnp, 
»• 3 5. ff ne accenna li Autori , che lo contea 

, Jlano di veduta ; .e il detto R« per onorar- 
li , andò ad’ incontrarli fino al Marc coii^ 
tutti i generi d* Iftrumenti , edi onorificen- 
: zé f Cajfan Autore , che vi era di prefenza , 
Foglietta i ed altri y Federic* num» 36, ] che 
continua fino al numero 43. le gloriofeìm- 
prefe de’ Genovefi, allordie ebbe origine 
IMftitnzione. de? Frati Ofpitalieri di S.Gio. 
in Gerufalemme , del principio di quefta 
non ne danno ficura contezza li Storici, che 
trattano degl*. Ordini Cavallcrefch! , alcuni 
! ‘ la filTano ncl 1099. circa , ma è certo, che 
un tal Girardo nel iii5, di confenfo di 
•'Papa Pafqnale> fi prefe cura di ' certo Of- 

• pitale dedicato a S- Gio. in‘ Gerufalemme , 
prcfcrifTc gl’ Ordini a’ fubì Confratelli, e 

^ . con autorità di Papà Onorio II. le diede 
vaina vefte nera , contrafegnata- con Croce 
bianca lifeia ; c Raimondo de Puii' nel 1118. 
lotto Gelafio II. mutò la ‘Croce Jifeia in- 
‘ •quella di otto* punte bianche ( F. Benan^' 
ni Ord^ Relig,' i. Moreri diélm liti* AI. ) 
fi contano dal Giuftiniano,. c dall* Anfore 
dell* origine degl’ ordini Cavàllerefchi fi. 
no a’ i4.'Crociate fatte da’ Prcncipi 'Cri- 
fiiani nell’ Oriente , c conlefiano , che in.^ 
tali'fpedizfoni fi prelcro que’ Prenci pi per 
infegna la Croce che fu variata in diffe. 

' remi 
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renti colori • fecondo il gufto delle nazioni e 
non perciò ci aflìcurano di quando la Reli* 
gionc Gcrofolimitana prendelTe la divifa della 
Croce bianca'in campo roflb , fi fa , chc_* 
Innocenzo XI. gliela , donò per Arma, quan- 
do approvò 1 loro Statuti contrafegnando la 
dignità di Cavalieri con la Croce d’ Argen- 
to a otto punte , fimile a quella , che i Pi- 
fani portano ne’ loro Stendardi rofia iti- 
campo bianco . Caduta la Terra Santa fot- 
to il Dominio de’ Barbari nel 1157. rima- 
fero privi i detti orpitalicri di quanto pof- 
fedevano , c fra i quattro ordini .militari 
iftituitifi in quella Crociata, ebbero foli lo- 
ro la forte di follenerfi , fi ritirarono in- 
M*rg»t ^ c nel ir^p. in Acri, 0 Tnlemaida, 
che abbandonarono nel tiot. rifugiandoli 
in Cipro preflTo Guido Lufignano Re di Ge- 
rufalemme, circa il 1300. paffarono in Ro- 
di , vi.fi ftab- lirono , ma nel 1511. Solima- 
no IL fe ne refe Padrone; Candia, e la Si- 
cilia , furono poi il loro rifugio , quando 
Carlo V. commiferindo la loro difgraziagli 
donò , anzi gl’ Infeudò ( Lunigb Coi» Ital, 
Diplom. ) per Aio Diploma dato in Caftel 
Franco li 14. Marzo i5?o. I’ Ifola di Mal- 
ta , e lo Scoglio di G‘>zzo [ Murai, Ann d' 
Ital. T, X, ] coll’ obbligo , che dovclfero 
mantenere numero fufficientc di Navi per 
far Guerra a’ Turchi , c di riconofcerc la 
protezione del Re di Spagna, c de’ fuoi^fuc- 
celTori, perciò il G. Macftro dell’ Ordine, 
è tenuto come Feudatario. mandare, ogni 

Anno 
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'Anno fette Falconi a quel Re, ed uno al 
Vice Re di Sicilia , ond’ è , che i Maircfi 
•' 'nieme polfeggonodel Tuo , c nel refto rico- 
Hofconó il Pontefice . L’ abolizione de’ Ca- 
valieri Templari fatta nel Concilio di Vien- 
' na da Clemente’ V.’ è fiato il loro riflabili- 
mento perche gran parte occuparono de’ lo- 
ro vaftf poderi, e redditi .'Pretendono di 
fare moire prove di nobiIrà,_ma qaefio non 
impedifee , che non fiano mendichi , e che 

• "ricevano da ’Prencipi elemofine j non tanto 

perfofienepfi , che per adempiere al loro ob- 
bligo di armare contro Turchi, ma il tut- 

• ' to patTa -nella maggior parte per loro fofte- 

gno , ne fono fefiimònio tante Commende.# 

- • permelTe loro da* Prencipi i c donatele ne’ 

• loro propri Stati. La dabbenaggine de’ prf- 
" mieti Confofi' deHa'’Repubblica pcrmife loro 

• J’ introdurli in quella di S. Gio." di Prè, 
fenza ne anco farne cofiarè della memoria, 

• fe non thè appare, che i Genoyefi le ‘SS. 
Cener? del* Preciifióre 'Gio.' Ranifla dalla.- 

• • Città dì Mirila fofiero in quella-' Chicfa 'col- 

locate ]’ Anno 1098., chiamata Chicfa'dcl 
’ • S. Sepolcro perche formata a foggia di quel- 
'-■'•Ja del S: Sepolcro di'Gerufaiemme per.ave- 
' re in Genova' ùnà memoria di quel Sepol- 
■ ero , che per levarlo dallè' mani- de’ ^Sirra- 
■ • ci ni tanto fi ’erano- àdopef’atr colTe’ loro *ar- 
mi^yed armate ycomc con'teftà 'la^' ^gfhriofa..- 
Epigràfe faitàvi àp'pbrre da ì Re di Qerpfa- 
■’ lemme Vràpotem •Genuenjìuni "pìiijidiùìfi .Vwo^ 

- le SflwalBntr ,‘'chc -/r,- qu^èfià Cfiiefr Vi fa- 

•-ù: ccITc- 
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ccfTcro. i Genovcfi dal fuo principio al;)itarc 
i Canonici Regolari del Santo Sepolcro di 
Gerufalemme illituiti , come tutti gli Au- 
tori convengono prima dell’ ordine G^ro/o/x- 
mitano y o di Rodi , o folTero quelli Canoni- 
ci, o per meglio dire Cavalieri del S. Se- 
polcro , perche quello cuflodivano, e paga- 
vano groffb tributo a* Saracini per, mante- 
nerfene nel polfeffb, furono da Goffredo,© 
Baldovino Re di Gerufalemme liberati da^ 
tale aggravio , ma ritornati i Saracini nel 
Dominio de' S* Luoghi , andarono raminghi, 
e rifugiatatene gran parte in Italia, ebbero 
in Genova la detta Chiefa del S. Sepolcro 
fituata allora alla Piaggia del Mare dove^ 
era un’ ampio fcalo per ricetto delle Arma- 
te, allorché i Cittadini dalle loro marittime 
fpedizioni ritornavano; qual fcalo fu nel 
1 ampliato da’ Confoli, quando nell* 
‘ unirli molti di delti Cavalieri agli Ofpita- 
■ Jieri di Rodi, col permefTo di Papa Innocen- 
zo Vili. nel 1484. Recarono a quelli, ap- 
poggiale le loro groflìRìme rendite , permi- 
fero i buoni Genovcfi a’ medefimi d’ intro- 
durli in detta Chiefa , che poi fu da loro 
denominata di S. Giovanni , nome del loro 
Protettore [ Aut, ori, Milit% uhi fup,^ ) Her- 
.mdHt Wfi, ord. Mil, ) e col loro permelTo 
^dilatarono^Ie fimbrie con pretefe Emfiteufi 
nelle vicine contrade. Siccome nel 1500. li 
V' Anziani, e Filippo di Cleves di Ravelleim 
Governatore (ìe*l^ Città^, ed i promotori del- 
. ila divpiionc delle -Ceneri di S.. Gip* JJattifta 
' ' con- 
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concelTero a Tìetro d* Auhujfon G. Maeftro 
' dell’ ordine, e Cardinale il (ito del Battifte- 
rio della Catedrale per iftituirvi Cappella- 
ni, che vi celebraflero in onore del Glorio- 
fo Precurfore i Divini Ufizj, come in atti 
di Stefano Braccelli , fotto 1 ’ invocazione di 
S. Gio. il vecchio , con i patti cfpreffi in-, 
detta conceflìone , cdi dover tenere un bu- 
co con grate di ferro, che corrirporideiTe.^ 
nella Cappella delle SS. Ceneri. Tutti i Ca- 
detti delle Famiglie in detta Religione fi af- 
crivono, o per aver titolo di Cavaliere , o 
per aver con che vivere, come conforziodi 
Uomini Religiofi, [ lo contefla il loro voto 
di povertà , ed altri obblighi ] perche gli ac- 
quifti , che la loro Religione ha fatti , non 
fe li ha mantenuti; che fe i Genovefi hanno 
perdute delle conquiftc , non erano qucftc 
tutto il corpo del lopo Dominio , e delia lo- 
ro Sovranità , ma i Cavalieri con perdere.» 
Rodi, penderono tutto il fuo , onde in niun 
conto polfono uguagliare alla Repubblica di 
‘Genova, e molto meno pretendere preferen- 
za non che ad elTa , ma a qualunque benché 
minimo Sovrano , de’ quali ficcome niuno lì 
cura di prendere tal ordine , ma bensì dì 
clfere di qualunque altro infignito, cosigli 
verrebbe fatta una ingiuftizia', ed un torto 
inanifefto , quando da qualche Potenza foflc 
alla Religione di Malta, (opra di loro data 
la preferenza, " ^ , 

Venne in quello Anno 17^0; a rivedere la 
Patria Gio. Luca Pallavicinó Generale al 

Io! io 
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Toldo della Regina di Ungheria onorato dal- 
la medcfiinà con gran numero di titoli, fu 
egli ben ricevuto da’ parenti , foniuofa- 
naente banchettato dagl’ amici , vifitò le Ga- 
vette Patrimonio antico di Tua Ca fa , ed il 
Palazzo del Duca S. Pietro fcelto di| puì 
Anni per Tua abitazione, ruperbamente am- 
mobigliato , e trovate tutte le cofè a dove- 
re parti per alTumcré il fuo Governo di 
Milano ^ ( 

Pt r mantenerli la Repubblica 1 ’ amicizia Je’ 
PrcncipI Tuoi vicini» fpedì fuo Inviato alla». 

■ Corre di Turino Agoftino Pinello, coll’ in- 

■ carico di complimentare a nome del Pub- 
'■ blico la nuova Spofa di quel Duca , cd il Re 

Sardo per contracambiarc con egual finezza 
1 ’ attenzione della Repubblica mandò per ftio 
Ambafciatore a Genova il Conte di Sartira~ 
no, foggetto Je’ più qualificati • Determinò il 
Governo per grato nionurnento deli’ alTìften- 
' za fatta dal Duca di Richelieù nella libera- 
zione della Capitale, di, alzarle una Statua 
“ nella Sala del Real Palazzo coll’ ifcrizione - 
Ludovico Franeifc9 Aemetado Duci Rich^lio , 
Trancia Pari ^ ^ Pole>n*rcho ^ cfiiod PotentiJJi~ 
morum Regum y uufptciit militans Genuenjem 
- Lihertatem ab hojltbus j Eminus y Continui yOp- 
fugnatam , vigH*ntia \ conjìlio ^ virtute , tu- 
tam fecerit , Heroem ànimo amore Civem , ex- 
perta Refpubltcd inter Civei , ac Heroes fuoi /w- 

' ■ mortalituti Ah* 17^0." Speciofo fu un incidente 
< occorfoin Turino al IJachè dell* Inviato, Pi- 
"nclli, allorché avuto' incontro con un Ser- 
. .. . <• - vitorc 
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vifore, cd UflTaro del Co. MafFef Capitano 
«le Dragoni di S. M. Sarda, le dilfer qudllt: 
( ecco la li Baccicinì ) nome che foleano da- 
re i Tedefchi a’ Popolani di Genova allor- 
ché prelero le armi ( caricò quegli I’ Ufla- 
ro de) Milanefe con una tempera di Balio- 
nate, diede motivo ad una riìata, ed il Co. 
licenziò r tJITaro, I’ Inviato P/nelli il La- 
chè ; più rpeciofo fu il Dialogo, eh’ ebbe^ 

10 lieflb Lachè con certo Caufidico Piemon- 
te fe ; Trovaiolì quegli in S. Giovanni Cate- 
drale di Turino confìderando con attenzio- 
ne quantità di Bandiere, che pendevano a 
lato degli Altari di quella Chiefa , le diffe 

11 Caufidico — Vedete f ò Cenovefe fra qite- 
Jli Trofei militari^ che qui pendano jìl emani ^ 
Spagnoli^ Trancefiy le io. Bandiere ^ ché.fono 
in quell' angolo i fono de' vojìri Genovefi , mo^ 
numento delle nojlre Vittorie ? ) Signor Caufim 
dico f rifpofe il Lachè) ma (la dette cotogni 
venerazione ^ sì del luogo adorabile ^ deve pen^ 
dono f che della fhuazione rifpettabile dove fia^ 
mo , parmi che tanta varietà di Bandiere , 
facci la Jlejfa figura , che fanno certi ingegno- 
fi ordigni ^ che pendono dalle Botteghe di' piti 

. virtuofi ^ che noi chiamiamo Cavadenti ^ ih Ge- 
nova : Sapete voi fe il vojìro Re , le abbi in 
giujla guerra ac qui fiat e ì A' Breneipi fatti Po- 
tenti , non mancano pretefii per i più deboli 
opprimere ^ le guerre '^ che talvolta intrapren- 

\ dolio fono jngiufie , ^td ingiufii gli acquifii-fche 
conquefie prejumono ,di fiate<y ne bafi.* il dire — 
Omnem aprati of ara fubfiantiaih^ repene»ìus im- 
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plebimut domot nojlrat fpolìis ( I^arab. Sai, c, 
3. } japite il detto del Vangelo ~ Qui non in- 
tr.it ptr ofliunt , ille far eft , ^ latro ^ e di- 
ce Salomone Parab, c, io. ìiil proderunt Thè- 
muri inicjuitatis ( (ir abommabiles Reges , qui 
agunt impiè, ] Parab, Sai, c, 16 , ] fatene^ 
Signor Avvocato il ratiocinio , e cavatene le 
coitfeguenze . Vi fo pero dire , che il mio Pren- 
cipe , voglio dire la Repubblica di Cenava;, eb- 
be ben ragione di difenderfi V Anno idz;., e 
1671. contro le invafioni de' Duchi Proavi del 
voftro Re , che opprimer tentarono contro ogni 
gjuJ{iz.ia il di lei Stato, e protejfero a tutta-, 
poffa i ribelli della medejima : non fapete che 
un mio Tritavo era Guardiano delle Carceri 
del Reai Palazzo di Genova allorché nel z 6 i 
Mon/ìù della Grangè uno de' principali prigio- 
nieri , ed Ufizial t Savojardi Jt fece portar via 
di Carcere in un Corbsne pieno di robe ì qufin^ 
te , e quante bandiere de' vojlri Duchi-^J^an- 
noni , munizioni, ed Infegne reflarono preda 
de' Genovejì , con il gran Stendardo di Savoja 
prefo ajjieme la Galea Capitana da 3. Galere 
Genovejì [otto il Cannone di Nizza nel 1615» 
[ Stendardo , che ottenne Amadeo IV, Conte di 
Savoja nel 1310. dalla Religione Gerofolimita- 
na in ricompenfa del valore mojlrato nella di- 
fefa di Rodi allorché fu affediata da Ottoma- 
no /. Re de' Turchi ] 85. anni dopo cheTom- 
mafo fuo Avo Conte di Savoja , avea fervite 
la nojìra Repubblica con too. Soldati , collo 
- Jìipendto di cento' marche di Argento il Mefe 
come dal fuo obbligo fatto in Af^i li it. Marzo 
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1115 * nell» Chi e fa di S.Cio» dì Domade ^ che 
Jt conferva nell* Archivio della Repubblica 
( Jltmò fempre quejia Repubblica ^ coft indegna 
apporre ne* luoghi Sacri Bandiere , e Stendar^ 
di tolti a Rrencipi Crijliani febbene già flati 
fuor nemici , con ragione , e pietà Cri/tiana^ 
vuoi ella fare foto fendere da facre pareti /e^ 
Infegne de* Barbari , de* Turchi , de* Pirati Af- 
fr cani y nemici della fede Ortodojfa , e delliL. 
Cattolica Romana Chiefa^ anzi che il Gover- 
no di Genova , con prudenza impareggiabile ha 
fatte ultimammte levare dalla Catedrale , e. 
. dalle altre principali Bajìliche della Città , le 
Bandiere, Stendardi , ed altre Infegne tolte 
alle Truppe della Regina di Ungheria nel 174^* 
#•1747. nel difcacciamento de* Tedefchi dalla 
. nofira Capitale di detto riguardo , e pure fece 
il Popolo di Genova una Guerra giufla e di- 
fendeva la libertà della fua Patria con tanta 
di giufiizìa j che fino l* Altijftmo gliene prefa- 
gì la Vittora nelle lezioni del Divino Ufizio 
il giorno JleJfo , che i Popolari prefero le Armi 
contro*de* loro Invaferi li 6 , Dicembre ; Iru . 
Ifaia ( eap. 14. ) Brune capiente/ eos , qui fe 
cotperxnt , ^ fubjcient exadoret fuor ,) e po- 
to dopo f cejfavit exafforer , quievit Tributum, 
contrivit Dominut baculum impiorum , (t* vir- 
gam Dominantium • E nel giorno io* che^ 
ne ottennero Vittoria [ Auferet Dominus la- 
tritnam ab omni faeie , (è* opprebrium Populi 
fui auferet de univerfa Terra ») Lo Jleffò Ifaia 
eap, ij, ) E coti il giorno di Domenica liu, 
terza dell* Avvento , che fu (tilt li» Jt veri,, 
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fieò it rimatttnte itlU fnfeztM ] Ifctiat eap, 

\ x6» ) effrefla a puntin» nella terza Lezione^, 

rosi fcacciati , e fconfitti è nemici cantarono i 
'Topolari y e la Città tutta ». Domine iahie 
' pacem nobit , omnia enim opera nofira , operai 

^ tuf^ et nohif , Domine Deut nofter , po^ederunt 

, fio/ Domini abfque , tantum in te recorie- 
tnur nominit tui •••••• proptereà vijitajli , 

eontrivijii eot , ferdiiifli omnem memoriana 
! eorum • Hon parlo delle Bandiere , ed Infogna 

^ prefe alle^ Truppe , e miliziotti del vpjlro Re ' 

dalla Truppa Genovefe , lo fapete voi altri mcm 
gito dime: Ammirò' il Caufìdico I* efpofi- 
xione del Lachè , e volea replicare , ma que- 
) ili , avvicinando^ I* ora dal Padrone intima. ' 

I tale per la Tua partenza, Infalutato hofpite , 

fvan), la Strada prendendo di Genova* 

Fu ritrovato, in fine dì quello Anno , fpla. 
mente un ripiego per la eonlcrvazione del- 
la Cafa di S. Giorgio* Erario è quello, fi* 
eurilflmo, e celeberrimo per la puntualitài^ 

' con la quale in tutti i tempi ha compito con 
tutti coloro, che viavcano intercfle, ond’^, 
che per la lua puntualità nel cufiodire, e_» 
rcllituirc il Depofi tato. Papa Gregorio XV. 

' nel «585. concclTe per fuo breve a detta-, 
Cafa, che i giri, o'pagamentì fatti ne’ fiiot 
Cartulari , valclTero , come le fatti foflero in 
pecunia numerata A quello Palazzo , o Ca- 
la, che fu poi detta di S,', Giorgio lì diede 
principio, e fi cominciarono a rifcuotere i 
Dazi, come abbiamo veduto nel prefcnte_* 
Compendio ( Tom» I* Jnn, xi6t, Rag. 58.) 

detto 



detto po! t»ì»z%o ielle Compre» Nel 1334» 
Saiagro de’ Negri , c Simon Navone Collet- 
tori di qiiefti pubblici introiti, e,dazj, che- 
fpettavano .a* particolari , i quali avean fatti 
degl’ impreftiti ai Comune, abbruciarpno i 
Libri di detti introiti , e fi portarono via i 
denari^ un folo libro vi rimafe di detto- An- 
no , ed 'è il più antico, che per anco fi con- 
fcrvi in S. Giorgio. Fattofi nel 1385. dalla' 
Kepubblica un Armamento di 19. Galere da 
Cittadini , non avendo quella con'chc còm- 
- pire , alfegnò loro in pagamento la rifeof- ' 
Itone di alcuni redditi del' Comuive [ Cow- 
• peni, ubi fup, r. /. ) ma 1 ’ Ufi- 

zio delle Compre ebbe la Tua formale ifii- 
' tuzione nel 1407. allorché per le Guerre^ 
Civili crefeendo il debito del Pubblico; ed 
abbifognàndo de’ denari per le imprefe ma- 
rittime , alfegnò la Ripubblica a* parti-' 
colar! che li sborfavano altre Gabelle , come 
del Vino, Grani, pedaggio, ed altre, c a 
chi sborfava lire 100. le alfegnava un luo- 
go in dette Compere , chi lire xoo. due luo« . 
' ghi, chi 300. tre, e così a proporzione. 
Alcune chiamavanfi compere del Capitolo, 
altre di S. Paolo, alcune del Sale, altre» 
della Guerra di Venezia , ed altre con al- 
tri nomi; Il profitto, che ne rifultava, veni- 
va diftnbuito da’ ‘Governatori a* Luogatar;, 
e fu fiabiiito , che a quefii luoghi non fi po- 
teflc aver ricorfo, ne direttamente, ne ini 
.direttamente , /0/O che per doti , per Legati 
' tx Tejlameata f aut Codicilliti e per erediti, 

• V » Nel ' 


Nd 1407- per evitare ogni confuiione furo- 
no ridotte dette compere in una fola , ed 
(iftituito un Magiflrato di otto Cittadini, che 
procurafTero fofTc data a* Luogatar; Ja loro 
fluota fecondo che fruttavano le Gabelle, non 
loia quelle delle antiche compero , ma quel- 
le fopra tutte le iherci , Droghe , Panni , Te- 
• le, Grani, Legumi, reddito del Sale, fopra 
le Carni , Pefei , ed ogni genere di Comme- 
flibili , con infinite altre fotto diverfe deno- 
minazioni . Oltre le participazioni in quefte 
Gabelle, vi fono diverfi moltiplichi di luo- 
,«hi lafciati da’ particolari, ed ogni Anno 
vanno moltiplicando col frutto, che rifulta 
da luoghi medefimi valutari come fopra , c 
deferitti in 9. Cartulari , 8. de’ quali hanno 
la denominazione dalle 8. Compagne , o quar- 
tieri in cui era ^Jivifala Città fino del 1130. 
[.vide r. 7 . pag» 30. ] !’• altro 'è marcato 
con O. M. più moderno, cioè Offieium Mi- 

• fericordiA, Il detto frutto fi ragiona in pa- 
ghe, cioè la lira a foldi 18. come fono fi 
fpieghcrà. 

• lafciò, è vero, la pietà degli antichi Citta- 
dini migliaia di luoghi in S. Giorgio da_, 
moltìplicarfi , e da impiegarfene il reddito in 
cftinzione di Gabelle. Li Cartulari di detta 

, Cafa , le lapide marmoree , che vi fono , lo 

• conteftano . Marchion Negronc ‘ q. Simonc-* 
nel 1571. , Lucian Grimaldi nel 1470., Da- 

■ no de Vivaldi , Pietro Gentile q.’ Oberto . 
neI‘, 549 .r.per_efiinfione della Gabella del 

• Grano, come 'in atti di Lorenzo Lomellino. 

Sor. 


Sorba Cancelliere di dette compere del.isjtf. 
ed Andrea de* Fornaci nel i66}. , e Gio. 
Battiiia Lercaro nel i5 57«> Geronimo^ Gen- 
tile nel 1538., Simone di Promontorio, «l» 
Rafaelle de Pomari MafTarl, con la focictà 
delta dell’ Amore, e .Mifericordia nell 114. 
Giano Grillo nel iS49* > Gioachin Paflano 
nel i$44>) Ottaviano de’ Vivaldi nel 1455., 
Antonio Doria nel 1419., Anfaldo Grimal- 
do nel 153^* Meiffer Francefco,de Vivaldo 
nel 1471*5 Branca/eqn Doria, e Comp. del- 
la focietà di S. Se baciano . Lazaro Doria nel 
'1603., Baldaffare Lemellino nel -611.', An- 
tonio Giuftiniano nel ,i<f43. ,' Giulio PalTano 
nel. 1583. Gio. Durazzo nel 1540*5 Giuliano 
di Negro nel 1600., • Manfredo Centurione 
nel 1 507. 5 Brancaleone Doria nel 1574, Bat- 
fifta Lomcllnjo, e Paolo invrea nel ^1664,, 
•'Rafaelle Salvàgo nelvisSl.-, Angelo . Chioc- 
chia nel 1^70., Leonardo Spinola nel 16141 
. ElianoGaroccio Spinola nc'l .1533#, Domeni- 
co de Paftino nel i4(34*, Francefeo Oncia nel 

1581., Francefeo Lomellino nel iso^.^An'* 

. ionio, c Filippo Paflani nel ,1583. , Battila 

Grimnido nel 13651 , . Luciano. -^Spiatola nel 

1473., Andrea Doria.q* Bartolomeo nel 1469. 

*Domenlco de Partinò nel«i4it« , La Compa- 
gnia detta della Providenza nel 1469. come 
in atti di Bartolommeo Senarega Cancellie- 
re ‘"nel 14851 La Gabella del Vino era nel 
1416. a foli foldi otto , per mezzaroia qual 
/ Gabella Pietro, Fregofo , che fu* Duce nel 
1450. l’ eftinfc nel 1454ÌJ la. Gabella dell, 
' V 3 - ' 
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Olio nel èra di foldi 5# per Barile^ 

< impofta per la Guerra contro Veneziani • 

' : Nel 141 3» fu impofta 1 * avarì.i , o fia focag- 

» gio cioè folcii il. 6 , per i Nobili , c Iòi- 
di S. 6 . per ì Popolari • Rima/la evinta la ^ 
Gabella del Vino fu. nel 1431. i< 5 . Maggio 
impoilo il divieto del vino ( ex Ith. con$ra(f» 
1350. citrA r. ut. 111. ) t proibitane 1* 

.. introduzione sì a’ Secolari , che agl* Ecclc- 
fiaftici , non ottante, che quelli folfcro tta- : 
ti dichiarati franchi d* ogni Gabella , ed ava- 
ria fino del 133^. come fi è veduto [ nelT. 
-I. c. 77. An. 133^. ] e che ognuno pagatte 
foldi i 5 . de Gianvini per ogni mezzarola. 
Ottennero i Protettori di S.'Giorgio da Pa- 
pa Pio li. fiotto ittudiate rapprefentanze , 
che intimafle pena di Scomunicasi peri Se- 
colari , che Ecclefiàttici , che non pagattero 
.['1463. 17. Giugno'. ] Nel 1463. 13. No- 
^ vcmbrc vedendoli i Protettori , c Minittri di 
S» Giorgio pieni ^i fcomuniché ,*é che in co- 
fcienza non poteano^ rilcuotere dagl* Eccle- 
fiattici, come cotta dalla Bolla d; Papa Leo- ^ 
f nè X* data in Roma 1515. z 8. Agotto-, onde » 
nel 1517. il Magittrato , e -Protetrori di S. 
Giorgio Io dichiararono affatto libero in No- 
taro LorenzB 9 arrfiìa Cancellière , cometa*. 

. fentenza del ^uce Ottaviano Campofregofo, 
e- del Configlio, degli Anziani del '1518. in 
atri del Cancelliere - Francefco Botto. » Nel, 
1554. ottennero le franchigie lopra li ttabi- 
/ » li come da decretò firmato Laurentius.. Nel 
1440. fece il Magittrato di* '6; Giorgio, di- 
• * ' < ; . vieto ' 
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vieto» che non poteiTe andare Vafcello ìil. 
Kiviera , ne fuori dt Stato » che non venif- 
fe a fpedirfi, e pagare in Genova; Soffriro- 
no i Popoli mal volentieri quell’ angaria, 
onde nel i 6 tS, fu llabilito un Commiffaria 
in Portovenere , ed altro in Savona per fa- 
re le fpedizioni, e ricevere i pagamenti del- 
ie Gabelle» 

Trovandoli la Repubblica in procinto di qual- 
che grandiofa fpefa per ragione di Guerra, 
ne avendo reddito fuffciehte per la iterili, 
tà de* fuoi Territori, e ffrettezza dello Sta- 
to, fu necelGtata più volte ad imporre del- 
le Taffe , o a fare addizionì,.a Gabelle, af- 
fegnando quelle alla Cafa di S. Giorgio per 
averne pronto fullidio, o ad imporne delle 
nuove per proprio fuo conto , e fra le altre 
fu nel 1559» illi tuita quella della Pinta a’ de- 
nari 4. per pinta del vino che li vende sl, 
minuto , e data > in pagamento a S. Giorgio» 
nel 1588» aumentato il dazio del Sale, e^ 
foldi uno per mina fopra I* impollo della ma. 
cina , illituita" la Gabella deila Carta , il Pe- 
daggio de* frutti, ed altro, che elcono dal 
Beniinio, ed una Taffa di un terzo per cen. 
to fopra il cenfo de* Cittadini • Nel 1^07. in- 
trodotto 1 * Appalto della Polvere , nel i6tt» 
aumentata la Gabella della macina del Gra- 
no» Nel Gabella fopra il Tabacco poi. 
verizato, e nel 1659* l<^pra quello in cor- 
da. Nel 1^38. fopra il Sapone. Nel 1^41» 
furono fabbricati i Magazzeni per le merci 
fra il Ponte della Chiapa de’ Pelei, e quello 
V4 <JcU 




della Mercanzia detti di Portofranco , e Ai 
proibito a* Facchini noftralì 1 * ingrefro nc* 
medcfimi, e nel 1^99. Rinnóvaro' tal divie- 
to a favore de Caravana ( Vacchini Oltra-> 
montani ) Nel i6<57. iflituita la Ga^bella del- 
la Neve : Nel 1684; in Notaro Andi ea Taf- 
forello fu ordinato, che nel recinto* delle 
nuove mura fi rifcuotcflcro anco lè (isabel- 
le , nel i694.*inftituito il Fitto de* Sarchi, 

' Nel 1 ^ 43 * il' Ponte, che dicevafi de! P.'ag- 
gio, o della Mercanzia fu dichiarato Po^/c» 
Ve al e ^ e Poftavi I’ ; ifcrizione , ed il Ponte, 
che èra delle Legna , fu ftabilito per Poti- >. 
te delle merci , e della Dogana , il Ponte , 
ehc’Oggi dicefi delle Legna diceafi Ponte de* 
Calvi , ficcome il Ponte de’ Spinola , e quel- 
lo de' Cattane! Nel 1^45. fu deliberato il 
Porto franco ’a Si Lazaro per facilitare il traf-* 
porto delle merci per Loihbàrdia ; Il giro 
della negoziazione della Civt^,- paffava per 
mezzo de’ Cartulari diS. Gibrgio, che fi te- 
nevano a moneta'^dì Scudi d’ òro', di Scudi 
d’ argento'. Pezzi, é Reali','" c ne era ap- 
poggiata la cura a’ Miniftri delle paghc^ fu 
nel i 66 x, alfegnata a* Cancellieri delle Com- 
pere , ma nel xd7$.>fiampatafi' nuova mone- 
ta ‘cioè da' lire 4., da lire' i.,da’Iire 1. ,da 
ioidi dieci ^ c da. ioidi t. da ipenderfi nel 
Dominio j c da iervirfenc nè’ g*ri, fu eret- 
to un nuovo Banco di Moneta corrente’ per 
comodo del Commercio*, fu poi ridotto in 
X. a’ quali affifiono a. Notari per ognuno, 
per fare i biglietti', detti di Cartulario io^ 
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detta moneta: nel i 7 Ì 4 « Ai eretto it terzo 
Banco di detta moneta corrente* Nel 1705* 

' erefciuto il prezzo dei Saie a uno Scudo d* 
Argento di più per mina; nei 1706. jilituj- 
ta r imprefa dc‘ Skcchi * Nel 1710. per ri- 
ft.orare ia Strada delia Polcevera, fu patto 
il diritto delia Catena a Campomorone . li 
divieto del Vino^ che dal principio era tu 
foldi 16» de Gianvini fu in più tempi accre*^ 
fciuto Ano ^alle lire S. 8. moneta di fianco 
per mezzarola , ed il gratio a lire 5. u.per 
mina.^Nel 1713. impotto dal Mag*flraro di 
S. Giorgio lo. per cento fopra tutte le mcr- 
■ * ci che procedevano da Livorno , e dalla-. - 

Tofcana. nel 1731. fu levato il quartodel- 
la Franchigia al Clero, Monafterj, è Con- 
‘ venti , che fi continua Furono nel 1736. ter- 
minati"? nuovi Forni in Caftelletto, c ridot- 
ti li veéchi Forni in Magazeni di Portofran- 
co con la’fpefa di lire 687009* 7. onde fi 
trovò il Portofranco numerofo di 196. Ma- 
■ gazzeni' dittinti in pfù quartieri , quello di 
S- Maria contiene Magazzeni, 18. S. Bernardo 
‘ z8. , Si Giò. fiattìfta 19., S. Giorgio 10. ,S. 

Òatàrina >8. , S. Antonio di Padova i8. , Il 
Comune 16., li Forni 14., il nuovo quar- 
■ tìere’1‘6, ed il Guardarobbe 3. : I Luoghi 
deldepcfitd, che nel 1408. erano 290384. 

' fi trovarono 1 ’ Anno 1738. luoghi 476110, 
e lire *0. 12. io. ( ex comp, fad» An, 1737» 

' in 38. ) di"quefti 6064, 33. 4. 3, ne fpetta- 
no alia ‘ detta Cafa in ettinzione di Gabelle; 
7206, 30.’ 17. 9, alla medefima per c'onto 
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proprio, alla fteffa per la Gabella dell'Eni- 
brefo 331. 4.. 8. 3», e per allretranti nc_# 
deve la Repubblica a S. Giorgio per più Ca- 
pi luoghi $7916. sa. 3* II., e li rimanenti 
405180. 39. 18. 8. fpettano a’ Particolari - 
11 frutto di -quelli luoghi fi raguaglia con^ 
la lira a foldi 18. detta lira di paghe, cioè 
in contanti per dar comodo a* iuogararj di 
rifcuotere ogni anno il frutto , mentre che 
fc afpettalTero dopo, 5. anif! , e 4. meli la^ 
Cafa di S. Giorgio le pagherebbe dette li- 
re in fóldi zo. Gl numeralo . Detta forma^ 
di pagamento annuale, fi addmianda fare le 
fcufe, cioè fcufare S. Giorgio fc non f)aga 
er intiero foldi, io.; Vogliono alcuni, che 
a necellità a cui fu ridotto il fianco di S. 
Giorgio a far pagamenti di tal fatta derivar- 
le dajle occafioni di Guerra , o da altri fi- 
nillri occorfi sforzofamente in sborfo'di grof-' 
fo contante per i pubblici bi fogni ; Ma il Pe- 
ri ( P, t. cap, zo. Relat, 1. Gen, ) dice 

proceda tal ragionamento dalla dilazione de- 
gl’ introiti delle Gabelle , che per cinquo 
anni fi affittano, comunque ciò fia 1 ’ Uffizio 
' di S. Giorgio dà il colore a tali pagamenti 
cogl’ Indulti ottenuti da Papa Calilo III. 
nel >45^. e da Siilo. IV. nel I479. e vi fi 
fa 1’ arbitrio comprandoli mentre vi fi gua-, 
da^na *da quali due per cento, oltre la dif- 
ferenza, che palfa dalle lire, di Paghe, 
quelle di numerato calcolate lire 1 io. 
La continuazione della Guerra difpendiofif- 
£nia , che la Kèpubblica èra da più' Anni 

co- 
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Còftretca a foftenere per manteneru ddia^ 
Gorfìca la Sovranità contro di quegl' Ifoia- 
of .Ribelli » Anno alcuni afcendere ia rpeft 
a circa'pc. miglioni di lire: L' aveX ridot- 
to il diiui Erario all* eftremo , i di lei mem- 
bri , c Popoli dovettero foccomberc neccfla- 
riameftte a grandi aggravj , TalTc, nuov^ 
gabelle, aumento di avàrie , e Capitazioni* 
La TalTa impofta nei à l’altra di uno 

per cento fopra tutti i beni patrimoniali dei 
1731. 1’ aumento di uno' Scudo argento fopra 
ogni mina di Sale nel 1735* La nuova Ga- 
bella di foldi due fopra ogni Cantaro di Car- 
bone , e la Tafla di uno fino alli dieci per 
cento fopra tutti i> fitti impofte nel 17 39* 
erano un nulla a riguardo delle efubecanti 
pubbliche fpefe • Fu d’uopoo ipotecare, o 
cedere all* Uffizio di S. Giorgio molti , ogran 
parte de* capitali, che la munificenza di più 
antichi Cittadini avea depofitatoin dettoEan- 
co ' a pubblico follie vo* L* impreftirodi Scu- 
di 798495 d* argento dal Ì731. al 1736.10 
Colonne di Anfaldo Grimaldo,di Francefeo 
Serra Oncia , di Giacomo Gentile , Lconai*- 
do Saoli Straia, c di Gafpare Grimaldi Bra- 
celli , lì alficurarono . Per altra fomma di li- 
re 4x81x17. 9. 7« obbligò II Pubblieoa det- 
to Uffizio luoghi 9000. della Colonna di det- 
to Anfaldo, ed il rimanenfe in tanti luoghi 
spettanti alla Repubblica.* I Cartulari P.L. 
17x8. B.^I735 .,c x 73 *^* ne [fanno atteftato, 
c fono in tutto quafi ix. milioni in moneta, 
fuori banco, non computate altre grandìofe 
• •: fom- 
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fommc prele a cambio tanto, in detti nf- 
pettivi anni, che ne' fucCC®''** 

A sì gravi difpendi I’ jltin.io , e pili acerbo, 
che vi fi aggianfe, la contn.buiione ; .chej 
dovette sborfarc la Repubblica di tre, rodio-, 
ni di feudi d'argenloal Commifli»’'‘io Gene- 
rale dell’ Armata Tedefca verfo la i?ne dell* 
Anno i74d. onde effendo di' già efaui 2 o i* 
Erario , ordinò il Governo a Perfone partf- 
colari , c Cittadini di portar prontamente li 
loro argenti nella pubblica Zecca per fon- 
derli , ed impiegarne la valuta nella erezio- 
ne di un nuovo monte come fu efeguito in 
fomma di lire 743801. 9. 8. ma ne ciò ba- 
cando fi procurò da Papa Benedetto XIV., 
ed ottenne un Breve a 15* Ottobre detto An- 
no di poter obbligare tutte ie Chiefe, Mo- 
nafieri, Conventi, ed Oratori, comprefi i 
Coofervator; a portare anco loro gli argen- 
ti in Zecca , eccettuati li Vati Sacri per im- 
pinguare detto Monte peri pubblici .bifogni; 
Monfignorc Arcivefeovo ne feccia intimazio- 
ne, e fu efeguira nel principio del 1747. va- 
lutati gii argenti depofitati con pagarne fo- 
pra della valuta 1’ annuo frutto di due per 
cento , onde fi viddero le Chiefe prive dei 
loro' più preziofi arredi d’.o;’o , c di argento 
di finifiìmo lavoro, ed efiimazione , ma ne^ 
anco quefto bafiando,fu d’ uopo por roano 
Bel depofito del Banco di S. Giorgio per det- 
to sborfo, I’ cftorfione di quefta fomma, ed 
i continuati grandiofi pagamenti.de’ Bigliet- 
|i fatti a* meglio fianti Patrizi ,c Cittadini • 

che 
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che li prerentavano , da detto Banco, obblf* 
gò ? Protettori di S. Giorgio alla forzofa , ed 
ìndifpcnfabile fofpenfione del pagamento', de* 
mcdefìmi , alli io. Ottobre rj46, /ino a que^ 
/lo tempo puntualmente flati fodisfitti , quin- 
di divenuti gli flelH Biglietti inutili nel cor- 
fo de’ cambi , e nel pagamento de’ debiti, 
recarono unicamente in vendita alla Piazza 
a prezzo arbitrario , fenza alcun rapporto al- 
la moneta e/Tettiva , come It fcorgerà dàlla^ 
•Tavola, che fegue del corfo dell’ agio della 
moneta di Banco, dalla diminuzione conti- 
nuata in appreifo , dei prezzo di detti Bigliet. 
ti , e da altre particolarità feguite riguardo 
a’ medefìmi « 

Fu ilhruito un nuovo Banco per i Giri, c 
depoliti de’ Mercanti , che fi faccfleroin mo- 
neta corrente, fpecifìcata nella valuta fifla- 
ta nella Grida del i74x«, e da pagarlìnel- 
lc medelime fpecie , pochi di quello mezzo 
lì prevalfero, non tanto perche le monete.» 
alla Piazza correvano in maggior prezzo del- 
lo' fpecificato nella Grida , come anco flima- 
ron bene tener il contante n'clle loroCalTe, 
e Scrigni, che prevalerli di un Banco ,’ che 
non li apriva a tutte le ore , e i diciii Ufi- 
ziali , e Direttori Budiavano d’ Algebra per 
ralfodarlo. Continuò in tal flato 1 ’ affare del- 
la Cafa di S. Giorgio, che Tempre pagava... 
in Biglietti, c mai in contante, folo a’ 17. 
Dicembre 1749. pagò a’ Tuoi Minillri il Salario 
infpecitdi valuta coll’ agio a ij.pcrcentbco- 
slfìflato Bno del z 741. alla moneta di Banco* 
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Avca il Governo conferirà facoltà a* i j fog- 
gettt deputati a poter aflegnare alla Cafa dì 
S.'Gìorgio tutti gl* Introiti , Gabelle , ed Im- 
polizìoni, tanto già deliberate, che da deli> 
berarfi , ed imporfi per reintegrazione del 
da eflb sborzato per 1’ accennata contribU» 
xione , cóme anco, di poter obbligare verfo 
detta Cafa luoghi 14x41. di fpettanza della 
Repubblica , e prendere altri fpedienti ; quan« 
do finalmente dopo infiniti Congrefiì , e dopo 
una Talfa impella fopra le aziende de* Cit- 
tadinijcd efattamente rifcolTa per il rimpiaz- 
zo dello sborlato da detta Cafa di S. Gior- 
gio, fu da detti Soggetti deputati dalla Re- 
pubblica, e da Protettori della fielTa Cafa, 
non tanro'per dimpHrare alla Città, e Par- 
ticolari di Genova, che a tutte le nazioni 
Comnicrcianti 1*^ impegno di rimettere nel 
fuo antico fplcndorc , e credito Ìl Banco di 
S. Giorgio , che l’ imporre nuova Taffa fopra 
i Cittadini, e fopra i Popoli dell* una , e 1* 
altra. Riviera , fianre i fofferti travagli, dif- 
pendi , e rovine della Guerra , trpppó gra^ 
volo farebbe comparfo 1* aggravio, 1 Ricchi, 
e Principali fofferto I! avrebbero, ma l*.im- 
poflìbilità ifeufati avrebbe i Poveri , cosi per 
fare l’ equilibrio, e che ognuno ncprovallc 
il pefo fu fludiato con prudenza un acere- 
feimento di Gabelle particolarmente fu quel 
genere il dicui ufo fofle più necefia rio , cioè 
fopra il Sale , e Carne ^ al primo di foldi i. 
4* per libbra tanto nella vendita, che Tene 
fa in Città, come per le Riviere, alla feconda 
... . difol- 
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it.foldi ì, 8. per libbra, ma ficcome quello 
aggravio, veniva ad cITer più fenfibile a’ me- 
ro facoltoli, ed al Popolo, ed in particola- 
re riguardo al Sale , così fu lìimato bene equi- 
ponderarlo, con accrefcere la Gabella alCa* 
cao, Zuccaro,e Cera il doppio di quello pa. 
gava , come generi più uAiali a*-p'ù facolto- 
li, e meglio lìanti; e per altro aggravio fa- 
re comune di accrefcere foldi 50. per ogni 
mezzarola Vino proveniente di Terra, e da 
introdurli in luoghi Oggetti alla Gabella del 
Vino* La Grida fu pubblicata a* xa* Dicem- 
bre, ed a* 16. immediatamente efegutta *Fù 
parimente deterqunato d* ilìituire un nuovo 
monte nominato della Confervazione , nel qua-' 
je dovelfero unirfi tutti gli antichi Biglietti , 
e crediti de* Banchi di S. Giorgio, e ripar- 
tirli in tante azioni, o lìa' luoghi della lem- 
ma di lire zoo* moneta di Banco per ciaf- 
cheduno daeflraerli annualmente in rate, ed 
a forte pubblicamente ,ed eBinguerlì col pa- 
gamento nel giu Ilo importare di dette lire^ 
zoo. moneta di Banco, con* pagarle lino a 
che lìegua I’ eftrazione lire 3. per ogni luo- 
go • Fondato detto Monte fulli aflegnamen- 
ti di dette addizioni , nuove Impelle , Con- 
’ tributi, e Tafle calcolato 1 ’ introito in an- 
nue lire doocoo. , ebbe quello Monte la fua 
filTazione a primo Maggio col nume- 

' ro di azioni, o lìa luoghi di lire zoo, 

detta moneta per ognuno llabilito per il re- 
fidual'debito delIa'Repubblica , fu parimen- 
té ordinato altro Monte di PAGHE per 
^ . eftin- 
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eftin7.ionc del debito originato dagl’ Introiti 
delle Gabelle efatte in Biglietti , e quefto 
rompo/to di 33098. azioni, o (ian luoghidi 
' lire zoo. da eftraerfi come fi è detto , e pa- 
garle fino a nuova deliberazione in moneta 
effettiva a 1Ì5. per cento, reAando rofpcfì i 
i rifpettivi Biglietti tutti di Cartulario con 
obbligo di prcfentarli in detto Monte , e ri- 
durli ad azioni intiere , e riceverne Cartoli- 
ne per poterne difporre, come*da ordine 
pubblicato in Stampa li z8. Apnle 1731. ob- 
• bligando i Notari a non far più Biglietti fi- 
no a nuov’ ordine , e ^e intanto le Gabel - 
le, ed introiti fi doveflero pagare in mune> 
ta corrente con agio a 1$. per cento quelf* 
ordine diede 1 * ultimo crollo a’ Biglietti, c; 
fu neceAitato chi ne avea , a venderli 
ti minimi, 

. Stimato fu ciò neceflario, perche le partite, 
che paga ogn’ Anno alla Repubblica la Ca- 
ia di S. Giorgio in lire 50. mila per il con- 
tratto deli$39. lire 75000. per la traslazio- 
ne in elTa della Corfìca’del 15^1. lire aoooo. 
per i Soldati , dire 10000. per fpefe ftraor- 
dinarie tutto in moneta di numerato , a’ quali 
aggiunto il quarto della Franchigia , che rif. 
cùote detta Cafa da tuttofi Clero, sì Seco- 
lare, che ClauArale, e dalle Monache, e da* 

. loro ferventi, che riviene a lire to. per ogni 
individuo, e de* quali il nùmero, e gran- 
. diofo , e che perciò compone grolla fomma, 

•; trovate non' furono fu/ficienti a rimpiazzare 
Jo tborfo di detto Banco , Pagava quello alla 

Re- 
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Repiibbltcs altre lire 3^000. annue per Ia_. 

6* Galera { ex dfer, magn* Coffe, S. Georg, an. 

.. 1619. ) ma qucfto pagamento cefsò forfè , al- | 

lorche per !a compra del . Finale fu ridotta ■ 

Ja Squadra della Repubblica a fole 5. Vi fu \ 

chi difle , che ben potea la Cita di S. Gior- ' 

gio fovvcnire alle neceflìtà del Pubblico Era- , • 

rio , mentre che nfcuotendo irremifljbilmen- 
te , ed a tutto rigore le Gabelle , ed introi- \ 

ti alfegnatili dalla Repubblica, dedotti i fa- 
larj de’ Albi Procuratori, e Miniftri le det- 
te fomme paga alla Repubblica , ed il red- 
dito a’ Particolari fapra luoghi 405 180. re- 
'Rava in elTa Cafa il netto reddito de’ rima- 
nenti luoghi 71530. oltre il provento di .pid 
migliaia de’ luoghi desinati da detti Partico- 
■ lari in ufi pubblici , e dalla Repubblica sl, 
s detta Cafa ipotecati, o ceduti; che il' folo 
' negozio del 5 a 1 e potea afficurarla da ogni 
sborfo ; Lo fmaltimento di mine 34000. al- ' 
meno 1 ’ anno per il dominio di Tcrraferma, 
oltre quello del Regno di Corfica riferbato- 
a dall’ Uffizio di S. Giorgio nella reRitu- 
zione , che fece alla Repubblica^ di' detta Ifo- 
la, ed oltre 1’ altr’ obbligo dello fmaltimen- 
to di altri Sali afTuntofi dal Prencipe Doria 
in forza di 4. Contratti , facevano un reddi- 
to rimarcabi le , anco con la deduzione di quel- 
lo polTa fpettare affa Repubblica : Aggiun- , . 

geano altri,' che non elTendofi' mai veduto 
accrefeimento di tal fatta al prezzo del Sale, 
mentre che dal 1555. al 1483. era fiato ac- 
crefeiuto fole lire 17. 3;4-, ,ma ultimamente 
X -nel 



nel i75o.quan uni Doppia per mini dituU 
to punto, ne veniva S. Giorgio, a ricavare 
doppie 5<(ooo» 1 * Anno , e che ben po> 
tea pagare alla Repubblica grolTa annuale^ 
fomma[ ./« riputata ( dilTero ; ^oooo, lire di 
numerato ] ed il fopra più dedurlo alla ra- 
ta dal debito della Repubblica l'enz* altro 
impofte ( comunque ciò fia, non fpetta allo 
Storico glofare su’ detti : Il certo fi è , che 
la Repubblica fi debbe nelle ncceflìtà lovve- 
Dire non tanto colle loro fodanze da’ Citta- 
dilli, ma anco da tutti quei , che vivono, ed 
hanno fullìfienza nei di lei Dominio. £ dice 
S. Paolo ( Jd Roman, eap, i$. ) Parlando de* 
Prencipi , e Sovrani ~ MiniRri enim Deifunt 
• •••■ reddito ergò omnihur debita ^cui tribù- 
tum, tributum ìCui ve£lig*l , veiiigalf cui ti- 
morem , timorom , cui honorem y honorem 
Si iflituirono in quelli Anni due nuove Stam- 
perie in Genova, la Lerziana , e la Corra- 
nica: L’ invenzione della Stampa feguita in 
Colonia per opera di Gio. Conturbergh , nel 
1451. fu la prima volta introdotta in Geno- 
va nel I4 j 8. , o i4$4< »u cui fu dampata^ 
la Somma Pifelliana — Fratrie Nièolaì de Ju- 
Oiumo Janua X, Rai, Julii MCCCC, LTI. quar^ 
te per Mathiam Moravum de Olomontz , Mi- 
chatlem de Monache focium elite , 

Redo dunque, dopo la pace di Aquifgrana 
unito adìeme, oltre, il Regno di Corfica ,il 
Dominio tutto di Terraferma della Repub- 
blica non tanto dell’ una , e 1 ’ altra Rivie- 
ra , che di la da’ Gioghi, confidente in tre 
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Governi di Savona, Finale, . e Novi; trcj 
Commiflariati Sarzana, S. Remo, e Zucca- 
lello. Dodici Capitanati , Bifapno , Polcevc- 
ra , St*rtridi Ponente, Voltri , Uccco, Spezia, 
Levaoro, Chiavari, Rapalo, Pieve, Porto 
Maiir zfo, c Ventimiglia . Trentacinqde Po- 
deftariei lerici , Taglia, Pietra, SalTello, 
Moneglia , Ceriana, Varagine, Vado, Vol- 
taggio , Trìora . Cavi , P rodi, Caiìeinovo, 
CaHiglione, Montoggio , Ro. stagliata , An- 
dora , Varete , Cervo , Ovada , Monte Rollo, 
Porto Venere , Godano , Amelia , S. Stefano, 
piamura. Carro, Arcola , Corvara la Stel- 
la, Ponzano, Vezzano , Bollano , Vcrnazza, 
c Scftri di Levante, Vi fono tre Podefta- 
rie , che (i conferifeono per Convenzione tra 
ia Repubblica , e quei luoghi dal Configlio 
de’ medefìmi, con approvazione Aibcnga 
Diano, ed AlatCo* Qucfti Governi, Com- 
miffariatt. Capitanati , c Podeftaric , hanno 
ile’ loro Contadi , chi più , chi meno giurif- 
dizione a proporzione de’ luoghi , Camelia , 
e Villaggi, che hanno fotto di loro.Lafom- 
tna autorità 'della Repubblicane preflo le Fa- 
miglie de’ Nobili dall’ Anno 1518. in qua« 
Tutti quefti coftituifeono il Gran Configlio, 
'che ècompoftó, di circa 700. Soggetti capa- 
ci fecondo le Leggi del i575« da quello nu- 
mero fcVne eleggono zoo. di non minorc_p 
, età di *7, Anni, che formano il minor Con- 
iigljo? A quefti'Configli prefiedono due Col- 
1* uno di iz. Senatori col Doge, qua- 
le è Capo della Repubblica, l’altro Collegio 
-Xz . è di . 
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è di 8. Procuratori, che comprefo il Colle- 
gio Camerale, al quale aggiunti quelli , che 
fono ftati Dogi , che refiano Procuratori Per- 
petui, rendono quello ColFegio , quali all* 
incirca di numero, pari all" altro • Li Sog- 
getti , che compongono quelli due Collegi li 
eUraeno da un Buifolo, o lìa Urna detta., 
del Seminario , il quale vien formato da una 
fcelta di rio. Patrizi Soggetti principali del- 
la Nobiltà, o di S. Luca, o di S. 'Pietro, 
c da quell* Urna , ogni fci Meli fi ellrae- 
no a forte cinque Soggetti , tre perii Sena- 
to, o fia per 1 ’ ordine de’ Governatori, c 
due per la Camera, o fia de Procuratori , c‘ 
gl’ uni , e gl’ altri Hanno due foli Anni nel 
Govet^no, ed ogni Anno nel Mefc di Diceni- 
bre fi compifcc quell’ Urna , rimpiaztando- 
la di nuovi Soggetti , tanto per quelli che fof- 
fero morti , o eftratii , che terminata la lo- 
ro dignità , e la vacanza alTegnata dalle Leg- 
gi, vi fono di nuovo rimelfi , previa 1’ appro- 
vazione fatta fecondo le icggi^ fuddcttc . 

Dal Caffaro , c da* funi Continuatori , da.. 
Giorgie Stella , dal Ciufliniano , dal loglietta^ 
d*l Bitarro , dal Jfee e atagliata , c molto più 
dal Pubblico Archivio , fi ha , come ne’ rifpct- 
tivi Anni pervenilfero in potere della Re- 
pubblica molti Pacfi,o in forza d’ armi, di 
compre, di volontaria dedizione, di dona- 
zione, 0 convenzioni. Albenga nel 1179» 
HI4. , c ii88i Andora nel 1151. Valle d’ 
Aroccia nel 1x03. 1381?. 1390., c i4ot.Al- 
bifola nel ixop. 1x39. tipo, e 1343* Armò 
' ' . nel ~ 
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nel xi^i. Arcola del ii^z. 1x78. è 7401. Ar- 
cuata nel 1124* e nel i/4r. Amegiia . Bra- 
la , Brezzi} e Buiafano nel 1385., il Mar- 
chefato del Bolro nel 1189 e 1199. Beveri- 
no nel 1113. 1175. Corn'ce nel 1407.» Bu- 
zalla X14Z. BaaiuccOyC Buzana 1x59. ix6t% 
Brufetta ixx7. Bollano 1409. B.zoli 1109* 
iii4* i38ó»B clforte nel X388« Vezzano X409« 
Borgo de' fornari i4x^. 14:8. Beflagni ix39« 
' Caprauna'i343. e i353«Cugliano 1389. ii27* 
xxSp* Crovara ax*3«^izio. 1x76* r3t2. Ca- 
Aellaro 1x23. iix8. 1471. Capriata 1218. xx3o. 
1x31. 141B. 1128. Campo X2tt« X173» ix77* 
1289* 1^35. Cremorino xx89», Caheifranco 
J365. Valle , c Cerronc X455* Caffinclie 72x7. 
X224* 1289. 1417* Cervo 1239. 1x04. >345» 
,1358* Carcare 1209. 1214* 12x3. 1389. Car- 
peneto 14I2. Chiavar» ÌI58# 1x67. Celle 1343. 
1290. Cairo 1209. 12x4* XXX3. Cafteldel^no 
12x3. Coftapelata 1242. Culi 1x73. Cuneo 
.1472. CaBelmaremo i4<^$* CaAiglione X275, 
Cailelnovo 1407. Campoli xxj 7* 12x4. Ce- 
riana X07 j. Crovatma 1465. Cailclborgo 1465. 
Clavefana Marchefato 1228. 1385. Diano 
X223. 1228. X23 9. i4i^4« Dulcedo 12x3. 122 8* 
Dio Camello 1214. xxx3. Digno X4Ó5. Ca- 
ftel del Cazzo 1397. ,Cremoliuo, e .Silvano 
nel ixi7..EIma i2X3« 1x78. 1384. 1385. -Fi- 
nale X252» X34i> 1477* X448. 1449* '45i* 
Fiacone xi6o>i44;. Falcinello X407. Fabria- 
no X25U Cavi ii$o. X202. 14>4* t3i5> Giu- 
llencli 1385. r447, S. Giorgio 1228. Carez- 
zi 14^5. Lcrici 1152. 1J74. 11^4. Levaggì 
X 3 , 1I45, 
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iM 5 * Levantò , Seftrf, e Rapallo nel ftt^. 
Lavagna 1139* it66, 1198. Livorno 1^07* 
Lcngucgiia 1134* izxp* tr8z« 1^6^, ^i99* 
1401* 146$. Montuoglione 1109* Manarula^ 
1173. MirbeiJo 1x13. 1173. 1 189« i34o« Ma- 
folle 1ZI7* <i73> 1177* Maifere rxi4; raSp» 
Morfaico nt4. 1x40. Menronc nói, Mon* 
jeone xr84. Monaco 1x84. 1191. 1197* <4ox* 
Monte Cantglrone izr4- Mallora , e Mon- 
tenegro nel 1x76. Montaldo 1x79. Marafi 
1380. Montigio IX17. IXX4*. Momaido xx24« 
Mollare I4i7« Marmoreo, Mcndaigna , e^ 
Montegroflb nel 1465. Monte Elice i4Sx. 
Monrealto xix8. Mongrardino , Ovada ,Cam- 
panù , RolRglionc , Tagliolo , Silvano', Cam- 
po , Mafone , TnTobio , Bufleto Montoggio» 
e pariC'di Ufeio, Arquata , Morfafeo , Caf» 
finci'le , c rutto Val d’ Orba nel xxx4> Pen- 
nata nel 1100. Cogolo, Co/lagione, Molo- 
ne. Poggio, Rainaido, Cartel di Globo , Bu- 
zana, Zolbedo, Dulcagnana , Rocabruna , e 
Poìpiao nel ixi8. Nove 113^ 1381$. 139X. 
Noli 1115, 1x70. xxoz. c nel 1445* la Re- 
pubblica vi manteneva un Cartellano . Nizza', 

, c la Torbia 1175. tiSx. ii8j. iii$. Nerone 
, XX90. Ovada 1075. X103. uro. 12x7. i 153. 

«177. Oneglia xx3q« Odi ix6té Orba^ 

ÌX47. Opto , Pornafio , Rezz"? , c Mendati- 
ea nel I384. 14^?. xt73. Poi'zone 1190.141^. 
pieve di Teico 1380» X38'5. l^lx. Portove«ic- 
_ re XXX3. ijtJo. xio3« 1175. Partano 1144* x*73» 

. Pietracoperra 1x74. Perctto xix3. ixx4. Pa- 
' rodi 1171* 1194. Pattarcilo l} 86 , Pompojana . 
•r \ „ X47»* 
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147 »* Penna juji* ll$ 7 * Prefra ti% 6 . P,» Sa- 
no ii73« *144* Polverara iz&3* 1174. Porto 
Maurizio nel ìi84« xzi 3. 1x18. 1x38. Pieve 
di TeicO) ed Aroccia 138^. Roilìlione iio3»' 
ix ro. ÌXI7. 1x73* Roccaragliara 1371. 1433* 
Rezzo 138 j.S Remo 1045. 1075. Ron- 
co ixi4« zz4x« R/palta , e Volaftra iXT 6 m 
Ravtarca 138^. Rocca di Val d’ Orba 1x47* 
Roncadamalo 1x07. CaRcllaro, Taggia," e^ 
Dolcedo izx8. Rapallo ixx$* Ranzo, la Roc- 
ca', Pantefano, Piano» Cafanova, Pornafio, 
Mendatica , Pieve, e Caftellaro i^i 6 . l'Ifo- 
ladi Seftri , e ScRri 1177.1198. 1 1x9. 13 io. 
Spezia 1x73 1x75.1447. Silvano ti8x. 1x14» 
1x17. 1x77. Rivarola n 66 , 1198. Stella Ca« 
Rello 1385. 1390. 139X. Sarzana 1405. 1407» 
Savignone 1x41. Salfello 1357. i 5 ir.Spigno 
XX90. S. Stefano 1357. X3 7 3.'AmegIta 1141. 
XX75. Brignale, Villafranca , Beverone, Sta- 
damelio, Suverone , la Rocchetta ,Caftiglio- 
nc , Virgoletta i Panigaglio , S. Catarina , 
Lizana, TcrrarolTa, Monvignalc , Calice, c 
Madrignano nel 1415. Scrravalle 1391. Se- 
Rri, e Levanto 1x19. Tabia 11x3. itx8. Ti- 
vcgna 1x75. 1 X75. Tagliolo iX7j« n-77* 1x89. 
1x05. 1x17. 1373. Taffaria 1198. Trcbiano 
1174. Triora ix 5 i; Teafano , c Toirano 1385. 
Toriglia t4’5. C43X. Trifobio’ ix r?* Tafla- 
rdo 1198. Teco , Cartamo , ValTalico , Ran- 
zo , la Rocca , Patagano , Piano , Valago^ 
CalTanova M.irena , Pegrola , Cuflìo, Men- 
datica, Foraggio, Caftellaro, Pieve , Punta 
ài Panufcna, e Rapallo zxz9. Ycntimiglia^ 
X4 X145. 
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1103. Itti.- Vezzano 1x47. iltfj. 11^3. 
1176, Uzerino 1x77. Varsginc xzoz. 1174. 
X177. 1343. ix7<t Varigotti 134 1. Varcfc,c 
Varnfca f38<5. Vioreggio 117'. -1x75. Vcr- 
nacia 1x03. iio9« xxio. Villa S. Giorgio ixx3« 
xxx8. VignaroJo ix09.'xxi4. ttjó» Vclligna 
1x13. 1176* Ulmcfta 1x75. Vado, e Voraci 
1386. Varigotti 1341» Vellego 1465. Varcfc 
X390. Vada ixio. 1x17. Arbiano * Begazan , 
Cacianarizo, CaAelmagno , Ifoia , Ligolo » 
Montale, Pignone, Bialfa, Bracelli , Cacci- 
no , Corniglia, Madrignano; La via, Mon- 
tenegro, Pozìan , Zignago , Carrigo , Carnea, 
‘Debbio, Erefìno, Fò , Manarola , Pavalino, 
Podt nzola , Serra, Torracan , Carpena , Caxo- 
]a , Corrocone , Fabiano, Fuceno Ponzano, 
Scramarin , Vallarano, Vexellino nel ii7<J. 
Finale ii$i* i 34 i* X447* >44S. 1449* < 4 $^* 
Savona ti53« 1170. iiox. 4x17. 1x51* 1x53, 
J317. Z397* 133X* 1440. Tutti quelli Luoghi, 
Paelì , c Città, allìcme altri notati in que- 
flo Compendio Storico ( Tom. I. pag. xjj. 
ijd. ) oltre i pominati ne’ rifpc;iivi Trat- 
tati , e molti dì già polTcduti dalia Ke- 
pubblica nelle parti Oltramare: pervennero 
folto il dilei B^ominio, e ne’ rifpettivi anni 
fe ne fa menzione ne* Citati Autori . Quan- 
do elTcndo la Città, c Dominio di Genova 
fconvolto dalle fedizioni de’ fuoi Cittadini; 
molti di quelli fra' il torbido della Patria.. 
ampliando i comodi alle private fortune fen- 
za lafciar intentato alcun mezzo, occuparono 
ciò, che al valore dclle-Ioro delire efibiva 

la lor- 
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la forte [ Cortn. Reai. di Savoja P. i. fui. 
315.] Giujlin. Jn. 1307. ) I Dona uniti a* 
Grimaldi , . Oncglia , c Tabia , i Marchcfì di 
Clavefana poco dopo il Porto Morizio ; An- 
dora , e molti altri luoghi fi ufu rparono .Ge- 
ronimo Dona vendè nel 1^66* Oneglia al Du- 
ca Emanuelie Filiberto di Savoj.i • Ma final- 
rncnte nel 1418. perde la Repubblica molte , 
Terre, che avca .di là da* Gioghi, parte.^ 
pervennero negl* Adorni , o.nel Duca di Mon- 
ferrato , e gran pane nel Duca di Milano per 
opera de* Ribelli^, c ncniici del Duce Tom- 
mafo da Campofregofo. ( Giuflin.. An. 1418.) 
che contro di effo avcano aflìeme gli Uorni^ 
ni delle tre Valli eletto per Duce Teramo 
.Adorno , che perciò non ottenuto il Duce ^ 
Tommafo da* Fiorentini ajuto centra- il Dii-, 
ca di Milano , vendè loro Livorno, che era 
della Repubblica per nò. , mila ducati d* oro. ' 
.Dice però il Roccatagliata ( ex Archiv. Uh. 

I. caxt.n^. 6 . ) che nel 1419. il Duce da— 
Campofregofo fece pace col Duca Filippo Ma- 
ria Anglo di Milano, con affai fvantaggiofe . 
condizioni^ sforzato a ciò fare da* fuoi Emor 
li, e Ribelli del Comune, p ii giuralTcro fe- 
deltà , e non ofiaofc <)iielta pace, e le mol- 
te condizioni, non furoriò quefie da’ Feuda- 
tari offervate, mentre ^heo nel 1448. non- 
aveano fatte le refiitjuzfoni accordate , ed i 
. Nobili.non refiifArirono le Terre, comedo-- 
veano. fare , ami molti Feudatari fi diedero 
al Marchefe di Monferrato ( ri RoccatagUa-- 
\gUata così Monaco , elim Herculis Mohacì 
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Tortut f e Vìllafranca , olim Olivata Par4ut ^ 
erano delia Repubblica , il primo , non tan- 
to per I’ antichilfimo Dominio del Comune 
di Genova fopra ambe le Riviere, ma anco 
per la foicnne donazione fatta a' Tuoi Con- 
foli da Raimondo Duca di Narbona Co» di 
Tolo!a , c Marchefc della Provenza nel ti74* 
regiftrata dal Federici ( litt, ad Srhfep. ». 8r. 
fcl. 7^. ) della Città di Marfìlia, e di tutte 
ie Città marittime da Arics, fino al Caftcl- 
io della Torbia, e di tutti i Poni, a/Iìcme, 
ftitum quaejue , é* Montem Monaci cunt fuis 
fcrtinentiis ai Càjlellandum oUrc la confer- 
;v. cna fattagliene da Federico F. nei 115$. 

' ii 5 i. , e Federico li. nel izio. e izid. Nel 
1115. ( Giufttn, lììft 3. pag, 70» ) vi manda- 
rono i Genovefi con tre Galere , ed altri 
Vafcelii Fulconc di Cartello, ed altri Nobi- 
li per fabbricarvi un Cartello , col muro al- , 
to 37. palmi ( ne fogni ciò che vuole 1’ Au- 
tore dell’ Albero della Famiglia Grimalda) 

. II certo fi è, che Lacchino de Grimaldodi- 
. feendente da Certo Grimaldo, che fu Confolc 
di Genova nel 1 ri 70. e 1184. profittando 
nel 1544. delle difcordieCivili della Repub- 
blica, (e ne fece Capitano, c Signore, c# 
rt ribePò dalla Repubblica. Nel 139$. Gto. 
de Grimaldo, Signore di Broglio , e Lodovi- 
co fuo Fratello,*!’ occuparono parimente^ 
a tradimento, come avea fatto fuo Padre , 

[ Mortri ] ma il Borichart Governatore di 
. Genova, ne fcacciò I’ ufiirpatore ( Luiavi^ 
tum de Grimaldi t ecenpuntem Henucutn , falli 

futi 
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tpfum loeum lionaci folvìt f Gior- 
gio Stella ) ex rer. ItaUfcript, T.XVIU Cart, 
xt89, ) Fu di nuovo occupato da Luciano de 
Grimaldi, quale da Genovefi aflediaio fi di- 
fefe con T ajuto del Duca di Savoja , e di 
iigofiino Grimaldi Tuo Fratello Arcivelicovo 
di Orifiagno. Onorato I, Figlio di Luciano 
per mantcnerfi nel pofieflb, fi convenne nel 
15x4. per le capitolazioni di Brugges con.* 
Carlo V. Onorato II* folto la tutela di Fe- 
derico Landò Aio Zio, per metterfi in ficu- 
ro, fece penetrare nel Caftello di Monaco 
nel 1605. prefidio Spagnolo, ma nel 1641. 
lo fece malTacrare , c prefo I* ordine di S. 
Spirito fi pofe folto, |a protezione di Fran- 
cia; Lodovico XIII. fra gl’ altri titoli gli 
diede quello di Governatore perpetuo di 
Monaco • 

Circa a Villafranca era ancora de’ Genovefi 
in poflelTo del 1173. un anno prima della,* 
detta donazione di Raimondo, mentre the 
per tenere in freno i Popoli vicini vi fab« 
bricarono i Genovefi un Calvello f Ctnucn» 
fer domejiicit vicinorum Bopulerum tumultibue 
exciti adverfut eot Qafirum Viltefranchéi,' con~ 
Jhtuunt ] Sigoa, de Regn, Jtal, lib, 14. Ann, 
*^ 73 * ] ic ne ferbarono il polTelfo, fino a,* 
che travagliata la Repubblica dalle Fazzioni, 
t Jp'vili d/feordie, detto Luciano Gnmaldo, 
enendo Oiambellano della Regina Giovanna 
I. di Napoli, che portava anco intitolo di 
Conieffa di Provenza, nel 1348. le ne fece 
Signore , li Re di Napoli ne hanno in appreflo 

prete- 
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pretcTa la Sovranità come Conti di Proven- 
za , Amadco VII. che era al fcrvizio di Car- 
lo VI. Redi Francia , 1 ’ ufurpò aifìeme Niz- 
za , c Vcntimiglia , cd Amadeo Vili, fe ne 
aflìcurò il poITclTo per due trattati con La- 
dislao Re di Napoli nel J418. ,e con Iolan- 
da d’ Aragona ultima Regina di Napoli Ma-- 
dre , e Tutrice di Luigi III. Re di Napoli 
nel 1419. [ Genealog» Hìjloriq» ics Rois 
pereurr . . • Chez Griffart a Pxris 1735. T. 
II. pag. 6 Z. ) Di quelti due Porti del Mar 
Liguftico ufurpati alla Repubblica, ficcome 
non può negarli che ella non ne abbia il Do- 
minio', Superiore, ficcome i Prencipi , cheli 
poflìedono il Dominio inferiore , cosi § cer- 
to, giacché difiinguefi anco il Dominio in 
diretto, ed utile, che efla ne abbi Tempre, 
c ne confervi non folo di quelli , ma anco 
di tutti li notati Caftelli, c Luoghi , il di- 
retto antichilfimo Dominio, e quei, che gli 
poifedono , gli hann ‘ ufurpatu l’ utile , ragio- 
ne , che porta il Rhemard 'contro Genoveii. 
[ DÌAtriba 5 . XXFII. ) allorché pofero per 
tempo limitato la loro Metropoli fotto la^ 
protezione dell’ Imperatore Enrico VII. ci- 
'landò, quanto dice il Muratoti [ R. I. 5 . 
Torà, XI» ai loc, 'Xjlenf, Chron» ] deìli Citta- 
dini di Ailr , c Milano , ma quelle erano Cit- 
tà già del Regno de* Longobardi , nel quale 
niente vi avea che far Genova , la di cui li- 
bertà, ed alToluto Dominio fu Tempre da* 
Tuoi Cittadini conteftata a* predecefTorr di En- 
rico, cd a* Tuoi Tucce^fori , iiccome fi vede 
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nel Tomo primo di quefto Compendio. Se 
il Duca di Savoia per Vitlafranca , ed il Pren- 
cipedi Monaco per Monaco eiiggono da’ Na- 
viganti il tanto decantato diritto [ Ha qucAo, 
o g'ufto, o ingiuflo ] ed i Genòvefi non vi 
contradicono, e lo fopportano, fano,e fal- 
vo è il Dominio della Repubblica per le det- 
te' ragioni , c per quelle, che adduce il Bor- 
go ( Domtn, R#/p. in Mar, Ligujl, Uh, i, ^ 
cap, i6, 3 c Con gli Autori, che cita; nien- '' 
te il Dt>niinio inferiore , o VtiU deroga al 
primo , Superiore , e Diretto , che vi ha . la_. 
Repubblica. Viliafranca, 1 ’ antico Fraxincto 
de* Saraceni , ne’ tempi de’ Carolingi, [ Ital, 
tned. Evi R, I. S, T, X, e, 103. ] e Mona- 
co , erano nidi de’ medefimi [ Af. Maurum^ 

' * VUÌuls. c oherentem * cotftm vicinai gentes re- 
fugium , parant Saraceni [ Luitprand, Hijlm 
ex Pigro J che Taccheggiavano il Litforale.* 
non che della Liguria , ma dell’ Italia tutta; 
Ql,.indi la ftcITa Repubblica padrona del Li- > 
guftico ha permefTò d’ imporre a’ Navigan- 
ti queft’ onere, e di pagare quello diritto 
acciò giovalfero , o difendclTero la naviga- 
zione contro de’, Turchi, c de’ Barbari Pi- 
rati, mentre certamente prepotenti i Geno- 
vefi nelle cofe di Mare gli avrebbero vie- 
tata tal rifcolfione , ne poffbno pretendere 
Dominio alcuno nel Mare que’ Prcncipi , che 
mai hanno avuta armata da opporli a’ Ge- 
noveli, è vendicarli detto Dominio congiu- 
ro -titolo: Mai n’ ebbe il Prencipe Mona- 
co, c mai il Duca di Savoja, che Tuie due 

mi- 




mirierabili Galere, ^ Dominium M*rii »un- 
quam tittigit , é* Genuenjtum potentig non ejt 
confcrettdus * { Burg, ubi fup, ) per detto fi- 
ne Carlo V. gliene permiTc la rifco<1ioQe,e 
per lo ftcffb fine Luigi XIV. nella pace di 
Utrcch del 1715. volle, che i Navigli Fran- 
teli pagalTero al Duca tal Dazio ; ma mai 
hanno armato contro Saracini , e folo conver- 
tito in proprio ufo ciò, che un mifcugliodi 
' Vagabondi annidati in due Pinchi cercano 
di cftorgere da* poco prattlci,ma i Bafti- 
menti Genovefi , c quelli della loro Rivie- 
ra pagano lovcnte tal Dazfo colla bocca dc*^ 
Foro Cannonilo a vele piene canzonano quegl* 
Armatori, la poppa voltandoli. 

Anflchillìmi e Ile re , molti Paefì della Ligu- 
' ria marittima , fi ha dal Tomo X. del Mu- 
ratori f Itili» mei. Evi J Kici » , Fraxinetum^ 
Sxracenorum y Eotuba Fìunten] Roia Fiume ] 
Vtlliifranca , Aibintemelium , Albium ingaunum 
(' Albiuntf vocari tfunfi ab Alpibur ) Strabo- 
nc )Tsbia Vnelia yl»Callinaria Petra y Nau» 
lum y Troph&a Augufli [ Torbia ) Portus Vel- 
pbini y Merulét Promontorium[ Capo delle Me- 
le f ex f lumini Merulaxi Meira ) Glavarum 
Segtflrum y Tigulium [. Trigofa ) Reginetum ^ 
fivb Recina ( Recco ) Lebtnia , jive Lavania, 
Lavagna , Briniate ! , Brugnato , Portus Vene- 
ri! y Erix , ar.t Ericix Fortux , Lerici , Sergia- 
num y Luna e da Strabone [ c. 310. 311. ] 
Apaninu! mom juxtd Geruam Ligurum Empo- 
tium y dr ^ua voeatur Sabathum Vada : e nell* 

Itinerario di Antooinóo oltre i Aidcttiluo- v 
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ghi fi nominano Lollucìpt y aut folurfpes^y Fi- 
nale , Seg-flrum, Scftn , Avifienum fortusy Mo- 
V Baco , Portuf M*ttrici , Porto Maurizio , Por- 
eiphera y rx Plinio, Peritor , cx codcm , 
Anton. Itiner, Macrn ex Luciano, & Sulpitio 
Urhent ¥lum. Orba f. f Ciaud, de Bell, Coth, 

‘ V. 5 54* ) t » vico Carfé y Carofio , ( Liv. Uh, 
4z» cap, 7« ) nella Tavola poi di bronzo che 
fi con/erva nella Camera de* PP. del Comu- 
ne di Genova rapportata dal Gtufiiniano lib* 
1. pag. tt, che dice fitta 190. anni, ed al-' 
' tri no, avanti la venuta di Crifio , allorché 
i Gcnovefi mandarono a chiamare due Giu- 
riiconfulti da Roma per decidere certi con- 
fini , fi fa mentione di molti luoghi della^ 
Polccvera ; Cdflellum Pie/Vi&r/w»» , Voltaggio , 
L-ingatium y Langafcoi In Manicelo y Manfe- 
fen , pluv. Lerhurim Fiume L?mo , Bdem Fluv, 
la Verde, Gamberana y il R'CCÒ , ProeohertUy 
Polccvera , Cònv*llem Ceptiemam , Sexino , 
M, Boplo y li Giovi , R/t/o Enifeca y la Secca, 
Montem Ciaxelum , Pian de' Garfi , Langen- 
f«s y quei di Langafeo, Cenuatet i Paefani di 
Polccvera , Cenuenfet y li Cittadini di Geno- 
va , Veraglafro y Vigo Moraifo , M. Pernicumy 
Pernecco, M, Tuledanam la Terra Ifa. Que- 
fio fìa quanto può ricavarfì degl) antichi 
polTedimenti della Repubblica, e delle fue 
giufie, ed antiche pretelìoni fu de* luoghi 
ad clfa fiati ufurpati. 


SUPPLEMENTO 




S iccome al dire di Cicerone f t. ie OJ^e.) 

Prima officia debentur iiis. Immortai ih» 
fecurtda Patria: non fi deve ommetterc da.^ 
un vero Cittadino ciò, che alla gloria di 
quella può dar rifaJto: nel difcorfn che fe- 
ce D, Bernardin di Mendoza nel- 1548. nei 
Configlio di Sfato nella prattica delle cofc_» 
di Genova a Filippo II, Re di Spagna allor- 
ché vi andò per Arnbafciatore Adam Cen. 
turione , e protcftòa S.M. non efer benefabm 
hricare la Fortezza in Cajìelletto per non diffi 
gujlare i Cittadini ^ che non fi acqui etcrebbe- 
ro alla volontà' del Ré ( come voìca D. Fer- 
rante Gonzaga ) e far tale azione in cofpet^ 
to di tutto il Popolo y cori odiof* , e pregiudi- 
ziale a quella Libertà , della quale i Cenove- 
fi fono tanto gelofi y ed amanti , e dubitarebbe » 

di un tumulto Popolare ed aggìunfe , 

chi ci ajficura dell' inflabilità naturale del Po» , 
polo Genovefe ’ il quale non fapendp [offrirti 
alcun giogo ha in ogni tempo moflrato , non mi- 
nore ardore , e volere nel rimetterfi in libertà, 
di quello y che fia flato facile , e leggiero a vo- 
lontariamente fottometterfi fpe/fo a molte , e va- 
rie Signorie de' Stranieri , a' quali non ha fi- 
nalmente giovato ne forza , ne fortezza alcu- 
na per poter mantenerfene il Dominio longo tem- 
po} Infinuò al Re per trarre i Genovefi alla 
/uà , di ajfegnarle per i denari dovuti a* par- 
ticolari tanti Giuri, 0 Fifcalty 0 tanti Feudi 
ne' Regni di Napoli , e di Sicilia , che' così 
I fareb- 
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farehhe unit catena volont^i^ d* princip'^ i( C/Y- 
ta'dini obbligati a cercaVe la fortuna nsf^Sta^ 
ti idi S. M» y ed il Re ’Jt ajfcurerehhe^deì, limalo 
um'or^e y e^ del la volubilità de* Kapolitanf,\(\\xc- 
ilo difcorfo fu fnandàfo dalla Repubblica al- 
la Madì,à Cesarea di Carlo V.}. , \ 

' Conte ftò .anco Diegò Tommafo Rbò d[ ^Icalà 
iÌ Henares al Re D, Filippo IV.. nel ìup d’f- 
’ corfo 'politico y quanto 'importalTe^ a ’S. ,M. I’‘ 
amicizia della Repubblica di Genova,^ fra 
le .altre ragioni le di/fc — Viver fpmma/nen- 
te ingannato chi fpera diflruggere la liberti del- 
la Repubblica y qual' ejfendo .fondata fop'r/^una 
legge. Divina y ed umana , non conofee .^altro Re, 
the'l’e leggi fue' proprie , 1 Nobili ( tanti Re 
fonò') i Popolari y e tutt’ injìeme vivendo" feg- 
getti a* f oro Statuti y non pojdon' chiamarfi Vaf- 
falli \ perche ciafeheduno gode , conforme al fuo 
fiato tanta' libertà , e .tanta ventura che fo- 
no piò felici coloro y che 'in quella Repuhbli- 
^ ca obhed'ifcono y che, quelli y, che fotta il Domi* 
nìo di V, W. 'comandaHò , ' ' . ' ^ 

L’ Abate Lami nel Tom. III. ( Delie. ^rud, 

^ Cronic, Imperrn Leon, Urbevetan, fol, a 5 j. ^ 
/<???.) marca un’ orazione, che dice fatta., 
dagli Ambafciatotì dèi Comune di Genova 
all’ ..Imperatore Federico II. protdlando ad 
cflb la fommiinone'del Comune , e Popolo dì 
Genova marca parimente la rifpofla di Fe- 
■ derico [ ajferifce gliela facejfe in voce ] dicen- 
dogli , purché facelTero quello, che egli co- 
mandava , gli avrebbe perdonato : ma l’ una, 
c r altra fono apocrife , ne baila dica di averle 
y fica- 




' • 

- Ricavate da pergamena della Sillìotees Ricear^ 
( ìtna'di Firenae, perche qucAa fu ferina», 
'■'ilei XIV.SccoJo, com’ egli accenna } ncS^r- 
^ ifwjwfQ Ser^x Continuatore del CafFarojCj 
■* che yìvea in tempo di Federico , Deputato 
'* dàlia* Repubblica, a fcrivere gli Annali , nien- 
te jie dice , ma bensì , che i Geno'^clì gli 
ftìandarono Am.co Striaporco , Kiccolò di Ne- 
gro , Federico Gallo , e Piccaro del Campo 
' a prometterli fedeltà , quando mandap^do Fe- 
* dc ico Ambafeiatori. a Genova per dimanda* 
' ■ re giuramento, r;cogm'xione di Dominio, ed 
Omaggio, gli fu affolutamcntc negato, co- 
me fi ha dal Caffaro ( R. J. Mura/, Tom, 
■ VI, fol, 480. ) c sbanditi quelli , ‘che-' face- 
ano le parti Imperiali , le loro Cale ’ fac- 
’ '.cheggiatc ( Giujhn, Ann, 1140.' ) Non pre- 
davano forami (Tìont , i Genovefi di quei tem- 
pi, ma colmarmi rifpondevano ,, mentre mof- 
fa Guerra allo fielTo Imperatore fenza ‘imi- 
'marla, paflarono con podcrofe ArnVàte‘con- 
tro Savona , che le diluì parti feguiva '( Mu- 
rat, ubi fup, T, VI. fo 7 . 485. ) fecero Arma- 
ta'in favore di Papa Gregorio IX. ( jfof* 4^5* ) 
RefiAcrono all* Armate di Federico ( foU 
490. 491. ) Ruppero ì Pifani Tuoi Confede- 
, rati '[ /of. 495. ] alfecfiarono 1 * Armata dcl- 
‘ Jo fteffb Federico in Savona [ 499. ] difefe- 
' ro contro di effb Innocenzo IV". , e falvo lo 
.conduflcro in Genova [ fol, 505 . ] Soccor- 
fero i Milanefi, ed i ■parmigiani contro Io 
ftclTo Federico ( fol, 509. sii. ) Ricupera- 
rono Albenga, c Savona Gaffar, ubi fup, fol „ 
* - * - 518. 
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( 5 » 3 qaèrta'fu là fofltmiflìolie , cfae' fecero 

i Genove/i a Federico IL, ed ecco I’ Abre- 
gé di quanio abbiamo notato nel Tomo I. di 
quello 'Compendio < ai An, 1131. 'ad 1x50.^ 
Anco il Muratori ma in qiierto grande- 

- mcnié itV inganni '{ Anticb, ^Ejlenf.- i, 

< 5 . ) pretende, che per die Invefliiure^ 

- fatte una da Federico I. nél 1184, a Obizo 
d* Efte y e di altra'fatta lo ftclTo Anno k Bo- 
nifacio Marchefe d' Efle delle Marche di Mi- 
lano , c Genova [ tibi fup.P. i, r, 34.‘]avcf- 
fero gli Ertcnlì quaichè ombra di' Dominio 
nelle medefìmeV dia nello fteflb tcrtipo,non 
decide fe fó/Tc'O’dt'-fatto', o di titolo, ma— 

-• al cap. 35* la dice fchietta , che ?/’ Impera- 
tori ^ 0 faeeffero ,f>er mantenerfi nel'poffsfo , 0 
dajfere V' inveflitùra di quer Stati' fotta ^ nome 
di Marche per foftenere il diritto delle loro prèten- 
~ i Marchefi non ottennero /’ efe'rcizio effettivo ' 

/ della loro Dtgnitd \ erano dunque" titoli fint^ 
re y e Vefeovati in partibus . 

' Ma per non làfciMte'il .Rehinard colle, lab- 
bra afciHtte negl’ ultimi periodi di quello 
Compendio, e bene illuminarlo dice egli 
( Diatriba $. //!.• ) aSum jam erat ; cum Lim 
gurum Refpubliea , inque P^ovinciam''eonverfi 
Romanam , ncque umquam blandhtò 'tifi fortu» 
»-*) quali che Genova fo/Te foggettàta da’. Ro- 
mani ,;col fuppofto , che là Liguria ridotta— 

' fuile in Provincia da’raedefimi ; lo* prova col- 
la diceria di due Autori del Foglietta , che ' 
al [ lib» I» Gen» Hifi, ] dice; fub Imperio Ro- 
mano f ut catterà Italia • ^ Liguria fait , uf- 
y a qne 
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. . que. ai advent»$» (htfn>rum » E ^el Sfgonio 
. „ [de anttq, Jur.ltal^ 7/6, f, eap, 13, in fin,^ 
Ì£. quo vero anno Ligurex: in potefiatem iti uon- 
^ •), soffermi , ut parere Pretori Pepali Romani coa^ 
eli Jìnt ^ pajfim liquet : Strabo quidem pofl hoc 
tfmpuf RomanoSyZ.igurwuf deletiXf ^Tributo im» 
^ pojito , eorum_ Rempubbiitam deferjpjtjfe tradii, 
quod efi , aliud nibil quàm eoxjn provincia 
. formulam redegijfe , qua verbamecum ipfoxcon- 
templanx , ^ .cum^belhi , qua pofl in Liguri^ 
hur gefl a funt , eomparanx , in eam adduSlur 
. fum àpinionem , ut putem Ligurexxaliquot, pofl 
. . annix Provincia formam. Emilii Scauri Con- 
fulix yiiioria Aqno ''> 6 i^,;aeeepijfe , quam fen- 
, tèntiam intelligo prectereà mu tix tpofle me ar~ 
i gumentix. non Uvijflmix conflrmar'e ij Primurru 
. . enim hic de Ligurtbuì, Catifcix -triumphaffe in 
. iibra^de Virix iUàflribux -fertur * Deinde rum- 
. detn etiarn , in eertum ultima quaji, viUoriO, ar-^ 
Enfi lì dm , in (iguribux Viam flroflfif^ 
je refert Strabo , ^quam per ^Pi fax , ^ Lunam 
ì - ufque ad^Sabatha , ^ in^e per, Dertbonam per- 
* duxit • Poflremi , ^uod , caput efl , pofl boc t.ebt~ 

. poìrix -Ligurunt f .ut fociarum^in Bellix’Romanix 
_ m^ntionem . Quefti due- Autpri, 

de’ quali fi ferve il Rehinard nel Tuo pafib, 
'...lino lo^iama delirami cioè ,iì . Paglietta , 
pifflriba S» V. Pag» 6» ) 1* altro Io . ha-, af 
^ fomrnó fófpetto, ed èil S/^o»/o,, cdiccjche 
non è TeAinionio ficuro » mentre: porfa le.» 
fue prove. con parole, dubbie cioè — fl dice, 
fi fl ima, dicono , fono di oppinione _( Diatriba 
. , ) quanto, fia foggetto ad errori la 



. 


^ % 
*• ) 


( ■ 




■ - , ' 34V. 

^effò ‘ Sigonio da I ( 'Sràft^fpM/jìlì egati 
in Hijl, B»p» Alex» III* 45. 46. 47^ Ve- 
netiis ) ciò» non -oftante , ninna ippa- 

renza dr fondamento -ihanno dei •Sigonio ìCj» 
alTerzioni , niente hanno' da fare' li, €«///<■/ con 
Genova , niente la Via Emilia fuppofta^da.. 
Strabone fabbricatà da’Emilio Scauro , jp^r, P/- 
^ Lunam , ùfque ad Sabathar mentre 
quando .quefto fòlle- vero., e non' s' ingan- 
naffe Strabone, ad altro- quella- non ferviva, 
che per comodo di Genova', che cradi-tut- 
ta'Ia Liguria marittima £w/»or/o« Ne appa- 
re. dalla fabbrica dèlia fuddetta Strada , fuppo- 
fla fatta da Emilio nel ^38. di Roma per la 
Liguria , fcgno alcuno di Vittoria, c molto 
meno il ' Rehinard. cavar ne può la foggezio- 
y ne 'di Genoya.-Era queffa'già amtca, eco* 
Romani. confederata - motti 'Anni prima ,* co- 
. • me -appare -da quanto -lì è dettò nel primo' 
Tomovdi' quello Compendio {dall’Anno jid. 
. di Roma>aLd^3. pag. S. 9. lo. ] Se Strabo- 
nc vilTe fotte Tiberio ,' c morì l* 

' "*Anno 15. di Grillo ; Titolivio , c(je fcrilTc 
con tanta di^ polizia r moria Romana-, e le 
•-■'fu coetaneo, mentre morì.l* anno ti, dell* 
/ .' Ira CVillianaiI’4.di Tibcriov non fegna nell*. 
) Anno 638. vittoria-aicUna de* RS^wnt con- 
tro Liguri, onde è , che Strabone Geografo 
confonde la Via Emilia fatu 'da ,M. Emilio 
'«‘Lepido dà Piacenza, a- Rfmini dopo la Vit- 
k' totia de* LìguriTranfctlpini -, Briniati\^e Eri.. 

»/<*r/^-neI 563. allorché Cajo Flàminro Cnn- 
> fole fuo Collega fece la f lamiàia da Bologna 
~ i' Y3 inArcz- 
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itì Artzio ( t!V#'dèc/4* &*« 

gdfté de Refm It^L lih^ J* j <L* 

Strabnne dopo aver de/critfLi;travagIi fatti 
da Scaufo nelle vicinanze del Pò preflb Pia- 
cenza, c Parma fino alla Trctóia-,' nededu- V 
«ce. faceffe.la Strada/da Pifa*, a Lucca ^ fina 4 
a SabatAa,ora detta, . Vadp vicino a Savona, 
e, d* indi ufque ad..Derthonctmi\ Ogni pili me f- . 
chino Geografo yede 1 ’ errore dì Strabonè^ 
mentre che ^pcr andare a Tortona , giacché? 
'poco dopo dice f uhi'.fupfl) Romani 

iflhie hahttateref omnibus aliiit praflant Italis ) * 
avrebbe Scauro continuata. la Strada fino aj ' 
Genova^ ed unitafa alla Ppfihumia già .fat- 
ta fino del 516. di .Roma , pnd’ :èr, che ben , 
dice il Tuo Commentatore ( Jacob» Palmauin ' 

■ Str)ah» not» ad tib». V» tr^ i» ) > Metm ", ne fai • j 
. fus Jit hoc loco tfbjler GuiphUrus .^- qui duat 
. rÈmilias facit , Cicero certi F^hì li jfp» XIU , 

, marjtimam per Etruriam viàm , noja Enfili am^ . 

■ fed Aurtliam vocat .) Il falto ^ che fa Stri- * 

. bone da a divedere , che , 0 c/lo , o li fuoi 

■' Iterpetri Hanno sbagliato , ma quando fufH- > , 
flefle P ideàta)Strada,' non,*^fu ad.àltro fi-^v 

■ «e, chc per facilitare il Commercio a 
^óva Emporio della Liguria tutta mari ttlmaj 

. come la-chiama’ Io ftefib Strabonc • Se i Li- ’ 

; guri,-d;^«^»f della^Rivicra di icvantc /opra. 

;Ia Magra, fc gV Inganni da Pohente» fe ogni 
.. altra razza dì Liguri, fu, oda’ Romani y in--' 
j ta , 0 coftretta alJé loro forze tedefe , di'quc- 
. !fta non furono i. Genqvcfi ne^^Gcnova , che > 
come ad e/ìi confedefàta , ed amica da^ ' 
/V;: \ - ; 


•/ 






IV ' **•*. 




'■i 


IV 




• ' ■ ' ■ ... . . ' 

> Magone dfftrutta , e poi da qùeJI? rifabbrica- 
ta [ Liv- dee. 3. lib. 8. ia.‘ ] fe ' con' falfo 
fuppofto , e ienza prova dice il Sigonio C «W 
fup» Uh, i, de Tripl, Jur, Pop. Fr*/, c, ' ri ) ,ef- 
ciudefle il Popolo Romano i Liguri feoi*aI*. 
cuna diftinzione, e come le altre nazioni li 
riduceffe in Provincia , come feparati dall* 
Italia: Lo fa mentitore Strabene [ lib.'j. )' 

' che dice qui inter Varum , ^ Gehia'm degunt 
Ligurex' ad mire iìsprA Italis cenfentur , Non 
era certo in que’ tempi Genova dell* lara- 
Ipiezza di un Parigi , o diVitn Cairo'd’ Egit- 
to, ne avea il Dominio delle Riviere dalla 
Magra al Varò, ma folo còmandavà alia Tua 
Coma rea, COITI e fi ha- dall’ eminzfata Tavo-“ • 
la di Bronzo, c dà quantofiè detto al Tom. 

I. ( pag. 9. Àn, ^35. ) era Genova 3 i picco- 
lo ambito ^ a quei' tempi , è vero , ma [ col 
' Tejltmenìe di Dionrjto al Uh.' i, } Moti/, con- ,, 
dendi tirhex antiqui s fuit , ut eas’ conderent , 
mnmagnxx-, fedparvax f ^ in" locix munitila) 
Come forte Genova Municipio,'o de Roma* 
ni Colònia i o Municipio affieme ', e Colonia, 
come vuole Odoardo Ganducio f C/orer. 
di Gen, pag. io, 39. ] Federico fedcric* 
litt. ad Schfopp* not. n. n , che cita Solino 
lib. 8. c. 9. ed\ altri Autori e l’Epitaffio 
di Tortona Cajò' Mario Julia». Decur, 

GettuAy^fJy Vlamen,-. i, E certo , che i’ Ge- 
noveli , e colle Aie' pròprie Leggi ", fi gover- 
navano, e fc' della Cittadinanza di Roma go- 
deaho i‘ privilegi, manco male, che non fa- 
* ccflcro , '^anzi ammerteflero- nel numero **de’ 

' ^ - ' Y 4 ’ • Dee u- 
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Pe^,tjQm l Glgni^ Xpfo, propri.^ ^deV .l^ni- 
. ,iCÌpf, c delle Colpàì^ ] Cajp Li- 

.:.^Sure quefto. folfci o Romano, cid. vie,n "dif- 
; tulTo appieno daT f jl ccr- ^ 

to' fi è, che- contefta.il;. Sigonfo ftelTo‘] 

JÙKf ii*/ ) ^o.pulum ^Qii)^'(inuyn] cum 

Fopulis Italici f ijà fpc,ieXatem IntiJJ'e ^ t(t efliof 
. \ dedhip»e , al r OS è ^up/cia'm paéh\ò»e 

^ federe a amicìptMìp' ac^ ' \ 

f ..ce'perù,^ Ed al librct.!!. [ dè^.anii^\jMr*, ItdU 
" de ioideirat, Civitat^ cap» ^XIK j^Civitatef 
' fxsderatA y oppidaj f(zderata dtcHfifur 

' t ‘.«A • 5 ut Albert as major^^ fic, digni^ 

' tas amplior fuit % .... •V.^^ 'minorerà Copuli 
;]^omanP 'rat to^ef>j duxeruni\ *cujuslrei ^ jatjf\ 
a.r'^umentì Jit ^ quod ^ ^ fydtn- Rempuhlicaw 9 
leges fuas , Magijlratus'hahuerunt : iia^ 

V que Senatuf ^ IP apuli que in iis Pppidu 'y ^^^ 

. liberti Civitatibui ^ membri arn ufurpari 
:mu5 C J] che vien xonferma’to dai P. ,^aus) - 
’ ‘: ÀSpisìleg. Conciona ?• I*‘ ) é ,ne porta' jdfteiro .. 

’ Sigonio moltiefémp/; Paojo M^^rnì^ jóòffvpgrm 
Jt^l, Ifo* 4 • ) i federai A Citiitates vo.csiban* > 

' tur [m . .m .qusL futi legibus ^ ^iagijlratibur.^y^ 

' ,/vivehant , diver/ifque faderihui ^ i aup' fpanfiod'f 
■ aut 'pa^ione.iy vario Jure , amicitiam cùm ‘ . 

' . Pó/>. Romano '.connexerant ^ e ficcpme fia.qiie- 
. . fl'e annoverafi Genova per ja prapenfibjie , 

" , che >per' elTa nf ebbe ;fempre jl Popalo Rb- .- 
mano come fi/ ,è ved u io nel principio d^que. . 
ilo^. Compendio così fi vede non aycri.^t^e- 
'' • ftaj,. ne i Tuoi > Popoli ' che fare con ; quei , 

. gurj , che lo-fté/Tp Sigqniojv^^ 
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. i^iWr , deeiTita , mentfc queftì obedivano ' 
a’ coo[iandamenti de’ Romani nelle Cpedizio- 
ni,p doveano in un determinato numcr-o con- 
corrervi ; air incontro Genova, confederata - 
non avea i fuo’ Popoli tenuti a quefte ob-. 
bligaiioni ( Feederatot nuli .Fopuli Roip ani ^ 
rationem .duìcijle ) Sigon, ubi fupm-] Id -verò 
diSumi eJl-i tx eo , q^uod ne Magiflratui quidem 
, Romano apud fe^ divertenti , ex ' antiquo p'c^de- 
\ re , quidquqm darent ) ma n/nn Magiftraro 
Romano avea Genova , e. da fe ftefTa fé li 
eleggeva., ed in f^tti nella Tavola trovata 
-in Polcevera fppra n o t'ala . la.. condanna fu, 
chele CCCCt Viitoriate monete,, c le por- 
zioni di Grano, c Vino pagare ft dovefljero 
' al PUBRLICQ in Genova. -Me ofta di pc- ' 

, nova iWxrLibertà il detto di^qualche Gi[itr- 
co,,che..i foli Statelliatì fra’ Liguri le armi 
’ non prendeircro contro Romani t Uh, 

4X. Sigon, de ant, Jur, Ital, Uh. i. c, a-3« ) 
St/Uellatff , qui uni ex Ligururn, gente ,, 

. tuliffent arma contri Romanoj ) mentre 

‘ quedo, non pròva che i Genovcd , p Gchoa- 
.tf,‘i*,armi contro Romani. prcndelTero,' già 
.clic ne erano confederati, come più. voliti» 
in quefto Compendio fi è provato , c .fìcco- 
medi,tuti’ i Liguri in fpecieVebe- co’ Ro- 
mani combatterono, sì in Straboné, che. in- 
Livio fe ne fa menzione^, e ninno de’Geno- 
vefl , ne-di,Gcnoya fentfou in/quanto cono- 
fciuta di queRa la .^ fituazione. v^ntaggiofa , 
foQ'e da .quelli riedificata, c.prima, cdopo , 

• 4: G^err;i (jaruginefe , .fpiTe a’, nicdefirai . 

antica, '■ 
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arnica , .è èerto, thè comprcfa'^maì ftfVfri 
quet Liguri de’ quali i Romani Confo! i ot* 
tennero' Vittoria . Era egli di tutta la Ligu- 
’rirt marittima Emporio [ Strabene ] ficcome.» 
di quella parte delia' Liguria' oggi detta Lom- ' 
bardia ne era capo Milano; ond’ è, che fc ' 
Be’ tempi più baffi, 'nel 369. fu da Anicib' 
Probo Prefetto del Pretorio mandato* per 
Prefidente nell’ Emilia, c Liguria Ambrofio^ 
che fu poi . ne! 374; Vefeovo di Milano < P*' 
Labè ferip, Eect, X. I, ) altro per la Ligu- 
.ria non d^effi intendere , che laTranfapp'cn- . 
nina coufintnte all’ Emilia, oggi conofeiuta 
folto il > nome di Lombardia, o del Milane- . 
fci E Morerì T. I. pag. 44^0 
la L guria marittima ( ut ex Folib. ) che da 
Marfilia a Fifa eftendevafi ,' e di quefta licj» 
era Genova il capo , dov* ebbero più di 
8oi Annificuro rifugio gli ArcivefcovTdi Mi- 
lano dà Longobardi Ariani perfeguitari ,co*. 
me in Citià' iibera, e che da* Longobardi' 
niente dipendeva, r ed è falfo ciò, che^dicc 
il Muratori ) 4'. jfnn,d* ltal, Ann, 6 ^iYy 

che fi contentarono i*Longobardi, che dettir 
Arcivefeovi abita flTcro , o foITero rn Genova 
fepolti,come in Città nemica, perche obbe- 
;diva all’ Imperatore , mentre con nelFana ra- 
jgione, prova la Aia diceria j avea quefti' la; 
fua Seggia.in Oriente , e folo d’ Imperato-' 
re di Òccidentei* ombra vantava, nei loro 
.Efarchi^ che vi mandava per mantenerfcla , 
ne i Re Longobardi mai'riconobbero i^Geno-\ 
veli «Se da Kotaris’loto fcttinaò'Rc face 
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gfatft ne fu, come abbiam* viilo ( fuh An* 54 9. ) 
mai vi ebbe effo, flc Tuoi fucceiTori Dominio , 
che fe al dire del Pujfendorf ( de fur, nat, '^ 
Centiutn Uh» ?• cap, •jt rt, 5. ) Si urbs , vel Ri-» * 
gio aliqtwd , ^uacumque 'd* ettufa excujfo tittf 
Imperh , cui antex fuberat ylibertatem fibi ufur^ 
paverit y (iy prò peculiari fe fe Refpublica . gere- . 
re- eeeperit , ubi pofi , eum antiquo fuo Dominio 
etmice tranfegerit , é* prò libera Republiea agni- 
ta fuerit y fiatim libertatem pieno Jure obtinety 
'ncque ad ejufdem eonfirmationem ntore Ufuca» 
ptionit y opuf habet» Potrà dìrfi liberala Re- 
pubblica di Olanda rifpetto a* Monarchi del- 
le Spagne, quella de Sviakeri riguardo alla 
Cafa d’ Aufiria, quella di Venezia rifpetto 
, agl* Imperatori d’ Oriente i c i Potentati tut- , 
ti d* Italia riguardo alle pretenlionidelPlm* 
pero^.Germano fopra queAa sì nobil Provincia 
di' Europa, e perche non potrebbe queftodii%- 
lì di Genova', ’ quando queda dall* Impero • 
qualche dipendenza avuta-avelTe, che 'Hiuna 
.mai ve n’ ebbe, come fi è più volte prova- 
to nclidccorfo di quello Compendio Èon ra- ■ 
gioni piùjehe evidenti , che s A’ fiata più di 
una volta obbligata alia ingiufia efitifione di 
grofle fomme, fotto.fpeciòfi pretcfti , fu vio- 
lenza , fu opprelfione di chi altro gius nòo^ • 
conofeea , che quello della forza , e della pre- 
potenti, e come dice^ Grozio C lib, t, eapy 
$* f* ai* to» 3 Interint.^verum eft aeeiie^ 

\ re plerunque , ut qui fuperior efi in federe yfì 
ir potentia multum antecellat y paulattm imm 
^perium prvprièAtdum ufurpttt: fie latini qua* ' 
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rehantur fuh unAfM Wmitrit Rnma»i yfervjtu- 
\ tem fe pati ( Ltvmlib. x^i ] Se tutto r^uefto 

non avea prefente il Rehaard prima di far 
comnarireal Regnante PotentilÙmo Impera- 
^ torc Francefeo I. nel fuo Diatriba il fo^na- 

' to gius fuo , e dell’ Impero fopra della Re- 

f pubblica , non era certo nel concavo della., 

i Luna, allorché 1 * Impdrator Carlo -VI. fece 

[ > vendita alla Repubblica, come a Ubero Po- 

f tentato del Marchefato del Finale enunziata 

I dal Lunigh ( Cod, ItaU Diplom Ut, E, e la.. 

I Sala Regia accordata alla medefìraa Repub- 

blica nel 17x6, con la fpedizione di amplio 
Imperiale Decreto, del quale mai la Repub- 
I blica fi è prevalfa opprefia dalle imraenfe.*' 

' fpefe per la poco dopo fucceduta Ribellio- 

ne de* Corfi • L’ imprefiito fatto alla mede- 
I fima di un Corpo di Truppe Alcmane con- 

tro Corfi Ribelli , e per 1 ’ impegno prefofi 
I / per la fteflfa nel perdono , che come Sovra- 

!} na dell’ Ifola accordò a’ fteffi Corfi nel Z733. 

c colla Tua Garanzia del graziolo Editto nuo- 
i , vamente poi accordato a* Ribelli Ifolani nel 

17^8. ovfej.sì efib Imperatore, che il Ro 
, . di Francia , la riconobbero della Corfica So- 

vrana , con la profefta , che detta Garanzia 
niente pregiudicalTe il libero, ed indipenden- ^ 
te efercizio della fovranità, e fenza pregiu-' 
'dizio della piena libertà della Repubblica ; 
negl* Archivj di Parigi , di Vienna , e di Ge- 
- nova fe ne confervano gli originali, c da.. 

' qui potralli conchiudere, che — ex 4^/V 

txplorttnitt vtritttf f Jm fto» 49€eb'^.f. & Jufiù 

tim : 
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ttam : [ "Rehinard Dìatriha. 9* i* ] 

X75I. Correndo in qucA' Anno la vigilia di S* 
’ Matria nel giorno di Carnovale ottenne 1 * 
Arcivcfcovo dal Papa Breve de’ i. Genna- 
io di poterla far da tutti^anticipare il Saba- 
to precedente a riferwa del Clero Secolare, 
e 'Regolare; ed il Governo in confiderazio- 
• ne de’ gravi inconvenienti che* porta il Luf- 
fo, pubblicò una nuova Pramatica per mo- 
<derarlo, fui riflelTo, che quando non cra_; 
' per anco in ufo, ma che ognuno andava vc- 
- • Rito con vede talare con bottoni, { come ds 
un Decreto , che fu rinnovato nel X5S1. ) pili 
si Rudiava del pubblico, che del privato al- 
" la confervazione ; Che ingrandimento non- 
« prefe Roma ne’ fuoi principi, allorché Come 
. , die»': Ovidio [ Fdjlor.lih. t, ] Giove Rava in pic- 
colo Tempia rannicchiato, di frondi era ornato 
il Campidoglio, e non di gemme, li fuoi Senato- 
ri le loro Greggie pafcolavano quando:/wr4 da^ 
' hdt populir] pojito modo Confai Aratro pafeebatque 
t fuar tpfe Senator ovec: nciìi paglia dormivano , 
c deporto i Confoli poco prima l* 4 ^ratro , leg- 
.gi davano a’ Popoli , e P'avere un pefo d’ Ar- 
c gento era delitto, ^ /ev/’r lamina cri- 

j. -men erat; ma dopo, che di Roma il fato crebbe, 
la fortuna , e la fuperbia crebbe, ed il ludo , 
1*' avarizia , e tutti i vizi , chi avea de- 
nari, onori' aveva, ed amicizie, e vedeanrt 
/I da per tutto in abbandono ì Poveri ( Ovid, 
uhi fup, ) Che prodezze non fece Genova , 

• . in cui rimafe il Simbolo di quell’ antica Re- 
- pubblica delia quale confederata fu , ed amica, 
X.. alior- 


w 


f 35» . . 

I allorché era di piccolo ambito , sì » oia di 

I ' vaft.i cftcniionc , c fmifurato il coraggio de' 

' fuoi Cittadini, allorché dcpoft li .fuoi ^elli 

.Confoli , ed Anziani i Remi de* quali fi fcr- 
vivano nelle numerofe Armate ,'Che o con- 
i tro de’ nemici , o a prò degli amici face- 

^ ^ vano, e ponendoli alle finefìre delle loro abi* 

' fazioni sù ferri che fporgcaoo in fuori , che per 

, ■ anco in moltiffime Caie delle piti antiche^ 

della Città le ne confervano, paflTavano al 
Governo degli affari Civili, ed al reggimen> 
to dello Stato, ed allorché rifolveafi qual- ' 
ehe marittima fpedizione ad un tocco di Tam- 
buro, o all* intimazione di un Cintraco , che 
dovea — vacare popùlum per Civitatem , per 
Burgor , (s* per Cajlrum in pracepto Confulum i 

[ex Jfrcb» Reìpuh, J aflìeme i Cittadini, c I 

i Popolani alla rinfufa prendeano fugl’ ome- 

ri i loro remi , c volavano alle rirpettìve»» 

Galere , che in un momento equipaggiate paf- 
^ favanc alle meditate rpedizioni.I Tempi erano 
piccoli , ne di arme Gentilizie fi colmavano, 
ma di Ttpfex de’ feonfìtti Saraceni, e di Pa- 
li, che ogni anno fe le offrivano,, in memo» 
ria delle ottenute Vittorie; Il Caffaro ,* lo 
Stella , ed il GiufUniano lo.contefiano : era 
allora Genova — intervenientibxt mtritit ef- . 
feBa Domina ^ multarum Gentium Impera- 
trix praci^ua ( Salujl» Cancell, Epis Jaauea» ‘ * . ^ 

Ogeriit i & Stella ) Ann» 1098*] Èederic,litt, 
i tid Schiop.n, 4. ) Era Signora del Mare f G««- 

tacuz , , Petrarca , Bload , , Genebrand » , ^ alim 
! - ' ii rx Eeder» lift, n» ) t pure piccole mo« 

. > nete 
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.^netc batteva ^runU Bifanzf * e Per» 

. peri fi fpcndevano, tre lire IV .oncia i y alea 
; ^ •; r Orov[ fx, Lan frane* notar* an* liSi; ] o 
r^uefio fino a foIdi,47.. 1 *^ oncia, e foldi 7.C 
, : d cria Vi I’ Argento valeva (' ex fi ih. ,:V e gii 

\'.ì^otarii An* 1241* ) Gli fieffi ConfoJi noa- 
r'avcano Palazzo proprio^, jma fi copgregav«^- 
ZIO in Gate prete in affitto , ed anmminiftra-" 
vano Giufiizia ,'ora nel Palazzo dell’ Aref- 
.. vefcàvò, ora nella Chiefa d» S.^Maria di Ca- 
lvello , di S- Giorgio , di S. Donato, di S. Si- 
ro, ^delTc Vigne , e di ,S«. Pietro della Porta 
'( Cìujlin* An*. 1^55. 11.90Ì }dcl xìo^* nel Pa- 
lazzo vicino alh^Chicfa di S- Kazaro [ a 6 i.Ja^ 
nuA in Palatiolo propj Ecfie^am S*^ lì azarii} 
ex Jo. Scriba Junior 1103. ] qucftp Palar 
'zoIo,èdo ficlTos dove fanno ora' Sala uPra-" 

' ti di S-, Domenico ,;a* quali fu. ceduto dal 
. • Pubblico , allorché' per impuifo del pogt^ 

. Tommafo da Campofregofo,^ c, per. Breve di • 
L r-Papa Gregorio IVvnèl: 1441^ fi fiabifiroip 
nella Cliiefa di S, Maria di Gabellò , p?a 
^ , nàlménté nel 119 1* comprò il Coniune^ \ 

. jflccellino Doria e ,Comp/ le tafe, ove og- 
gi è fabbricato. iLReabPaiazzò della Repub- 
'biijp a «'Quando cVcfciiita in'quefia , de’ priva- • 
a; ti la fortuna , crebbe le 'ricchezze , c di rie- / 
'■ chezze Ja^ brama , il /afta., ’ 1’,' alterigia V di 
. \ modo che. uatandatp il ben pubblico, j fi^^ftu- 
^ - d*ò d’ impinguare il privato, > non penfan- 
do i Tuoi' Cittadini, piò 'della Pairja ne- 
! ‘ . inicfj'fi fufeitàrono Ic ’fazijonì; e con/que- . 
’ ‘ 8c le civili difcordiV, che cotanto la lacera- * 

' fono ./ ■ 




-s 


^ -, - 


K • - 


V 


' 4 


i V 


t 


ro»o , ciò non oftante fur di R'òrtia'-p!Ò<if'eI/- 
, ce, è 'piD ammirabile nelle Tù.e rovine, che 
fe 'quella fu coftretta vederfi alla fihè Signo- 
reggiata dilazióni , delle quali tante vol- 
te trionfato aveano tr./uoi Confòli ; Vidde Ge- 
nova , oabbattufii o fnervati,o afFatfófco*- 
iìtti i fubi nenuicl , ed / Alpi Emoli, che di 
elTa , e della Aia Liberti minaGcravano 1 * ec- 
cidio ( CompJ'.Hifl* Tom. la ^ li. )■ 

Venne a* 13. Febbraio détfo'Artffò da Tef- 
:fel la Nave Giovine OlandeA; i il di cui 
, Capitano Gì o. Inftn , riferì, che -trovando- 
- A in conferenza il General ^otia collo} Sta- ■ 
/^dolder d’ Olanda nel- Palazzo del CÓmmer- 
' ciò In AmAerdam, fu da quello ìtnpbrtuna- 
I lo a finceramenife’ narrargli iVóccorfole iri^ 
Genova nel 1746. il difcorfo fu-brevev co- 
, me al Botta pòco guftoAD , tinfacciàndole , che 
. ‘ Con la Truppa agguerrita -, che avca , PS-, 

• ventato avclTe-Ia furia di un Popolo di armi' 
'affatto inefperto ?'Non eonolce V. Altèvti [ le 
. diceffe il Botta) T umore del Popolo di Ceno- 
, tfa y egli ^ divifo in piti Quartieri y i Popola-^ 
ni. dell' 'uno 'fona agl' altri contrari , gureg-\^ 
■ gìano per la preminenza y- ben Rovente Jt azzuf- 
fano y ina q'Hctndo fi tratta della Liberti y eno- 
5 re, e decoro della Patria ^ lafciate le private .■ 
difcordie y glt odj y'e rancori y^tuiti fi unifcono- 
■per la di f e fa , e fanno ajfieme una legapiitfireia 
•;ta di quella fece Francefeo I. Re di Francia 
con Solimano II. Re de' Turchi • Rifoluti'dì , aut 
tenere libertatem , aut mori' ante ' fervitium z - 
( Tatita -Anna liba danno a diifedère co. 

. , . ■ ’ fante- • . 
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Jlantemente efiere it vanto piti iefiàerahtle de* 
Qemvcjì — ctut vita libera , ant more gloriofa 
f Brut, apud Dio». Grifojlo»». erat, 14. 15. # 
Dìonif, Jliearnaffeo lib~ 4. ] ed hanno queft^ 
inallìina in capo, che — Omnium humanorum 
honorum Liberi as maximum putatur [ Dicnif» 
fìaiic, itb, II, f«l, 57. ] ondi io vifla la loro 
rifoltttezza , mi diedi in precipizio alla f.uga^ 
temendo , che il Popolo 'adirato non mi forpren.. 
dejfe y e mi faceffe ciò , che fecero gli algerini 
nel 1681. al P~ Vacher Confole dt Francia al- 
lorché poflolo falla bocca di un Cannone le lan- 
ciarono contro la Flotta di 'Mónjìit di Chefne: y 
che gettava Bombe contro la loro Città , e fu 
un miracolo , che il Cavalier di Cheifieul non 
fubijfe la fteffa difgratia , cerne lo fu , che da 
1X0. Uffiziali Auflriaci non fojfero fatti •vola- 
re in aria dal Popolo di Genova , allorché il 
Generale Scullemburgh mio fuccejfore nel coman- 
do dell’ Armata della mia Regina , ajfediava^ 
Quella Capitale contro della ejuale , con tutta 
la fua perizia , e de* fuoi Subalterni , non potè 
mai piantare una batteria , tanto era il fuoco, 
che faceva la Piazza , e V ardire , e corteggio 
de* difenferi : fappia V, A,, che nel mentre il 
Scullemburgo con le Bandiere nel facce quitta- 
ta avea /’ imprefa i Generali Auflriaci y mai 
Ji faziarono di contemplare co* Canocchiali dal- 
le alture de* Monti le Mura, le Fortificazio- 
ni , le raddoppiate Trinciere di quella Città, 
Cenfefiarono i noflri Ufliziali prigionieri , che il 
Popolo avea confinati nel Monaflero dello Spi- 
rito Santo, d* aver intefa «na bizzarria del 
Z' Co. ' 


Co, St /tremi) ergi/ dei Reggimento, Kt* 

vull , dijfe quelli al Conte di Adda Colonellò 
del Reggimento Piccolomimi , che gli farebbe d<(- 
to l* animo con 30®o« Uomini renderjì padro- 
ne di Genova , rffpofegli il Co» d' Adda , che 
le fole Donne di Prè ( uno de* Borghi della^ 
Citta ) con evacuare i pittali y e vaji nottur- 
, 'ihi dalle finejlre annegar fati* avrebbero lui^e 
‘ la fua comitiva in un l^are di addebbi , ) quc- 
' Ad poflb fegnarc a voftr’ Altewa quaiitoal- 
Je notìzie di quel Paeifc, per la cui iticmo- 
ria , e de* difguAo^ incidenti, che in eifo m?' 
avvennero — Labitur ex oculit y nune quoque 
gutta meit - 

Quella relazione del Capitan dn feti 'tiglotib 
una gran rifata a molti" Mercanti , che là in« 
tefero Alila* Piazza di Sanchi. 

L’ Indizione, che è una, rivoluzione di ij. 
Anni, quali, finiti ^ A principia di nuovo dall* 
unità, fu illituita ,"^come tutti convengonoda 
CoftantinoiI Grande dopo la Vittoria di Ma- 
/enzio, e iìccome avanti i Diplomi j. fégna. 
vanii per Olimpiadi , così cominciarono a fc- 
gnariì con Indizioni , nello Helfo tempo prin- 
cipiò r Indizione ili Genova, ma'un Anno 
.dopo’ I’ Indizione Imperiale , e Romana , 
.mentre che 1 ’ Indizione Gemovefe fegna^a 
nel 313. 1 * Anno primo .dell’ Indizione pri- 
ma, r IndizioneRomana I’ Anno t. , Allei 
■che fempre fi c continuato idj tal fatta ./La 
memoria più certa, che fe ne abbia in peno- 
va.cofiada antiche pergamene , e fra queAc 
in una donazione fatu dal Co. di JS* Bgidio 
^ ' ' alla 
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’allà Catcdrale«<lì S. Lorenzo del 1109* In- 
dfz. r, , in altra di Corrado Vescovo di Ge- 
nova del 1036. Irtdiz. 5 . in altra donazione 
di Siro Vefcovo di Genova nel 1131. Indi?.* 
X» in altra' di tigone A rcrvelcovo del '1184* 
Indiz. 1. Nell*. Iftruincnt'o di pace fatto co* 
Pifani in Guglielmo Calligapalio 1188. Indiz. 
V. ed in altro accomodamento fatto darMar- 
chefe di Monferrato co* Gcnovefi 1190. In- 
diz. 8. e ficcome 1 * Indizione Imperiale co- 
mincia a* 14. Settembre', c la Pontificia a* 
a 5. Dicembre ; o fia‘ al primo Gennaio ) co- 
sì eletto dar’ Popolani di’Genova nel t339« 
a* 13. Settembre giorno di S. Tecla per Du- 
ce Siinone Boccahegra ( ex Rocatag, ) fece- 
ro un Decreto, che le Indizioni fi dovèfic- 
ro principiare a mutare detto giorno de* 23. 
preferivendone certa foletiniià , che anco al 
dì d* oggi fi olferva. ’ ' r - 
Onde è, che queftò Anno 1751. correndo l’- 
Indizione di Genova 13, per la fearfezza d* 
Argento, fu fiampata in Genova una nuova 
moneta di Rame da denari ». cioè una fella 
partfidi'un foldoj e fi vidde'diminilftò Io 
fiuolo delle Galere della Repubblica'* da^ 5* 
a fole 4. Di qucfto genere di Vafcellr de* 
quali Genova formava ne’ tempi antichi le 
fue grandiofe Armate, eco* quali fece' fan- 
te glortofe conquifte, ne avèa la fabbrica in 
molti fcali : da’ Macelli del Molo, cqme( in 
Kotaro Corrado Capriat^t'^ixjx, *) dalle Cafe 
de* Fregoli a S» Tommafo dalla Malapaga , 
limpctio la Strada della Riva', fub tmboUs^ 
Za .. o.c 
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ove era una Spiaggia ( ex net, Cartel, Fur» 

■ »aii An, 1148. , éy]*» àe Pignone An. 154I. ) 
da S. Gio. di Prè, ov* era ii folTato di Boc- 
ca di Bò [ vide fub An, xi6i, Tom,l. ] Giu- 
fiin. Uh, 1. c, 45. J nella Contrada di S. Mal» 
co, ove Aavano i Deputati , che aveano, cù- 
ra del Porto, e del Molo, Salvatcres Por- 
tus j ^ Moduli , [ Notar, Temmaf, Cafanov, 
a»., (343* ) Sebbene nel ixr $• fi diede prrncu 
pio al muro dell’ Arrenale ,' era qucfti \tu. 
Darllna delle Galere, e Barche, che poi fu . 
riparata , ed ampliata dal Duce Toinmafoda 
Campofregofo nel 1416, Specifica il Giufti- 
niano, che la ripararono i PP* del Corminc 
dalla parte di Vacca nel r$o^. nel qual Ari- 
no fecero anco edificare le 'Forche al Ca- 
ftellaccio, rovinate le antiche, eh’ erano a 
"Capo di Faro perla fabbrica della Fortezza 
( GiuJIin, an, 1509. ) Vogliono alcuni , che^ 
le Galere di qup’ tempi folTero di minor gran- 
dezza del prefenie ;.Gli Storici non ne di- 
cono il pofitivo «Giorgio Stella ( An. i34<^« ) 
dice, che una Galera valeva lire 7000. inten- 
der fi deve de’ Genuini , come fpccifica nei 
1332. di certa Galera Doria , che fu preda- 
. ta , e che valeva con tutta la roba lire 15* 
mila de’ Genuini , c nel t37P. dice , che.» 

1 ’ Imperatore de’ Greci , aveva Galera ar- 
, mata di 3. Remiganti per banco, c di 300. 
Uomini, e pili «Del 1583. fu fatto Decreto 
in Notaro Raffaelle Guafeo [ ex Roccatag. ] 
Cancelliere della Repubblica , che le Gale- 
re da fabbricarli folTcro in lunghezza di Robo 
• ' " in Ró- ‘ 
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in Robum Cubiti , o“ ila Gora.50.ed un pal- 
mo, cioè palmi 151., e palmi 17. e mezzo 
in larghezza , e palmi 14. e mezzo in altez- 
za di bocca , '~di queiia mìfura erano le io» 
Galere armate nel 1388. , e le 40. del 1389. 
Nel 1457» fu'ordinato folTero.di 18.' banchi, 
ed aveifero 1^0. Remieri, e 44. Uomini dì 
fervizio (ex Sch/ajfìn,^) e perciò fu dato prin- 
cìpio ad un nuovo Arfenale per la fabbrica 
delle medelime , ma rovinato poi in gran_. 
parte per 1 ’ imperizia dell’ Architetto , nel 
1501. fu da’ Razionali del Comune riedifi- 
cato [ ex l»pid, ibi ] e poi nel ridot- 

to alla total perfezione com’ è al preferite , 
ed ordinata la larghezza delle Galere di Go- 
ra 6i, c'palmi 2* cioè palmi 188. di larghez- 
za nel mezzo palmi 27.,,edi 26* in 28. Banchi . 
Ebbe principio 1 ’ aggio fopra la moneta di 
Banco del xyio. con mezzo , o fìa foldi io. 
per cento del 171X. a fol. 15. per cento, ' 
del 1712. c 1713. ad 1. per cento, del 1714. e 
2715. a 2., del i7i<s, c 1717. a 3. percento 
del 1718. a* 25. Gennaio^a lire 3. e fol. 5. per 
cento a* 27. , a* 3. a’ 6, Luglio a 3. e 5. a’ 22. 5. 
lo. a 3. Agofto 3. i5.'a 8. 3. 10. a 25. 3.13. 4. a 
31. 5. 15. a 8. Settembre a 4. per cento a p.Ot-, ' 
tobre 4. IO. a 22., 4. 1 5* al primo Novembre ar 
5. del 1719. a 22. Gennaio a 5. 5. a’ 3, Febbra- 
io 5. 5 . 8. a zz. 5. lOi a 18. 5. 6. 8. a'^to. Marzo 
3. 5. a 14. 5, IO. 313. Aprile 5. 6, 8. a 14. y. rè. 
a 24. 5* ij'. a itf. luglio 6. 5. a.'3. Agofto é. io. 
a 5. è. ty, a i 5 . 5; io. ai/. Settembre 4. 1 y, a_, 
31 . 4.à 33. 3. 8. a 30. a.‘ iy. a 19. Ottobre 
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5 > IO. a io. Novembre 4« a 14.4. tf. a 7. Di- 
cembro y. 

1710. A 3.Gcnnajo. $* j.a 17^ 5. 15. a 6, Fcbbra ro 
5. IO» a 14. 5, a 4. Marzo j. ^. 8. a 8, 5. a r‘3. 5» 

1 $.a 30. Aprile i^iMaggio 5.15.311. y. 

' IO. a 14. 5 . a primo Giugno 5. 15. a 5. Luglio... 
e. a 1. Agofto 5. lo.aiy. 5. a io. Settembre 4# 

X 5. a II. 5. a 18.4. 1 5»a io. 5».a 1, Novembre 
5.10*37. 5*^ 15*^ 18.4*10. 

711. A 18. Luglio 5. a 13. 5. 6. 8. a 1. Agoflo 5. a 
il. 5. < 5 . 8.a 14. 5. a i.Settcmbre 5. 5*a r3.,5, --i 
‘ io* a IO* Ottobre 6 , 5. a 14. tf. a 13. 5. 15. a ii* . -j. 
^ Novembre 6, 8.4 i8. 5. io a 9. Dicembre-** 

; 5. a 15. 5. 15.de! 1711.3 ip.Lugljo 5* IO. al I. 

Agofto 6, a 7. 5. 15. a 1 5« 5« lo. a 18. 5. 15. al i. 
Settembre 5. lo. a 16, 5, 15. 317.5. 6. 8. a 30. 

5. > 5.a 6. Novembre 5. 10. a 11. 6, a 16.' Di>; 

. cembre 5. 15. . v . 

x713."i 8. Febbraio 5 « I 5 ** 5 * Marzo 5. 13*4.3 17.* 

,5. 15*^1 3. Giugno 5 .a ii. 5. a 17, 5, 15, a 11. 6, 

.1. a .19. Luglio 6, 6. 8. a 14. Agofto 6, a-zi Otto- 
V. ^ bre 5. IO. 4 6, 6, 6., 8* a 13. 6, loJa 30. 6*6i 8. ■ 
a IO. Novembre 6. 8. a i6.6.ii* a 9. Di-' 

\ cembre 6. ly.a.it.^. 1. tf. a 17. 7. Del 1714. 

/ 3. Gennaio 7. z. 6, a 19. Aprile 7.15. 8. 4 7. ' 

Luglio 7 * »o. ' '■ ' 

IJ15. A i 5 . Giugno 7. 15. primo Luglio 7. IO* a 8. 

7. 13.4. a 19. 7. 15. a 7. Agofto 7. io. a 17* 7. 

13. 4. a 15. Ottobre 8. a 5 . Novembre 8. x»6, 

' . a 11. Dicembre 8. 5. del 17. Aprile 8. 

' • II. a 9* Maggip 8. io. a 4.’ Giugno 8. 15.3 3. 

. > Luglio 9. a i7<9> ^.8. a 6. Agofto 9. io. a 4. 

I. Settembre 9. 13.4. a i« Ottobre 9* 10. a 11.7. 

' .* ’ ' ' 1 ’ ’ a 31. 
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a 5T*9tTf.a primo Novembre 9. io. del 171.7. 
x,5.Gennajo io.. 5. a 11. Marzo 10. 6. S. a 11. 
Giugno IO. IO, • ■ 

*7^8. A a 6. Gennaro ii; 8. a 5. Marzo il. 15.3^ 
30. II. a 1. Maggio 11.13.4.3 Agoftoii.4. 
■^del 1719. primo Gennaio ii. 8. a 3. Maggio. 

• ' " XI. IO. del 1730. tf.-Febbrajo i J. 6 , 8. a 10. 

. Maggio ir. 15. a 10. Settembre in x«. à io. 
Novembre 11. del 1731. 18. Aprile n. io. a_ 
5. Giugno Ili 5. a ^.Luglio li. ^.8.a 14. Ago- 
ilo II. 8. a 5 . Dicembre II. 1 5. 4. a li. n. a.^ 
X4. 11. 0. 8. a 14.10. 15.3 31. IO. 5. del 1731. 
xp. Gennaro xi;i5. a ii. n.a 8. Febbraio ii. 

10. a 11 . 11. a 1 ^. II. 15.34. Marzo xir 6 . 8. 
a 14. ii.a id. IO. 15. a i. Maggio n. 5. a 8, 
xo. id.a 17. ir. a- 3. Giugno n. lo.a itf. n.a 
8. Agoilo II. 6. 8.a 5. Dicembre ii. 8. a n. 

11. 5. Del 1733.3 xz. Gennaio ii.a xp. tr,i 6 , 

\ 34. Febbraio 11.34. Agofto 12. lo.a 14.3 ii.' 

s Novembre II. 15.de! Ì734. ad. Marzo a n.a 
d. Aprile II, d. 8. a’ 5. Maggio ii. lò. a id. 
Giugno li. 1 5. a ir. Ottobre 11, 10. del 1735, 
3x7. Gennaro rx. 8. a 7. Maggio 12, id. a pri- 
mo Giugno'! 3, a ix. Luglio 13. Vo. ' ' 

X73d. A 8. Marzo 13, 13.4.3 xo. 14,3 ir. Aprile 
^ ' Z4« lo.a-xt- 14. 13. 4. 3 -x^. 15. ]a id. Maggio 
14. lo. a 15* 14. a X9..T3. 15, a primo Giugno 
^ 14. a 3. 14, 5, a 3. LugiioÌ3. a io. Novembre-»^ 
' 15. 3. del 1737. 9. Giugno' 13. io. del 1738. 8. 

Novembre 13. ix. -del 1739, 17. Febbraio 13, 
X3.4. di Giugno a tutto Novembre rd. di8.<fe1' 
1740. 15. Gennaio id.' 13.3 io.' Febbraio '17.3 

* ' Aprile 17.^5. a primo Giugno: 17. id; i' ió. 

' Z4 Di- 


Dicembre tS« j. del 1741. x^. Gennajo 18. io. 

- a 30 . i8. 11 . • 

X741. A primo Luglio fu filTato l’ agro per pubblica 
Grida a 1 5. per cento dal Magfftrato delle Mo- 
^ nere , e filTato il prezzo delle Monete al ragua- 
. glio deir agio fiiddetto . A quefto prezzo non 
ìi mantenne , mentre del 1741. primo Dicem- , 

' bre era a i 5. i 5 . del 1743« i3* Febbraro 1 5.. 8é * 
’ a 9. Luglio IO. a 7. Dicembre.16. del 1744. 
zp. Giugno 1^.4. 313. Febbijajo i 5 . a 13. Giu- 
gno 15. a 4. Luglio I j. IO. a' 8. Agofto 35. 
Settembrei5.ii.ai<J.i5.i6.^- 
1745. A primo Giugno 15. a II. J4. IO. del 174(5. i, \ 

... Genriajo 15. a primo Marzo 15.' 5. a primo Set- 
tembrei5.a 3. ii. a 15. 9. a zi. 6 . a io. Otto- f . 
■' bre 5. a io. 3. a primo Novembre x. a primo 
Dicembrei.alliz.il Biglierto di Banco non... 

- ebbe aggio alcuno,' ma con lire ico. Biglietto 
il àveano lir. ;ioo. monetacorrente; Ai 14. 
diminuì fino alli 98.de! 174(5. a 3. Settem- 
bre, cominciò il Banco di S. Giorgio per, fa- 
cilitarc il commercio a pagare ogni forte di 
Biglietti a chi li prefentava, ed a'i5i'non-. 
pagava folo che 'quei non oltrepafiavano je^ 

• lire 800. 3x3. fece decreto d’ imbulIolare_* 

.. Mftti i Biglietti, da lire 500. a balTo , ed 
eftraeflijC pagarli per ordine. A 15. altro 
decreto di fofpenderne il pagamento per gior- 
.' niijrf a lo. Ottobre che più non fi pagalTc^. 
ro biglietti di forte alcuna. > 

1747. Diminuì il credito de’ biglietti , e lir. 100. 

' fi pagavano per rutti li 14. Gennaio folcli- 
ft 91* a 4. febbraio 95. a xz.^ 98»- a 30.'' 

V" • , Mar- 
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' Marzo Too.'a ló. Aprile 103* a li# *04’. a ii# 
xoo# a 9# Giugno iox. a 15. 101. lo.a io# 10 >. a 
1 Ì03. io> a>i 8. 104. a 6. Luglio io<^« a 8. 107. 

ari. 109. a io. 109.. 10. 319. Agofto lo^. a io. 
103. a xz. 100. a 13# ioi. IO. a X 5# i0 5è'a 3i« 
IDI. a 7. Sctrerabre ioo#a 11. 103. a 16^107.3 
x8«io6. a primo Ottobre 104# a zi. X03. a. 
X3# 101. IO. a i$» ioi. a X4. jol.io.a 7. No- 
vt^mbre loi.a 9. zoo. a xo« 98. a X4. 97* a x8* 
95.^ 4. Dicembre 03» a 5. 9X.a 9. 93. a 11. 
i*' * 94*^ ^3* 9^*a i8. 94* 

X74S. A X. Qennajo 94. 1 o. a xt. 95. 3^x5. 91.10. a 
X. Marzo 91. a 4. 90. a 14. 89. a 20. 87.3 13.. 
85.3 30. 8x.a 3. Aprile 80.34. 7 9» a 18. 77. 

\ a 14. 78. a x5. 80. a 30. 75# A i 30. fu fatto de- 
creto di. non ricevere più giri in. Banchi di 
S. Giorgio, fe non quelli,, che farà la Came- 
ra EccellcntiUima , o quelli che faranno fatti' 
addetta Camera , e II fpettanti a S. Giorgio 
per le Gabelle, e di'formare un nuovo Ban- 
co per i giri , nel quale fi dovelTero ricever® 
ie monete correnti fecondo il prezzo ffabili- 
to nella Grida del 1741., c di farfc i paga- 
.^jenii con le medeflme fpecic , c valuta . Di- 
|pinuì del 1748. a 6 . Maggio il bigliétto fì- 
. . no a 73, lo. alli io. a 74. 10. a 17. 75.' a 18. 
^o. a 19. 85. a xo . 91. a X4. ‘85 .3x9. 87.3 pri., 

1 mo Giugno 91 ; a 8. 9'x. a ix. 93. io. a 17. 94, 
a 18.96. a 19. 97» a 10. 98.- a.xt^ico. a ix, 
98. a x6. 95. a x8. 94. a x. Luglio 95. a 15. 94, 
a XX. 94. 10. a 13. 95» to. a X4« 96. a >i9« 97* a 
‘ 30. Agoffo 96. to. a 15. Settembre 96. a primo 
Novembre 96. to. a xo. 96. a %$• Dicembre 97, 

- del 
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del T749. a’9i Gennaio 97.15. a 18. Febbraio 
' • 98. a »6. Marzo 97. io» a *7. Aprile 97.3 24. 
95.a^5.94. IO. a 18. 94. a 9. Maggio 93.3 17. 
9z. a 13. 90.- a j 9. 88# IO. 3,30. Sii. a 3. Giu- 
~ '' gno 88. 10. a 6. 89. n.a 7. 90. a ;i. Lugiio 88. 
a 30. 87. a II. 85. a x5>^8 5.315.83.329. ^o» 
.a 4. Settembre 81. a 5.83.3 5. 85.3 9.92. a io. 
90. all. 81. 415. Si. a i5. 85.3 20. 85. 323. 
87. a primo Ottobre 85. a 28'. 85. a 5. Novem- 
, bre 89.3 8.. 90; a it. 88. a 23.87. a 2. Dicem- 
bre 87. to. a ii. 88. IO. ^ 

1750. À primo Gennaio 88. a 9. Marzo .I87. z ii» 
85. io. a'30 Aprile 84. a 4. Maggio 83.* 17. 
84.3 23. 85.3 x5. Giugno 84.3 4. Maggio 83. 
a 13. Settembre 82. a 15. 81. xo« a 5. Ottobre 
. . 80. a 14. 82. a 1 5. 84. a 19. 85. 3w 12. 83. a 5. 
Novembre 84.3 i5. Dicembre 82.347. 80. a 
' ' 19. 78.3 19. 75.3 30. 75.de! di Genna- 

io 75. a. 7. Febbraio 74. a primo Marzo 73, io. 
a a. 73. a 3. 73. iq. a 12. 71. a 17, 70. a 11.59. ' 
123.58.. e finalmente fu ftaÙHro il >Banco 

ConfervazioH* »• . ' 

Fu in quell’ Anno tant’ abbondanza di Por- 
ci in Genova, che fi rffol/e il Magiftratjp de' 
PP.del Comunecon fuo decreto de’ i5.^ar- 
20 fatto affigere in tutti i cantoni della 
tà a dar facoltà a tutti di ucciderli , ed ap- 
propriarfeli , fe nc incontravano , difiVro al- 
cuni etnanaife tal ^decreto perche correndo 
un di detti Animali precipitofamentc per Cit- 
. tà avdTe fatto sbalzare in terra un Patrizio. 

' . ■ . . ' • ^ ^ -> ■ - 
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NOTIFICAZIONE 
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S iccome il prefentc Compendio, che è. un Epi- 
logo di tutto quello concerne alla Storia di 
di Genova., e che, prova la Aia totale Lihtr^] 
ri, e^'ndipendenza dal tempp della Roma- ^ 
na Repubblica a quella parte , è flato flam- 
pato in Paefe Oltramontano ,' non ha avuto 
chi 1* ha compoflo il comodo di afliflerealla 
flainpa , che perciò 1’ ImprelTore è incerlo 
in molti errori . che refteranno appieno tol- 
. ti coll’ Erratx corrige in fine' dell’ Opera , 

. \ove farà un’ Annalijì Topologica annefla al- 
la Tavola per cognizione' di quanto nella^ 
prcfente moderna Storia li contiene, ed^ il 
Lettore rcfterà appieno informa'to dell’eru- 
diiiorii, e dócumenri, che ad ella coVicer- 
nóno. L’ Autore della Storia di "Genova del 
1745. i74<Ji 1747* Riftampslta poi con nuovo 
titolo di Storia di Genova dal Trattato di 
Vorms fino alia pace di Aquifgrana libri 4, 
in Leida. 17Ì0. Vi ha annclTa una carta ( per 
darle forfè maggior efito ) dell’ alTcdio di 
Genova, ch’èlaftefla fatta dal P. Francefco 
Id. AccinelA'i .Rampata dal Campi in Geno- 
,va nel 1749*., ’C dall’ Autoredi detta Sto- 
ria fattacopiare,:e rift.impare altrove, ci da 
qualche notizia del-fucceduto in detti 'rif- 
pettivi Anni ; Ma l’ Annalifi Aiddetta oltre 
a quanto fi ^ detto, ci darà ^una diflinzione 
. fincera per' rinvenire a fìio luogo tutto ciò, 
che confuiac, pofi'a iJ'DiatIci^,I:b fia dilTér- 
' ,;T ' tazio- 
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tazjone del Rehinard , notato nel principio 
dì qiieflo Compendio Storico ( jfvert, al let» 
fag. XVI ) quale incontrerà de’ Critici , che 
io dilapideranno, ma non mancarono de* 
Ciabattini ad Ape!le,così que/H, de’ quali 
. Infinitui efl numerut y fe ne ride V Autore. 
Se vi faranno viriuoiì , che vi contradicano, 
o fi cimenteranno a far effi altrettanto iil. 
vantaggio della loro Patria con meglier ftile, 
e pili À)ndate ragioni, ««f oleum, ^ operam 
perdent y in voler contraftare ciò, che l’Au- 
torità di tanti, e sì accreditati Scrittori ci 
conferma . Il Volume è piccolo , ma , notL. 
refett tjuam multot lihrot hahere , fed quanta 
benor [ Se»ee, md Lucili, lib, 6,cap, 4 5.J An- 
co la penna erudita di CaAruccio fionamici 
ci ha deferi tta ( Comment, Bell, hai, lib, 3. 
r, I, & If- ) in aflai elegante latinità, ma 
in breve Volume 1 ’ intrepidezza con cui i 
Cittadini di Genova difcacciati gli oppref- 
fori della loro Patria , fofferti di una dura^ 
Guerra i travagli , fi hanno vendicata coll* 
armi la propria libertà . Tanta di ftima fi ha 
acquiftata queft’ Opera per la fua eruditez- 
za , che il Governo di Genova niente dege- 
nerando nel premiare i Virtuofi, ne dagli an- 
tichi Cefari, ne da* Luigi moderni con ma- 
gnanima generofiià ( per quanto fi dice )do- 
- nato ha all’ Autore ^t:o. Zecchini , ed imi- 
tando del Pubblico la munificenza vi ha fra* 

' Patrizi chi Diamanti di valuta di migliaja di 
Scudi, ehi di gran Bacili d* argento fuper- 
. bamentc • lavorati di, preziofa Cioccolata ri- 

, picni- 
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pieni , chi di groflì Orologgì d* Oro , chi di 
fuperbi Abiti, chi di ricche fap.eMettili lo ha 
regalato. Contesa quello dottò Scrittore [ Uh, 

3. in pr/ifat. pag, VII. J di dire alToIutamen- 
ic la verità, che deve eflere così unica nel-- 
la Siorh , ut ' eam quctcumque ratione infuf.^ 
care flagitium , obruere autem fcelus Jìt , Ed 
al fol. 108. éhe, dehbatur fatis , ut Culli a falusy 
ItuliAque lihertar y una Genuenfium virtutffjla- 
ret , Ciò non oHante ha trovato de’ Critici, 
che oltre il tacciarlo di adulatore pretendo-, 
no abbi avuta la fola mirandi dar faggio di 
una limata latinità , nella quale dicono con 
Aulo Gellio ( noli. Àttiear. lib» ii, cap. 7. ) 
eflet'vf verbo. nova j incognita inaudita^ 

qk'am invalga^ a y ^ fordentia ài riderfene, 
come di certo Uomo Celebre sì ma' dòtato 
di repentina , e prelTo che tumultuaria dot- 
trina ( Geli, ubi fup, lib. XI. ) perorando que- 
lli nanzi il Prefetto di Roma proferì termi- 
. ni tanto obfoleti', che guardandoli quei del 
ConfelTo I* un* 1 ’ altro attoniti tubato ,, (à* 
requirente vultu y'quafi nefrio quid, Thufee^ 
aup Gallici dixijfet y Univerfi rifèr'unt ^ Inol- 
tre gli rinfacciano di aver fatto torto al Po- 
polo", che dopo clTerfi cotanto impiegato del- 
ia Patria nella -difefa , e della comune Li- 
bertà, gli da epiteti indecenti ['Ferjìdiam^ 
Genuenfium. lib, P, 1. 6 ,'q.Genua Plebs pa 
{la vìhor io ferex y ubi fup, C, i. } e .fimili^* 
e come che al Popolo , che col noi;nedi Pie,* 
be ben foventc egli chiama non avuto ri- ' 
guardo, che nel Popolo, non tanto omnit». 
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Fleht CivitAtity omnefque ejut ordinet conti- 
ttentur y Plebf vero in qua gent^t PatritÌA non 
^infuni \ Calepin. litt' Pleb.) in Plebe ''nequt^ 
Equtt'ei y ncque Patritii contihentur [ Liviut 
Uh, i,ab Urb, eó>fd,]tuUo ciò, che contro il 
buon coflume 'fi facea dovelTe -affibiarfi , ne 
dice poco bene [ pag, i^. 17. iS. 19.-] e, che 
almeno prima di tacciarlo j' fi proponclTc il 
detto di Seneca ( de form, vit, ^ prud, ) Lau- 
da pare e y 'vitupera pareiìit, { Ma ammutojifchi- 
no i Critici mentre al dire di Seneca ) Eti- 
thor, j, cap. t^,[ non operfet tantum verum^ 
dicere , fed etiam eaufam faljì ajjignare .] non 
è mai .A^ta mente di Cafiruccio con dare rj> 
ialtoa certo indegno attentato di lin fgher- 
' ro , xhe premeffa' efecranda [ ma dallo JleJio' 
Cajlruceio efpofia in termini eleganti )• arrm- 
gha , attij«fafi avea per efeguirio una tur> 
-maglia- di gente, o di Tua Tchiajta , pXon- 
foifj; di niente denigrare 1* onore acquila-, 
tofì da un Popolo vincitore de’ Tuoi neiiriici^ 
difenfore della Libertà, ed impegna td'per la 
d^fefa-. Se detella Caftruccio I’ ardire di moi- 
li ^ che fotto fpeeie di far bottino fopra ne», 
mici , anco de’ Paefani , p do’ Cittadini iiL. ' 
più luoghi la roba toglievano , fé tace i ri- 
gorofi Editti contro di que/lr tali-, fatti pub- 
blicare dsi\ Quarti er Generale del Popolo y^(^' , 
dall* Jifemblea, fotte pena di morte a’ con- 
irafacienti , le forche piantate fullà gratin ' 
Piazza della" Nunziata per caftigo de’< mede. 
fimi, coll’ obbligo allo fiefib Minierò di 
Ciufiizia di zlliflervi giorno « e <»^tté per 
. ^ < ' ■ efe- 
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efeguirne le ordfnanze,fe taceicondannatial» 
ila Galera perche rei' convinti, le Giunte , i 
Magiftrati iftiiuiti dal medelìmo Popolo per il 
buon regolamento , le numerofc Pattuglie de’ 
Popolani , che battevano giorno ,e nottole.» 
Strade tutte della Città, e tuborghi per tali la- 
dronecci impedire; La Pretc^riziene è fiata, o 
per non dilungare i fuoi Commentari, a per- 
che non glien’.è fiata comunicata la notizia ; 

' Convince le obiezioni de’ Criticj co’ fegu'enti 
periodi , ne’ ^uali fa apparire la fua fchiettez- 
za . Prefe l’ armili Popolo , e lo' dipinge a pag. 

X z4.[ Tota it ai arma Civitat. ^,non Peligio, non 
fexut , non Atas fatit efi cuiquam ciuf a , quare 
ft Doriti toneat : Prodeunt armati ^fefeque invi» 
cem adhartanìur , nomo smperat , àmnet exequ» 
untur ] ne fpecifìca la Vittoria ( a c. 74» •> Pa» 
Cium eji , ut exercitatijjìmi , potentij/ìmique ho» 
Jies vincerentur^ a ztobit , qui propè eratis iner» 

■ mes , ^ nuli um certè rei militaris ^ufum haheba» 
tir ) dopo la Vittoria del Popolo deferive le or- 
dinanze che fece ( lib, 3. P. ti.c, i. ) Genuà Ple» 

. bis parta vigoria ftrox Academiam Jefuitarum , 
quA<efl in Balba Vta ^fedem Concilio fuo delego» 
rat mCujufcunique loci hominet ^-arma ferrej prò 
Porti! yfiationibufque excubare cogebat , ] E non 
oftante, che gonfio della Vittoria foffe il Popo- 
lo fiabiliti avefie i fuoi Magifirati , e Gipnte,, 
perche abufaronfi alcuni fuoi Capi dell’ auto- 
rità da elfo conferitale , non fi dimenticò della 
venerazione, e rifpetto,che profelfava al Pub- 
blico Governo antico, alla providenza del qua- 
k fece ricorfo per nuovi Direttori ( Cajlrucc, 

7 V ubi 
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uhi fupt Ck X^t ) At Pleht curarum , Turbar uvtìquc 
tAiiio petit ah Sensttu , ut aliof Jlbi det . Ducer y 
qut Concilio fuo fràjìnt , at<ftte interfint , i’àqut^ 
»x auclornate Sei^atur delitii funt nobileì U\ . < .. 

. horum facilitate folertiaquAp't'rmulcebat ur 
multitudo yjiit auClorihut controverfÌA minitehan- 
tur non diffentiente Senatu y cui fuam ohi inerte 
audoritatem ìtoHdum maturum videha'tur { uhi 
fup. e. 20 . ) erat Plebs fuorum Magiflratuum^ 
imagine alacrior ad defettdendam RempubhlicayìSy 
^ cum nonnulla periculojtjpmo tempore feri opor^ 
feret , qu& ahhorrerent a morihus , VIDUB ATÌJ li. 
tameliur inplebtf temeritat'à , qttam in amplijjl^ 
mi ordinisConfilio delitefcere , Parla con quefìi 
fcnfì aìTai chiamo Caftrucciq , anziché vi è , chi 
s’ è impegnato per tradurre i fuoi Commentà^^ 
rjin Italiano, acciò da tutti di che feflb , età, 
e condizione elfi liano, venghino in refi . Con- 
doni il faggio lettore le replicate digrelfio. 
ni, non ad aItro'fatte,che per meglio, del- 
la Storia int:erarIo,e con augararli ogni prof- 
perità : Vivat dik Patria Éternum UeQ * 
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TOPOLOGICA 

, Dii pnfentt CimpenJh Storico » » 

continuato fino Al 

Si è proteflatOyè vero l'Autore nel principio 

del primo Tomo [ Avvertimento al Lettore Pa« \ - 

gina xvi«] di avere con un Manofcritto confuta. 

to il Diatriba di certo Sig* Rechinard , che hx 

dato alle Stampe contro i Genovefi , ma per 

rendere intierato il leggitore di quanto ha in 

clTo Ifanofcritto efpofto, ha inneftato nel pre- 

fente Compendio le ragioni tutte , e le prove 

addotte in detta Confutazione , che però colla fola 

lettura della prefente fi verrà in cognizione di 

quanto reRa efpoRo nel mentovato Manofcritto, 

'Che altro non contiene « che le prove ben fon. 
date di una totale indipendente Libertà della Re* 
pubblica di Genova, rieonofciuta per tale da tut. 

* ti i Potentati, c foto contraftata dai detto Sig. 

Rheinard • > 

1 numeri inarcati dopo la nota T.T.fi cerche, 
fanno nel primo, ed i marcati dopo T* 11» nel 
fecondo Tomo* 
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GENOVA PontenUtì , che «* ebbero li pro- 
tezione T. I. pag«XL'fuoi antichi Governi Xil* 
Tuoi Scrittori XIII* e XXII. fcarfezza di queftt 
nel 17* Secolo XV. Genove^ zelanti per la Chic* 
fa, e per 1 * -Impero , XVII. fua libertà conrefta» 
ta contro la diceria del Rheinard XVIII.-a’ XXV. 
direfa dal Aio Popolo XIX. Notizie delle Aie Chic- 
fe , XXIV. 14* 15* xt. 40* 93. Afitichità nella 
Cattolica Religione XXV. Difende più Pontefici 
perfeguitati XXVI. 95. Vefeovi fuoi Suffraganei 
XXVIII. numero delle Aie Parochie, ed altre 
particolarità XXIX. Sua fondazione Tom. I. pag. > 
I. Libera anco in tempo delia Repubblica, e de* 
Cefari Romani , e loro amica 6, 7. Confederatst 
so» libera in tempo de* Goti, e Longobardi ix, 
15. 14. & feq. Ampliazione della Città 31. sx», . 
fuo recinto antico iz. Libera in tempo de* Ca- ^ 
rolingi, degl* Ottoni, e degl* Imperatori Svevi’,' 
19. zo. a* 33. ^ fèq. Suoi primi Confoli , fa prt- . 
gione Mulatto Rè di -Majorica, e Sardegna 17. ^ 
fue Armate formidabili 18.19. 34 > 44 * 4 ^* 53 * 5 S* • 
^4* a’ d9« e 8i. a’ ^03. loro conquide ibid. e 35... ^ 
Eretta in Arcivefeovato 31. Libera in tempo de*'. 
Federici I, e II. 35. 37, 38. c feq* a’ 54. in tem- •. 
po di Rodolfo I. e di Enrico Vlf. 60. Sua amplia- •• 
xione 36. 75. 7<J* 147. Suoi mercati 43. Suo figii- ? 
Io antico in difprcgio dell’ Imperatore , e Pifant 
53. Iftituzione delle Cafaccie 57. Elezione dell* 
Abate del Popolo 59. doi Primo Duce di Geno- . 
va, ed in che modo eletto 78. come dovelfe nuo* ; 
vamente andar vefiito 146. fuoi Titoli 8$. Con^ 
quifta del Regno di Cipro 8d. Fatto di > Megollo . 
Lcrcaro 99* Iftituzione del Seminatio. 179. Rcf- 
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jijuifcono f Genoveli il Regno al Re di Cipro, 
e 1 » fanno tributario 91. 96, Prendono il Reale 
Stendardo agl' Inglefi 99. confederazione perpe- 
tua con quelli , e col loro Rè loi. Soccorrono Co- 
ftantinopoli alTediato X09. Iftituzione de’ Cavalie- ' 
ri di S. Giorgio in Genova 109. Saggia invenzione 
di un’ Ambafciatorc Genevci'e 1 1 5 . Crìllofaro Co- 
lombo 111. Negano denari all’ Imperatore 151. 
Con che arte palTalTe al faccó di Genova 1 ’ Efer- 
citodi Carl^ V. 134. Fatti'di Andrea Doria 138, 
Leggi, ed ordinanze del 1518. pag. 140. Riforma 
della Legge del Garibetto del 1547. Sua origine 
X51. ed effetti 161. 163. Nuove Leggi del 1575. 
pag. r 65 . 1(57, loro contenuto 169. Compra del 
> 4 archefato di ZuccarcIIo 180. Spagauoli tenta- 
no forprenderc Genova 189. Titolo Regio alTun- 
to dalla Repubblica 190. Pretenlione di Sala Re- 
gia 195. ad' I99. Rifoluzione memorabile di An- 
ton Giulio Brignole 104. Dominio de’ Genovefi 
fui Mare Lìguftico 107. Io foftengono contro la 
Spagna 108. Due Patrizi decapitati 107. Pcftc-# 
in Città no. c Contagio in. Si ottiene il com- 
mercio nel Levante colla Porta ii6. Concorda- 
to col Papa per 1 ’ Inquifizionc ii8. Impegno del 
Re Carlo d’ Inghilterra contro le pretenzionì del- 
la Francia 154. Doge di Genova a Parigi 137. Re- 
lazione dell’ occorfo nel 1684. pag. 139. & feq. 
Genovefi violentati dalla prepotenza 147. a 149, 
Ambafeiatori di Genova riceutì come quelli di Te. 
ila Coronata tio. 119. Genova padrona di tutta 1 ^ 
Riviera prima degl’ Iperatori Federici 255. Perche 
fia nominata nella Pace di Coftanza 158. Primo ti- 
tolo di Almirafitc in Genova x8. dividefi la Città in * 
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quartieri $0* Come conquiAafTe rutta U Riviera» 
c gius fuila medetima iy 6 . Doge di Genova rico* 
nofciute da tutti ì Potentati come tale 191. & 
ieq. Prende titolo Regio, e per quali ragioni 
SM* Protetta de* Genovefi contro le dimande^ 
di un Miniftro Imperiale $09. fuo attacco alla^ 
Monarchia di Spagna , e per qual cagione 309* 
910* Dichiarazioni circa 1 * andata del Doge in^ 
Francia 144. Reclama la Repubblica per 1 * ufur* 
«azione fattafele del Finale T. II. pag. 19. Li- 
bera la Città dal Contagio per miracolo di Ma- 
ria SS. Ribellione, e Tumulto di S. Remo ^ 
c ragioni , che lo provano Suddito della Rcpub« 
blica 41. & feq. Si conferma il Dom.’nio di Ge- 
nova fui Mare Liguflico, c fopra le Riviere 4^. 
47. & feq., ed in < particolare fopra S. Remo iz. 
91. Inflituzione di tutti i Magiftrati 8;. Prelu- 
dio- de* recenti malori di Genova 94. 9$. S* in- 
tende il Trattato di Vorms , e fi procura la di- 
fefa ibid. fi fottofcrive la Repubblica al Tratta- 
to di Aranquez 97. Manda Truppe aufiliarie al- 
le tre Corone Coliegate, e fi continua efattamen- 
te la Storia too. & feq. Fafquinata fatta al nuo- 
vo Arcivefcovo Saporito , e dontinuazionc della- 
Guerra de* BorbonLìguri cogli AuftroSardi 123. 
Gli Auftriaci per la fiocchetta entrano nella Poi- • 
cevera 119. fe le confegnano le Porte della Lan- 
terna, e di S.Tommafo 135. Vogliono gran con- 
tribuzione , e gli vien accordata , e fi coutinua- 
137. & feq. Il Duce Brignolc convoca tutt* iCa- 
pi, e Confoli dell* Arti, e li anima alla difefa 
della comune Libertà 217. Ardita rifoluzione de* 
Preti per li detu difefa 119. Cadetti, Urbani , e 
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loro valore iii# Tnveniione de* Genovefi per i 
nemici combattere tiS.Armi,ona Blafoni ,come 
introdotte in Genova Arme delle 8. Com- 
pagne antiche della Città 158. Si fottoferive il 
Trattato Generale della Pace in Aquifgrana 
Particolarità di quello fpettanti alla Repubblica 
173. Proterta del fuo Miniftro per la prcceden-- 
za dovutale fopra il Duca di Modena 175. Un^ 
Prete fra tutti gli altri lì contradiftingue in fa- 
vore della Patria affediata *78. Come i Genove- 
fi lì alTumelTero lo Stendardo, che portano; 
quello di S* Giorgio 185. Notizie circa il Gover. 
no 187. Armi, o Ila Siafone della Repubblica , 
come aveffe principio 189. Prelazione del Aio 
Stendardo fopra quello di Malta, e ragioni evi<* 
denti, che Io confermano 191. Ordine de* Ca- 
valieri di Malta inferiore fenza paragone alla So- 
vranità della Repubblica ipd. & feq. Prima Ram- 
pa che fi fia imprelTa in Genova 312. AioiGiuf- 
dicenti, c numero 323* Compendio del Aio mo- 
derno Governo ibid. Luoghi da elTa conquiftati 
in più tempi in terra ferma , e moltiflìmi di efli 
fmembrati dalle fazzìoni 324. 325. &' feq* 319- 
330. & Tom. I. pag. 2J2. 955. Nuova Pramati- 
ca 349. Indizione quando ave^e principio inGe-' 
nova 3)4* Si prova confederata co* Romani 343« 
al 34 ^* 

REHiNARD G»o. Giacomo Aio Diatrìhs 
di fert azione de Jur e Imperatorir ^ (èr Imperii inGe- 
nuenf, Remp» Ltp/ta 1747. e dedicata da ejìo all* 
Imperatore Francefeo I. ) confutati evidentemen- 
te in óid luoghi del prefente Compendio' T. !•. 
Fag» XVI* »* XXV. & feq. Pag. 5. 7. 9. a* io. 
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$6. 43* 4^* Hf» ^0* 6y. yS» 98* xxj* 
111. Z18. iif. 151. ;id z 4$4 150. a* 155. 

X59. i66, & feq. 191* 196. XX7. x48. 155. x$9> 
a(Si* 163. & feq* i85< i8(>»ad 199. 309. ad 31^* 
Tonv* li. d. 7. 9* '17. ad 11. 13. xs* (& fcq. 31* 
31. 55. ad 64. 158. i8d. 2S7. 337. ad 348. 

CORSICA Suoi Vc/covati Tom. I. pag* xxxm» 
acquiUata da’ Genove^ xo. 27. 34. ne otfcngono 
di tutta il Dominio 8z. alTalrata da! Re di Ara- 
gona xoi. che vien poi fatto prigione da* Geno- 
veg 105. da* quali vien rimproverato come man- . 
catore di fede izz. Guerra diSanpiero Corfo Z55* 
Reftituifcono i Francefì tutte le Piazze tolte a* 

■ Genovefi 157. idi. 289. Carlo V. foccorre i Gc- ‘ 
' novefi contro i Ribelli 155. fono levate le armi 
a que’ Popoli ,dì confenlo de’ principali del Re- 
gno T. II. pag.‘ 15. Principio della ribellione 40* 
ad 4d. Si prova la conquida fattane dalla Re- 
pubblica , e le giade ragioni per cui la poiEede 
ibid. fi mandano rinforzi contro Ribelli d 5. con- 
tro de’ quali manda la Repubblica Truppe riufi- 
liarie ottenute dall* Imperator Carlo VI. 67. pro- 
gredì di quefte d9. ad 73. & feq. Quattro prin- 
cipali Ribelli ottengono il perdono 75. InduU ' 
gcnza , e grazie della Repubblica a favore de* 
Ribelli colia Garanzia di Celare 76, Si ribella, 
nò di nuovo 78. 11 Baron Teodoro sbarca |n Cor- 
fica , e fua aduzia 79. & fcq. Continua la ribel- 
lidne , ’c'/uoi attentati 81. Si ottiene un Corpo •. 
di Truppe Francefi cpntro quelli 83. 88. Ricor- „ 
rono i Corfi al Cardinale di Flcurì, è. fua rif- 
po'da 84.92. &,feq. La Squadra Ingicfe Bombar- 
da* la Badìa xox. Defcrizione Generale dclla^ ^ 

Cor- 
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Cor£ca 104. Cofliimì di qùe* Popoli belliali , cl» 
tutto ciò, che contesa la loro perfìdia 104. & 
feq. conquifhita dalla Repubblica , fi prova il Aio 
giufto Dominio io8. la difende contro le infidie, 
ed attentati di piò Prencipi nz.l Pontefici non 
‘vi hanno che /are, e fi prova iiz. a’ 117. con- 
tinua la guerra co* Ribelli, ed incidenti occorii 
izi. Corli Ribelli decapitati, ed impiccati laa. 
La Guerra di Corfìca ha efaufto il Pubblico era- 
rio, e d ilapidate molte Colonne lafciate dagli 
' antichi Cittadini in follievo pubblico 3i,7«3i8. 
LIGVRIA Suoi antichi confini -T. I. pag. 4. 
Popoli antichi. 5. loro Guerrc.co’ Romani 4 . a’ 
9. mai i Liguri Gcnqvcfìj.oGenoari ebbero guer- 
ra co’ Romani 5. Si fciolgono i dubj 7. 8. p.’io, 
at. Nomi antichi di alcuni Luoghi della Liguria 334. 

PISANI loro Guerre co* Genovefi, fonofeon- 
fìtti T. I. 17. 30. 55. 6^*. 64. Catena del - loro 
Porto condotta a Genova <15. fanno pace co’Gc- 
novefi 66. vogliono fottometterfi a’ Genovefi, ma 
non fono accettati 115# ^ 

VENEZIANI loro Guerre co* Genovefi T. ’ !• 
46. ^6. & fc(J. 5^* 7^* , 85 * 88* 89* 104* >3^*‘ 

Veneziani tagliano la tefta alloro Doge n8. Suo 
Doge obbligato andare in Francia 141. fi narrai 
la cagione di tal citazione 241. nati Sudditi, Sud- 
diti dell* Impero , ragioni che lo provano , ed 
Autori che lo confermano 199. a’ 307. Dapocag- 
gine di un loro Generale .moftrata folto Cor Ai 
alTediato T. II. pag. 33. DigfclTionc fcirca la prc- ‘ 
icfa precedenza fopra i Genovefi, e fono burla- 
ti 281*^83. * 

IMPERO Attentato degli Imperatori Federici - 
’ $ 4 * , Tom. 
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Tom. r. pag. »J 5 , a* tjtf. per ufurparfi 1* TtU 
lia 159. a* ttfi. Genova fi protesa , e 6 mantie» 
ne da efl! indipendente ibld. per qual cagione» 
163. Enrico VI* dimanda aiuto da Genove* 
fi con condizioni 1^5.^ novità da loro introdott» 
per oftentare ih Dominio fopra Genova , ragioni 
che le confondono i 6 i» a* %jl» pretenfioni di pi'd 
Imperatori verfo Genova , vane , infulìAcnti • ri* 
gettate 273. 174 & feq. fi confutano i Titoliau 
tribuitifi ne* D plomi /òpra di quella 179. Im* 
pero di molto declinato, altro non poflicde,cho 
jn Germania, 179. & feq. Fra tutti gli Stati 4* 
Italia , che fono tutti dell' Impero Feudatari, 
ciecamente foggettatifeli ,fola Genova libera aSa* 
a* aKd. ragioni , che lo provano a87« & leq.Di* 
chiarazioni del Configlio Imperiale Aulico circa 
le pretenfioni de* Genovefi ao6« 197. Ragioni , 
che aififiono la Repubblica confiderata come li* 
bera , nata tale fopra , e contro tutte le altre Re* 
pubbliche a98. aoQ. Nate fuddite quelle de* Sviz- 
zeri , Ollandefi, Veneziani, Lucchtfi, ed altre 
ibid. Prepotenza ufata da' M nifiri Imperiali con* 
tro la Repubblica, ed ingtufiamenre 311. ad 313* 
Imperatori , che non hanno Stato pr pno tenta* 
no r altrui i8o. e fopra 1' Italia perqhc difuni* 
ta, e dominata da p<ù prencipi aSt. Ragioni 
perche quelli fe le fecero Feudatari ibid. 199. a* 
3.9. 1’ Imperatore Carlo VI. r eonofee il Papa^ 
per il Regno di Napoli T. IL fol. 37. Morte di 
Carlo VI. cagione di una Guerra 91. Feudi co*, 
me cofiituiti in Italia, eperqual cagione Tom. 
I. pag. afa. a {3. detto Imperatore riconofee 1* 
indipendenza di Genova 348* . 

’ FAB. 


I 


' Digitized by Google 


FABBRICHE del Molo vecchio , e fuo prolón- 
garrichto 31. dell’ Acquedotto di Calzolo 6x. del 
Palazzo pubblico 67. della Malapaga 59- li Co- 
minciarono a fafcbritxre le Torri in Genova 44» 
della Malapaga 59» Orologio CotTuine 83. del. a 
Lanterna 148. '74* della Oarfìna ioo. Notizie.» 
'della Strada detta la Riva vicino al Mare 134* 
Tolti i Lupanari fi fa la Strada Nova 154. 'del- 
la Cifterna di Sarza'no i'7i. dell’ Arfenalc i' 7 ^« 
di Strada Balbi 179. delle nuove Mura delia Cit- 
tà 187. toz. io3« del Molo nuovo i93« dell’ Al- 
bergo di Carbonara a <3* delle Pubbliche fcuólc 
13 5. Loggia di ’Bancni T. II. fol. <^S«. Recinto, 
e mifura delle nuove Mura 184. del Ponte -di 
’ Carignano 3 Grandezza, e mifura ' delle Ga- 
lere de’ Gcnovefi T. I. pag. & Toni.'ll. pag- 
55 5 » ed ^ove 1 ’ Arìcnale jbid. 

SAVÒJA fommafo' Conte di SavojV al foldo 
della Repubblica T. I. 47* 1 * ribellare- Albèn- 
ga , e Savona a’ Gcnovefi ibid. li Duca di Savo- 
ia tenta forprendere a tradimento* Savona r?!* 
di forprender Genova 17^. Invade lo Stinto del- 
la Repubblica 180; fucceflì della Guerra 
fcq. Congiura contro Genova, c protegge i'Rj-. 
belli, gli foraminifira denari , ed Armi 184. mi- 
naccia crudeltà deteftabili a’ prigionieri Genove-' 
fi 184. & fcq. Poca r^'putazióne della fua condot- 
ta 184. Ordifee altro tradimento 1 85 . Pace con 
la Repubblica 187. Protegge i Ribelli dclla’mc- 
defima , ed allalta lo Stato a 19. fo^engono i Ge- 
novefi contro di elTo la Guerra con riputazione, 
c ne ottengono vittoria xai. Per tutto quello pof- 
fiede, c Feudatario dell’ Impero 183# Ricovero 
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dato in Genova alla Famiglia Reale di SavojaT. 
II. pag. 6 , Si procura con ingiuttiaia la cerone 
del Finale dalla Regina di Ungheria 13. Infede- 
le ne* Tuoi Trattati tj. lue beile aAuz'c 
Ordifce trame contro la Corfica 55. Li Basimen- 
ti di Onegiia sfacciatamente vendono Vino nel 
Porto, incidente occorfo fu tale propohto 58. Dà 
Lettere patenti, e promette il Re Sardo prutcz- 
zione a’ Ribelli di Corfica loi. Ottiene dagl’ In- 
gleli Squadra di Vafcelli a lua difpolìzionc , e_» 
bombardano Savona, Genova, finale, è la Ba- 
iUa lol. & feq. Savona alTediata da’ Savoiardi fi 
rende *75. Lor® prctcnfi jne circa - le cfturzioni 
fatte dagli Auftriaei in Genova 413. Galera Sa- 
voiarda vien obbligata a falutare entrando in Por- 
to la Città, e Stendardo 184. Lacnè del Sig. Pi- 
nello Inviato della Repubblica canzona un Cau- 
(ìdico in Torino, gli rimprovera certe particola- 
rità di quella Corte 501. Stendardo Reale prc- 
fo da’ Genovefì con la Galera Capitana di Sa- 
voia 304. Il Marchefe Balcftrini fatto prigionicr 
re mentre flava attaccato ad un Crociflifo in— 
Chiefa iti» 

FINALE ricuperato da’ Genovefi T. I. pag. 
156. Alfonzo del Finale riclama all’ Imperatore 
137. Pleiti della Repubblica per tale riclamo i<8. 
Pinalini coflrctti a pagare il Sale come i Suddi- 
ti della Repubblica 314. Ricetto di tutte le ribal- 
derie , c frodi Tom. II. pag. u. i Genovefì ne 
fanno compra ibid. Condotta ingiufla della Regi- 
na di Ungheria contro il pofTeffò de’ Genovefì 
xj. xo. Difeorfo fu tale affare, c ragioni fopra 
r indebita ceffione 30. & feq. Fu fempre fog- 
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Barriate le Strade , le munirce di Cannoni , ed 
attacca gli Aiiftriaci i^o. a' i ^'. Capi eletti del 
Popolo 158. Continua quefto la d feTa , libera Cri- . 
llofToro Spinola dalla prigione delia Malapaga 
sforza la Truppa regolata a prendere le anni, 
fcaccia gli Auftr'iaci , ricupera le Porte , c le^ 
Batterie i6i, & fcq. Manda' le Chiavi dèlie Por- 
te al, Doge i66. numero* de’ Tedefchi, ed Ufi* 
zial* prig/onicri 169. difpor.c la difera della Cit- 
tà , forma Magiflraii , e Giunte per buon rego- 
lamento 171. 173. fa evacuare il Monafiero del- 
lo Spirito Santo per racchiudervi gli Ufizialipri- 
gionicrì 174. Capitani delle Parecchie i8i. 101. 
Nuovi Magifiratì creati dal Popolo 188. a’ (91. 
Compagnia de* Capitani delle. Parrorhìc ibid. 
Confiderazione foprà il Governo del Popolo 103. 
Si congrega 1 ’ iiniverfiià di' Capi d’ Arti nell* 
Oratòrio di S. M. Angelorum zoo. fua rìfoluter* 
za 113. Fa arreftarc tutti quelli di Capoa nera 
115 . Lodalo dà Munfiù di Roquepine eh’ efpoi- 
nc'la dilui intrepidezza al R’c'x5i. Fermezza del. 
Popolo nelle fue rifolùzionr 140. 160. 177. Uni. 
Lachè dell’ Inviato -Plhcll.o contefta ad un Caù- 
iidic'ò in Turino molte particóiarirà circa Geno- 
va, e la Vittoria ( ttenuta, predetta dal Profeta 
Ifaia 505. Fa dare Campana a marfèllo per tut- 
ta la Città 154. Lodato dal General Botta prefib 
Io Statholder d’ Ollanda 351. tua unione, e ri- 
folutczza in difefa della L'bft-tà , c della Patria 
ibid. Caftruccio BÒnamici febbenc lo vitupera',- 
non può a meno di manifeAamcnte lodare la fua 
procedura, cà operato 35j, a’ 558. 

3. CIO RGIO Cafa di S. Giorgio, ofia Banco, 

‘ “ ^ Jl*'Ar. 


■ . 

I* Arcivefcovo fi compone con la Repubblica per 
le decime delle Navi T. I. pag. j6. Fabbrica^ 
del Palazzo dell:* Compere 68. Fa franco il Cle- 
ro di G~nova, e per qual cagiono 77. ilfmizio- 
ne del Magiftrato 88. 108. Differenze circa il 
traffico del Sale , e privil-'gj ortenuti iii. olTcr- 
vazionc circa tali privileri 174. 175. notizie cir- 
ca detta Cafa di S. Giorgio, Irt tuzione,e Pri- 
vilegi 30'^» 307* Cittadini , che hanno lafciaio le- 
gati in ertmz'onc di Gabelle 308. Franchigie per 
gli Ecclefiaftici 310. Impofizione di altre nove Ga- 
belle 3II. Ifiituzione de* fianchi 311. Luoghi di 
S. Giorgio, denoniinazione , e numero 314. Sov- 
venimenfi dati alla Repubblica, addizioni di Ga- 
belle 315. Ordini fatti per i Biglietti 317. nuo- 
vo Banco ifiituito, ed aumento al prezzo del Sa- 
le , altre particolarità fpettanti a S. Giorgio,af- 
fegnamenti che fa alla Repubblica ^19. & feq. 
non dà niente del fuoalla Repubblica , anzi ne ri- 
cava 311. 1’ accrefcimcnto ftraórdinario al prezzo 
del Salc,l’ utilità fmifuratamente 311. Principio 
dell’ aggio Alila moneta di Banco, c fua continua- 
zione fino all* Anno 175 >• P^g* 3 57 * 5 ^^* 

GALERE, Pretendono le Galere della Repub- 
blica fallito, dalle Galere diSpagna 171.173.188. 
obbligano i'Maltefi al faluto 110. T. I. comtj 
anco le Galere di Spagna 119» 3ii« Galere det- 
te de* Particolari 17^. 

LIBERTA’ Ragioni che cnnteftano la Libertà 
di Genova T. I. pag. xvn, a’ xxv. 19. 15. quan- 
to gelofi di manrencrfela 1 Genovefi 46. a’ 54. 
ioo. Ui. iij. ir?» II?» ^ 95 * a* 

107. 146.153. 154. la riconofee Maflìmiliano Im- 
pera- 
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perafnre tiS. la /difende contro il Re di Francia 

130, 131. Si rovina la Fortezza della Briglia fot 
to la L''.iterni 153. Libcnà vendicatafi da’ Cit- 
tadini 137. 130. r35. a’ 1J7. Indipendenza to- 
tale dall’ Impero 144* gli v^n conteftata per ta- 
le dal Popolo 15I. 1^3. ed al Rehinard con evi- 
denti ragioni z86. & (eq. non ne volle il Gover- 
no elferc pr> giudicato nelle nuove Leggi 167. 
ogni età , ogni felTo fc la procura zio. 111.131. 

131. 159. a’ 165. i 6 ^, a’ 196. Genova fola li- 
bera fra tutti i Polentati d’ Italia , e fra nitte^ 
le Repubbliche 195. a’ 3';9. Tom. II. il. 11. 
55. 5 < 5 . a’ 64. III. 131. l^3• 171. Conteliata al 
Re Filippo II. da’ funi Configlieri 336. 337. C 
contro r allerto dell’ Abate Lami a Federico II. 
337. Contro ii Muratori 338.339. Contro il Rc- 
hin.rd , fhc eira il Sigonio 359. a’ 548. 

BOiTA Generale giunfc in Polcevcra al Co- 
mando delle Truppe Tcdefche Tom. II. 131. fuo 
Padre fu condannato di teda ibtd. fue preten- 
lìoni da’ Genovefi 133. 134. dimanda' contribu- 
zione eforbitanté per mezzo del Kotech i57.tm- 
pcdifce il foccorfo di Savona 139. fa paffaportt 
14I. fuo detto efecrando 143. Incidente di uil- 
mortaro a bombe fiaftorna le fue mire 147. Paf- 
fa a FafToIo dal Prcncipc Doria i^d.Sua rifpo- 
lU a’ Deputati del Popolo 157. Che gli manda 
altri Deputati per la rcftituzione delle Porte^ 
1(^0. Colpito da una fiheggia fatta volare da una 
palla di Cannone mentre fuggiva x<6. Incolpa- 
to di pulìllanime dallo StatKolder in Amfter- 
lam , fi giuftifìca 351. a* 354. gli narra molte 
>articolarità ibid. 


NO- 


Giubili rìnchiufi in Ofa in tempò della ‘foI« 
Jevazionc ,del P,ópoio Tom, li. pajg.^ i6x. Nòbili 
nuovamente afcritti 149. Dcfcriizionc dell’ an- 
tica npbiltà, e dove fi prendelTc il nome di no- 
bile 150. xjr. fuccelTì circa tal nome, e quali 
/olTcro le Famiglie Nobili ibid. Nobiltà del dì d' 
OFK' * 53 * AYcrizipne delle dette Famig/ie dal 
principio fino al, prefente , ed in qual 'Arino 154. 
& feq. dove, avelTcro origine le loro Armi , ori- 
gine delle Armi, cBlaloniijó. Nomile Cogno- 
mi, antichi delle Famiglie di Genova come ori- 
ginati ajS.x & feq. Monaco, e Villafranca oc- 
cupali da’ Nobili Gcnovefi 319. 33*. /anno el- 
quifi ti regali a CafirBccio Bonamici moderno Scrit- 
tore, 364. quale Scrittore vien criticato da mól- 
ti 3<5 s. & ./cq, , , 

COMPAGNIE de’ popolani fi radunano Ail'c.» 
Piazze delle Parrocchie T. II. pag. 171. Nuo- 
va.'EÌezioRe di Compagnie di Milizia Urbana 173. 
S’ inalbera lo Stendardo del Popolo 175. Capi 
delle Compagnie delie Parocchic i8t. Legioni 
formate di più Compàgoie all* ufo de’ Romani 
183. accompagnano trionfalmente un Mortàro a 
bombe al po/ìo dove i Tedefchi tolto 1 ’ aveva- 
mo 184. Capitani deìle Parrocchie ifiituifeono una 
Giunta di Guerra , ^eleg^no un Generale dell* 
armi , che poco dopo per elfer troppo altero Io 
depongono,, e mettono in Carcere i8tf. Dalle.», 
Legioni , e Battaglioni , fi fiaccano la maggior 
parte degli Artifii ed altri Popolari,' e formano 
diverfe Compagnie con vaga , e riccha divila,di> 
fiinzione di dette Compagnie 190. 191. Nomi di 
lutti quelli che componevaio ia Compagnia de* 

Ci» 
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Capitani delle Pacchie Ibid^ e tpt» quella det« 
€1 de* Cadetti fa prodezze di valore io uo* in* 
^refa d* impegno aia* 


figf A ^ 
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CORREZIONI 

Errori 

Pag. lin. 

XVII. i8. fovvcnuta 
«?• venerata 
IX. rifpetto 
xix. x8. il preteso 
xxi. 31. Efpongono ^ 
XX it. x8. mcteria 
XXM I. 11. primo 
xxviii. 1. Vefeivo 

4. xy. Triniati 
II. 13. Eleo 
XX. 18. S, Olufe 
xo. 13. Efercito 
33. 31. Rer. F. I. 

3S» 17. Tolofa 
36. X. di Malta 
3S. 8. fpefe 

50. 17. Malorelld 

51. 14. Scribo 

51. 8. conftr'nzera 
^4. 8. combatte 

éy. 13» MommtntHm 

^9* 5. Lamia 
7x. 30. Cheon, Anton» 
7?» X3. ex Bonfacto 
73. 50. Direéla 
80. x8. Gi'i. di Mofza 
81.15. Mttonci 
8x, triviUgìnno 
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riguardo 
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di Malea 
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una combatte ^ 

MunimeMum 
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Croniche ' Ajlenf, 
ex Bonfadìo 
Dirutn 

Gio. di Morta 

Maoneji 

Trivigittno 
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Pag* ]in. Hrrrori 
95. 11. Oratore 
xoo. 6 » Slucs 
xoi* li* Libro Recco 
xoi* IO. Redubblica 
xo$* 4. Parte 
xoS. itf. ritornò 
izi. 31* partì 
X14. 14* Cencift 
iz5* 19. Vifcontc 
xz8. IO. Martino 
133. 8. Menti 

X34. 13. delia Fefta 
147. IO, Mctnihus 
15 1. x 6 , quefti 
X7t. 13. opreflii 
X78. 17. Cero 
183. id. Unanimi 
X9T. II. Madonna 
zpt. 31. n Duce . 
loz. 13. palfò 
208. 4. éegueftrì 
2 i 5. 25. che partì . 
azp. $. dimandìte 
II* e tà 
231. 9. al Rè 
251. 7. Francifco 

2 55 - »7« la viddero 
2S4* oppìglioflì 
2^. Coneo 
x6o» 4. Rab. med, , 
z6i. 23* venienti • 
3.66, 19. indurii 
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Marino 
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il nuovo Once 

Palfò 

Sequeftri 

partì quefto 

dimando* 

là 

al medefìmo 

Franeico 

la vidde 

appigliolC 

Corvo 

Ital med, 

vegnenti 

indurre 


5 

169. 

170. 

X78. 

294. 

308* 

309. 

3*3* 


Ifn* Errori 
15 . ^ spiri tum 
3« Oedifio 
X 5. C 9 nco " 
i8« Rouni 

20* lo Aeffa 
17 * Inaufuraverunt 
3» Katiger* 

29« 1* attaccò^ 

8« ^ro eidem 


Correzrdnc 

é* fpifitu 

Tedifio 

Corvo 

Monf* Roufet 
dice io AciTo 
' In augurar veruni 
Kauclerm 

L’ attaccò 
fro eifdem 


Nel Tomo IL nel Frontefpizio • 

contro gli AuAroSardi contro gli AuArlaci 

5« 3* /or/7 ohlige fort ohligì 

i7« levi fuddito levi Ebreo Suddito 

3i. InnleA IngleA 

S« IO* Luca Ottaviano Luca Ottavio 
17* fu condannato di tcAa; Stefano Doria fao 
Cognato, ( deve dirA ) poco vi mancò foAe con- 
dannato di teAa: Stefano Doria fuo Genero* 

8« itm Sorella Figlia 

XI* 8* Lrenzo Lorenzo v 

II* II* Teniftgb ' Jeningb 

j$m 20. dióiionem didofum * 

Z4* z. idem eidem 

, 6 » competent competentihur 

X7* x$* fub jln^xjojm fuh An. 1708* 
ao* 9* Rollando Raffaello 

33* 27* volle aA*alirle non volle aAalidc 
34. .8* c rende' c tende' 

38. 33. eli proteAi • e le proteAe 
39* x3« le foAenfiooi le rette intenzioai 

4 «- 



Pag* lin* Errori Correzioni 

40» as» delle Famiglie delle Taglie 
48* 53. la Repubblica la medefima 
54. 2? <]ucfti quelli 

57* 2» falvafidelit»tit fatv* fidelitate 
58. 14. anzi lo RelTo fi sà , che lo AefTo 
^ Maria Angelo Maria Anglo 
^ a* altro favorevole altro emolo favorevole 
61» IX* Angelo Duca Anglo Duca. 

II* lata parzialità la parzialità 


^8. I* erano per 
<2* IO* rifugioin 
21? »• fottomefli 
76 * xo»' veiflioHt 
il* 13* certi 
Ì7» !• fuo foggetti 
88. 19* ubleri di S.M* 
89» non fottofcritti 
95* 17' erano palTati 
97* ai* Amcichi 
xo$' al* 110. anime 
zo 5 . 2* a quelli 
» r I* 13. Uh» pa£, 

111* 11* efortazione 
114* 14. i Gallofpani 
zi6* i6« Ma 300* 

118. 19* ipadroniooo 
119 * al. che'profìtando 
131 * 3* e li Confoli 
4 * bifogno 
138* 17. Feufend 
139. 31V Carignint 
140» in tutto 


creando per 
rifugiarono < 
fottomelGlì 
eviClionc { 
alcuni 

fuoi foggetti 
voleri di S* M* ^ 
noi fottofcritti 
erano partiti 
Aimacbi 

ZIO* mila anime 
fucccduto a quelli 
Filipp» Uh» 1. 
fua infinuazione 
i medelìmi 
inà da 500* 
impadronirono 
profittando queAi 
li Confoli 
Bifogno 
Teuìcnd 
Carignai90 
quelle 


! 


S 

Pag. liti, Frrori 
158. Gtufepe TeX 9 fo 
18^. 31. avendo 
184. 2. e diacci 
186. 29. Fiacemo 
187» ts» a manelfo 
188. 17. AlefandroFelufo 

191. 2? ^f'praintendt 
18. M* Montxrdo 
18. 'Carlo Merco. 

192. ij. Ganepor 
104. 16, diacci 

ao<. 15» a 17* m qualità 
aod. z. Chevollin 
±06, la Repugna 
107. ^7• contraftargIi< 
a 1 1. zo. che un 
xr4. d' Aveli n 
at 5. II. diGranarolo 

azo. 23. olio Trecci» 
a,t6». 29. abbgliato 
A 2 8. 13. un Contadino 
24. BaRimenai 
435, g. le loro Cufe 
. a4S. iSi venne 
»47. 31. Venne in 
a48. 31. 48- 
a< 4 » iS» 

a^g. ts. idicui ebbero 
a<?3. 25. lorprefa 
ad4« ISi impedirono 
a 80. X. condiuvato 
*8 q. t. ringraziare 


Correzioni 
Ciuf effe T exoro 
avendone 
e giacci ' ■ ’ 

Ciocomo 
à martello 
^ Alejfandro Feluca 
fopraintendenza 
M. Montarfolo 
Carlo Merco 
Canepa 

giacci ( lità 

à 27. impiegati in qua- 

Chevellin 

la Repubblica 

centraHargliela 

che con 

di Chevelin 

( oggtunj^o/ì) il rallentò 

allo Freecie 
abbigliato 

lo prefe un Contadino 

Saftimenti 

le loro Cafe 

comparve 

vennero in 

1748. 

Rof^ 

ì d (cui Rè, ebbero 
forprefa 

vi fi fpedirono ^ 
coadiuvato Pavea 
‘ lò fece ringraziare 
ali 
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Pag. 

lin. Errori 

Correzione 

sSi. 

4« à che gl’ uni 

c, che gl* uni 

xS6. 

I. conTervano 

conferva 

I. 

S* Stendardo 

Stendardo 

287. 

I. Dipinfero 

dipinfero 

287. 

4. Con ouefti 

contro qucfti 

290. 

33. e con l’altra due 

con 1* altre due 

305 * 

i6m exaClorer 

exaétor 

3 * 5 - 

19. 4761. 0 

47<5iio. 

335 - 

i6» Veithrtum 

Veiturium 

343 * 

9» ^ Genium 

^ Cenuam 


19. Monf, condetidi 

mos condendi 

345 * 

30. fennou 

fennon 

34 ^* 

35. jUfnon docehit 

Jur nor dotebit 

349 - 

14. avere un pefo 

avere un pezzo 
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